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Annunciato con clamore a 
Bonn l’arresto della Meinhof 1 

l’« ideologa » dei terroristi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un documento comune che respinge i vergognosi attacchi antisindacali del padronato 


CGIL CISL UIL: le linee di lotta 
per i contratti e per lo sviluppo 

Le Confederazioni ribadiscono l'insostituibile ruolo di progresso svolto dalle lotte dei lavoratori occupati e disoccupati - Salari, pen¬ 
sioni e incremento qualificato dei consumi - Il diritto di sciopero non si tocca - Come reperire i finanziamenti - La ripresa economica 
del Mezzogiorno - Prese di posizione dei chimici, dei navalmeccanici e delle Adi - Una dichiarazione del compagno Bonaccini 


Sabato 17 giugno 1972 / L 90 W 

Il Cile verso una svolta: j 
si delinea un accordo 
fra governo e opposizione de 
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Gravissimo gesto di provocazione 


durante un'assemblea all'Università 


La polizia invade 
la Statale di Milano : 
centinaia di fermati 

Trentatre feriti e 480 fermati fra cui 5 operai ed esponenti dei partiti 
democratici - L’intervento poliziesco dopo un provocatorio appello del 
« comitato anticomunista » — Un comunicato della federazione del PCI 


Cgil, Cisl e Uil hanno dato 
una secca risposta ai gravi 
attacchi della Confindustria ren¬ 
dendo noto un documento co¬ 
mune in cui vengono indicate 
le linee di lotta dei sindacati 
e dei lavoratori per i contratti 
• le riforme, ribadendo « l’in- 
sostituibile ruolo di progresso 
che svolgono le lotte dei lavo¬ 
ratori occupati e disoccupati ». 
Anche dalle categorie già impe¬ 
gnate nella lotta contrattuale o 
in quelle che vi si apprestano, 
sono subito venute ferme rispo¬ 
ste. Decine di migliaia di lavo¬ 
ratori chimici anche ieri hanno 
scioperato per il rinnovo del 
contratto. Nel corso delle ma¬ 
nifestazioni è stata sottolineata 
la gravità della presa di posi¬ 
zione confindustriale e la deci¬ 
sione dei lavoratori di raffor¬ 
zare la lotta per battere le po¬ 
sizioni oltranziste del padronato. 
Il coordinamento nazionale del 
settore navalmeccanico che si 
è riunito ieri a Bologna con la 
presenza dei rappresentanti dei 
sindacati dei marittimi ha ricon¬ 
fermato la validità delle scelte 
di lotta del movimento sinda¬ 
cale. chiamando i lavoratori a 
prepararsi ad uno scontro che 
non sarà certo facile. 

Anche le Adi hanno preso po¬ 
sizione respingendo le manovre 
della Confindustria ed affer¬ 


mando che la posizione del pa¬ 
dronato « va inquadrata nel cli¬ 
ma politico che si va profilando 
con il preventivato sbocco cen¬ 
trista della crisi di governo», 
c Ciò esige — affermano le 
Adi — la presa di coscienza 
e l’impegno di tutte le forze 
sociali e politiche che si bat¬ 
tono per impedire questo grave 
disegno involutivo ». 

Il compagno Aldo Bonaccini. 
segretario confederale della 
Cgil. ha affermato che la let¬ 
tera aperta delfing. Lombardi, 
resa pubblica alla vigilia del- 
l’incontro tra il ministro del la¬ 
voro e la delegazione della Con- 
fìndustria. si presenta c come 
un duro tentativo di premere 
in modo intollerabile sul movi¬ 
mento sindacale, di fomentare 
orientamenti antioperai nell’opi¬ 
nione pubblica e di allineare 
decisamente il nuovo governo e 
il suo programma sulla pretesa 
dei gruppi padronali. In questo 
senso la richiesta di interventi 
repressivi da parte delle auto¬ 
rità statali è avanzata in modo 
del tutto esplicito ed ostile alla 
sostanza della Costituzione ». 

« La lettera della Confindu¬ 
stria — prosegue il compagno 
Bonaccini — tenta di riesumare 
il clima di tensione antioperaia 
degli anni 50, con le più ridi¬ 
cole insinuazioni circa pretese 


Nessun incontro ufficiale di Andreotti dopo il voto 
della maggioranza de in favore del centrismo 

Tutto fermo 
nella crisi 
governativa 

I repubblicani, che oggi riuniscono il loro Consiglio 
nazionale, hanno confermato le proprie posizioni 
Un colloquio tra il socialista Bertoldi e Andreotti 


Dopo la decisione della mag¬ 
gioranza de in favore del cen¬ 
trismo, Andreotti non ha anco¬ 
ra annunciato quaie è il suo 
programma in ordine alla cri¬ 
si. Per adesso non ha prov¬ 
veduto a compiere una nuova 
serie di consultazioni ufficiali 
con le delegazioni dei partiti 
che egli ha chiamato di «pos¬ 
sibile maggioranza ». nè ha 
preannunciato nessun pro¬ 
gramma del genere. Nella gior¬ 
nata di ieri il presidente del 
Consiglio si è incontrato, ma 
in forma dimessa e senza nes¬ 
suna ufficialità, con il libera¬ 
le Malagodi, il socialdemocra¬ 
tico Tanassi, il socialista Ber¬ 
toldi e. infine, il repubblica¬ 
no La Malfa. Ognuno degli in 
terlocutori di Andreotti ha ri¬ 
ferito che tt rapido sondaggio 
di Palazzo Chigi è stato fatto 
solo in relazione alle decisioni 
della Direzione democristiana 
per la formazione di un gover¬ 
no centrista; al PRI, al PSDI 
e al PLI. il presidente del Con¬ 
siglio ha chiesto appoggio per 
un governo centrista organi¬ 
co. e quindi a diretta parteci¬ 
pazione liberale, mentre ai so 
cialisti ha domandato un at¬ 
teggiamento di benevola at¬ 
tesa¬ 
li tentativo quadripartito 
centrista di Andreotti, a parte 
il secco « no » socialista, ha 
trovato sulla sua strada la 
pregiudiziale dei repubblica 
ni. i quali si rifiutano di dare 
un appoggio a un ministero 
del genere (e giustificano la 
loro posizione con il fatto che 
la Direzione de non è stata 
unanime nella scelta centri¬ 
sta). La relazione di La Mal¬ 
fa, che conteneva questa pre¬ 
giudiziale. è stata approvata 
all’unanimità dalla Direzione 
del partito; oggi e domani la 
questione dovrebbe essere di¬ 
scussa dal Consiglio nazionale 
repubblicano. Uscendo, ieri 
sera, dallo studio di Andreot¬ 
ti. il segretario del PRI ha 
detto ai giornalisti di avere 
confermato a! presidente del 
Consiglio incaricato Patteggia 
mento del PRI. « Voi sapete — 
ha detto — qual è la nostra 
posizione che è stata approva 
ta ieri aU’unanimità dalla no¬ 
stra Direzione Comunque, ne 
discuteremo nuovamente in 
Consiqlio nazionale » E’ stato 
chiesto a La Malfa se An¬ 
dreotti avesse parlato solo di 
centrismo, ed egli ha risposto; 
« Mi pare di sì ». 

Il vice-segretario del PRI, 
Battaglia, ha confermato ìen 
mattina ai giornalisti che il 
Consiglio nazionale repubbli¬ 
cano non riserverà sorprese, 
approvando le stesse conclusio¬ 
ni della Direzione del parti¬ 
to. Secondo Battaglia, gli 
Iscritti al PRI sarebbero In 
terga maggioranza contro un 
governo centrista. In Direzio¬ 


ne, solo Bucalossi e Cifarelli 
avrebbero difeso una linea di 
collaborazione governativa col 
PLI. 

Il socialista Bertoldi, dopo 
il colloquio con Andreotti ha 
dichiarato; « In merito ai pro¬ 
blemi politici, ho ribadito 
quanto stabilito ieri dalla se¬ 
greteria del PSI con un comu¬ 
nicato. Naturalmente — ha 
soggiunto —, riferirò al pre¬ 
sidente e al segretario del 
partito, che oggi sono assenti 
da Roma». 

La Direzione liberale, ieri, 
ha diffuso un comunicato con 
il quale viene chiesto nuova¬ 
mente, come è ovvio, un go¬ 
verno centrista. » Al governo 
di centralità e solidarietà de¬ 
mocratica — afferma il PLI — 
non si vedono alternative va¬ 
lide; la sua mancata realizza¬ 
zione significherebbe o il ri¬ 
torno in condizioni peggiori 
al centro-sinistra fallito nel 
'71 e condannato dall'elettora¬ 
to, o un pericoloso vuoto po¬ 
litico ». 

Ieri sera si è riunita la se¬ 
greteria del PSDI, per appro¬ 
vare l'operato della delegazio¬ 
ne incaricata delle trattative. 
La Direzione socialdemocrati¬ 
ca si riunirà soltanto nella 
prossima settimana, cioè quan¬ 
do già si conosceranno sia le 
conclusioni del Consiglio na¬ 
zionale del PRI. sia le succes¬ 
sive decisioni di Andreotti. 

Secondo un'agenzia di stam¬ 
pa. la Hai. Andreotti « rinun- 
cerà domenica sera o lunedì 
al mandato per la formazione 
del nuovo governo: questa — 
afferma — è l’opinione preva¬ 
lente nella DC. in previsione 
del ”no" repubblicano al qua 
dripariito coi PLI ». « Negli 
ambienti de — scrive ancora 
la Ital — in cui si dà per scon¬ 
tata la rinuncia di Andreotti, 
si ritiene che per il successivo 
tentativo, presumibilmente per 
il "tripartito aperto", sarà de¬ 
signato con oani probabilità 
Mariano Rumor, co leader del¬ 
la più torte corrente dc.„ Si 
esclude in oqm modo che, al 
meno per il momento, il se¬ 
gretario del partito. Porlanì, 
intenda scendere in campo r. 

C. f. 


Inabitabile 
dopo il sisma 
il centro 
di Ancona 
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ipotesi di "strumentalizzazione" 
della crisi economica per una 
azione di sovvertimento delle 
istituzioni dem ieratiche. Chi ha 
cercato e cerca di sovvertire 
la democrazia italiana è piut¬ 
tosto noto e sono note anche 
le fonti che ne hanno alimen¬ 
tato le trame, cosi come nota 
è la decisa volontà ed azione 
antifascista del movimento sin¬ 
dacale dei lavoratori uniti. In¬ 
tollerabile è poi il tono con il 
quale si accusano le organizza¬ 
zioni dei lavoratori di " non 
aver esitato " ad elaborare e 
presentare, con procedure tra¬ 
dizionali, piattaforme rivendi¬ 
cative incompatibili con la gra¬ 
vità della situazione». 

Bonaccini, ricordato che la si¬ 
tuazione non è quella del 1950. 
afferma che il documento Cgil- 
Cisl-Uil è « un punto di rife¬ 
rimento preciso per i lavoratori 
tutti e su di esso utili rifles¬ 
sioni sono possibili anche per 
la Confederazione degli indu¬ 
striali se vuole che certe reite¬ 
rate offerte di incontro — pure 
contenute nella sua lettera — 
non appaiano la carota fatta 
balenare sotto la minaccia del 
bastone ». 

Il documento era stato elabo¬ 
rato nella riunione tenuta dalle 
segreterie confederali a Tarqui¬ 
nia nei giorni scorsi dopo la 
velenosa campagna contro i 
sindacati e i lavoratori accu¬ 
sati dal padronato e dalle forze 
politiche moderate e conserva¬ 
trici di essere I responsabili 
della grave situazione econo¬ 
mica. 

«Cgil, Cisl e Uil respingono 
con forza — afferma il docu¬ 
mento — le analisi Interes¬ 
sate costruite di fronte alla si¬ 
tuazione economica italiana ed 
i tentativi di vero e proprio 
linciaggio politico dei lavoratori 
e del movimento sindacale che 
su quelle pseudo-analisi si vor¬ 
rebbero imbastire». 

Nel documento delle Confe¬ 
derazioni la attuale situazio¬ 
ne economica viene definita 
«diffìcile e gravida di conse¬ 
guenze negative per 1 lavo¬ 
ratori ». La congiuntura sfa¬ 
vorevole non è stata superata 
e su di essa si sono progres¬ 
sivamente « innestate mani¬ 
festazioni di una crisi struttu¬ 
rale che minaccia di sconvol¬ 
gere alcuni fra i punti e set¬ 
tori più significativi della eco¬ 
nomia italiana, in particolare 
della sua produzione ». Sul la¬ 
voratori gravano perdite di 
salario, diminuzione dei po¬ 
sti di lavoro, continuo aumen¬ 
to dei prezzi e soprattutto « le 
prospettive insicure indotte 
dalla ristrutturazione di tan-. 
ta parte delle attività produt¬ 
tive. Le difficoltà — afferma¬ 
no Cgil. Cisl e Uil — appaio¬ 
no particolarmente pesanti 
nelle piccole imprese ». 

Questa situazione — sotto¬ 
lineano i sindacati — è con¬ 
seguenza « di una serie di fat¬ 
tori interni ed intemazionali. 
Si scontano vizi e responsa¬ 
bilità gravissimi dei gruppi 
imprenditoriali e pubblici, il 
loro disarmo e la diserzione 
davanti all’invadenza del ca¬ 
pitale straniero, la mancanza 
di capacità di previsione e di 
coraggiose assunzioni di ini¬ 
ziative trasformatrici, la ri¬ 
nuncia dell’autorità di governo 
a svolgere una diversa azio¬ 
ne di indirizzo, selezione e 
stimolo. Vizi resi più gravi 
da una direzione della Pub¬ 
blica amministrazione inade¬ 
guata alle esigenze di uno sta¬ 
to moderno, democratico e 
fortemente industrializzato ». 

Le Confederazioni passano 
quindi a indicare i «tre gran¬ 
di obiettivi strategici » attra¬ 
verso i quali si svilupperà 
l’azione dei lavoratori: occu¬ 
pazione. riforme, contratti che 
sono strettamente correlati. 
Per realizzare questi obietti¬ 
vi sono necessarie « un’ampia 
articolazione delle Iniziative, 
del movimento, del confronti 
ed una direzione delle lotte 
che superi ogni pericolo di 
frantumazione e di disgrega 
zione della Dressione sindaca 
le, assicurando cosi una dire¬ 
zione del movimento rivendi 
cativo in senso effettivamente i 
unificante ». 

Polìtica economica 

Il documento indica poi le 
grandi linee su cui deve muo¬ 
versi una nuova politica ecn 
nomica. Si ritiene necessario 
che « il soddisfacimento ere 
scente e qualificato dei con 
sumi individuali e di quelli 
sociali si accompagni ad uno 
sviluppo della produzione ba 
salo sulla espansione deila do 
manda interna». La quali¬ 
ficata ripresa dei consumi in 
dividuali potrà essere subito 
sollecitata con miglioramen¬ 
ti alle pensioni e ai salari e 
costituirà * la premessa per il 
superamento della stagnazio 
ne produttiva». Nello stesso 
tempo i sindacati indicano 
nella « progressiva realizzazio. 

(Segue in penultima) 


PRESA DI POSIZIONE DEL¬ 
LA CGIL SULLA UNITA' 
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Alla manifestazione 
all r « Eliseo » 

Proposta del 
PCI per 
un’inchiesta 
parlamentare 
sui fatti 
di Milano 
dal ’69 a oggi 

Nel corso di una manife¬ 
stazione popolare antifa¬ 
scista, svoltasi ieri sera a 
Roma al teatro Eliseo, è 
stata illustrata dai compa¬ 
gni Aldo Tortorella e Edoar¬ 
do Perna l'iniziativa comu¬ 
nista che si propone di far 
luce sulle matrici degli epi¬ 
sodi di violenza, dagli at¬ 
tentati del 1969 alla morte 
di Feltrinelli, all'assassino 
di Calabresi. E' stato, inol¬ 
tre condannata la gravissi¬ 
ma provocazione poliziesca 
di ieri pomeriggio contro 
l'Università statale di Mi¬ 
lano, che si inquadra nel 
più generala disegno di re¬ 
staurazione centrista in atto 
nel Paese. 

All'Incontro ha partecipa¬ 
to anche il compagno Luis 
Gustaviito, che ha portato il 
saluto dei comunisti cileni 
al PCI. 
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MILANO — Un momento dell'assalto In forze della polizia all'interno dell'Università Statale. Centinaia di agenti hanno spa¬ 
rato migliaia di granate lacrimogene contro gli studenti riuhiti in assemblea nell'aula magna e II personale dell'Ateneo che 
stava svolgendo la sua attività nelle facoltà 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Il lungo, pesante assedio 
all’Università Statale, spina 
nel fianco del moderatismo, 
della destra e del fascismo 
milanese, è sfociato oggi In 
un violento attacco alla sede 
universitaria; alcune centinaia 
di fermati, due arrestati, una 
ventina di feriti sono il bi¬ 
lancio di un’incursione poli¬ 
ziesca che nella sua apparen¬ 
te incomprensibilità rivela 11 
suo carattere di « resa dei 
conti ». Mentre era in corso 
un’assemblea cui partecipava¬ 
no studenti, lavoratori, diri¬ 
genti politici, ingenti forze di 
polizia sono penetrate nella 
Statale, hanno sparato mi¬ 
gliaia di candelotti lacrimoge¬ 
ni, dato la caccia all’uomo, 
picchiato gente che ormai non 
opponeva più resistenza, ra¬ 
strellato tutti gli angoli della 
sede di via Festa del Perdono. 

Ed ecco l’antefatto imme¬ 
diato. Per oggi era stata In¬ 
detta una provocatoria mani¬ 
festazione organizzata da un 
« comitato cittadino antico¬ 
munista per la libertà nelle 
scuole e nell’università ». Il 
programma prevedeva un ra¬ 
duno in piazza San Babila, a 
lungo teatro di violenze fa¬ 
sciste, e un corteo fino a 
piazza Santo Stefano, proprio 
accanto alla Università Sta- 
tale. Dopo la protesta delle 
forze democratiche, il questo¬ 
re aveva deciso di vietare, 
per motivi di ordine pubbli¬ 
co, la manifestazione. Il co¬ 
mitato anticomunista, in un 
comunicato diffuso questa 
mattina, invitava i propri ade¬ 
renti « ad ottemperare disci¬ 
plinatamente » all’ordine del 
questore. Nello stesso docu¬ 
mento il comitato, la sui ispi¬ 
razione fascista è perfino su* 

(Segue in penultima) 


INTENSIFICATI I CRIMINALI ATTACCHI AEREI USA 


350 incursioni ieri nel Nord Vietnam 

Colpite di nuovo le dighe - Bombardati e mitragliati anche gli operai che lavorano a ripararne i danni — I B-52 in azione 
su An Loc e nel delta del Mekong — Nessun annuncio ufficiale sul viaggio di Nicolay Podgomi — Pressioni americane per 
la sostituzione del comandante delle truppe USA nel sud Vietnam Abrams per aver permesso «bombardamenti non autorizzati» 


Chiedono misure contro la pirateria aerea 


Lunedì sciopero mondiale dei piloti 


NEW YORK. 16. 

Lunedi i collegamenti aerei saranno sospesi 
in tutto il mondo. Lo ha annunciato la fede¬ 
razione internazionale delle associazioni dei pi¬ 
loti di aviolinee (IFALPA) dichiarando che « Io 
sciopero è stato indetto per esprimere la profonda 
preoccupazione di tutto il personale delle avio¬ 
linee per il fatto che gli enti governativi inter¬ 
nazionali non hanno adottato urgenti, efficaci 


misure contro i dirottamenti e le altre forme di 
attacco all’aviazione civile ». 

Lo sciopero durerà dalie 6 (ora locale) del 19 
giugno alle 6 dei 20. Per quanto riguarda ITtalia 
l’azione viene coordinata dall’ANPAC ed ha 
avuto l’adesione anche di tutti i piloti nazionali 
commerciali. Un passo del presidente del- 
l’IFALPA, Ola Forscberg. verso il segretario 
generale dell’ONU. è stato definito « insoddi¬ 
sfacente ». 


Aperta la conferenza della FGCI 
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Si sono aperti ieri a Modena, alla presenza 
di cinquecento delegati rappresentanti cento- 
mila giovani comunisti, i lavori della confe¬ 
renza di organizzazione della FGCI. Per il par¬ 
tito è presente una delegazione guidata dal com¬ 
pagno Berlinguer. Sono presenti inoltre rappre¬ 
sentanti dei movimenti giovanili democratici, dei 


sindacati, delle organizzazioni democratiche di 
massa. La relazione introduttiva è stata svolta 
dal compagno Gian Franco Borghini. I lavori 
della conferenza si concluderanno nella giornata 
di domani. NELLA TELEFOTO; un aspetto della 
sala e della presidenza durante i lavori della 
conferenza giovanile. A PAGINA 2 


SAIGON, 16 

L’aviazione americana ha 
compiuto nelle ultime 24 ore 
350 incursioni contro il Viet¬ 
nam del Nord, tra le quali 
quattro con i B-52 che porta¬ 
no ognuno 30 tonnellate di 
bombe, mentre la Settima 
flotta ha cannoneggiato le co¬ 
ste della RDV Le incursioni 
sono state attuate ovunque, 
tranne che nelle zona di Ha¬ 
noi, dopo che ieri ufficiosa¬ 
mente era stato fatto sapere 
che in occasione del viaggio 
del Presidente del Soviet Su¬ 
premo Podgomi, l’aviazione 
si sarebbe astenuta dall'attac- 
care la zona della capitale. 

A questa c pausa » ha fatto 
riscontro una intensificazione 
dei bombardamenti sulle a) 
tre zone, secondo una prassi 
costantemente seguita regli 
anni passati dagli americani, 
i quali ad ogni riduzione del¬ 
l’estensione della zona bom¬ 
bardata hanno sempre fatto 
corrispondere una intensifica¬ 
zione degli attacchi sulle zone 
di « fuoco libero ». 

Il viaggio di Podgomi non 
è stato ufficialmente annun¬ 
ciato. Il corrispondente del- 
YAFP da Hanoi informa che 
« gli abitanti di Hanoi non 
hanno udito esplosioni da 36 
ore in prossimità della capita¬ 
le nord-vietnamita, e gli os¬ 
servatori si chiedono se que¬ 
sta ''tregua" coincida con il 
viaggio a Hanoi di Podgomi. 

Ad Hanoi, intanto, il mini¬ 
stero degli Esteri ha accusato 
gli Stati Uniti di avere com¬ 
piuto incursioni contro la diga 
di Thac Ba, il più grande 
complesso idro-elettrico del 
Vietnam del Nord, ".ostruito 
nel giro di dieci anni con 
l’aiuto dell’Unione Sovietica. 
Nel comunicato si contesta 
quanto avevano affermato gli 
americani nei giorni scorsi. 
Essi avevano sostenuto che, 
con l’impiego di bombe al 
«laser» di alta precisione, 
era stata invece evitata la di¬ 
ga. Il comunicato conferma 
che anche la diga è stata col¬ 
pita. 

Le notizie sugli attacchi ae¬ 
rei contro il sistema di opere 
Idrauliche del Nord continua¬ 
no d’altra parte a moltipli¬ 
carsi. Oggi è stato réso noto 
che gli aerei USA hanno bom¬ 
bardato e mitragliato squadre 
di operai che stavano cercan¬ 


do di riparare le dighe dan¬ 
neggiate. Decine di operai, 
ha detto Radio Hanoi, sono 
stati uccisi, e altre decine so- 
no stati feriti, nel corso di 
queste incursioni. 

Nel Vietnam del Sud 1 B-52 
hanno effettuato undici incur¬ 
sioni, concentrate sulle pro¬ 
vinole di Quang Tri. Thua 
Thìen (Hué) e Quang Nam 
(Danang), sulla provincia di 




Q UANDO abbiamo letto, 
l’altro giorno, che gio¬ 
vedì sarebbe stato solenne¬ 
mente consegnato al sena¬ 
tore Fanfani il « Premio 
Stefano Brun 1972», attri¬ 
buito ogni anno « a perso¬ 
nalità del mondo politico 
o economico che hanno 
dato un particolare contri¬ 
buto allo sviluppo della in¬ 
dustrializzazione nel Mez¬ 
zogiorno », confessiamo che 
ne siamo rimasti un po’ 
contrariati. Si tratta di una 
nostra posizione personale: 
a noi piace che nella no¬ 
stra vita ci sia qualche mi¬ 
stero, e tra i misteri, mi¬ 
nori si ma non per questo 
meno suggestivi, (fera il 
« particolare contributo » 
offerto dal presidente del 
Senato allo sviluppo del 
Mezzogiorno. Ci dicevamo 
tra noi: « Giovedì lo sapre¬ 
mo » e una sottile malin¬ 
conia invadeva l’animo no¬ 
stro. 

Cosi ieri, virilmente, ci 
siamo buttati a leggere i 
resoconti della consegna 
del premio al senatore Fan¬ 
fani, resoconti tra i quali 
il più diffuso e completo 
ci è apparso quello del 
«Globo», che si estende per 
circa due colonne fitte. Leg¬ 
gendolo, si viene a sapere 
tutto: ciò che ha detto il 
premiato, quanto ha affer¬ 
mato il ministro Gara 
strappato per un’ora all’oc- 
cattonaggio, quello che ha 
asserito il prof. Stagni, pre¬ 
sidente dell’Unione delle 
Camere di commercio. Tut¬ 
to, insomma, tranne una 


Khien Thuong nel delta del 
Mekong e attorno ad An Loc. 

I B-52 hanno lanciato le lo¬ 
ro bombe a soli due chilome¬ 
tri da questa località, e que¬ 
sto conferma come essa aia 
ancora assediata. La guarni¬ 
gione è stata anche stanotte 
colpita dalle artiglierie del 
FNL, mentre sulla strada nu- 

(Segue in penultima) 


il premio 


cosa: quando e come il pre¬ 
sidente del Senato abbia 
contribuito allo sviluppo 
del Mezzogiorno. Durante 
la lettura della fedelissima 
cronaca del a Globo » ai 
aspettavamo di venire al¬ 
meno a sapere che il sena¬ 
tore Fanfani era stato visto 
una volta a Napoli o che 
testimoni attendibili assi¬ 
curavano di averlo sentito 
cantarellare « Oh! Mari ». 
Niente, e la suggestione del 
mistero ci riprende; noi 
non sapremo mai che cosa 
abbia fatto Fanfani per 
il Mezzogiorno; nessuno, 
mentre egli veniva pre¬ 
miato, ha pronunciato una 
parola che, sia pure appros¬ 
simativamente, ce ne infor¬ 
masse. Eppure qualche cosa 
avrà fatto: perché non rive¬ 
larci che una volta, essendo 
pittore, ha dipinto il Ve¬ 
suvio? 

In compenso il senatore 
Fanfani ha tenuto un di¬ 
scorso politico, tale che U 
redattore del «Globo», nel 
riferirlo, scrive a guisa di 
inciso: «... ci sembra di po¬ 
ter capire... ». Caro collega, 
si faccia coraggio, capisca: 
siamo qui noi che le stia¬ 
mo affettuosamente intor¬ 
no, non abbia paura. Il pre¬ 
sidente del Senato è un 
uomo che guarda lontano: 
con le sue parole solenni, 
sibilline, polivalenti, da 
Basilio Puoti della politica, 
egli mira ad abbattervi 
tutti per assicurarsi nel 7J 
il premio per lo sviluppo 
della meningite. 

For1«braceia 
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L’annuncio dato ieri nel corso di una 


a Roma 


l v Unità / sabato 17 giugno 1972 

Aperta ieri a Modena la conferenza della FGCI 


I PCI proporrà al Parlamento per le nuove generazioni 

un'Inchiesta sili fatti di Milano ■» grande forza organizzata 


l'iniziativa si propone di far luce sulle matrici degli episodi di violenza, dagli attentati del '69 alla 
morte di Feltrinelli all'assassinio di Calabresi - Perno: stroncare le connivenze politiche che coprono la 
trama eversiva - Tortorella: la riesumazione del centrismo aggrava le minacce all'ordine democratico 


Presente ai lavori il compagno Berlinguer - La relazione del segretario nazio¬ 
nale Borghini - Trasformare le grandi energie giovanili in un movimento or¬ 
ganizzato di lotta politica - Lanciato l'obiettivo di trentamila nuovi iscritti 


Catania: 

domani 

manifestazione 

antifascista 

parlerà il compagno Bufa- 
lini - Lunedi giungerà una 
delegazione parlamentare 
del PCI, PSI e PSIUP 


CATANIA, 16. 

(g. f. p.). — Lavorando sul 
pezzi di nastro adesivo con 
cui un biglietto intimidatorio 
era legato al micidiale ordigno 
che doveva esplodere domeni¬ 
ca scorsa davanti alla Federa¬ 
zione di Catania, la polizia 
scientifica è riuscita a rico¬ 
struire l’impronta digitale pre¬ 
sumibilmente di uno dei cri¬ 
minali fascisti autori dello 
spaventoso attentato. L’im¬ 
pronta viene ora confrontata 
con quelle conservate negli ar¬ 
chivi della questura di Catania 
e alla centrale della Crimi- 
nalpol, a Roma. 

E’ stata a tutt’oggl l'unica, 
• per ora assai magra, novi¬ 
tà nelle indagini sul gravissi¬ 
mo episodio che la questu¬ 
ra di Catania (come del re¬ 
sto il ministero dell’interno: 
solo per il rapimento di un 
potente agrario Rumor ha de¬ 
ciso di spedire giù il vice ca¬ 
po della polizia) vorrebbe ra¬ 
pidamente archiviare se una 
pretesa del genere non coz¬ 
zasse contro la mobilitazione 
antifascista di massa. 

Di questa mobilitazione so^ 
no testimonianza intanto le 
adesioni, da tutta la Sicilia 
orientale, alla grande mani¬ 
festazione popolare di dome¬ 
nica prossima a conclusione 
della quale parlerà a Catania, 
in piazza Università, il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della di¬ 
rezione del nostro partito; e 
poi l'interesse con cui è sta¬ 
ta accolta la notizia che per 
tre giorni, a partire da lune¬ 
dì, ima autorevole delegazio¬ 
ne parlamentare unitaria PCI, 
PSI, PSIUP sarà a Catania 
per condurre una inchiesta 
sull’ondata di terrorismo neo¬ 
fascista e sulle matrici poli¬ 
tiche e sociali della trama ne¬ 
ra 

La delegazione è cosi com¬ 
posta: sen. Paolo Bufalini, vi¬ 
ce presidente del gruppo se¬ 
natoriale comunista; sen. Ma¬ 
rio Venanzi, vice presidente 
del Senato (PCI); sen. Tullia 
Carettoni, (sinistra ind.), vice 
presidente del Senato; sen. Ni¬ 
cola Cipolla (PCI); sen. Anto¬ 
nino Piscitello (PCI); sen. Vin¬ 
cenzo Gatto (PSIUP); on. Clau¬ 
dio Signorile (PSI); on. Salvi¬ 
no Fagone (PSI); on. Arman¬ 
do Cascio (PSI); on. Carla 
Capponi Bentivegna (PCI); 
on. Giuseppe Guglielmino 
(PCI); on. Benito Cerra 
(PCI); on. Alfredo Bisignani 
(PCI); on. Aldo Masullo (sini¬ 
stra indipendente). 


Manifestazioni 
del Partito 


Oggi e domani si svolge¬ 
ranno In tutta Italia cen 
tinaia di manifestai oni 
contro il tentativo di for¬ 
mare un governo centrista 
e per una soluzione della 
crisi che affronti i più ur¬ 
genti problemi del paese. 

Numerose altre iniziat ve 
unitarie sono inoltre indet¬ 
te contro l'escalation ame¬ 
ricana nel Vietnam. 

Sono organizzati anche 
attivi o Comitati federali 
per il lancio della campa¬ 
gna della stampa comuni¬ 
sta e per il rafforzamento 
del Partito nel quadro del¬ 
la « Leva Gramsci ». 

Diamo un elenco delle 
iniziative più importanti 
organizzate dal nostro Par¬ 
tito: 

OGGI 

Modena, Berlinguer e 
Borghini; Brescia, Minuc¬ 
ci; M lano, Natta; Berga¬ 
mo, Quercioli; Sassari, 
Reichlin; Foggia, Romeo; 
Salerno, N. Colajanni; Ge¬ 
nova - Bolzaneto, Cavalli; 
Ferrara, L. Fibbl; Genova 
Pegli, Gambolato; Pesaro, 
M. Ferrara; Novi Ligure, 
Guerra; Copparo (Ferra¬ 
ra), Talassi. 

DOMANI 

Napoli, Amendola e Na¬ 
politano; Catania, Bufall- 
ni; Cagliari, Cossutta; Bo 
logna-B. Panigaie, Gaietti; 
Viterbo, Macaiuso; Menti, 
Cicchetto; Chìeti, Pecchio- 
II; Ascoli Piceno, Pasquali; 
Isemia, Papapietro. 
LUNEDI' 

Udine, Minucci; Monte^ 
varchi, L. Gallico. 

Corsi e seminari provin¬ 
ciali inseriti nel quadro 
della « Leva Gramsci »: 

La Spezia: lezione » Le¬ 
nin e lo stato » (Gensini); 
Aquila: lezione su « Rifor¬ 
me e rivoluzione » (Grup¬ 
pi); Novara: quattro sem;- 
nari di zona a Cerano, Tre 
cate. Galliate e Carne ri 
(Pacelli, Sanlorenzo, Mura 
tore e Zarettl); Torino: se 
minarlo zona Miraflori su 
problemi dell'unlfà sindaca 
le e lotte del lavoro (A 
riemma); Pervola: semina 
rio su « li Part to nella 
fabbrica, le lotte contrat 
tuali e l’unità sindacale ■ 
I (Nicchi). 


La proposta che il 1*01 pre¬ 
senterà prossimamente alla 
Camera per una inchiesta par¬ 
lamentare che faccia luce sui 
fatti di Milano e sulle trame 
eversive di segno reazionario 
che hanno trovato il loro cen¬ 
tro nella metropoli lombarda, 
facendo gravare una pesante 
minaccia sull’ordine democra¬ 
tico in tutto il paese, è stata 
illustrata ieri sera a Roma al 
Teatro Eliseo dai compagni 
Aldo Tortorella, direttore del- 
ì'Vtiità, deputato al Parlamen¬ 
to, e Edoardo Perna. vice pre¬ 
sidente del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti. 

La nuova proposta comuni¬ 
sta fa seguito a quella già 
presentata alla Camera nel¬ 
la scorsa legislatura, per una 
inchiesta del Parlamento su¬ 
gli attentati terroristici del 
1969 e sulla morte di Pi- 
nelli. 

I drammatici avvenimenti di 
quest’anno — dalla morte di 
Feltrinelli all'assassinio di Ca¬ 
labresi — cosi come 1 clamo¬ 
rosi sviluppi giudiziari dei fat¬ 
ti del *69. hanno riproposto 
l’esigenza di una inchiesta par¬ 
lamentare con ancor maggio¬ 
re urgenza. 

L’inchiesta che 1 comunisti 
propongono, è stato chiari¬ 
to nel corso della conferenza 
deH’Ellseo, non intende ovvia¬ 
mente interferire con l’opera¬ 
to della Magistratura, ma vuo¬ 
le accertare quali siano, nello 
specifico tessuto sociale e po¬ 
litico di Milano, la matrice e 
le centrali direttive dei trop¬ 
pi episodi di terrorismo e di 
violenza. 

II Parlamento deve inoltre 
verificare il comportamento e 
l’orientamento degli organi 
statali e di governo e la loro 
capacità di garantire l'incolu- 
reità e la sicurezza dei citta¬ 
dini nel quadro di un ordina¬ 
to sviluppo della vita demo¬ 
cratica del paese. 

Dopo aver sottolineato il va¬ 
lore della proposta comunista, 
11 compagno Edoardo Perna ha 
ricordato che anche Roma è 
ormai da anni teatro di gra¬ 
vi episodi di violenza e di tep¬ 
pismo fascista. 

Ma ciò che più gravemen¬ 
te rischia di avvelenare il cli¬ 
ma democratico della capita¬ 
le e di tutto il paese, è la 
trama di connivenze che ap¬ 
pare scopertamente dietro il 
crescere dei rigurgiti fasci¬ 
sti. e che li rende possibili 
e pericolosi. 

In effetti, le connivenze cne 
le trame eversive trovano in 
importanti settori dell’appara¬ 
to dello Stato, rappresentano 
un torbido imbroglio politico¬ 
costituzionale, di cui le colpe, 

10 sappiamo bene, sono princi¬ 
palmente politiche. 

La vicenda del SIFAR è. da 
questo punto di vista, esem¬ 
plare. E lo è proprio perchè, 
allora. De Lorenzo non agl, 
come si è spesso sostenuto, 
da solo, in un vuoto totale, al 
di fuori di qualsiasi quadro 
di riferimento; esiste, al con¬ 
trario — ed è emersa alla 
Commissione d'inchiesta — 
una « circolare Vicari » che ri¬ 
sale al ’6l. e che prevede 
« piani di emergenza » come 
quello che il generale cercò 
di attuare per rovesciare le 
istituzioni democratiche. 

Il problema della tutela del¬ 
l’ordine democratico, quindi, 
non riguarda tanto e soltan¬ 
to il comportamento di que¬ 
sto o quel funzionario, di que¬ 
sto o quel magistrato. 

In particolare nei confronti 
del magistrati — ha detto Per¬ 
na — vogliamo fare un discor¬ 
so chiaro Noi siamo e sia¬ 
mo sempre stati sostenitori 
dell’indipendenza della Magi¬ 
stratura. e siamo anche d'ac¬ 
cordo sul fatto che tale indi- 
pendenza possa venire ulte¬ 
riormente tutelata. 

Ma sosteniamo che sia i ma¬ 
gistrati che i funzionari del¬ 
lo Stato, proprio per veder 
tutelata la loro autonomia da 
indebite interferenze e pressio¬ 
ni. devono mantener fermo 
un chiaro punto di riferi¬ 
mento. quello del rispetto del¬ 
la Costituzione e dell’ordine 
democratico che essa delinea. 

I gravi fatti desìi ultimi 
temi, a Milano (è di ieri la 
notizia della provocatoria in¬ 
vasione poliziesca della « Sta¬ 
tale»). a Roma e in tutto 

11 paese — ha detto il 
compagno Aldo Tortorella 
— indicano con chiarezza che 
in Italia resta aperto il pro¬ 
blema della realizzazione pie¬ 
na dello Stato democratico 
previsto dalla Costituzione 

Si tratta, è chiaro, di un 
problema di volontà politica; 
ed è per mancanza di una 
ferma volontà politica che es¬ 
so non è stato finora risolto. 

I D’altra parte, sul terreno 
più specifico degli episodi 
criminosi di questi ultimi 
tempi a Milano, un dato bal¬ 
za all'attenzione con una evi¬ 
denza impressionante, ed è la 
incredibile incapacità di pre¬ 
venire il crimine di cui han¬ 
no dato prova l servizi che 
a ciò dovrebbero attendere e 
che il governo controlla e 
ciò è prova o di incapacità 
o di connivenza così come 
ha sottolineato il compagno 
Longo. 

D'altra parte, sul terreno dei¬ 
la volontà politica, è chiaro 
che non bastano i paludati 
discorsi dei dirigenti democri¬ 
stiani sull’» ordine ». quando 
poi si cerca di ricostituire un 
governo centrista Non è cer¬ 
to. questa, la dimostrazione 
che sì vuole veramente difen¬ 
dere la democrazia dai peri¬ 
coli eversiv' che oggi la mi¬ 
nacciano La democrazia si di¬ 
fende attuando in pieno e svi¬ 
luppando in tutte le loro im¬ 
plicazioni I dettati della Costi¬ 
tuzione. c rimuovendo quindi, 
sul terreno politico, le cause 


di Inadempienza costituzio¬ 
nale. 

Noi non abbiamo dimenti¬ 
cato — ha affermato Torto¬ 
rella — che la radice di 
queste inadempienze va ricer¬ 
cata innanzitutto nel governi 
centristi a direzione d.c. degli 
anni cinquanta; fu proprio la 
gestione centrista del potere 
che compì un sostanziale tra¬ 
dimento della Costituzione, 
non solo lasciandone inope¬ 
ranti le norme transitorie con¬ 
tro il fascismo, ma calpestan 
done lo spirito rinnovatore e 
la sostanza democratica ed an¬ 
tifascista 

Il ritorno a quel passato vor¬ 
rebbe dire oggi dunque non 
solo non rimuovere le cause 
dell'attacco eversivo alle isti¬ 
tuzioni democratiche, che ha 
la sua matrice nelle forze rea¬ 
zionarie e fasciste, ma rinno¬ 
vare e dare nuova linfa alle 
radici di questi fenomeni. 

Perciò la direzione del PCI 
ha detto no ad ogni ritorno 
centrista, indicando con chia¬ 
rezza che la caratteristica fon¬ 
damentale di un governo che 
voglia affrontare e risolvere i 
problemi dell’ordine democra¬ 
tico. non può essere che una 
netta chiusura a destra ed un 
deciso orientamento antifasci¬ 
sta, con la rigorosa applica¬ 
zione delle leggi repubblicane 

La manifestazione, presie¬ 
duta dal compagno Luigi Pe- 
troselli, è stata aperta con un 
saluto del compagno cileno 
Luis Gustavifìo, che ha parla¬ 
to della difficile ma vittoriosa 
esperienza del suo paese sulla 
via del rinnovamento delle ba¬ 
si della democrazia. 

L’on. Cesare Terranova, indi- 
pendente di sinistra, eletto 
nelle liste del PCI, che non 
ha potuto partecipare all’in¬ 
contro per motivi di famiglia, 
ha inviato un messaggio in 
cui. tra l’altro, ribadisce «la 
esigenza di porre il problema 
dei rapporti tra l’apparato 
dello Stato e le masse popo¬ 
lari come una delle questioni 
centrali della democrazia ita¬ 
liana ». 


Incontro alla Direzione del PCI 
con i cooperatori nordvietnamiti 



La delegazione dei cooperatori della RDV. 
guidata dal vice presidente Le Khac, è stata 
ricevuta ieri da una delegazione de! PCI, di 
cui facevano parte il compagno Giancarlo 
Pajetta. membro dell’Ufficio politico e della 
direzione e i dirigenti delle varie sezioni di 
lavoro del Comitato Centrale. L’incontro si 


è svolto in una atmosfera di fraterna ami 
cizia e solidarietà. Gli ospiti vietnamiti, che 
si incontreranno nei prossimi giorni con i 
dirigenti di altri partiti democratici, si tro¬ 
vano. come è noto, in Italia su invito della 
Lega delle Cooperative e stanno effettuando 
visite in varie città italiane. 


La mancata riforma aggrava la crisi sanitaria 

SCIOPERANO I MEDICI OSPEDALIERI 
CONTRO IL SISTEMA DI ASSUNZIONI 


L’astensione dal lavoro 
sione la stabilità del 


ieri e oggi in Campania, Calabria, Basilicata e Lombardia - Messa in discus- 
posto per 15.000 medici - Le Regioni propongono una revisione del contratto 


Giovedì scorso la «prote¬ 
sta nazionale » dei medici 
mutualistici, ora lo sciopero 
di 48 ore dei medici ospeda¬ 
lieri. Aiuti e assistenti orga¬ 
nizzati nell’ANAAO. dopo una 
astensione generale di 24 ore. 
attuano una serie di scioperi 
articolati che. da ieri sino a 
stasera, bloccano l’attività sa¬ 
nitaria degli ospedali in Lom¬ 
bardia, Campania. Calabria e 
Basilicata. 

Il primo gruppo di medici 
ha fatto propria la tesi della 
federazione degli ordini pro¬ 
fessionali (FNOM) secondo 
cui è bene approfittare della 
presente fase di involuzione 
politica a destra per calza¬ 
re il prezzo della riforma. Es¬ 
si pensano che i carrozzoni 
mutualistici vivranno ancora 
a lungo e che conviene sor¬ 
reggere ancora il vecchio de¬ 
crepito sistema per avere in 
cambio un nuovo aumento 
delle parcelle. 

I medici ospedalieri, invece, 
scioperano per ottenere la so¬ 
spensione dei concorsi-truffa 
di assunzione che, se venis¬ 
sero effettuati, metterebbero 
in pericolo il posto di circa 
15.000 medici incaricati e inte¬ 
rini. Tuttavia 1 medici ospe¬ 
dalieri la loro « corsa al gua¬ 
dagno» l’hanno già realizzata, 
ed è proprio il loro cattivo 
esempio che ora stimola le 
altre categorie mediche a far¬ 
si sotto 

Queste vertenze, tuttavia. 


Reggio Emilia: 
eletta Giunta 
PCI PSI PSIUP 

REGGIO E.. 16 
Il Consiglio comunale dì 
Reggio Emilia ha eletto ieri 
sera la nuova giunta unitaria 
di sinistra delia quale sono 
entrati a far parte PCI, PSIUP 
e PSI. 

La nuova maggioranza — 
che martedì prossimo si rea¬ 
lizzerà anche all’amministra¬ 
zione provinciale — si sosti¬ 
tuisce alla precedente della 
quale il PSI non faceva parte, 
avendo esso abbandonato la 
collaborazione organica con 
gli altri partiti di sinistra in 
occasione della unificazione 
col PSDI; della nuova giunta 
fanno parte tre assessori so¬ 
cialisti, due social proletari (di 
cui uno, fon. Ivano Curii, è 
vicesindaco), e sette comuni¬ 
sti. Il consiglio comunale ha 
riconfermato alla carica di sin¬ 
daco il compagno aw. Renzo 
Bon&zzl. 


presentano delle caratteri¬ 
stiche diverse per un altro 
motivo: controparte dei medi¬ 
ci mutualistici sono gli alti 
burocrati degli enti e i mini¬ 
stri de; controparte dei me¬ 
dici ospedalieri — questo il 
fatto nuovo — sono le Regio¬ 
ni 

Gli assessori regionali alla 
sanità si sono riuniti più vol¬ 
te e il 28 giugno prossimo a 
Roma presenteranno un «pac¬ 
chetto» di proposte per dare 

una soluzione organica ai pro¬ 
blemi del personale ospeda 
fiero nel quadro degli orien¬ 
tamenti di riforma sanitaria 
che le Regioni stesse hanno 
a suo tempo presentato al 
governo. 

In sintesi il discorso che le 


Regioni fanno è questo: l’at¬ 
tuale sistema dei concorsi pre¬ 
visto dalla legge ospedaliera 
Marlotti non è corretto, ma 
se i medici vogliono un mec¬ 
canismo onesto di assunzio¬ 
ne debbono anche accettare 
un modo onesto di stare in 
ospedale, cioè ridiscutere la 
organizzazione del lavoro, il 
tempo di lavoro, la retribu¬ 
zione. 

I concorsi. Su questo pun¬ 
to i medici hanno ragione. 
L’attuale sistema prevede un 
primo concorso nazionale di 
idoneità ed un successivo con 
corso di assunzione riservato 
agli idonei bandito dai singo 
fi ospedali La truffa è nel 
fatto che essendo le commis¬ 
sioni esaminatrici domina¬ 


te dai cattedratici universita¬ 
ri e dai gruppi clientelati de, 
quasi sempre i nomi dei vin¬ 
citori sono di dominio pubbli¬ 
co prima ancora che I bandi 
siano pubblicati. 

Le retribuzioni. Qui i medi¬ 
ci ospedalieri hanno torto. Es¬ 
si inizialmente, si erano bat¬ 
tuti per un contratto di la¬ 
voro innovatore, che prevedes¬ 
se il rispetto dell’orario di la¬ 
voro e il « tempo pieno » da 
un Iato e l’abolizione degli 
incentivi extra daU’alto. chie¬ 
dendo in cambio uno stipen¬ 
dio globale più remunerati¬ 
vo Ottenuto il contratto essi, 
auasi dappertutto, si sono ri¬ 
fiutati di risoettare l'orario e 
il a tempo pieno » 

C. t. 


Dal nostro inviato 

MODENA, 10 

Alla presenza di cinquecen¬ 
to delegati rappresentanti oen- 
tornila giovani comunisti, si 
sono aperti stamane 1 lavori 
della Conferenza nazionale di 
organizzazione della FGCI. 
Alla Conferenza partecipa u- 
na delegazione del PCI. com¬ 
posta dal compagni Enrico 
Berlinguer. Di Giulio, Chiaro- 
monte, Cavlna. Quercini. Gian- 
nantonl. Guerzoni. Terzi. Ge- 
remicca, Raparelli, DI Paco. 
Sono presenti anche rappre¬ 
sentanti dei movimenti gio¬ 
vanili democratici, dei sinda¬ 
cati. delle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa. 

Dopo il saluto recato dal 
compagno Mario Scianti, se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI. e del sindaco di Mo¬ 
dena Germano Bulgarelli, Il 
compagno Gian Franco Borghi- 
nl ha svolta la relazione sul 
tema «La FGCI organizza¬ 
zione di massa della gioven¬ 
tù per il rinnovamento de 
mocratico e socialista del¬ 
l’Italia ». 

Borghini ha Innanzitutto ri¬ 
cordato la grande e combat¬ 
tiva partecipazione alla recen- 
te campagna elettorale dì mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani 
intorno alle bandiere del Par¬ 
tito comunista, e il voto mas¬ 
siccio delle giovani generazio¬ 
ni a favore del PCI. Nostro 
compito — egli ha detto — 
è di organizzare queste nuo¬ 
ve immense energie, di trova¬ 
re loro un posto di lotta e 
di impegno politico nella bat¬ 
taglia storica per fare dell’Ita¬ 
lia un paese di democrazia 
avanzata e per la causa del¬ 
l’emancipazione del lavoro: 
questo è appunto il senso del¬ 
ia Conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione convocata dalla 
FGCI. 

Borghini ha quindi rileva¬ 
to che l’anno scorso, al con¬ 
gresso di Firenze, i giovani e 
le ragazze iscritti alla FGCI 
erano 68 mila. Oggi sono 100 
mila: ben 25 mila giovani 
hanno preso per la prima vol¬ 
ta la tessera della FGCI du¬ 
rante la campagna elettorale. 
L’obiettivo ravvicinato che la 
FGCI si propone, nel quadro 
della « leva Gramsci », è di re¬ 
clutare altri 30 mila giovani 
e ragazze nel corso dei pros¬ 
simi mesi estivi. 

Borghini ha affermato che 
è serio e difficile, ma insie¬ 
me realistico, proporsi l’obiet- 
tivo di fare sempre più del¬ 
la FGCI una grande organiz¬ 
zazione di massa. Lo dimo¬ 
stra la saldatura che si è rea¬ 
lizzata tra il nostro partito 
e larga parte delle nuove ge¬ 
nerazioni. Decine di migliaia 
di giovani hanno vissuto ne 
gli ultimi anni, a partire dal 
1968. un’esperienza spesso tor¬ 
mentata che li ha portati ai 
rifiuto dello spontaneismo e 
della agitazione inconcluden¬ 
te (come rilevava il compa¬ 
gno Berlinguer al XIII Con¬ 
gresso del PCI) e alla scoperta 
del nostro Partito e della 
FGCI come lo strumento po¬ 
litico nuovo di cui essi anda 
vano alla ricerca. 

Tale saldatura tra Partito 
e nuove generazioni — ha pro¬ 
seguito Borghini — non era 
un fatto scontato. Essa è sta¬ 
ta Il frutto di una lotta e di 
una giusta politica, che ci han¬ 
no permesso, pur tra difficol¬ 
tà e ritardi, di cogliere tutto 
ciò che di nuovo e di Dositivo 
si esprimeva in quel moto 
che è stato chiamato, in mo¬ 
do un po’ generico, « contesta¬ 
zione giovanile e studentesca». 
Non è stato tuttavia ancora 
risolto il problema di trasfor¬ 
mare la spinta dei giovani 
al rinnovamento in movimento 
organizzato di lotta. Per que¬ 
sto bisogna insistere in una 
1 denuncia ferma contro le de- 


Continuano le prove della licenza media 

Oggi terza giornata di esami scritti 

Per gli alunni della V elementare cominciano gii orali - Un primo bilancio dei temi dati nelle diverse città: hanno 
prevalso gli argomenti tradizionali ma si è notalo anche uno sforzo per affrontare i problemi delia vita dei ragazzi 


Oggi i ragazzi della licen¬ 
za media sostengono la pro¬ 
va scritta di matematica e di 
osservazioni scientifiche. Sce¬ 
glieranno fra ia soluzione di 
un problema di matematica 
e geometria e la risposta a un 
quesito di scienze. Per I bam¬ 
bini di V elementare, gli scrit¬ 
ti sono terminati ieri ed oggi 
quindi si tengono gli orali. 
I piccoli di II elementare han¬ 
no invece già concluso le loro 
fatiche e al più tardi lunedì 
dovrebbero essere pronte le 
pagelle. 

Si può fare, intanto, un 
primo, sommario bilancio dei 
temi dati nelle varie città per 
ia licenza media. Si è nota 
to. in molti casi, uno sfor 
zo per uscire dagli argomen¬ 
ti risaputi e formali, per cer¬ 
care una maggiore aderenza 
agii interessi dei ragazzi. Han¬ 
no però prevalso ancora, al¬ 
meno come quantità. I temi 
tradizionali che poco o niente 
hanno a che vedere col pro¬ 
blemi che interessano gli a- 
lunni. 

Fra 1 temi che rivelano lo 
Impegno degli insegnanti ad 
un legame serio col mondo 
reale del ragazzi, vanno senza 
altro segnalati alcuni di Pa¬ 
lermo: «Non è facile oggi es¬ 
sere ragazzi. Esponi l tuoi prò 
blemi » (scuola Acquasanta) e. 
specialmente, «Migliala di e- 
migranti partono dalle no¬ 
stre terre. Problemi dell’lnse- 
rimento di questi uomini nel¬ 


la società m cui arrivano» 
(scuola a Vittorio Emanue¬ 
le »); « Non è il colore del¬ 
la pelle, ma la capacità e la 
rettitudine che rendono l’uo¬ 
mo degno deila sua missio¬ 
ne nel mondo » (scuola « Pe 
coraro »). 

Anche a Cagliari gli stu 
denti hanno mostrato di ap¬ 
prezzare lo sforzo di quella 
parte dei loro insegnanti che 
non hanno voluto ripiegare 
sui soliti argomenti dei ri¬ 
cordi d’infanzia, dei personag 
gì storici e letterari, del buoni 
propositi, ecc. Cosi, sono sta¬ 
ti ben accolti I due temi da¬ 
ti alla «Giuseppe Manno»: «I 
problemi positivi e negativi 
della società d’oggi » e « Le 
iniziative per salvaguardare la 
pace nel mondo e il valore 
dell’incontro Nixon-Breznev a 
Mosca» e quello della «Gof¬ 
fredo Mameli », « Dall’Ameri- 
ca all’Asia è un susseguirsi di 
razze, di usi, di costumi di¬ 
versi: quali vi interessano 


Martedì si riunisce 
la Commissione 
centrale di controllo 

La Commissione centrale di 
controllo è convocata in sedu¬ 
ta plenaria, nella sua sede m 
Roma, martedì 20 corrente al¬ 
le ore 9. 


maggiormente? ». La maggio¬ 
ranza dei ragazzi ha scelto 
l’Asia e l’America latina, ed 
alcuni hanno ricordato l’eroi¬ 
smo del popolo vietnamita. 

Certe volte, la formulazione 
slessa dei temi ha sottolinea 
to la volontà degli insegnan¬ 
ti di non ricalcare stancamen¬ 
te schemi ormai invecchiati. 
ET il caso, per esempio, del¬ 
la scuola di Pino Torinese (la 
stessa dove un ispettore mi¬ 
nisteriale pochi giorni fa è 
arrivato a precipizio per «rac¬ 
comandare» una selezione ri 
gorosa e impedire l’attuazione 
dei proposito « sovvertitore » 
di non bocciare) dove sono 
stati dati questi due temi: 
« Il lavoro di una persona 
conosciuta, i rischi, i vantaggi, 
le difficoltà » e « Una lettura, 
uno spettacolo cinematogra¬ 
fico o televisivo che ha aiuta¬ 
to la formazione della tua 
personalità ». Ben accetti dai 
ragazzi anche .sempre a To¬ 
rino. temi esplicitamente im¬ 
pegnati come « Il dramma del 
sopravvissuti di Hiroscima » 
(dato alla «Fermi») e «Qua¬ 
li sono le cause deH’irrequle- 
tezza e dell’insoddisfazione di 
tanti giovani» (al «Croce»). 

Alcuni tredicenni della 
scuola Azuni di Cagliari nel 
tema «Funzione del giornale 
quotidiano nella vita dei cit¬ 
tadino », hanno criticato il 
quotidiano locale, accusando¬ 
lo esplicitamente di essere al 
servizio dei padroni 


Convegno 
di uno dei gruppi 
di minoranza 
dei PSIUP 

Si è s\o!ta ieri a Roma, al 
teatro « Centrale >. una manife¬ 
stazione-dibattito promossa dal 
gruppo minoritario del CC del 
PSIUP che si presenta al Con¬ 
gresso straordinario con la pro¬ 
posta di mantenere in vita il 
partito. Dopo una relazione di 
Silvano Miniati si sono registrati 
vari interi-enti, fra cui quelli 
di Letlieri e Ferraris. 

La proposta di conferma e 
rilancio del PSIUP è stata so¬ 
stenuta con un’analisi molto ne¬ 
gativa e pessimistica della si¬ 
tuazione dello scontro sociale e 
politico dopo le elezioni, da cui 
deriverebbe l’esigenza di tenere 
distinte le varie componenti del 
movimento operaio fra le quali 
il « nuovo PSIUP » dovrebbe 
collocarsi come una formazione 
« piccola ma esemplare » mossa 
dall’intento di una radicale re¬ 
visione critica di tutta la stra¬ 
tegia. La confluenza nel PSI 
viene osteggiata come cedi¬ 
mento alla socialdemocrazia; 
quella nel PCI viene contestata 
come una « risposta sbagliata » 
all’esigenza dell’unità. 


generazioni del gruppi estre¬ 
misti, che sono diventati sem¬ 
pre più un impaccio e un o- 
stacolo per la ripresa dello 
sviluppo del movimento, men¬ 
tre è necessario nello stesso 
tempo portare avanti un’azio¬ 
ne di recupero verso quelle 
forze giovanili. In particolare 
cattoliche, che oggi rischiano 
di cadere In una fase di ri¬ 
flusso se non sappiamo indi¬ 
care loro una strategia sul 
terreno dello scontro politico 
per organizzarsi e continuare 
la lotta. 

In realtà non mancano 1 
motivi per cui battersi, e 
Borghini ha sottolineato la 
drammatica condizione in 
cui è posta oggi la gioven¬ 
tù Italiana da una classe do¬ 
minante capace soltanto di 
provocare l’enorme e disastro¬ 
so spreco delle immense risor¬ 
se creative dei giovani. La di¬ 
soccupazione. la sottoccupa¬ 
zione. l’emigrazione forzata, il 
sottosalario generalizzato, la 
mancata riforma della scuo¬ 
la, il fatto che ancora oggi 
il 40% dei ragazzi non com¬ 
pletino la scuola deH’obbllgo; 
tutti questi aspetti della 
condizione giovanile sono ac¬ 
cuse brucianti contro 11 capi¬ 
talismo italiano 

Azione di massa 
per la democrazia 

L’emarglna 2 Ìone del giovani 
dalla vita democratica non è 
solo frutto di una mentalità 
autoritaria e conservatrice, 
ma risponde soprattutto alla 
esigenza politica delle classi 
dominanti di imbrigliare le 
energie giovanili, di impedì- 
re che esse si esprimano pie¬ 
namente. si uniscano e quln- 
di contribuiscano In prima 
persona alla necessaria ope¬ 
ra di trasformazione del pae¬ 
se. L’autoritarismo nella so¬ 
cietà e nella scuola rivela co¬ 
si la sua funzionalità a un 
meccanismo di sviluppo che 
proprio nel supersfruttamen- 
to e insieme nella sotto-utiliz¬ 
zazione di larghe masse di 
giovani, ha una delle sue ca¬ 
ratteristiche fondamentali. Lo 
Ingresso e lo sviluppo della 
democrazia nella scuola sono 
temuti e impediti dalle clas¬ 
si dominanti proprio perchè 
una scuola democratica, met¬ 
tendo i giovani a contatto più 
diretto con la società, offri¬ 
rebbe un terreno oggettivo di 
alleanze sociali e politiche tra 
le nuove generazioni e la clas¬ 
se operaia per portare avan¬ 
ti la battaglia del rinnova¬ 
mento del paese. 

Borghini ha quindi afferma¬ 
to che compito della FGCI è 
sviluppare un’azione di mas¬ 
sa per spezzare 1 mille vinco¬ 
li che rendono i giovani su¬ 
bordinati In particolare si im¬ 
pone la necessità di lottare 
per la democrazia nella scuo¬ 
la (abolendo innanzitutto 1 re¬ 
golamenti fascisti), per la ri¬ 
forma democratica delle For 
ze armate, per il diritto di 
voto a 18 anni, per l’esten¬ 
sione dei Consigli di quartie¬ 
re. di fabbrica, di istituto. 
E nello stesso tempo occor¬ 
re impegnarsi per sviluppa¬ 
re la rete delle organizzazio¬ 
ni di massa dei giovani, per 
favorire cioè la loro aggrega¬ 
zione sociale, culturale e po¬ 
litica su tutti I terreni: non 
solo su quello sindacale, ma 
anche ricreativo, culturale, 
sportivo. 

Borghini ha quindi rilevato 
che di fronte alla sterzata a 
destra della DC e alle dure 
lotte che attendono il movi¬ 
mento operaio e democratico, 
essenziale diviene la nostra 
capacità di garantire il mas¬ 
simo di unità del movimen¬ 
to e la massima estensione 
del fronte di lotta. Si tratta 
perciò di farci carico dei pro¬ 
blemi generali dello svilup- 
pe del paese (da quelli della 
rinascita del Mezzogiorno a 
quelli della ripresa produtti¬ 
va) e di porli al centro di 
tutte le nostre iniziative po¬ 
litiche. 

Un compito particolare spet¬ 
ta ai giovani comunisti per 
contribuire a far fallire il 
tentativo insidioso dei padro¬ 
ni di isolare la classe ope¬ 
raia e di contrapporre il sud 
al nord in occasione delle lot¬ 
te contrattuali dell’autunno. 

Si rende necessaria perciò una 
lotta ferma contro quei grup¬ 
pi estremisti le cui indica¬ 
zioni provocatorie e antiope- 
raie vanno verso una accen¬ 
tuazione delle spinte corpo¬ 
rative. I giovani devono esse¬ 
re chiamati a dare un prezioso 
e decisivo apporto all’allarga¬ 
mento delle alleanze sociali 
e politiche della classe ope¬ 
raia: per questo ci rivolgia¬ 
mo ai giovani comunisti, ai 
movimenti giovanili democra¬ 
tici. ai giovani lavoratori e 
agli studenti. 

Sottolineiamo tra l’altro la 
esigenza di arrivare entro Io 
autunno alla convocazione, da 
parte del movimenti giovani¬ 
li democratici, dei sindacati 
e con la collaborazione delle 
Regioni, di una conferenza 
nazionale della gioventù lavo¬ 
ratrice. che affronti i proble¬ 
mi del supersfruttamento. del¬ 
la sottoccupazione, del sotto- 
salario. degli studenti lavora¬ 
tori. del diffondersi del cosid¬ 
detto «lavoro nero». Si tratta 
di avviare cosi una serie di 
precise iniziative capaci di al¬ 
largare e articolare il fron- 
te di lotta, di unire la gio¬ 
ventù occupata e quella di¬ 
soccupata, la gioventù lavora¬ 
trice e la gioventù studen¬ 
tesca. 

Di grande importanza è an¬ 
che che gli studenti, oltre 
a schierarsi con gli operai, 
sappiano portare nella lotta il 
tema del rinnovamento pro¬ 


fondo di cui ha bisogno la 
scuola. Dopo aver affermato 
che la definizione della piat¬ 
taforma per questa lotta spet¬ 
terà alla assemblea degli stu¬ 
denti comunisti che si riuni¬ 
rà nell’ottobre prossimo. Bor¬ 
ghini ha ricordato le recenti 
tracotanti dichiarazioni del se¬ 
gretario del MSI a Firenze. 
Se I capi missini — egli ha 
detto — tenteranno di pro¬ 
vocare nelle scuole un clima 
di violenze e ricercheranno, 
come affermano, lo « scontro 
fisico ». sappiano che si tro 
veranno contro, insieme con 
ì comunisti, tutti gli studenti 
democratici, cioè la stragran¬ 
de maggioranza degli studen 
ti italiani, i quali agiranno 
con 11 metodo degli antifasci¬ 
sti: il metodo dell’unità, del¬ 
la disciplina, della risposta di 
massa, della avanzata ver¬ 
so nuove conquiste democra¬ 
tiche. 

E’ anche urgente sviluppa¬ 
re la nostra iniziativa tra la 
gioventù del Mezzogiorno, e a 
questo proposito Borghini ha 
ricordato le indicazioni emer¬ 
se dalla recente conferenza 
meridionale della FGCI. Egli 
ha quindi sottolineato la ne¬ 
cessità di riprendere le fila 
dell’iniziativa unitaria, trovan 
do le vie dell’incontro, del 
dialogo e dell’azione comune 
in particolare con la gioven¬ 
tù socialista e con quella 
cattolica, sui terreni della di¬ 
fesa e dello sviluppo della de¬ 
mocrazia, dell’antifascismo, 
delle riforme, di un nuovo e 
diverso sviluppo economico e 
sociale, e dunque di una nuo¬ 
va direzione politica dei 
paese 

Per assolvere fi grande 
compito di aprire alle nuo 
ve generazioni le vie per con 
quistare a se stesse e al¬ 
l’Italia un migliore avvenire, 
la condizione fondamentale è 
che la FGCI diventi una gran¬ 
de organizzazione di massa. 
Bisogna dunque andare oltre 
i risultati conseguiti finora, 
per riuscire ad essere presen 
ti e attivi ovunque i giovani 
lavorano, vivono, studiano, 
per interpretarne i bisogni 
morali, politici e sociali an. 
che più elementari. Occorre 
perciò avere circoli della 
FGCI dalla vita interna sem¬ 
pre più ricca, varia, articola 
ta. per fame non solo centri 
di promozione e organizzazio 
ne delle lotte politiche gene 
rali, ma anche centri di ag 
gregazione e di iniziativa su 
tutto l’arco dei problemi dei 
giovani: dalle questioni di ca 
ratiere ideale, economico e 
sociale, a quelle di carattere 
educativo, culturale, ricreati¬ 
vo. sportivo. Su questo terre 
no bisogna avere come FGCI 
una autonoma iniziativa, e 
nello stesso tempo contribuì 
re all’estensione dei circoli 
dell’ARCI e dellTUSP, ed in 
vestire con un’azione di mas¬ 
sa le Regioni, gli enti locali. 
Il governo dei problemi delle 
attrezzature sportive, cultura 
li e ricreative. 

Un altro aspetto essenziale 
per lo sviluppo della FGCI 
come grande organizzazione 
di massa è il lavoro in dire 
zione delle ragazze e della 
gioventù delle campagne. Bi 
sogna inoltre arricchire la ri 
vista della FGCI. potenziarne 
la diffusione creando una re¬ 
te di amici di « Nuova gene¬ 
razione». raggiungere l’obiet¬ 
tivo di 60 milioni della sotto 
scrizione. 

Il significato 
dell'antifascismo 

Affrontando la parte conclu 
siva della sua relazione. Bor 
ghini ha affermato che I’obiet 
tivo di fondo di tutta la no 
stra azione resta l’unificaaio 
ne politica, ideale, culturale 
e morale delle nuove genera¬ 
zioni. Si tratta cioè di ricon¬ 
durre alle grandi scelte ed 
agli orientamenti generali i 
processi profondi che avven¬ 
gono nella coscienza delle 
grandi masse giovanili. E’ og¬ 
gi possibile trarre alcune 
grandi idee e forza dal tra¬ 
vagliato processo che ha inve¬ 
stito le nuove generazioni, per 
porle alla base di tutta la no¬ 
stra iniziativa. 

Innanzitutto — ha detto Bor¬ 
ghini — l’antifascismo, che si 
è dimostrato un fattore capa¬ 
ce di cementare i giovani, i 
quali hanno potuto concreta¬ 
mente vedere che con il fa¬ 
scismo. componente organica 
del blocco sociale e politico 
che domina il paese, si devo¬ 
no e si dovranno continua 
mente fare i conti. La FGCI 
deve pertanto proporsi di es¬ 
sere organizzazione antifasci¬ 
sta di massa della gioventù 
italiana. Gli altri grandi temi 
centrali sono quelli della de¬ 
mocrazia. della lotta per la 
sua difesa e il suo sviluppo, 
e della pace, della indipenden¬ 
za nazionale e della libertà 
dei popoli. Su questa strada 
dobbiamo porci con coraggio 
e risolutezza: abbiamo già og¬ 
gi energie ed entusiasmo suf¬ 
ficienti per affrontare i no 
stri compiti, per conquista¬ 
re altre migliaia e migliaia di 
giovani e di ragazze ai gran¬ 
di ideali della democrazia e 
del socialismo. Se avanza la 
FGCI — ha concluso Borghi¬ 
ni — avanza tutta la gioven¬ 
tù italiana, più forte, estesa, 
invincibile si farà la sua uni¬ 
tà, più forte sarà la nostra 
democrazia, più grandi saran¬ 
no le possibilità di avanzare 
sulla via del rinnovamento 
democratico e socialista del 
malia. 

Nella seduta pomeridiana è 
Iniziato il dibattito sulla reta 
zione. 

Andrea Pirandello 
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Lo straordinario romanzo di Arguedas 

I fiumi 
profondi 

L’opera e la tragica fine dello scrittore hanno 
riproposto un problema drammatico della co¬ 
scienza peruviana: la separazione tra due mon¬ 
di ostili, i bianchi e gli indios 


Il prestigioso dirigente comunista nella memoria del popolo bulgaro 

Come ricordano Dimitrov 

A colloquio con operai, giovani, dirigenti - I momenti cruciali della sua vita che ricorrono nelle 
interviste: il processo di Lipsia, l'insurrezione del 1923, lo sciopero di Pernik - La casa-museo di Sofia 



Una manifestazione a New York per la liberazione di Dimitrov nei giorni del processo di Lipsia 


Nel dicembre del 1969, a 
poco più di tre anni da un 
primo tentativo fallito, J. M. 
Arguedas si toglieva la vita 
in un’aula dell’Università di 
Lima. Data la personalità 
dello scrittore — professore 
di etnologia all’Università 
San Marcos, direttore della 
Casa di Cultura e poi del 
Museo Nazionale di Storia 
— e il suo noto impegno po¬ 
litico, il suicidio suscitò 
un’ondata di commozione in 
tutta l’America latina, ripro¬ 
ponendo al tempo stesso uno 
dei problemi più drammati¬ 
ci della cultura e della co¬ 
scienza peruviane: quello 
della mancata, o comunque 
insufficiente, integrazione di 
tanta parte della popolazio¬ 
ne — e in particolare di mi¬ 
lioni di indios e di metic¬ 
ci, i cholos — nella società 
ufficiale frutto dell’aggrega- 
xione di minoranze di varia 
provenienza europea al nu¬ 
cleo primitivo e quantita¬ 
tivamente maggioritario di 
origine spagnola. 

La storia 
di un trauma 

A quella data, Arguedas 
aveva pubblicato la sua ope¬ 
ra letteraria, meno un ro¬ 
manzo uscito postumo. Quel¬ 
lo che Einaudi ha presentato 
ai lettori italiani (/ fiumi 
profondi, pagg. 245, L. 2800), 
non è soltanto la sua opera 
maggiore, ma anche quella 
che meglio esplicita le ra¬ 
gioni della tragica scelta del 
suo autore. Si resta incerti 
nel definirla un romanzo 
più che per il suo carattere 
autobiografico, per il gran¬ 
de rilievo che vi acquista la 
complessa e imponente som¬ 
ma di materiali etnologici, 
linguistici e antropologici ri¬ 
feriti al mondo degli indios 
quechua che ne costituisco¬ 
no il tessuto, inseparabile 
dal racconto vero e proprio. 
(Val la pena di segnalare 
subito i risultati della tra¬ 
duzione, a cura di M. Bonet¬ 
ti, che ha dovuto misurarsi 
con problemi impervi, qua¬ 
le quello della « traduzio¬ 
ne allo spagnolo », si po¬ 
trebbe dire, di un testo les¬ 
sicalmente, sinteticamente e 
semanticamente concepito, 
se non scritto, in lingua que¬ 
chua, che Arguedas conside¬ 
rava la sua lingua madre). 

Di qui l’interesse della 
prefazione dettata dallo 
scrittore Vargas Liosa, pe¬ 
ruviano anche lui ma della 
generazione successiva, che 
del libro suggerisce un’indi¬ 
spensabile chiave di lettura. 
L’autobiografia di Ernesto, 
il giovane protagonista col 
quale l’autore pienamente 
si identifica — figlio di bian¬ 
chi ma allevato dai quechua 
degli altipiani andini e poi 
strappato a quel mondo da 
suo padre, avvocato itine¬ 
rante continuamente in viag¬ 
gio per l’altopiano — è in¬ 
fatti la storia di un conflit¬ 
to, di una illusione e. so¬ 
prattutto, la storia di un 
trauma. Metaforizzato o tra¬ 
slato nella obbligata sepa¬ 
razione del ragazzo dagli in¬ 
dios che lo avevano alleva¬ 
to, riproduce in realtà quel¬ 
lo stesso trauma collettivo e 
tragico, probabilmente insu¬ 
perabile, che con la Conqui¬ 
sta ha separato gli indios da 
se stessi, dalle loro tradizio¬ 
ni, dal loro stesso senti¬ 
mento della vita. 

L’illusione 
che cade 

La ragione essenziale per 
la quale questo libro è, dì 
pieno diritto, un autentico 
e originale prodotto di quel- 
l’Indoamerica che, lungi dal 
tentare una impossibile iden¬ 
tificazione con l’America la¬ 
tina o criolla, si riconosce 
diversa, altra da quella e 
coerentemente e dolorosa¬ 
mente costretta a privile¬ 
giare il momento della di¬ 
versità e della contraddizio¬ 
ne, risiede nel fatto che il 
suo autore è egli stesso 
« straziato da una doppia 
origine che lo ha radicato 
simultaneamente in due 
mondi ostili » I*a situazione 
cessa di essere individuale 
per diventare un grosso fat¬ 
to collettivo se si pensa che 
sia pure con diversa inten¬ 
sità e complessità essa è av 
vertita, almeno come con¬ 
sapevolezza diffusa di un da¬ 
to di origine non univoco, 
4s grandi masse di popola¬ 
tone in tutto il Continente. 


Il fatto che quella consape¬ 
volezza rappresenti anche il 
fallimento dell’illusione di 
una piena integrazione, ha 
reso il suicidio di Arguedas 
emblematico della impossi¬ 
bilità oggettiva di superare 
« la tragica opposizione di 
due mondi che si ignorano a 
vicenda, si respingono ». 

Certo, Arguedas si era 
spinto oltre ogni frontiera, 
sostituendo in qualche mo¬ 
do alla paternità naturale, 
biologica, una paternità ac¬ 
quisita, « storica », non indi¬ 
viduale ma collettiva (quel¬ 
la del villaggio quechua e 
degli uomini e delle donne 
che lo avevano allevato); e 
ciò per un bisogno di auten¬ 
ticità, impossibile ormai da 
soddisfare nel mondo dei 
bianchi, escluso per sempre 
dalla innocenza corale del 
mondo indio, ancora tutto 
avvolto in un rapporto con 
la natura, pieno di simboli, 
di presenze, di trasalimenti. 
Di qui il suo rifiuto del pre¬ 
sente, che si traduce in un 
parlare di sè al passato * co¬ 
me si parla dei morti, per¬ 
chè lui è una specie di mor¬ 
to... un morto, ma solo a 
metà * — osserva Vergas 
Liosa —, in quanto legato al¬ 
la natura, al paesaggio, co¬ 
me a un cordone ombelicale. 
Immerso nel paesaggio, può 
abolire il distacco tra pre¬ 
sente e passato, entrambi 
memoria in lui. 

E’ facile indicare, in que¬ 
sta scelta consapevole e 
straziante della memoria, 
sia l’oggetto del rifiuto, — 
il presente e la società in 
cui esso si realizza —, che 
le sue cause, e come quella 
scelta significhi, sostanzial¬ 
mente, il rifiuto della storia, 
in tutte le sue lancinanti 
contraddizioni, per preferir¬ 
le la natura, anche se que¬ 
sta « preferenza * suppone 
non già una impossibile usci¬ 
ta dalla storia, ma la fuga 
da essa, e il vivere, suben¬ 
dola, una sola e inautentica 
contraddizione, quale è quel¬ 
la, appunto, fra storia e na¬ 
tura. Per superarla Ernesto- 
Arguedas, è costretto a sup¬ 
porre, per sè, un’origine non 
umana, ma « naturale », ap¬ 
punto, quale sarebbe, nel¬ 
l’ipotesi estremamente pate¬ 
tica e struggente, il canto 
dell’allodola. 

Un prezzo 
altissimo 

Di qui, la « disperata vo¬ 
lontà di comunicazione con 
ciò che resta del mondo, 
escludendo gli uomini: la 
natura », che Vargas Liosa 
ha identificato con così luci¬ 
da e accorata precisione. 

Per vivere Arguedas ha 
bisogno di ripiegarsi su se 
stesso; ma questo ripiega¬ 
mento lo conduce a un rifiu¬ 
to del mondo che mentre 
sembra concedere una du¬ 
rata e quindi una realtà illi¬ 
mitata alla natura, le asse¬ 
gna in realtà una funzione 
meramente temporale e stru¬ 
mentale, che dura sino al 
momento in cui — come un 
eroe romantico che realizzi 
finalmente e coerentemente 
il proprio destino — egli non 
decide di annullarla, annul- 
landovisi. Al fondo, vi è il 
fallimento di un mito « sto¬ 
rico », quello rousseauiano 
del « ritorno alla natura », 
come conseguenza della con¬ 
traddizione insuperata e in¬ 
superabile — a meno di una 
c riparazione », di cui an¬ 
che il tragico destino di Ar¬ 
guedas fa parte, e per la 
quale la storia, cioè gli uo¬ 
mini, stanno pagando un 
prezzo altissimo, tremendo 
— fra i due mondi « ostili... 
che si ignorano a vicenda, sì 
respingono » e che, nè nella 
persona di Arguedas nè in 
quella di milioni di indo e 
di ispano-americani, « riesco¬ 
no a coesistere senza do¬ 
lore » 

Romanzo o testimonianza 
sulle Ande, questo è un li¬ 
bro straordinario, come do¬ 
cumento umano e come ope¬ 
ra narrativa. Non sono po¬ 
che le pagine che provoca¬ 
no vero entusiasmo e una 
commozione quale poche let¬ 
tere sono capaci di provoca¬ 
re. Libro scandito, pieno di 
echi, magico e semplice, che 
rivela al lettore che esiste 
in lui, in noi, più di una 
frattura, più di un bisogno 
inappagato e inappagabile 
in questo presente da cono¬ 
scere e da cambiare. 

Ignazio Dalogu 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, giugno. 

Intorno alla vecchia casa di 
Dimitrov, in quello che era il 
quartiere artigiano della So¬ 
fia fine 800, il giardinetto si 
è fatto geometrico. Il susino 
è rimasto, a ombreggiare sul 
mattino l’ingresso dell’abita¬ 
zione, e anche la vite è so¬ 
pravvissuta. ma 1 sentieri si 
sono irrigiditi in una perfetta 
rettilineità e aiuole rettango¬ 
lari hanno preso il posto dei 
cespugli. La casa è riordinata 
a museo e oltre il giardino, 
in fondo, al posto dello stec¬ 
cato ancora comune alle al¬ 
tre piccole costruzioni che sor¬ 
gono lì attorno, c’è una nuo¬ 
vissima « casa della cultura » 
in attesa di essere inaugura¬ 
ta nel quadro delle manife¬ 
stazioni che culmineranno il 
18 giugno, 90. anniversario 
della nascita del grande diri¬ 
gente e combattente comuni¬ 
sta. 

In questa casa Giorgio Di¬ 
mitrov è venuto bambino dal¬ 
la natia Kovacevzi e qui è vis¬ 
suto, dagli anni dell’adolescen¬ 
za e della sua precoce batta¬ 
glia politica fino a quando non 
dovette abbandonare il paese, 
armi alla mano, dopo aver ca¬ 
peggiato la sfortunata insur¬ 
rezione del 1923. 

C’è un documento, nella ca¬ 
sa museo, che reca la data del 
1895: è una risoluzione del 
sindacato tipografi. L’interes¬ 
se di questa dichiarazione sta 
nel fatto che è stata stilata 
da Dimitrov. il quale allora 
aveva 13 anni. Del resto, a 
sedici, lavorando nella tipo¬ 
grafia del giornale liberale, si 
rifiutava di comporre un arti¬ 
colo del direttore nel quale si 
insultavano gli operai che nel¬ 
la manifestazione del primo 
maggio erano venuti a conflit¬ 
to con la polizia. Era 11 1898 
e in Bulgaria si era celebrato 
per la prima volta il primo 
maggio per le strade. La poli¬ 
zia aveva cercato di impedir¬ 
lo e ne erano derivati taffe¬ 
rugli e sassaiole. Il direttore 
del giornale chiamava perciò 
« vagabondi », « ubriaconi » e 
« saccheggiatori » i manife¬ 
stanti e invitava a « farla fi¬ 
nita con tale marmaglia ». se 
non si voleva che « la banda 
socialista » crescesse come ne¬ 
gli altri paesi. Dimitrov. per 
un casuale concorso di cir¬ 
costanze. era l’unico che 
avrebbe potuto comporre quel¬ 
l’articolo. E toccò al diretto¬ 
re tagliare i passi davanti al 
quali Dimitrov si era fermato, 
perchè il giornale era pronto 
per andare in macchina. 

Viene naturale di ravvisare 
già in questo comportamento 
dell’adolescente Dimitrov l’or¬ 
gogliosa consapevolezza. la 
coerenza è l’energia che lo 
dovranno sorreggere nelle bat¬ 
taglie celebri della sua vita 
e in certi momenti meno no¬ 
ti ma forse non meno aspri 
della sua attività di militan¬ 
te e di dirigente intemazio¬ 
nale. 

L’esempio della tipografia 
doveva avere, 17 anni dopo, un 
seguito che vale la pena di ri¬ 
cordare. Era il tempo della 
prima guerra mondiale. In 
Parlamento il deputato Gior¬ 
gio Dimitrov aveva protesta¬ 
to contro il trattamento usa¬ 
to ai prigionieri di guerra e 
stava attaccando la censura 
sulla stampa che bersagliava, 
naturalmente, i giornali del¬ 
l’opposizione. «Proprio tu. Di¬ 
mitrov, vuoi parlare di cen¬ 
sura — lo interruppe il pre¬ 
sidente del Consiglio, che era 
appunto quel tal direttore del 
foglio liberale —; non ti ricor¬ 
di di aver censurato un mio 
articolo? ». E Dimitrov: 
« -.Voi utilizzate oggi la cen¬ 
sura per opprimere i lavorato¬ 
ri, come facevate col vostro 
giornale che insultava gli ope¬ 
rai. Allora io ero contro ciò 
e oggi faccio altrettanto ». 


II novantesimo anniversario 
della nascita dì Giorgio Di¬ 
mitrov è stato solennemente 
celebrato ieri anche a Roma 
ad iniziativa dell’Istituto 
Gramsci, dell’Associazione Ita- 
Ìia-Bulgaria (il suo presiden¬ 
te, compagno Umberto Terra 
cini, è stato l’oratore ufficia 
le), dell’ambasciata bulgara. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta al Ridotto del Teatro Eli¬ 
seo, gremito di vecchi e gio¬ 
vani militanti del movimen¬ 
to operaio, di personalità del 
mondo politico e culturale, di 
diplomatici dei paesi sociali¬ 
sti (erano presenti tutti gli 
ambasciatori e quello di Cu¬ 
ba presso la Santa Sede). In 
platea, fra i tanti, erano Fer¬ 
ruccio Parri, il compagno 
Luigi Longo, Giorgio Amen¬ 
dola, Arturo Colombi. Petra 
selli segretario della federa¬ 
zione comunista romana, 
Edoardo D’Onofrio. Roasio. 
Vincenzo Bianco, Segre, il se¬ 
gretario del PSIUP Valori, 
Anderlini. Emo Egoli, Rober¬ 
to Vatteroni e Mazzon del- 
l’ANPI nazionale, Teresa Pas¬ 
sigli dellUDI, lo scultore bui 
garo Peikov, un gruppo di la¬ 
voratori della Coca Cola oc 
cupa ta¬ 
li professor Ranuccio Bian 
chi Bandinelh ha aperto la 
manifestazione dando lettura 
dei numerosi messaggi di ade¬ 
sione pervenuti: dal Presiden¬ 
te della Camera Pertini, da 
Tullia Carettoni vice presi¬ 
dente del Senato, da Arrigo 
Boldrinl presidente dell’ANPI, 
da Giacomo Mancini, segre, 
tarlo del PSI, che ha Inviato 


Documenti, episodi, momen¬ 
ti cruciali della vita di Gior¬ 
gio Dimitrov, la sua lotta e 
la sua opera insomma, sono, 
naturalmente, assai conosciu¬ 
ti in Bulgaria. Ma al dì là del¬ 
lo studio e della maggiore o 
minore conoscenza storica o 
aneddotica, qual è il Dimitrov 
dei bulgari di oggi: qual è 
l’immagine che ne ha la gen¬ 
te. colta o no. della genera¬ 
zione che gli fu contempora¬ 
nea e di quelle venute dopo, 
come lo considera, quale sen¬ 
timento prova nei suoi con¬ 
fronti? 

« E’ nas vozd » (è la nostra 
guida), furono le orime paro¬ 
le che ascoltammo, io e un 
collega bulgaro, messici in gi¬ 
ro. registratore alla mano, 
per cercare qualche risposta 
a questa domanda. E furono 
anche le più frequenti e im¬ 
mediate. Rispondevano così 
soprattutto gli operai. Poi 
ognuno si diffondeva su 
quanto meglio sapeva o più 
l’aveva colpito (un giovane, 
appassionato praticante della 
atletica leggera, ci informò 
che era stato Dimitrov a va 
lere la costruzione dello sta¬ 
dio Levski, il maggiore di Sa 
fia) 

Un pensionato cl disse dì 
aver sentito parlare di Dimi¬ 
trov per la prima volta nel 
1933, durante il processo di 
Lipsia per l’incendio del 
Reichstag. « Non mi occupavo 
di politica ma ero pur sempre 
un operaio — aggiunge —. Mi 
ha impressionato la sua fer¬ 
mezza ». Definisce Dimitrov 
« tenace fino in fondo nelle 


il suo « saluto solidale alle 
manifestazioni che ricordano 
la vita e l’impegno di Dimi¬ 
trov, valoroso e inflessibile 
combattente della lotta con 
tro il fascismo intemaziona¬ 
le ». da Pietro Nenni: « mi as¬ 
socio — ha telegrafato — al¬ 
l’onore reso alla memoria di 
Giorgio Dimitrov che al pra 
cesso di Lipsia rappresentò la 
coscienza civile del mondo 
contro il nazismo». 

Hanno inoltre telegrafato 
Giorgio Tupini presidente del¬ 
la FIN-Meccanica, Tullio Vec¬ 
chietti, il Comitato Centrale 
del PSIUP, Vittorio Vidali. 
Sergio Cavina della Direzio 
ne del PCI. Lucio Luzzatto e 
numerasi altri 

Luciano Lama, per parte 
sua, ha riconfermato l’impe¬ 
gno della CGIL a « contribui 
re alla più larga unità anti¬ 
fascista ». 

Il professor Bandinelh, do¬ 
po brevi accenni biografici di 
Dimitrov, si è richiamato al¬ 
lo storico processo di Lipsia 
sottolineando che l’azione del 
leader rivoluzionario bulgaro 
— aperto ai problemi, mai 
dogmatico, proteso alla co¬ 
struzione del socialismo e al¬ 
la lotta antifascista — « di¬ 
mostrò che il terrorismo di¬ 
namitardo non appartiene al 
comuniSmo bensì al fascismo, 
come anche recenti fatti con¬ 
fermano » 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini ha tenuto il discorso di 
commemorazione di Giorgio 
Dimitrov, illustrando le tap- 
pe della sua vita e collocan¬ 
done Fattività nel quadro &to- 


sue decisioni, giusto ». Poi ri 
prende: « Nel 1937 lavoravo a 
Budapest. Un compagno di la¬ 
voro ungherese mi portò a una 
riunione sindacale. Qualcuno 
stava sfogliando una rivista, 
c’era una foto di Dimitrov. 
Quando seppero che ero bul¬ 
garo mi domandarono se lo 
conoscevo. Ne fui molto orgo¬ 
glioso ». 

Tre studenti: « Il nome di 
Dimitrov? Lo abbiamo appre¬ 
so fin da bambini ». Della 
sua attività citano la direttiva 
impartita, dall’URSS, attra¬ 
verso Radio Botev, per la co¬ 
stituzione del Fronte della pa¬ 
tria (nel 1942, iniziativa che 
portò al rafforzamento del 
movimento partigiano) e lo 
sciopero dei minatori di Per¬ 
nik. 

Lo sciopero nelle miniere di 
carbone di Pernik, del 1906, 
fu il primo grande sciopero 
degli operai bulgari, e ven¬ 
ne organizzato dal ventiquat¬ 
trenne Dimitrov. Le miniere 
erano dello Stato (« rivelatosi 
all'occorrenza uno sfruttatore 
così ingordo — scriverà Di¬ 
mitrov — che raramente si 
potranno trovare dei capita¬ 
listi più crudeli ») il quale ri¬ 
corse al terrore, alla corru¬ 
zione e alla importazione del 
carbone. La lotta, che durò 
35 giorni, venne condotta non 
soltanto per motivi salariali, 
ma anche per il diritto alla 
organizzazione, che lo Stato 
negava a questi suol dipen¬ 
denti, e si concluse con la 
costituzione del sindacato dei 
minatori. 

Un dirigente contadino ci 


neo dell’Europa nella prima 
metà di questo secolo. Il pra 
filo biografico del dirigente 
bulgaro viene arricchito dai ri¬ 
cordi personali di Terracini: 
il primo incontro nel gennaio 
1921 a Livorno, quando Dimi¬ 
trov accompagnò Kabakciev 
al Congresso del PSI; il ritro- 
varni a Mosca, nell’estate 1921, 
per il terzo congresso della 
Internazionale comunista e, 
il terzo incontro, ancora a Mo¬ 
sca dopo la sfortunata insur¬ 
rezione del comunisti bulgari 
e dell’Unione Popolare agraria 
dell’autunno del 1923 
L’oratore ha messo in luce 
il punto di partenza, i succes 
sivi passaggi, l’approdo del 
pensiero di un grande rivolu¬ 
zionario che si è misurato con 
le vicende nodali del suo tem¬ 
po ri ascendo a lasciarvi un se 
gno. E’ in questa chiave che 
viene rievocata la fondazione 
del primo sindacato in Bulga¬ 
ria, quello dei tipografi (Di¬ 
mitrov era tipografo, come 
suo padre), alla fine del seca 
lo, quando 11 Paese contava su 
una classe operaia esigua 
Dimitrov subito dopo aderi¬ 
sce al Partito socialdemocrati¬ 
co e in seguito passa alla Se¬ 
greteria dell’Unione Generale 
del Sindacati di Bulgaria, con¬ 
quistandosi in breve una va 
sta popolarità tra 1 lavoratori. 
Nel T3-T4 viene eletto depu¬ 
tato all’Assemblea nazionale 
«scontrandosi non più con gli 
imprenditori esosi ma con lo 
stato retrivo, con le autorità 
pubbliche oppressive. In un al¬ 
largato campo di problemi e 
di responsabilità». L’accento 


paria del momenti della vita 
di Dimitrov « che lo elevano 
come un gigante »: l’insurre¬ 
zione di settembre del 1923, il 
processo di Lipsia, la realiz¬ 
zazione dell’insegnamento di 
Lenin nelle condizioni concre¬ 
te della Bulgaria. 

La personalità leninista di 
Dimitrov viene in luce piena¬ 
mente nel 1923 e certo si raf¬ 
forza anche di questa espe¬ 
rienza. Alla divisione tra ca 
munisti e partito contadino 
che aveva reso possibile il 
colpo di Stato reazionario del 
giugno e l’assassinio del capo 
del governo e del partito con¬ 
tadino, Dimitrov contrappone 
l’esigenza dell’unità (svilup¬ 
pando questo discorso In una 
serie di articoli dell’agosto do 
ve già inizia l’analisi che lo 
porterà poi a lanciare la paro¬ 
la d’ordine del fronte popolare 
antifascista) e l’appello all’in¬ 
surrezione. che guiderà in set- 
tembre 

Della vicenda di Lipsia. 
10 anni dopo, tutto il mondo 
conobbe le fasi: la mostruosa 
mistificazione inscenata con Io 
incendio del palazzo del Par¬ 
lamento, il processo, il com¬ 
portamento di Dimitrov «che 
difendeva — e qui torniamo 
alle parole de] nostro dirigen¬ 
te contadino — non se stesso, 
ma il movimento comunista 
mondiale e la classe operaia 
bulgara e di tutti i paesi ». 

Della applicazione e dello 
sviluppo deH’insegnamento di 
Lenin, infine, il nostro inter¬ 
locutore rimarca tre validi 
esempi: la socializzazione nel¬ 
le campagne secondo una via I 


è posto sul ruolo di dirigen 
te nazionale che Giorgio Di¬ 
mitrov ha ormai assunto, an¬ 
dando subito incontro alla re¬ 
pressione del regime: è il mo¬ 
mento della prima esperienza 
in carcere. Viene poi l'Otto¬ 
bre, la scarcerazione, la fon¬ 
dazione del partito comuni¬ 
sta di Bulgaria, l’adesione al¬ 
la Terza Intemazionale. Ter¬ 
racini racconta l’awenturoso 
viaggio di Kolarov e Dimitrov 
che. delegati al 2° congresso 
dellTntemazionale. nell'estate 
del 1919 si proposero di attra 
versare il Mar Nero in bar¬ 
ca a remi per raggiungere 
Odessa: intercettati da una 
nave da guerra rumena, furo 
no gettati in carcere e libe 
rati in seguito per intervento 
del governo dei Soviet. 

Le travagliate vicende della 
Bulgaria, conclasesi con il col¬ 
po di stato fascista, costringa 
no Dimitrov, condannato a 
morte in contumacia, a trova¬ 
re rifugio a Vienna. L’orizzon¬ 
te europeo si va oscurando, il 
fascismo avanza, si realizza 
« l’infame patto di collabora 
zione tra le diverse polizie ca 
me l'Ovra e la Gestapo la cui 
rete abbraccia l’intero contt 
nente » L’oratore illastra al¬ 
lora l’incendio del Reichstag 
il 27 febbraio 1933. la prova 
cazione organizzata contro DI 
mitrov, il suo arresto, la gran¬ 
de pagina dell’autodifesa del 
rivoluzionario al processo di 
Lipsia che si trasforma in un 
atto di accusa contro il na¬ 
zismo. 

Dopo la clamorosa assolu¬ 
zione che Hitler è costretto a 


radicata nelle condizioni e 
nella stessa esperienza del 
contadino bulgaro, la formu¬ 
lazione del concetto di demo¬ 
crazia popolare come nuova 
forma della dittatura del pro¬ 
letarlato e infine la parola 
d'ordine dell’unità di tutte le 
forze democratiche contro il 
fascismo « attuale, oggi per 
tanti paesi ». 

E' un campione di una tren¬ 
tina di Interviste questo che 
andiamo raccogliendo e ci ac¬ 
corgiamo che anche le persa 
ne che dapprima tentano di 
sottrarvisi rispondono poi vo¬ 
lentieri quando sentono che la 
domanda volge su Dimitrov. 
Soltanto tre in tutto hanno di¬ 
chiarato di non saper dir nien¬ 
te: due casalinghe, che han¬ 
no detto di non occuparsi di 
politica, e imo zingaro, che 
sembrava estraneo a tutto. I 
momenti della vita di Dimi¬ 
trov che vengono più frequen¬ 
temente citati sono il proces¬ 
so di Lipsia, l’insurrezione del 
1923, lo sciopero di Pernik. 
Della sua attività si ricorda¬ 
no il rapporto al VII Congres¬ 
so dell'Internazionale comuni¬ 
sta, nel 1935, e l’opera di go¬ 
verno alla testa della Bulga¬ 
ria popolare: nuova costitu¬ 
zione, costruzione del sociali¬ 
smo, industrializzazione, ele¬ 
vazione del tenore di vita, 
diffusione dell'istruzione. 

Un sacerdote ci traccia una 
Immagine ammirata di Dimi¬ 
trov mettendone in risalto il 
coraggio e il grande senso di 
umanità. Considera esempla¬ 
re la linea profondamente de¬ 
mocratica da lui indicata al 
V Congresso del partito comu¬ 
nista bulgaro, il primo dopo la 
Liberazione. « Per me — con¬ 
clude — supera Botev e Lev¬ 
ski (i due maggiori eroi del 
risorgimento bulgaro). Ho 
sempre avuto grande simpa¬ 
tia per lui, fin da bambino ». 

Ma la battaglia di Dimitrov 
non si è conclusa nè con la 
disfatta del fascismo nè con 
l’istaurazione del potere po¬ 
polare e l’avvio della costru¬ 
zione socialista in Bulgaria. 
E’ facile, oggi, trovare tutti 
d’accordo nell'esaltare il co¬ 
raggio, l’eroismo di Dimitrov, 
il suo apporto teorico all’in¬ 
dividuazione della natura del 
fascismo e, in Bulgaria, il 
suo essenziale contributo pri¬ 
ma alla formazione di un par¬ 
tito comunista che uscisse dal¬ 
la tragica fase dell’infantili¬ 
smo e poi alla fondazione del¬ 
lo Stato socialista. Meno fre¬ 
quente è che se ne esaltino 
concordemente gli orienta¬ 
menti e le posizioni che mag¬ 
giormente lo caratterizzarono 
come « allievo di Lenin » e che 
tuttavia già non godettero di 
molta fortuna, presso i verti¬ 
ci di tanta parte dei partiti 
comunisti al potere, negli an¬ 
ni che precedettero e imme¬ 
diatamente seguirono la mor¬ 
te di Dimitrov, avvenuta nel 
1949. Le sopravvivenze di un 
certo modo tutt’altro che le¬ 
niniano e dimitroviano di in¬ 
tendere il socialismo, non so¬ 
no nè completamente nè defi¬ 
nitivamente scomparse. Ma 
oggi il segretario del Partito 
comunista bulgaro chiama con 
giusto orgoglio « diretta conti¬ 
nuazione del corso dimitrovia¬ 
no » la linea che il partito si 
dette nell’aprile del 1956 per 
superare le storture del « pe¬ 
riodo del culto » e che presie¬ 
de anche all’attuale fase del¬ 
l’edificazione socialista. E c’è 
da ritonere che l'occasione 
rappresentata da questo anni¬ 
versario, la ancor più vasta 
popolarizzazione della figura 
del grande dirigente comuni¬ 
sta, lo stesso dibattito a livello 
intemazionale che accompa¬ 
gna le celebrazioni costituisca¬ 
no l'ulteriore svolgimento di 
un discorso su Dimitrov che 
va al di là dell’intersse degli 
storici e dei teorici. 

Ferdinando Mautino 


concedergli, Dimitrov si dedi¬ 
ca infatti a organizzare la 
lotta contro il fascismo, aven¬ 
do come tribuna il settimo 
congresso dellTntemazionale 
comunista a Mosca. Relatore 
su questo punto (Togliatti af¬ 
fronta il secondo punto, l’in¬ 
combente minaccia di guerra), 
spetta a Dimitrov tracciare le 
linee politiche della tattica 
del fronte popolare che il 7° 
congresso indicò ai comunisti 
e alle masse popolari dei pae¬ 
si d’Europa come la via mae¬ 
stra per opporsi al fascismo e 
alla guerra. 

« E’ merito della sua sag 
gezza politica, della sua lungi¬ 
miranza. della sua profondità 
teorica, della sua esperienza 
d’azione — ha detto ancora 
Terracini — se rapidamente 
si attuarono nei paesi attac¬ 
cati dal nazismo quelle estese 
alleanze sociali e politiche 
dalle quali nacque il moto par¬ 
tigiano e derivò la vittoria 
nelle guerre di liberazione ». 
Dopo venti anni di lotta — af¬ 
ferma poi l’oratore — per Di¬ 
mitrov, Segretario Generale 
dellTntemazionale comunista, 
l’arena di battaglia non è 
più soltanto il suo paese, « la 
sua arena è il mondo intero». 

E* questo protagonista del¬ 
le vicende intemazionali 
che toma in Bulgaria, nel 
settembre del ’45, che vede 
crollare il regime monarchico 
fascista, che partecipa alla na¬ 
scita della Repubblica con 
una costituzione democratica, 
preludio ali’awcnto del so- 
socialismo. 


Celebrato a Roma il 90° anniversario della nascita di Dimitrov 


LA LEZIONE DI UN RIVOLUZIONARIO 

La vita e l’opera del segretario dell’Internazionale comunista nel discorso del compagno 
Umberto Terracini - Presenti Luigi Longo e numerose personalità della politica e della cultura 


Su una deformazione 
della politica del PCI 


In risposta a una lettera 
e ad alcune speculazioni 


Caro direttore, ho letto, na¬ 
turalmente con l’attenzione 
dovuta, il tuo lungo articolo 
sul mio libro. Mi pare sia sta¬ 
to e sia giusto che l’Unità, per 
la penna del suo direttore, 
membro dell’Ufficio politico, 
abbia deciso di rispondere pub¬ 
blicamente alla mia iniziativa 
portando quindi la questione, 
apertamente, davanti a tutto 
il partito. 

Ma veniamo a qualche pun¬ 
to di merito che per ora mi 
interessa sottolineare. Dal tuo 
articolo si potrebbe avere l’im¬ 
pressione che io abbia avuto 
una sorta di folgorazione e 
che a questa si debbano sia i 
miei articoli dalla Cina sia il 
libro che raccoglie le risposte 
da me date durante i dibattiti 
nelle sezioni del partito. Ciò 
deve essere rettificato perché 
lettori non intorniati potreb¬ 
bero cadere in un duplice er¬ 
rore: da una parte che io sia. 
come dire?, un pò frivolo e 
dall’altra — il che sarebbe as¬ 
sai più grave — che il partito 
mi abbia affidato con legge¬ 
rezza l’incarico che io ho ri¬ 
coperto nel giornale e che con 
altrettanta leggerezza mi è 
stato consentito di mantenere 
cosi a lungo. In realtà tutti i 
compagni dell’Uiufó e i com¬ 
pagni dirigenti del partito san¬ 
no molto bene che da molti e 
molti anni io cerco di portare 
nel partito, nelle sedi oppor¬ 
tune, la problematica che co¬ 
stituisce l’ossatura del mìo li¬ 
bro e che si riassume, in real¬ 
tà, nella necessità di guardare 
all’esperienza cinese con gran¬ 
de attenzione e con spirito di 
obiettività e di reale autono¬ 
mia. Se mi sono deciso a un 
gesto pubblico, a rendere pub¬ 
bliche. cioè, le mie risposte 
alle domande sulla Cina e an¬ 
che su certi aspetti della poli¬ 
tica del nostro partito è sta¬ 
to perché io ho creduto e cre¬ 
do che un gesto di questo ge¬ 
nere avrebbe potuto servire, 
come in una certa misura ha 
servito, ad accelerare i tempi 
di una discussione che io con¬ 
sidero necessaria e urgente. 
Tu dici che a questa discus¬ 
sione io non porto contributo 
alcuno. E’ possibile, anche se 
né tu né io possiamo giudicar¬ 
lo con la necessaria obbietti¬ 
vità. A me basta, tuttavia, 
aver posto l’esigenza della di¬ 
scussione e non già per sugge¬ 
rire la conclusione che noi si 
scelga un « modello » cine¬ 
se — non vi è nessuna par¬ 
te del libro che possa au¬ 
torizzare una simile inter¬ 
pretazione — ma per affer¬ 
mare la necessità di guardar¬ 
si attorno, nel mondo in cui 
viviamo, con occhi adulti. Tu 
dici che noi lo abbiamo sem¬ 
pre fatto e lo facciamo. Fran¬ 
camente a me non sembra. E 
il tuo articolo, da questo pun¬ 
to di vista, non è persuasivo 
nella esaltazione di tutte le no¬ 
stre posizioni passate e presen¬ 
ti, di strategia e di tattica. 

Ad ogni modo volevo e vo¬ 
glio assicurarti che è mia fer¬ 
ma intenzione continuare a 
porre nel partito, nel quale 
milito da circa trent’anni, la 
esigenza di questa riflessione 
critica sulla nostra politica. E 
poiché tu hai citato una di 
quelle che definisci «sentenze» 
cinesi voglio solo aggiungere 
che io avverto la necessità di 
un processo di « lotta-critica- 
trasformazione » che non cre¬ 
do riguardi soltanto le mie 
convinzioni. Le quali potreb¬ 
bero anche modificarsi, tra¬ 
sformarsi appunto. Ma non 
senza lotta, non senza critica, 
non senza una seria, lunga e 
approfondita discussione. 

Cordialmente 
Alberto Jacoviello 


Questa lettera conferma pie¬ 
namente ciò che abbiamo avu¬ 
to già modo di dire. Non ab¬ 
biamo parlato di folgorazio¬ 
ni, ma di posizioni che sono 
state presentate nel Partito, e 
regolarmente e nettamente 
battute in un franco e aperto 
dibattilo. Il problema, lo ab¬ 
biamo detto e lo ripetiamo, 
non è quello di questa o quel¬ 
la interpretazione della rivo¬ 
luzione culturale cinese, il 
problema è innanzitutto quel¬ 
lo della oggettività con cui 
viene riferita la posizione del 
nostro partilo nel momento in 
cui si ritiene di doverla cri¬ 
ticare o attaccare da parte 
di chiunque, compagno, ami¬ 
co o avversario che egli sia. 
Questa oggettività, nel caso 
in questione, manca del tutto 
sia per ciò che riguarda la 
nostra politica intemazionale 
sia per ciò che riguarda la 
nostra politica interna, così 
come abbiamo distesamente 
documentato. 

In assenza di una corretta 
rappresentazione della nostra 
politica, non v’è critica, ma 
deformazione: contro di ciò 
noi ci siamo battuti e ci bat¬ 
tiamo. E dobbiamo farlo non 
per contrastare ma, appunto, 
per continuare una discussio¬ 
ne vera. Una discussione de¬ 
gna di questo nome può na¬ 
scere soltanto, infatti, se si 
parte dalla oggettività. Que¬ 
sta discussione vera e auten¬ 
tica è permanente nel no¬ 
stro Partito. Essa non viene 
favorita ma ostacolata quan¬ 
do si pongono in campo, per 
comodità polemica, contraf¬ 
fazioni di varia natura: dalle 
deformazioni non può nascere 
altro — come anche questo 
caso dimostra — che un at¬ 
tacco privo di ogni fondamen¬ 
to e tale da prestarsi alle spe¬ 
culazioni contro la nostra po¬ 
litica. 

Per lo svolgimento del di¬ 
battito noi comunisti abbiamo 
tutti insieme scelto regole 
precise, che determinano la 
possibilità di un libero con¬ 
fronto di posizioni e la assi¬ 
dua ricerca di una unità non 
formale. Il richiamo al ri¬ 
spetto di queste regole non è 
un nostro diritto, ma un pre¬ 
ciso dovere: verso i lavoratori 
che danno fiducia a questo 
Partito, verso Vinsieme dei 
compagni, verso noi stessi. 
Il nostro Partito, attraverso la 
discussione, attraverso la lot¬ 
ta, attraverso la critica e la 
autocrìtica ha formato un im¬ 
menso patrimonio umano che 
è al servizio della classe ope¬ 
raia e del popolo italiano. 
Non c'i dubbio che, su questo 


terreno, ognuno può costrui¬ 
re sempre meglio la propria 
medesima formazione. 

a. t. 

p.S. — Alcuni quotidiani, 
com'era ovvio e scontato, non 
hanno voluto perdere questa 
occasione per imbastire una 
montatura anticomunista. Na¬ 
turalmente, per farlo, debbo¬ 
no lavorare di fantasia e, co- 
m'è per loro abitudine, falsi¬ 
ficare il vero. Il Corriere della 
sera intitola in prima pagina: 
«Gli è costato caro capire la 
Cina». Ma costoro trascurano, 
per sostenere questa scioc¬ 
chezza, la logica e i fatti. La 
logica: perchè per capire la 
Cina il nostro redattore è sta¬ 
to inviato laggiù dal suo gior¬ 
nale e dal suo Partito, anche 
se, com’è ovvio, per capire 
davvero non sempre basta sol¬ 
tanto un viaggio giornalistico. 
E trascurano i fatti: giacche 
l’oggetto della nostra critica 
non è stato uno sforzo di in¬ 
tendere altri paesi, ma, ap¬ 
punto, la deformazione della 
jiostra linea e della nostra 
realtà. 

Tutto quello che si dice sui 
nostri argomenti è ridotto al¬ 
l’espressione: a una dura stron¬ 
catura ». Già: ma come e per¬ 
chè e con quali argomenti? 
Poco importa. Importa al Cor¬ 
riere far credere ai suoi let¬ 
tori che il « caso» (ma di qua¬ 
le « caso » si ciancia?) dimo¬ 
stra che « esiste una subordi¬ 
nazione politica e ideologica 
ai sovietici e, cosa ancora più 
grave, che non si può esercita¬ 
re nel PCI la libertà di giudi¬ 
zio e di critica ». Come si ve¬ 
de, siamo alla calunnia antico¬ 
munista allo stato puro. Se noi 
difendiamo la nostra linea lo 
facciamo per subordinazione 
a mosca. Evidentemente, per 
non essere subordinati a Mo¬ 
sca dovremmo difendere la li¬ 
nea del Corriere. E se un 
compagno pubblicamente at¬ 
tacca e noi pubblicamente ri¬ 
spondiamo (dopo avere rispo¬ 
sto all’interno del Partito) que¬ 
sta non è Ubera discussione. 
La libera discussione — evi¬ 
dentemente — vi sarebbe solo 
se noi di fronte ad ogni at¬ 
tacco, anche il più deformante, 
stessimo zitti. Tutto ciò è 
grottesco e un poco triste, an¬ 
che: triste perchè dimostra a 
qual punto si debba giungere 
per star sul carro dell’antico¬ 
munismo preconcetto. 

Non da meno è il quotidiano 
della Democrazia cristiana. 
Qui, anzi, si aggiunge un toc¬ 
co in più, com’è nella consue¬ 
tudine. Noi offriamo, secondo 
l’articolista democristiano, un 
« quadro abbastanza penoso 
del processo mentale » cui sia¬ 
mo ridotti. Il nostro « schema 
di giudizio » si rivela nella sua 
« povertà intellettuale e cultu¬ 
rale». La nostra posizione è 
« penosa ». La nostra è una 
« scelta di sudditanza ». verso 
Mosca, naturalmente. Ma, al¬ 
trettanto naturalmente, su 
quali siano le nostre argomen¬ 
tazioni reali, non una sola pa¬ 
rola. 

Certo, l’articolista democri¬ 
stiano riferisce, con letizia, le 
posizioni che noi abbiamo cri¬ 
ticato. Ma la nostra replica 
non merita che l’insulto. Infat¬ 
ti, per il giornalista democri¬ 
stiano il fatto che il PCI sia 
« burocratizzato », privo di 
dialettica interna, carente nel¬ 
l’elaborazione ideologica, sen¬ 
za autonomia intemazionale e 
interna, è una verità assoluta, 
anzi è una considerazione che 
« qualunque persona provvi¬ 
sta di senso critico» non può 
« non cogliere con precisa im¬ 
mediatezza ». Se noi ci sfor¬ 
ziamo di documentare, con i 
fatti e con le argomentazioni, 
che il PCI non è burocratiz¬ 
zato, ha una dialettica interna, 
è autonomo internazionalmen¬ 
te e nazionalmente, tutto que¬ 
sto dimostra che siamo coloro 
i quali pretendono di avere 
il monopolio della verità. Dun¬ 
que, per non cadere in tale 
orribile peccato di dogmati¬ 
smo e di presunzione, per an¬ 
dare alla scuola della dialetti¬ 
ca così come essa ci viene in¬ 
segnata da quegli eminenti he¬ 
geliani che sono i redattori del 
quotidiano democristiano, per 
dimostrare di essere dalla 
parte di una vera e libera ri¬ 
cerca noi dobbiamo partire dal 
riconoscimento che siamo bu¬ 
rocratizzati, privi di interno 
dibattito, non autonomi nè in¬ 
temazionalmente nè nazional¬ 
mente. Per dimostrare di es¬ 
sere coloro che svolgono una 
autentica e spassionata ricer¬ 
ca noi dovremmo partire, se¬ 
condo il Popolo, dall’accettare 
la verità assoluta sul nostro 
partito così com’è stabilita dai 
democristiani, i quali sono * i 
noti assertori del parallelo 
fascisti-comunisti. E’ una lo¬ 
gica da tribunale dell’inquisi¬ 
zione: ma certi democristiani 
ci hanno abituato a questo e 
ad altro. 

Purtroppo, anche l'Avanti! 
scende su un terreno analogo. 
Possiamo comprendere che il 
Popolo democristiano ci insul¬ 
ti volgarmente chiamando 
•scelta di sudditanza » il fat¬ 
to che ci rifiutiamo nettamen¬ 
te di considerare l’URSS il 
« nemico principale » sull’are¬ 
na intemazionale. Ma non pos¬ 
siamo capire che il quotidiano 
socialista sostenga che il pro¬ 
blema sarebbe quello di mun 
delitto di lesa maestà compiu¬ 
to nei confronti del gruppo di¬ 
rigente sovietico e di qualche 
burocrate del PC italiano ». 
Queste sono sciocchezze. Noi 
abbiamo respinto e respingia¬ 
mo le deformazioni e le con¬ 
traffazioni della nostra lima. 
In questo quadro respingiamo 
in piena autonomia anche la 
tesi dell’URSS come e nemico 
principale»; questa tesi non 
sappiamo quale rapporto ab¬ 
bia con le posizioni dei co¬ 
munisti cinesi, certamente non 
ha nulla a che fare con un’ana¬ 
lisi minimamente corretta dei 
più evidenti fatti intemazio¬ 
nali. Certamente è contraria 
alla posizione dei nostri con¬ 
gressi. La nostra autonomia di 
giudizio e di posizioni è pro¬ 
vata dai fatti che cento volte 
abbiamo ricordato. Fa specie 
che non li tenga a mente il 
redattore dell' Avanti!. Amme¬ 
noché non si voglia intenéme 
che per essere autonomi nei 
dobbiamo sposare le posizioni 
altrui. Questo è una richièsta 
che. presso di noi, mm pas¬ 
serà mai, 
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Le spiacevoli verità 
del censimento 

Il paese 
dei senza 
lavoro 
«nascosti» 

In Italia ci sono alme¬ 
no 5 disoccupati ogni 
100 persone che le 
statistiche non voglio¬ 
no riconoscere 


Il censimento non è pia 
ciuto alla stampa governativa 
e padronale che non ha tro¬ 
vato per I suol dati una chia¬ 
ve Interpretativa e del titoli 
adeguati. Già 1 dati, parzia¬ 
lissimi, vengono resi noti ad. 
oltre otto mesi dalla rileva¬ 
zione. Il presidente deU’ISTAT, 
prof. De Meo, si è profuso 
alla conferenza stampa di gio¬ 
vedì In scuse inaccettabili per 
spiegare, ad esemplo, che 1 
risultati per modificare le cir¬ 
coscrizioni elettorali in rela 
«Ione all’esodo dal Sud al 
Nord — e quindi 11 numero 
di seggi attribuibili — non sa- 
sebbero stati comunque pron¬ 
ti per il 7 maggio. Ma come 
allontanare il sospetto della 
aubordinazione a manovre po¬ 
litiche fino a che l'Istituto di 
Statistica sarà gestito al di 
fuori di rappresentanze e con¬ 
trolli democratici? 

Prendiamo il dato più gra¬ 
ve. che dà il segno al olian¬ 
do di 10 anni di sviluppo 
della società italiana, la ri¬ 
duzione della popolazione at¬ 
tiva a 34,7 persone per ogni 
cento. Questo dato è stato ot¬ 
tenuto chiedendo a -.iascun 
cittadino: « Lavori o stai cer¬ 
cando lavoro? ». domanda a 
cui soltanto 18.749.799 hanno 
risposto di sì sul totale dei 
54.025.211 abitanti che si sono 
dichiarati residenti, perchè, 
come dicono gli economisti, è 
l'offerta che crea in parte la 
domanda e cercar lavoro in 
Italia è un’impresa disperata. 
E gli altri? Avremo (fra mol¬ 
ti mesi) i dati per gruppi di 
età e per posizione professio¬ 
nale o stato. Ma non è stato 
chiesto: « Lavoreresti se fos 
sero eliminati alcuni ostacoli 
familiari, di orario, trasporto, 
salario? ». La ricerca della 
disoccupazione nascosta do¬ 
vrebbe rimanere ancora per 
dieci anni (fino al nuovo cen¬ 
simento) un campo per eser¬ 
citazioni degli statistici e per 
supposizioni. Sembrerebbe in¬ 
credibile. se non fossero noti 
gli orientamenti politici della 
DC, che nel momento In cui 
si vuole programmare l’intera 
economia, gli organi a ciò 
preposti non abbiano sentito 
11 bisogno di chiarire questo 
punto, per II quale occorre 
ora un’indagine speciale, 
qualcosa di simile a ciò che 
fu l'inchiesta parlamentare 
sulla miseria del primi anni 
’50. Il ministero del lavoro 
e l’Istituto studi per la pro¬ 
grammazione affiancato al 
ministero del Bilancio possono 
infatti contentarsi anche delle 
cose come stanno: i lavora¬ 
tori e chiunque voglia dare 
obiettivi democratici alla pro¬ 
grammazione, certamente no. 

Il presidente deU'ISTAT, 
prof. De Meo. è stato ’.n Ita¬ 
lia la persona che ha dato, 
con i suoi interventi, il mag¬ 
gior contributo all’interpreJa- 
zione del basso livello di at¬ 
tività della popolazione come 
conseguenza « delPaumento 
della scolarità, riduzione del 
peso dell’agricoltura e aumen¬ 
to dei pensionati ». '•-loè una 
evoluzione presentata come 
positiva. La DC e i gruppi 
filo-padronali sono ben l'eti 
di usare nella loro propaganda 
questa elementare menzogna 
I 34,7 « attivi » per ogni 100 
persone dell’Italia sano l'in¬ 
dice di una situazione Brave, 
tuttavia non per considerazio 
ni di carattere assoluto *ad 
esempio, in relazione a ciò 
che può accadere In un'eco¬ 
nomia basata sul a diritto al 
lavoro », socialista) ma rela¬ 
tivo alle posizioni «-aggiunte 
in altri paesi capitalistici 

Rispetto ad economie dove 
il lavoro è un diritto ed unico 
mezzo per soddisfare ! biso¬ 
gni il distacco è enorme. 
URSS, Romania. Ungheria, 
ecc... hanno la pensione a 55 
e 60 anni come in Italia ed 
un numero di giovani a scuola 
piu alto che in Italia ma, 
•1 tempo stesso, una popola 
«ione attiva — ed effettiva¬ 
mente occupata, salvo nvn:me 
frange frizionali — di 48 50 
persone ogni 100 II trasferi¬ 
mento di contadini ad atti¬ 
vità industriali e 'ielle città 
non si traduce in perdita di 
occupazione per le donne in 
quanto vi sono 1 servizi civili 
(asili nido, ristoranti a bas 
gissimo prezzo o mense) e 
la durata o intensità del la¬ 
voro. per il limitato uso de¬ 
gli straordinari, è oiù nassa. 

I parzialmente invalidi hanno 
possibilità di Impiego oropor 
zionato alle loro capacità 
L’aumento della scolarità a 
una media di 18-19 anni per 
tutti, si calcola, potrà far 
scendere gli « attivi * :n un 
paese socialista a 45-46 su 
100 

Non confrontiamo l'Italia ad 
un paese socialista ma ad 
altri paesi capitalistici, con i 
quali condivide — o aspira a 
farlo — mercati, ‘stituztoni. 
forme di sviluppo Non c'è 
dubbio che Germania ore: 
dentale ed Inghilterra nar.no 
pensionati e studenti m mag¬ 
gior numero dellTtalia; gli 
Stati Uniti hanno anzi una 
scolarità media attorno ai 17 
18 anni, cioè mandano n scuo¬ 
la. 3-4 classi di giovani in 
media più che in Italia »e :n 
Francia due classi più che 
In Italia). Ebbene, la popo¬ 
lazione attiva in questi paesi 
ti aggira sulle 40 cerume 
ogni 100. 5.3 più ;he in Ita¬ 
lia La riduzione dell'o-cupa- 
zìone in Italia è iunque il 
risultato di una situazione ec¬ 
cezionale: l'emigrazione al¬ 
l’estero di 9 mila miliardi di 
lire di capitale; la svendita 
■ottocosto della produzione e- 
■portata; U posto fatto nel- 
niso del capitale agli Impieghi 
parassitari. 

r. s. 


Presa di posizione sull’unità sindacale dopo la riunione con CISL e UIL 


Dopo le 8 mila sospensioni 


Il Direttivo della CGIL ribadisce 


il valore di un patto federativo 

Mandato alla segreteria per approfondire con le altre segreterie confederali il confronto allo scopo di ricercare una soluzione 
positiva e per consentire, nel quadro dell’intesa federativa, delle esperienze articolate unitarie nelle attuali strutture sindacali 


Si è riunito ieri il direttivo 
della CGIL per discutere sui 
problemi dell'uniià alla luce 
delle riunioni tenute nei giorni 
scorsi a Tarquinia dalle segre¬ 
terie della CGIL. CISL e UIL. 
La riunione è stata aperta da 
una relazione del segretario ge¬ 
nerale compagno Luciano La¬ 
ma. Dopo la relazione si è svolto 
un dibattito concluso a tarda 
ora della sera. 

« Il comitato direttivo della 
CGIL — è scritto nel comuni¬ 
cato rilasciato ni termine dei 
lavori — riafferma il valore 
politico della proposta formu¬ 
lata nella sua precedente ses¬ 
sione. Tale proposta vuole ga¬ 
rantire pur in presenza di dif¬ 
ficoltà ed ostacoli, la massima 
credibilità ad una soluzione pon 
te verso l’unità organica come 
obiettivo politicamente attuale 
nella coscienza delle grandi 
masse lavoratrici del paese ». 

II primo confronto intervenu¬ 
to con le segreterie della CISL 
e della UIL, mentre ha consen 
tito la conferma e la acquisi¬ 
zione di punii importanti e de¬ 
cisivi di convergenza e di uni 
tà sulle politiche contrattuali ed 
economiche, e di registrare pri¬ 
me intese sulla stessa ipotesi di 
federazione, ha fatto emergere 
l’esistenza, ancora, di dissensi 
attorno a punti, relativi al mo¬ 
do di costruzione e di sviluppo 
del processo unitario: alla rap¬ 
presentatività della federazione: 
ai consigli di fabbrica e sugli 
adempimenti previsti dal docu¬ 
mento programmatico che nella 
valutazione del comitato diret¬ 
tivo sono rilevanti rispetto alla 
credibilità delia soluzione ed al 
la sua chiara finalizzazione al¬ 
l’unità organica, per l’insieme 
dei lavoratori ». 

« In questa situazione il co¬ 
mitato direttivo dà mandato al 


UNA NOTA DELLA FIP CGIL 


I pensionati chiamati a manifestare 

II governo manovra per svuotare le rivendicazioni degli anziani 


Il comitato direttivo della Federazione 
italiana pensionati CGIL riunito a Roma 
nei giorni là e 16 giugno 1972 preso atto 
che il disegno di legge sulle pensioni pre¬ 
sentato dal governo al Parlamento ac¬ 
coglie solo parzialmente le richieste dei 
sindacati ed esclude te soluzioni riforma 
triei riferite alla unificazione dei minimi 
e aU'agganciamento dinamico delle pen 
siom alia retribuzione conferma il suo 
giudizio negativo oltre che per la ritar¬ 
data decorrenza e la irrisorietà dei mi¬ 
glioramenti proposti in particolare delle 
pensioni minime in quanto le soluzioni 
perseguite dal governo sono ancora una 
volta caratterizzate dalla tradizionale 


impostazione frammentaria ed estempo¬ 
ranea in aperto contrasto con la linea 
tracciata dalla legge 153 del 1969 deila 
quale si tenta rii vanificare il più prò 
fondo senso innovatore. 

La decisione de! governo di pervenire 
comunque all'approvazione del suo di 
segno di legge senza portarvi alcuna delle 
modifiche proposte dai sindacati toglie 
gran parte del valore alla contempora¬ 
neità della trattativa formalmente aperta 
sulle richieste dei sindacati non accolte 
dal citato disegno di legge ed avvalora 
il sospetto che si tratti di un atteggia 
mento tattico mirante a dilatare i tempi 
del confronto e a determinare un allen¬ 


tamento della pressione sindacale per 
chiudere di fatto la vertenza in modo 
definitivo nei limiti unilateralmente fis¬ 
sati rial governo stesso Contro tate nia 
novra il comitato direttivo chiama alla 
vigile operante mobilitazione tutti i pen 
sinuati per una immediata vigorosa ri 
presa della lotta unitaria dando vita a 
tutte le iniziative possibili ad ogni livello 
e rivolge il vivo appello ai lavoratori di 
tutte le categorie e alle loro organizza¬ 
zioni sindacali affinchè portino il peso 
decisivo de) loro diretto contributo in 
questa grande battaglia di generale in¬ 
terèsse sociale per tutte le masse lavo 
ratrici. 


Prosegue lo settimana di lotta mentre si prepara lo sciopero del 23 e 24 

I braccianti aprono nelle aziende 
capitaliste centinaia di vertenze 

Tutte le zone agricole investite dall’azione ner imporre alla Confagricoltura l’accordo sul Patto già 
raggiunto con la Coldiretti e l’Alleanza • Scioperi in varie province - Le prossime manifestazioni 


la segreteria di approfondire il 
confronto per ricercare una so 
liiziono positiva adeguata al va¬ 
lore determinante delle ipotesi 
su tali punti formulale dal pra 
cedente comitato direttivo. Tale 
ulteriore approfondimento tra le 
segreterie dovrà anche consen¬ 
tire chiarimenti attorno alla 
collocazione — nel quadro del¬ 
l'intesa federativa — delle for¬ 
me possibili di esperienze arti¬ 
colate unitarie fra le diverse 
strutture sindacali esistenti *. 


Comunicato del sindacato CGIL 


I telefonici chiedono 
la fine dei controlli 

Pretestuose argomentazioni dell'azienda di Stato 


« Il comitato direttivo ritiene 
che in ogni caso e in partico¬ 
lare nell'eventualità che per¬ 
mangano dissensi rilevanti oc¬ 
correrà offrire al confronto, se¬ 
di unitarie più ampie e possi¬ 
bilità di partecipazione all'in 
sieme delle strutture e dei la¬ 
voratori. Il comitato direttivo 
delia CGIL ribadisce die l'im¬ 
pegno delle confederazioni e dei 
lavoratori per avviare verso 
sbocchi positivi il processo uni 
tario esige il coerente svilup 
po dell'iniziativa e dell'azione 
sindacale nei luoghi di lavoro e 
nel paese per far prevalere ed 
attuare le politiche economiche, 
sociali e contrattuali definite 
concordemente dal movimento 
sindacale ». 


I centralinisti dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici stanno 
conducendo da due mesi una lunga lotta (sciopero nazionale di 
24 ore a cui hanno fatto seguito scioperi articolati provincial¬ 
mente) contro il ripristino del controllo in cuffia. : 

La FIF CGIL in un comunicato ribadisce come le giustìtica- 
zioni tecniche addotte dall'Amministrazione e che dovrebbero im , 
pedire alcuni fenomeni di evasione verificatisi, permangono pre 
testuose. E' stato infatti ampiamente dimostrato alla direzione 
aziendale che il controllo per cuffia non serve a stroncare even 
tuali evasioni E' stato chiesto che vengano invece usati i mezzi i 
meccanici di registrazione i quali, dando ogni garanzia contabile. ‘ 
non permettono nessun ascolto. 

Intransigenza e chiusura di fronte a ciò. confermano come i 
fini che si vogliono perseguire sono altri: si vuole sorvegliare il 
dipendente attraverso uno dei più efficaci strumenti di intimida 
zinne politica sindacale e personale Fatto oltremodo grave è poi 
quello che. attraverso tale tipo di controllo, si ha la possibilità 
di inserirsi su tutte le conversazioni telefoniche dei cittadini, at 
tuando una legalizzata intercettazione telefonica 

La lotta dei telefonici — conclude la nota sindacale — ha ne 
cessila della solidarietà dei cittadini e dell’appoggio delle orga 
nizzazinni democratiche: a tal fine, la CGIL-FÌP si è fatta pra 
motrice, presso i partiti democratici, perché iniziative politiche 
vengano promosse anche a livello parlamentare. 


UNA DENUNCIA DELLA COOP ALL'ASSEMBLEA DI RIMINI 

Fermi i consumi 
alimentari nel ’71 

Gravi ripercussioni del malessere economico sul tenore di vita 
delle masse popolari — Il positivo bilancio delle cooperative 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 16 

Lo sviluppo dei nostri con 
sumi alimentari del 1971 ha 
segnato una battuta d'arresto 
Infatti l'aumento deH’l,6'r in 
termini reali e del 5,8% in 
termini monetari, è stato com 
pletamente -assorbito dal pa 
rallelo aumento, sia della po 
polazione, che dei turisti stra 
nieri. Anche nel settore del 
l’abbigliamento l’aumento è 
modesto 1,6 C >. in più. 

Da questa preoccupante sta 
gnazione esce dimostrato lo 
stato di malessere della no¬ 
stra economia, fonte di gravi 
ripercussioni sul tenore di vi 
ta delle masse popolari Lo ha 
denunciato con forza l asserò 
blea generale della Coop Ita 
iia, in corso di svolgimento a 
Rimini, attraverso le due rela 
zioni con le quali i lavori so 
no stati aperti: quella del 
presidente Folco Checcucci e 
quella del vice presidente Fa 
vio Fomasari La crisi della 
nostra economia — ha detto 
ad esempio Checcucci - è 
stata accelerata dallaccanto 
namento della politica delle 
riforme, dalla accentuazione 
della crisi monetaria interna 
ztonale, dal ristagno degli in 
vestimenti e dall'aumento dei 
prezzi. Sua manifestazione più 
evidente è la caduta deil'occu 
pazione e della domanda in 
tema oltre ad una diminuita 
capacità di far fronte alla 
concorrenza economica sul 
piano europeo e mondiale 

Quali le cause? Esse stanno 
nei meccanismi di sviluppo 
tuttora in atto, basati sulla 
espansione della produttività a 
tutti i costi, non importa se 
a prezzo anche della eompres 
sione delle esigenze dei lavo¬ 
ratori. Tali meccanismi van¬ 
no modificati, cambiati, fa¬ 
cendo avanzare la politica del¬ 


le riforme, 

E' in questo quadro che si 
colloca l’azione della Coop- 
Italia e delle cooperative di 
consumo, l’una e !e altre 
impedite dal governo e dalla 
sua politica — ha sottolinea 
to Checcucci - ad avan 
zare più decisamente sulla 
strada della trasformazione 
democratica delle strutture di 
stributive 

Tuttavia, !l bilancio con cui 
le cooperative di consumo 
chiudono il 1971. è positivo. 
Ne ha parlato diffusamente il 
compagno Fomasari. Innanzi 
tutto l'anno scorso sì è avu 

L'Alfa Romeo 
aumenfa de! 22% 
il fatturato 

MILANO. 16. 

L'assemblea degli azionisti 
Alfa Romeo ha ascoltato 
una relazione nella quale si 
evidenzia che il ricavo delle 
vendite è aumentato del 22 
per cento col solo aumento 
del 14.IT delle autovetture 
(aumento dei prezzi) e con 
un'aumento ancor minore di 
manodopera (12.6%). Il prò 
fitto in distribuzione è di 
3 688 milioni Nonostante que 
sto il presidente. Luraghi. 
ha infarcito la relazione di la 
montcle sulle assenze degli 
operai e le * gravi agitazio 
ni sindacali » nelle quali la 
resistenza padronale del tut¬ 
to ingiustificata (come mo¬ 
strano le cifre) è sempre sta¬ 
ta la caratteristica più rile¬ 
vante. 


ta la punta massima negli in¬ 
vestimenti per il rinnovo del 
la rete di vendita: qualcosa 
come 5 miliardi di lire, a te 
stimonianza di una volontà e 
di un impegno, che vanno sen¬ 
z'altro additali ad esempio II 
giro di affari, poi, na avuto 
un incremento del 10%, che 
significa, alla fin fine, un au 
mento di clienti e di soci. 
Proseguito è poi stato il pro¬ 
cesso di fusione per cui oggi 
in Italia vi sono sedici eoo 
perative, che da sole svolgono 
ormai il 50% dell’intero giro 
di affari. 

La Coop Italia, cioè il con 
sorzio nato nel 69, allorché la 
vecchia Aiec si fuse con i vari 
consorzi locali, e alla quale 
aderiscono oggi 1340 coopera 
tive di consumo, per ie quali 
la Coop compie tutta una se¬ 
rie di servizi, ha raggiunto 96 
miliardi e mezzo di vendite, 
con un incremento del 19,5% 
sui 1970 

Altro dato esemplare la 
maggiore presenza dei prò 
dotti di origine cooperativa 
nei negozi cooperativi. Nel 1971 
è stato fatto un nuovo balzo 
in avanti (più 16%). raggiun¬ 
gendo i 32 miliardi di lire a 
prezzo di acquisto. 

Alia prima giornata di la¬ 
vori, svoltasi alla presenza di 
oltre trecento cooperatori, so¬ 
no presenti fra gli altri il com¬ 
pagno Bonistalli della Lega 
nazionale delle cooperative, 
Guamieri dei la Associazione 
nazionale cooperative di con¬ 
sumo (Ance), Sangiorgi della 
Coop industria, Minghettl del 
l’Alleanza italiana cooperative 
agricole ( AIACA) e Valdo Ma 
gnani dell'associazione nazio 
naie cooperative agricole 
(ANCA). Il tedesco Albert 
Schone ha portato il saluto 
deU’Eurococp. 

Romano Bonifacci 


Le grandi aziende capitali¬ 
stiche sono investite in que¬ 
sti giorni dalla nuova fase 
di lotta avviata dai brac¬ 
cianti per il patto nazionale, 
la parità previdenziale, la 
Cassa integrazione e la pro¬ 
roga degli elenchi anagrafici. 
La lotta, che si concluderà 
con lo sciopero nazionale In 
programma per il 23 e 24 
giugno, si va sviluppando 
progressivamente in tutte le 
maggiori zone bracciantili del 
paese, con l'apertura di cen¬ 
tinaia di vertenze aziendali. 
Nella sola Toscana, dove lo 
scontro con il padronato a- 
grario ha immediatamente as¬ 
sunto dimensioni notevoli, le 
vertenze aperte sono circa 
500. 

La proclamazione dello scio 
pierò nazionale da parte del¬ 
la Federbraccianti-CGIL. 
Fisba-CISL e Uisba UIL per 
imporre alla Conragricoltura 
l’accettazione dell'accordo sul 
Patto nazionale di lavoro, 
del contratto nazionale dei 
florovivaisti, già sottoscritto 
dalla Coidiretti e dall'Allean 
za del Contadini, unitamente 
alla richiesta al governo del 
l’impegno per attuare gli al 
tri obiettivi rivendicativi, ha 
messo quindi impetuosamen 
te in movimento la categoria 
— oltre 1 700.000 lavoratori — 
che proprio in questi gior¬ 
ni si riunisce e discute gli 
obiettivi di lotta in migliaia 
di assemblee aziendali, comu¬ 
nali e nel corso delle mani 
festazioni pubbliche. 

Oltre alla Toscana altre re¬ 
gioni sono già pienamente in¬ 
vestite dalla iniziativa brac¬ 
ciantile. A Bari sono in cor¬ 
so assemblee comunali, azien¬ 
dali e quattro convegni di 
zona 

In provincia di Foggia è 
in atto io sciopero nelle più 
grosse aziende Cinque ac¬ 
cordi aziendali sono già stati 
sottoscritti, mentre comizi 
si svolgono nei centri inte 
Tessati alla lotta. 

Lo scontro è In atto anche 
a Taranto venti vertenze so 
no state aperte nelle grandi 
aziende. II 23 e 24 si svolge¬ 
ranno comizi nei maggiori 
centri agricoli mentre a S. 
Marrano si terrà una mani¬ 
festazione di zona. Assemblee 
unitarie per la preparazione 
delle manifestazioni dei 23 
e 24 giugno sono in corso in 
Calabria. Emilia. Veneto. 
Marche. Umbria. Sicilia e 
Abruzzi 

In Emilia si terranno otto 
manifestazioni zonali in prò 
vincia di Forll. una manife 
stazione provinciale a Mode¬ 
na. dove il 23 parlerà il se 
gretario generale delia Fe 
derbraccianti Fèliciano Ros- 
sitto. a Ravenna, a Reggio E 
Tre manifestazioni di zona 
si terranno in provincia di 
Siena, sei a Firenze. 


E’ aumentato 
a 3000 miliardi 
il risparmio 
inutilizzato 
nelle banche 

len la Banca d'Italia ha dii 
fuso gli ultimi dati sui depositi 
e gli impieghi bancari, dai 
quali risulta un ulteriore au 
mento dei primi ed una ridu 
zione dei secondi. 1 depositi nel 
le banche sono saliti infatti a 
47 667 miliardi (marzo) mentre 
gli impieghi aH’intemo del pae 
se sono fermi a 30 450 miliardi. 
I) rapporto impieghi depositi è 
sceso al 6.1,9%; se calcoliamo 
che può essere portato al 70% 
abbiamo una quantità di rispar 
mio immediatamente utilizzabile 
attorno ai tremila miliardi di 
lire. Si è tenuta ieri anche l’as¬ 
semblea dell’associazione fra le 
Casse di risparmio, le quali se¬ 
gnalano un aumento dei depo¬ 
siti da 10.729 a 12.743 miliardi 
di lire. 


SARDEGNA 


Metallotecnica; 
gli operai 
da un mese 

t 

in lotta 

Dalla nostra redazione 
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Novantaquattro denunce per 
violenza privata percosse, mi¬ 
nacce. occupazione d’azienda. 
« ed altro »: due delegati sin¬ 
dacali licenziati; un operaio 
arrestato; una lunga storia di 
provocazioni attuate dentro la 
fabbrica per dividere le mae 
stranze ed annullare i risul¬ 
tati della loro lotta: questa 
in sintesi la situazione della 
Metallotecnica, azienda trai¬ 
nante dal punto di vista sin¬ 
dacale dell'intero nucleo in¬ 
dustriale di Portovesme. e per 
le lotte future del movimen¬ 
to operaio dell’intera zona 
del Sulcis Iglesiente. punto 
focale quindi contro cui si 
esercito la repressione padro¬ 
nale e statale alla vigilia del 
rinnovr d« ì contratti. 

La Metallotecnica è una fab¬ 
brica giovane, entrata in pro¬ 
duzione circa due anni fa: 
140 operai sono impiegati in 
turno giornaliero, mentre li 
resto è diviso in due turni, 
uno dalie 6 alle 14 l'altro 
dalle 14 alle 22. L’azienda 
produce carpenteria leggera e 
pesante, ed attrezzature per la 
costruzione degli impianti per 
le altre industrie del comples¬ 
so (celle elettrolitiche per l’AI- 
sar. ad esempio). La fabbri¬ 
ca è nata inoltre per forni¬ 
re la manutenzione all’inte¬ 
ro comolesso di Portovesme. 

Gli operai provengono da 
tutte le zone del Sulcis. da 
Carbonia. da Teuiada. da Por- 
toscuso, da Gonessa. Molti so¬ 
no ex minatori, altri conta¬ 
dini. altri ancora ex emigra 
ti. 

Arriviamo all'ultima verter», 
za Le maestranze presenta¬ 
no una piattaforma di riven¬ 
dicazioni. dove, tra le altre 
cose si punta sulla contratta¬ 
zione degli organici, sulla ces 
sazione degli straordinari, sul¬ 
l’abolizione degli appaiti sul¬ 
lo sviluppo della occupazione. 

La controparte risponde u- 
sando armi più subdole In 
fatti, il rifiuto di Pianelli alla 
trattativa provoca una presa 
di posizione defi’Alsar che mi¬ 
naccia di sospendere l’attivi¬ 
tà e di mettere i propri ope 
rat in cassa integrazione in 
quanto non verrebbe più ri¬ 
fornita ti materiale da parte 
delia Metallotecnica. 

« La lotta in corso alia Me¬ 
tallotecnica — ha precisato 11 
Consiglio di fabbrica, conva 
cando una assemblea con I 
compagni dell'AIsar — ha un 
significato non solo per 
le maestranze dell’azienda, ma 
per quelle dell’intera zona 
del Sulcis. dal momento che 
non è solo settoriale, bensì 
rivendica la eliminazione del¬ 
le principali cause che por¬ 
tano alla attuale disoccupazio¬ 
ne. alla ripresa della emigra¬ 
zione, allo sfruttamento, allo 
elevato livello di infortuni e 
alla repressione. Perdere que¬ 
sta lotta significa compromet¬ 
tere seriamente l’avvio del 
piano 0*1 30 mila nuovi po 
sti di lavoro nell’Isola Impo 
stato dai tre sindacati, e si¬ 
gnifica retrocedere sul terre¬ 
no dell’azione unitaria per il 
rilancio delle miniere e lo 
sviluppo industriale del Sul¬ 
cis». 

Giuseppa Podda 


IL VALORE DELL’AZIONE 
ARTICOLATA CONTRO 
LE RAPPRESAGLIE FIAT 

E’ in corso un avvicendamento di direttori e capi del personale - Contrasti 
nel gruppo dirigente? -1 diritti di contrattazione dei delegati e del grup¬ 
po omogeneo - Unilaterali aumenti di produzione e violazione delle intese 


Si estende la lotta per il contratto 

Forte corteo a Savona 
dei lavoratori chimici 

Sempre più forte è la lotta articolata dei 100 mila lavoratori 
chimici impegnati nello scontro contrattuale. La partecipazione è 
ovunque imponente: nei grandi come nei piccoli stabilimenti; nelle 
aziende chimiche come in quelle delle fibre o degli altri settori 
collegati. « Alle provocazioni padronali, agli attacchi al diritto di 
sciopero, che si manifestano con sospensioni, serrate e denunce, 
i lavoratori — dice una nota sindacale unitaria — rispondono con 
la consapevolezza clic la controffensiva antioperaia punta a creare 
un clima di tensione e le premesse per il blocco dell’iniziativa 
aziendale a contratto concluso ». 

Astensioni dal lavoro di due ore per turno, di 2 o 4 ore gior¬ 
naliere, azioni alternate di turno e di reparto, sono state realizzate 
ieri in decine di stabilimenti: così in quelli della Montedison, alla 
Elettrocarbonium di Ascoli Piceno, alla Chatillon di Vercelli, nelle 
fabbriche di Terni o in quelle di Novara, alla SIR, alla SNIA, 
alla Testanera di Firenze, alla Bracco, alla Durban’s. ecc. Si 
vanno sviluppando nel fratlempo azioni di coordinamento della 
lotta nei grandi gruppi: oggi a Savona avrà luogo un convegno 
della Cokerie e a Milano una riunione dei consigli di fabbrica della 
Solvny. Il 22 infine si riuniscono le tre segreterie per valutare gli 
sviluppi della lotta. 

Gli scioperi, in alcune provincie, sono siati accompagnati da 
forti manifestazioni: cosi ieri a Savona e Alessandria. 


Dai nostro corrispondente 


chiesto alla Regione ligure di 
promuovere un incontro col 


Dalla nostra redazione 
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Nel quadro dell’attacco an- 
tioperaio e antisindacale, sca¬ 
tenato dal grande padronato, 
rientrano le migliaia di so¬ 
spensioni effettuate in que¬ 
sti giorni alla Fiat alla « car¬ 
rozzeria » delia Flat-Mirafiori, 
dove è in corso un avvicen¬ 
damento di direttori e capi 
del personale, e dove si sono 
verificate gravi ritorsioni con¬ 
tro il diritto di sciopero: al¬ 
cune centinaia di operai spe¬ 
diti a casa anzitempo, marte¬ 
dì, in seguito alla fermata di 
un gruppo di lavoratori su 
una linea, oltre 3.000 sospesi 
mercoledì con lo stesso prete¬ 
sto, 4.200 sospesi giovedì. 

La sezione « carrozzeria » è 
una parte del colossale stabi¬ 
limento di Mirafiori: circa 
20.000 operai che eseguono le 
lavorazioni terminali di alcu¬ 
ni modelli di auto Fiat, dalla 
lastroferratura (saldatura dei 
pezzi che formano la scocca) 
alla verniciatura, montaggio 
del motore e degli altri orga¬ 
ni meccanici, ruote, vetri, se¬ 
dili, cruscotto, impianto elet¬ 
trico, rivestimenti interni, fin¬ 
ché un collaudatore porta l’au¬ 
to sulla pista di prova. 

E’ qui che si misurano mag¬ 
giormente i risultati dell’ac¬ 
cordo su un nuovo modo di 
organizzare il lavoro, conqui¬ 
stato dal lavoratori Fiat l’an¬ 
no scorso: sulle catene di mon¬ 
taggio dove gli operai devono 
eseguire migliala di volte al 
giorno gli stessi movimenti e 
montare gli stessi pezzi, dove 
ora i delegati di ogni gruppo 
omogeneo di lavoratori han¬ 
no il diritto di contrattare sul 
posto di lavoro, con i dirigen 
ti dell’officina e della sezione, 
tutti gli aspetti del modo di 
lavorare (organici, tempi, rit¬ 
mi. scadenze, pause, rimpiaz¬ 
zi. carichi di lavoro, qualifi¬ 
che. rimedi contro la nocivi- 
tà e gli Infortuni) e bastano 
questi cenni all’accordo del 
5 agosto ’71 per capire che si 
tratta di conquiste tutte da 
« gestire » in permanenza, che 
richiedono un grosso salto di 
qualità nei rappresentanti sin¬ 
dacali. ma anche nelle loro 
controparti. Non è un mistero 
che molti dirigenti di stabili¬ 
mento della Fiat, soprattutto 
quelli della « vecchia guar¬ 
dia ». più degli altri tentino 
di opporsi a questo salto. 

C’è una « conflittualità per¬ 
manente » tra i dirigenti del¬ 
la Fiat? L'accusa che il glan¬ 
de padronato ha sempre rivol¬ 
to ai lavoratori ed ai sindaca¬ 
ti si potrebbe forse ritorcere 
clamorosamente contro i « co¬ 
lonnelli » del monopollo del¬ 
l’auto. cioè i dirigenti di gra¬ 
do intermedio. L’impressione 
è che fra questi personaggi 
non regni molta armonia. 
Vediamo cosa è successo al¬ 
ia carrozzeria di Mirafiori in 
questi giorni Le linee di mon¬ 
taggio dove sono avvenuti scio¬ 
peri, die sono serviti di pre¬ 
testo alla direzione per so¬ 
spendere gli operai a monte 
ed a valle, sono quelle della 
a 127 » e della « 132 ». In en¬ 
trambi i casi è stato imposto 
un aumento della produzione. 

Nel caso della a 132 », trat¬ 
tandosi di una linea ancora 
in avviamento, la violazione è 
stata duplice. Per giunta, sul 
la linea di lastroferratura del¬ 
la « 132 ». alle saldatrici pen¬ 
sili, l’organico è stato dimi¬ 
nuito di due operai, sostituiti 
con operatori presi da altre 
linee, che a loro volta sono 
stati tolti quando dalle linee 
di provenienza è stato richie¬ 
sto il loro Intervento: in quel 
momento gli operai sono sce¬ 
si in sciopero. Sulle linee del¬ 
la « 127 » si è verificato il 
caso opposto: sono stati ag¬ 
giunti un gran numero di 
operai, presi dalle linee della 
a 500 » la cui produzione si 
sta esaurendo. Aumentare il 
numero degli operai che la¬ 
vorano su una linea non si¬ 
gnifica affatto che si possa 
produrre di più. Infatti ogni 
linea di montaggio ha una 
certa lunghezza, lungo la qua 
le si trovano intervallati gli 
operai, ciascuno dei quali de¬ 
ve avere a disposizione un 
certo spazio, perché deve 
montare i suoi pezzi sulle 
scocche che si muovono tra¬ 
sportate dalia catena. Se la 
linea è troppo veloce o tropi 
po affollata, gli operai non 
riescono a terminare il lavoro 
su una scocca, senza invadere 
il posto del vicino, provocan¬ 
do o ingorghi » che spesso 
bloccano la linea. Anche que¬ 
sti lavoratori sono scesi in 
sciopero, e dopo nemmeno un 
quarto d'ora i capi hanno 
a messo in libertà » tremila 
operai di tutte le linee del¬ 
la « 127 ». 

Stamane, presso l'unione in¬ 
dustriale. si è svolto un in¬ 
contro tra i sindacati provin 
ciali ed i dirigenti della car¬ 
rozzeria. Significativa l’assen¬ 
za dei massimi dirigenti Fiat, 
che hanno lasciato ai subor¬ 
dinati la gatta da pelare. Do¬ 
po un tentativo non molto 
convinto di ribaltare sui la¬ 
voratori l'accusa di violazio¬ 
ne degli accordi, i dirigenti 
hanno ammesso con un certo 
imbarazzo che nefi’organizzare 
la produzione delle linee « si 
possono commettere errori an¬ 
che da parte nostra », ma che 
secondo loro non era il caso 
di scioperare subito, perché 
si potevano discutere l proble¬ 
mi ad un livello più alto. I 
sindacati hanno respinto que¬ 
sta tesi, ribadendo che secon¬ 
do lo spirito e la lettera de¬ 
gli accordi, !a fabbrica è la 
sede dove trattare. 

Michele Coste 


SAVONA, 16 

I chimici e 1 ceramisti del¬ 
le fabbriche di Vado Ligure 
sono scesi in piazza stamane 
sospendendo il lavoro per due 
ore e dando vita ad una forte 
manifestazione di appoggio 
alla battaglia contrattuale e 
alle lotte che investono in par¬ 
ticolare due fabbriche vadesi: 
l’APE-Montedison e la S1RMA. 

Migliaia di lavoratori hanno 
abbandonato le aziende alle 
ore 10 riunendosi in piazza Ca 
vour dove ha parlato il segre¬ 
tario nazionale della FILCEA- 
CGIL Cipriani. che ha messo a 
fuoco soprattutto la validità 
della lotta contrattuale dei chi¬ 
mici. significativo momen¬ 
to per imporre nuove scelte 
nello sviluppo dell’industria 
chimica che non possono cer¬ 
tamente identificarsi con quel¬ 
le prefigurate dalla politica 
della Montedison. 

La manifestazione odierna, 
quindi, come è stato sottoli¬ 
neato, prende le mosse dalla 
esistenza di due situazioni 
« traumatiche »: quella della 
APE condannata a morte dal¬ 
la Montedison e quella della 
SIRMA un’azienda dove da tre 
mesi i lavoratori sono impe¬ 
gnati in una dura lotta con 
scioperi articolati per conqui¬ 
stare migliori condizioni am¬ 
bientali 

Da qui parte il discorso che 
1 sindacati e gli Enti locali 
hanno iniziato e portato a 
vanti e che investe l’insieme 
della presenza Montedison in 
provincia di Savona nel qua¬ 
dro della collocazione che la 
industria chimica deve avere 
ai fini dello sviluppo econo¬ 
mico e dei livelli di occupa¬ 
zione. 

Per precisare questo discor¬ 
so le amministrazioni locali 
e 1 sindacati hanno da tempo 


presidente della Montedison, 
Cefis. L’incontro non c’è anco¬ 
ra stato nonostante i molti 
solleciti. 

In compenso si è avuto uno 
scambio di lettere tra Cefis e 
il presidente della Regione, 
Dagnino, dal quale è saltato 
fuori un fatto concreto: la 
Montedison prevede nei suoi 
programmi la liquidazione 
dell’APE di Vado con i suoi 
450 dipendenti, offrendo, co 
me contropartita, Io insedia¬ 
mento di una non meglio pre¬ 
cisata « attività sostitutiva » 
che potrebbe dar lavoro a cir¬ 
ca trecento unità, ma la cui 
realizzazione è subordinata al¬ 
l’approvazione dei relativi fi¬ 
nanziamenti da parte del CI- 
PE per i quali, oltretutto, si 
chiede l’intervento del capi¬ 
tale pubblico. Una proposta, 
come si vede. vaga, che co- 
munque colpisce l’occupazio¬ 
ne e che quindi è del tutto in¬ 
soddisfacente. 

I sindacati l’hanno perciò 
decisamente respinta, denun 
ciando tra l’altro la posizione 
per lo meno strana della Re 
gione che in tutta questa fac¬ 
cenda si è limitata a far da 
tramite senza assumere il ne¬ 
cessario ruolo di parte con 
traente in difesa degli interes¬ 
si della collettività. 

Sindacati ed Enti locai:, in 
particolare il Comune di Va 
do Ligure, hanno a questo 
punto rinnovato la richiesta 
alla Regione di un incontro 
con Cefis. C’è stata una riu 
nione dei comitato savonese 
per la chimica, del quale fan¬ 
no parte i Comuni di Savo¬ 
na, Vado, Cairo. Cengio. l’am¬ 
ministrazione provinciale e 1 
sindacati nel corso della qua¬ 
le i lavoratori e le forze de¬ 
mocratiche sono riusciti a im¬ 
porre una giusta linea di 
azione. 


E’ in edicola 

IORNI 
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Il primo drammatico bilancio dei danni ad Ancona esige un intervento immediato e risolutivo 


Presentato ieri progetto di legge per l'istituzione della commissione 


Colpo di grazia per interi quartieri 
mai riparati dopo 9 primo terremoto 

Le abitazioni alle quali i lavori erano stati fatti hanno resistito alla nuova ondata di scosse — Il solito viaggio lampo del ministro — Questa 
volta i toccato a Rumor scortato da Forlani — Le solite parole e le solite promesse — Perfino la stessa coreografia — La gente è stufa 
Dati e cifre confermano che la burocrazia statale è incapace di far muovere rapidamente i soccorsi — Delegazione del PCI con il compagno Barca 


Proposta dal PCI 
inchiesta parlamentare 
su Punta Raisi 

L’indagine entro ottobre dovrebbe appurare sia le deficienze dello scalo 
sia le misure urgenti da prendere - La questione del monopolio militare 
sull’aviazione civile torna d’attualità con i guasti al radar e i ritardi dei voli 


Dal nostro inviato 

ANCONA. Iti 

Ancona sta rivivendo, in una 
eorta di crudele « flash-back ». 
tutte le esperienze di città ter¬ 
remotata già fatte nel gennaio- 
febbraio scorso. Ma se certe 
cose appaiono fatali e inevita¬ 
bili. come inevitabile è lo sca¬ 
tenarsi ilei sisma, gli ancone¬ 
tani si chiedono ormai aperta¬ 
mente perché mai debbano ri; 
potersi anche, al momento dei 
soccorsi, certi guasti assoluta- 
mente prevedibili e per impe¬ 
dire i quali sarebbe bastato 
mettere a frutto la precedente 
esperienza. Ci riferiamo, in par¬ 
ticolare, alla lentezza e all’ina¬ 
deguatezza dell’assistenza dello 
Stato, all’intervento dei poteri 
pubblici in una situazione, co¬ 
me quella provocata dal sisma 
in tutto il territorio di Ancona, 
che di ora in ora rischia di di¬ 
ventare irreparabile. Un solo 
dato: a due giorni dalla prima, 
terrificante scossa della « se¬ 
conda ondata » sismica, con 
una città le cui abitazioni sono 


state abbandonate al cento per 
cento e dove i 120 mila abitanti 
si trovano tutti nella condi- 


dormire sotto una tenda! ». Al 
campo sportivo, ad un’anziana 
signora elle diceva questo. Ru- 


zione di profughi, i posti-letto mor ha risposto: « Abbiate pa- 
a disposizione sotto le tende zienza. in serata arrivano due- 


fornite dalla Protezione Civile 
non sono neppure mille. Qua¬ 
rantamila anconetani dormono 
in macchina, nelle piazze e 
nelle strade cittadine. 

Così come aveva fatto Re¬ 
stivo nel febbraio scorso, an¬ 
ello queliti di Rumor è stato 
un viaggio lampo, attraverso 
cui la realtà del terremoto (la 
disperazione degli sfollati, l’en¬ 
tità dei danni, l’agghiacciante 
visione di certi quartieri deva¬ 
stati) è filtrata distante e sfo¬ 
cala. A ricordare a Rumor co¬ 
me stanno le cose, però, sono 
stati gli anconetani. Nonostante 
il massiccio schieramento del 
servizio d’ordine di polizia e 
carabinieri, che allontanavano 
bruscamente chiunque si acco¬ 
stasse troppo al ministro, più 
volte uomini e donne esaspe¬ 
rati hanno gridato a Rumor: 
«Qui manca tutto! Abbiamo le 
case distrutte, fateci almeno 


PER ANCONA 
È COME 
UNA GUERRA 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 16 

Altre trenta — sia pure non 
violente — scosse di terremo¬ 
to e il sordo brontolio che le 
accompagna hanno fatto oggi 
da cupo sfondo alla tragedia 
che ha sconvolto Ancona: la 
gran parte delle abitazioni del¬ 
la città è disastrata, inagibile, 
pericolante. Si parla di un ter¬ 
zo delle abitazioni del centro 
urbano lesionate. La percen¬ 
tuale sale se si fa riferimento 
ai rioni popolari della perife¬ 
ria. I quartieri storici sono or¬ 
mai completamente inabitabili. 
Bisogna risalire alle terribili 
statistiche del periodo belli¬ 
co del 1943 ’44 — allorché ad 
Ancona toccò il triste primato 
di una delle città piu bom¬ 
bardate d’Italia — per raggiun¬ 
gere le impressionanti percen¬ 
tuali del disastro di oggi. 

Bisogna tener conto die dal 
mese di gennaio ad oggi oltre 
duemila scosse — di cui pa¬ 
recchie tremende — hanno in- 
ferto mazzate a ripetizione sul¬ 
le strutture della città e le 
hanno sfibrate e sgretolate. 

La gente di Collemarino, un 
grosso quartiere periferico co¬ 
struito negli ultimi anni, ci di¬ 
ce che nelle proprie case non 
ha più il coraggio d’entrare 
tante sono le rovine, i crolli, 
le crepe. Praticamente gran 
parte di Ancona è oggi come 
una città finta, di cartapesta, 
da teatro: quasi sana di fuori 
e svuotata all’interno. 

Qualche giornale ha azzarda¬ 
to delle cifre sull’entità della 
rovina. Ma sono stime « ad oc¬ 
chio ». Molto soggettive. Un 
fatto è certo: i danni ammon¬ 
tano a diverse centinaia di 
miliardi. Facciamo alcuni esem¬ 
pi concreti di edifici pubblici 
gravemente disastrati: Genio ci¬ 
vile. Provveditorato opere pub¬ 
bliche. Compartimento FF.SS.. 
Comune, uffici della Regione 
ubicati nell’ex palazzo della 
Provincia. RAI-TV. Ammiraglia¬ 
to. Prefettura. Stazione ferro¬ 
viaria centrale. 

Un’altra significativa informa¬ 
zione: i vigili del fuoco hanno 
ricevuto tante chiamate per ve¬ 
rifiche a stabili pericolanti che 
non riescono a smaltirle tutte 
anche se hanno ricevuto rinfor¬ 
zi dai comandi di Roma, di Pe¬ 
saro, Macerata. Ascoli Piceno. 

Questa mattina davanti agii 
uffici del Comune c’era una 
ressa di persone per denuncia¬ 
re i danni e chiedere tende per 
provvisori alloggi. Era Tango- 
sciata rappresentanza di decine 
Ai migliaia di persone che han 
no perduto tutto: la casa, il la¬ 
voro ^! normale svolgimento di 
una esistenza sia pure non sem¬ 


pre facile. 

Gli anconetani sono sfollati o 
vivono sulle piazze, nei campi 
sportivi, nelle spiagge, nei va¬ 
goni ferroviari, vere e proprie 
fornaci sotto il sole ardente. 

Abbiamo sotto gli occhi l’elen¬ 
co degli accampamenti finora 
allestiti: 6 tende a Palombina, 
10 a Collemarino. 28 a Torret¬ 
te. 30 ai Salesiani, 17 allo Sta¬ 
dio dorico e cosi via. Sono ap¬ 
prontamenti irrisori. Ci segna¬ 
lano che stanno giungendo un 
battaglione di genieri, due navi 
con generi di soccorso. Speria¬ 
mo ohe facciano presto. 

Ma il congegno statale intan¬ 
to ha ancora una volta svelato 
tutta la sua cronica anchilosi. 
Finalmente non siamo solo noi 
ad accorgercene e a denun¬ 
ciarlo: « La macchina dello Sta¬ 
to — riferisce questa mattina 
l'insospettabile ” Corriere adria- 
tico ” — non s'è smentita: l’ap¬ 
parato centralizzato della Pro¬ 
tezione civile ha dato colpi a 
vuoto. Di fronte al dramma di 
una città che vive da mesi nel* 
l’incubo, a migliaia di perso¬ 
ne costrette ad abbandonare le 
proprie case, qualcuno ieri ha 
” centellinato ” addirittura le 
tende ». 

Intanto appare persino super¬ 
fluo osservare che la legge spe¬ 
ciale varata di recente, a se¬ 
guito del sisma di febbraio — 
già pesantemente incompleta ed 
insufficiente — è del tutto su¬ 


perata. Ormai si deve parlare ripeteva il segretario della Fe- 
della ricostruzione pressoché derazione anconetana del PCI. 


zienza. in serata arrivano due- 
cento tende. D’altra parte sono 
passate soltanto 36 ore! ». In- 
vece, ad Ancona, il terremoto 
c'é da cinque mesi. Altro che 
36 ore utili! Le scosse si sus IRM 
seguono ininterrotte (anche se -^IlaSfiìÉfe 

in gran parte avvertite solo da- ^ 
gli strumenti) dal 25 gennaio «Tallii 

e semmai c’era, purtroppo, da *»# 
aspettarsi — come si dice — NeSHr 

«il botto» da un momento al- ** gjPi 

l’altro. «Fi fe»,' ’iv 

Persino le parole con le quali w^.'t||| 

Rumor ha iniziato il suo breve (FIJ^ 
discorso di prammatica alla I % - 

sede della Regione, dinanzi ai 
rappresentanti regionali e prò- ir f&B j--' 
vinciali. sono state pratica- ]É|hL|l IHgLr 

mente identiche a quelle di Re- 

stivo: « Non sono venuto a JilP® 

farvi promesse ma ad impe- tali 

gnarmi, anche a nome del go- i i.Hmh 

verno, die sarà fatto tutto il frinìf 

possibile... ». ■iSyillBi 

Ma qual è stato il « possi- 
bile » fatto a suo tempo da Re- M. EL. ,|H 

stivo? Facciamo parlare alcuni •C 1 ‘■ 

significativi. Su 15.000 do w 

mande fatte cittadini 

Genio Civile, che chiedono sus- aggi 

sidi per le- 

soltanto per 150 è 

procedere. Dunque l’opera ^ 

è neppure iniziata e questo ha «a 

fatto sì che i nuovi colpi in- 

ferii dalle ondate sismiche di 

mercoledì siano stati più prò- r* 

fondi e distruttivi. Ci diceva un 

geometra del Genio Civile die ’ 

non a caso dieci fra le abita- I “ ^ *%&&& 

zioni riparate, da lui control- 

late dopo la scossa di nove A"- fj| 

gradi Merendi, non avevano su- 

bito alcun danno. 11 che dimo- iÉìllipy 

stra che se tutte le riparazioni P*®'*® 8 ’. 

fossero state fatte per tempo. 

i danni della « seconda ondata » 

sismica sarebbero stati assai 

« Abbiate pazienza » è tornato 
a ripetere il ministro dell’in- 

terno, con la stessa coreogra- . * 4' ’flj wgg ylH 

fia. negli stessi luoghi, con le ^j^ iPPaSplll 

stesse persone accanto (come FTift i W i ifìm ... m i nririT^^OTt i i 

Forlani) e con la stessa sbri¬ 
gatività. Ma tra Restivo e Ru- ANCONA — Un'immagine del 
mor una differenza c’è stata: 
ed è la reazione dura, polemica. 

ostile che la città ha riservato “ —— 

a questo secondo «exploit» del 

capo del Viminale. Non a caso. . g • J I 

come non s’era permesso di | TQITIIIIQri Q6I «IIIIII 

fare Restivo. Rumor non ha 

concesso la parola ~ durante ' ' “ ' 

le sue brevi visite alla Regione 
e al Comune — ai rappreseti- 
tanti delle amministrazioni lo- ■ 

cali c dei sindacati, non ha vo- I ■ ■ 0\ 

luto il dibattito, ha parlato e I IIL 111] 

se ne è andato. 1 ^ ■ » wJ 

Ancona ha la pazienza messa W0 ■ “ 

a dura prova: oggi abbiamo ■ 

avuto chiara la sensazione di 

mente insofferente d’og ni e “m I figli e la moglie dell’ 
zia. d'ogni promessa; perché il vi mettete in contatto 

vero problema è quello non I _ vittima fi 

solo dell’assistenza e delle ri- riGlO •“ L3 VIIllITld U 
parazioni più urgenti ma della 
ripresa economica di una in¬ 
tera regione. È quanto oggi ci 

ripeteva il segretario della Fe- J) a J nostro Corrispondente 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 

Per imporre che piena luce 
sia fatta sul disastro aereo 
di Palermo e per sciogliere 
tutti gli inquietanti interro¬ 
gativi che gravano insoluti 
sulla tragedia, il PCI ha pre¬ 
sentato questa mattina alla 
Camera dei deputati un pro¬ 
getto di legge per Tistìtuzione 
di una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta con il 
compito: 

I ) « Accertare cause e re¬ 
sponsabilità delle deficienze 
di carattere strutturale e tec¬ 
nico nel funzionamento del¬ 
l'aeroporto di Punta Raisi, de¬ 
rivanti dalla ubicazione e da 
insufficienza di attrezzature, 
anche in rapporto al disastro 
del 5 maggio 72»; 2) «pro¬ 
porre le misure immediate e 
di prospettiva per garantire 
la piena efficienza tecnica e 
operativa dell'aeroporto di Pa¬ 
lermo, per metterlo in grado 
di consentire il crescente traf¬ 
fico commerciale e turistico ». 

La proposta è stata presen¬ 
tata dai compagni La Torre, 
Macaiuso, Ferretti, Guglielmi- 


no, Rieia, Miceli. Vital, La 
Marca. Traina, Mancuso, Men- 
dola, Cèrra e Bisignani; e 
prevede che la commissione, 
composta di diciannove depu¬ 
tati, proceda ad esami e in¬ 
dagini con gli stessi poteri 
dell’autorità giudiziaria e con¬ 
cluda 1 suoi lavori entro la 
fine di ottobre. 

La relazione che accompa¬ 
gna il progetto sottolinea co¬ 
me, malgrado Timposslbllità 
di aprire un dibattito parla¬ 
mentare Immediatamente do¬ 
po il disastro, una campagna 
di eccezionale ampiezza e do¬ 
cumentazione abbia posto tre 
questioni fondamentali: l’ubi¬ 
cazione dello scalo di Punta 
Raisi e le sue deficienze; lo 
stato delle attrezzature di al¬ 
tri quindici aeroporti definiti 
«insicuri»; il problema più 
generale della sicurezza del 
volo e del controllo del traf¬ 
fico aereo civile In Italia che, 
come si sa, viene gestito dal¬ 
le autorità militari. 

Vero è che sul settore del¬ 
l’aviazione civile una inda¬ 
gine conoscitiva 6 stata già 
avviata dalla commissione 
trasporti della Camera du¬ 
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700 mila lire all’Unità 
e al PCI dai familiari 
della compagna Angela Fais 

In memoria della nostra Angela Fais — perita nel disastro 
di Punta Raisi insieme ad altri cari compagni: Alberto Scan¬ 
dirne, Carla Colajanni, i coniugi Ricci, Santino Novara, Diana 
Lucchesini — i suoi familiari hanno versato ieri nelle mani 
del segretario della Federazione comunista di Palermo Gianni 
Parts! la cospicua somma di 700 mila lire, frutto di sacrifici 
non esigui. 

Di questa somma, mezzo milione è destinato alla sotto- 
scrizione per l'Unità, che ebbe in Angelina la dinamica segre¬ 
taria della redazione siciliana; 150 mila lire alla sezione con¬ 
tadina di San Ciplrrello; e 50 mila lire, infine, alla sezione 
palermitana « Lo Sardo », cui la nostra compagna scomparsa 
era iscritta. 


ANCONA — Un'immagine del centro della città: i perfino pericoloso transitare in queste strade 


I familiari del miliardario esponente del PII rapito attendono la telefonata dei banditi 

Disposti a pagare un forte riscatto 

I figli e la moglie dell’avvocato Palumbo hanno fatto pubblicare sui giornali un appello: «Useremo la massima discrezione se 
vi mettete in contatto con noi» — Nessuna notizia anche del fattore Angelo Mangano che viaggiava con il proprietario ter¬ 
riero — La vittima designata era forse un altro membro delia ricchissima famiglia — Vane battute in tutta la Sicilia 


integrale di fasce vastissime 
della città. Nei confronti della 
massa di piccoli operatori eco¬ 
nomici non ci si può limitare — 
come è avvenuto appunto con 
la legge speciale — alla elar- 
g ; zione delle 90 mila lire di 
contributo a fondo perduto per¬ 
ché vorrebbe dire solo; « Ecco¬ 
vi questa miseria ed arrangia¬ 
tevi da soli ». 

Dare una risposta alla richie¬ 
sta di salvezza, di fiducia, di 
ripresa di Ancona significa an¬ 
che garantire Tobbligatorio ri¬ 
conoscimento alla testimonianza 
civilissima, alla stupenda forza 
d’animo, dimostrate da questa 
popolazione; nella mattinata di 
oggi almeno trentamila persone 
di ogni categoria si sono pre¬ 
sentate in città, a lavorare e 
ad assicurare i servizi più ur- 
gent : 

Gli anconetani vogliono lavo¬ 
rare e produrre. Chiedono de 
cisioni certe e serie. E* quel 
che ci ha espresso questa mat¬ 
tina all’ingresso della sede co¬ 
munale una rappresentanza ope¬ 
raia di un calzaturificio. Vole¬ 
vano parlare con Rumor Non 
ci sono riusciti. 

Walter Montanari 


il compagno Guerrini. « Nell’im¬ 
mane stato di disagio in cui 
versa la popolazione — dice 
Guerrini — noi comunisti sot¬ 
tolineiamo l’esigenza non sol¬ 
tanto di una efficace ed imme 
diala assistenza sia agli sfol¬ 
lati rimasti ad Ancona che a 
quelli rifugiati nei centri vici¬ 
ni e di un ritorno alla rego¬ 
larità del servizi sociali e pub¬ 
blici più importanti (ospedali, 
farmacie, trasporti, telefoni 
ecc.). Ma chiediamo che ven¬ 
gano assicurate, con l’impegno 
comune del Parlamento, della 
Regione e degli Enti locali, le 
condizioni della rinascita della 
città e della provincia ». 

Questa mattina è giunto ad 
Ancona il compagno Luciano 
Barca, deputato delle Marche 
e membro della Direzione del 
partito. Barca si è recato in 
alcune dille località dove vi¬ 
vono gli sfollati, per rendersi 
conto di persona delle loro esi 
genze. È stato nelle tendopoli 
di Collemarino. Torrette e Piano 
San Lazzaro in quelle zone ha 
visitato case coloniche deva¬ 
state dal s : sma 

Cesare De Simone 


al nostro cornsponueme una lussuosa villa al centro di 

Catania ir ' Catania, nè in casa Mangano, 
i/AiAma, 10 . a F ranc oforte, dove l’anziano 

Continuano le ore di ango- fattore abita con la moglie e 


scia e di disperata attesa per 
i familiari dei due uomini se¬ 
questrato e rapiti ieri pome¬ 
riggio da quattro banditi ar- 


pitori: nè in casa Palumbo, | gegnere Enzo Palumbo che si 
ttìiio oi pantm rii I reca da Catania a Francofor¬ 
te almeno una volta la setti¬ 
mana a bordo della sua Ci¬ 
troen rossa per portare le pa- 


i tre figli. I Mangano sono in 
preda ad una angoscia se ru¬ 


ghe agli operai delle aziende 
agricole « Palumbo ». L'inge- 


pre crescente e continuano a gnere però da qualche giorno 


ripetere di non riuscire a ca 


mati e mascherati che hanno p j re perchè i rapitori del mi- 


teso un agguato, in una « traz¬ 
zerà » tra Francoforte e Len- 
tini, al proprietario terriero 


liardario abbiano sequestrato 
anche il loro congiunto. « Noi 
non abbiamo denaro per un 


multimiliardario, Aldo Palum- eventuale riscatto — dice con 

bo di 42 anni, che viaggiava accento disperato il figlio mag- 

alla guida di una Mercedes, giore che si chiama anche lui 

assieme al proprio fattore di Angelo — e se hanno rapito 

fiducia. Angelo Mangano di 64 papà vuoi dire che forse lui 

anni. Palumbo è noto anche ha riconosciuto qualcuno dei 

per essere consigliere provin- banditi; in questo caso ho 

ciale del PLI. paura che lo uccidano ». 

Ancora nessun segno dei ra- tn effetti i motivi per cui 


si trovava in vacanza a San 
Paolo del Brasile, in altri pos¬ 
sedimenti della famiglia e 
quidi il compito di portare 
le paghe ai dipendenti era 
stato preso dall’avvocato Aldo. 
Sembra anzi che al momento 
del sequestro il miliardario 
avesse con sè una considere- 


papà vuol dire che forse lui vole somma di denaro, sulla 
ha riconosciuto qualcuno dei cui consistenza i parenti non 


La Federazione del PCI 
di Ancona ha momentanea¬ 
mente trasferito i suoi uffici 
nei locali delia sezione Cen¬ 
tro, via dei Fredianl (tele¬ 
fono 2S.5M). Un altro cen¬ 
tro di lavoro del Partito è 
costituito presso il gruppo 
consiliare al Comune di An¬ 
cona (telefono 22.7t$). 


banditi; in questo caso ho 
paura che lo uccidano ». 

In effetti i motivi per cui 
i banditi hanno portato con 
loro l’anziano fattore sono po 
co chiari e non è solo questo 
l’unico punto oscuro del dop¬ 
pio rapimento. Sembra infat¬ 
ti che la vittima designata 
non fosse l’avvocato Aldo Pa¬ 
lumbo, ma il fratello. Tinge 
gnere Enzo, molto più noto del 
rapito, dalie parti di Franco¬ 
forte perchè è lui a curare gli 
interessi della famiglia legati 
alle proprietà agricole della 
zona. 

Solitamente dunque è' l’m- 


RICHIESTA DELLA PROCURA ALL’UFFICIO ISTRUZIONE 

Caso Feltrinelli e «brigate» unica indagine? 

Altre perquisizioni effettuate in appartamenti di Milano, aperti con le chiavi trovate nel pull¬ 
mino a Segrate - I capi d’imputazione per i presunti responsabili delle sedicenti «brigate rosse» 


Importante sentenza del tribunale militare 

Diritto alla difesa 
per gli «obiettori» 

PADOVA, 16. 

Conclusione per molti aspetti positiva del processo a quattro 
obiettori di coscienza celebrato presso il tribunale militare di 
mi rnnsiutenza i narenti non ? adova - anche se una condanna a 5 mesi di reclusione militare 

Zno no utó essere nrecfJi è S ,‘ ata cmessa a carico di Adriano Scapin. di vent anni, arrestato 

SShe P Aldo Pa^mlL. al ma U 13 ma ^ io duran,e una manifestazione anti- 

visitattf un Se Dalo S delle 'su<f tal- , Ma -}■ fa,la .. nuovo . riguarda l’accoglimento da parte del tribu¬ 
torie ed effettuato dei naca na £ ^d'^re di una istanza presentata dai difensori degli imputati 

men fi e che in precedenza era sempre stata respinta in analoghi processi. 

Indipendentemente comun- A e li lritt ° a,la difesa ff n f ito 

mie ria ehi fosse la vìttima a!1 art - de * ,a Costituzione. Come e nolo, appena un cittadino 

designata, sembra non vi sia- viene indiziato o accusato, deve essere avvertito che vi è a suo 

no dubbi sul fatto che si trai- C 3 »- 6 dCV , e inv, * at0 8 " on ” na P' 

ta di un sequestro a scopo di u !), d . . dl ddu . c, a- Infatti, se il cittadino non sa che 1 auto¬ 
estorsione e la mnolie eri i n,a giudiziaria sta indagando e procedendo contro di lui. non può 

figli dell'avvocato Palumbo d !jf" de 2 5i - ne PPure per mezzo di un avvocato. Ebbene, questo 

continuano a restare seduti diritto e sempre stato negato agli obiettori di coscienza. 1 quali 

accanto al telefono in attesa vengono avvertiti dell’esistenza di un procedimento a loro carico e 

che giunga il primo messag- invitati a nominarsi un avvocato difensore solo dopo l’esecuzione 

gio da parte dei banditi. Il fi dell’ordine di cattura, cioè quando hanno già le manette ai polsi, 

giio maggiore del rapito. Gio Dopo un'ora di camera di consiglio il tribunale militare ha 

vanni di 20 anni, studente in accolto questa eccezione per tre dei quattro imputati, cioè Alberto 

legge, si è anche rivolto ai Trevisan. Matteo Soccio e Alberto Gardin. ordinandone quindi la 

giornali perchè venga pubbli- immediata scarcerazione, mentre è stata respinta per Adriano 

cato un appello nel quale si Scapin. in quanto, a detta del tribunale, arrestato in flagranza 

dice che la famiglia è ansiosa di ... . „ .. 

di mettersi in contatto con I 001 * re scarcerati, però, soltanto uno. Alberto Gardin. è stato 

rapitori éd assicura che ver* realmente rimesso in libertà, perché alla sua prima obiezione, 

rà usata la massima discrezio- Per gli altri due. infatti. Trevisan e Soccio. rispettivamente alla 

ne. Gli inquirenti continuano terza e alla seconda obiezione, è stato spiccato mandato di cattura 

da parte loro ad indagare a preria notificazione di procedimento penale un secondo dopo che 

ritmo serrato e polizìa e ca- la direzione del carcere di Peschiera, dove erano detenuti, li 

rabinieri. con l’aiuto dl nume- aveva liberati in base all’ordinanza del tribunale di Padova, e 

rosi cani poliziotto, effettuano quindi sono stati reincarcerati immediatamente, 

continue battute nelle campa¬ 
gne della zona. Oggi pomerig- - 

gio si è poi svolto un « ver¬ 
tice» della polizia nei locali 

dei commissariato di Lentini, Convegno sui «persuasori occulti» a Firenze 

presieduto dal vice capo della ___ *_ _ _ 

polizia dottor Calabrese e al 
quale hanno partecipato diri- B 

genti delle questure di tutta I ? f_ _ 

la Sicilia. Ovviamente non si LQ PUDDIICITG UlTOrlHO 

sa nulla delle decisioni prese ■ 

al termine della riunione, ma _ 

è certo che si è discusso an m.■ ■ ma O 

che del comoortamento da te- 1 C C^)llCIIZI^}||Q • 

nere nel caso i rapitori si fac ■ ■ 

ciano viri con i familiari del¬ 
le vittime. FIRENZE. 16. 

Sia a Catania che a Fran- R superamento della tradizionale comunicazione pubblicitari, 
coforte si intrecciano molte basata sul « condizionamento » e limitata alTimmediata riTmaci 

suooosizioni sull’arsomento e commerciale, e quindi l'evoluzione dcH'intero complesso deU’info 

l’opinione oiù diffusa è duella inazione d'impresa per ricercare il consenso prevalentemente mi 

che verrà ou^nto orima rich’e- diante una « informazione globale, responsabile e oggettiva » è 

sto un riscatto di diverse cen- tema di un convegno su « Immagine, pubblicità e comunicazior 

t’nala di milioni e che i ban- globale dalla persuasione all’informazione», organizzato dalla Fi 


MILANO, 16 
La richiesta di unificare le 
Inchieste sulle sedicenti « bri 
gate rosse » e sulla morte di 
Feltrinelli e la perquisizione 
di nuovi appartamenti sono le 
novità di maggior rilievo nel 
quadro delle indagini in corso. 
Cominciamo dalle perquisizio¬ 
ni. Dopo quelle effettuate Ieri 
in viale Sarca e in via Cardi¬ 
nale Mezzofanti, stamattina, 
poco dopo l’alba, il giudice i- 
st ruttore De Vincenzo, il ma¬ 
gistrato che conduce l’inchie¬ 
sta sul caso Feltrinelli, coa¬ 
diuvato dai sostituti procura¬ 
tori Viola e Colato, ha com¬ 
piuto una perquisizione m un 
appartamento di via Treviglìo, 
20. All’operazione hanno par¬ 
tecipato carabinieri del nucleo 
invest’gativo e agenti della 
squadra politica della questu¬ 
ra. I locali sarebbero stati 
trovati vuoti e gli inquirenti 
avrebbero sequestrato carte e 
documenti vari. 


un sopralluogo in un’altra zo¬ 
na delia città Nel corso della 
notte di ieri, inoltre, era sta¬ 
ta perquisita una villetta :n 
via Jacopo della Quercia. An 
che qui sono stati trovati do 
cumenti vari. Alla scoperta 
dei nuovi appartamenti gh in 
quirenti sono giunti dopo la 
perquisizione in viale Sarca 
L’amministratore dello stabi¬ 
le ha infatti detto che i locali 
erano intestati ad una società 
immobiliare che sarebbe ri¬ 
sultata appartenere ad un 
gruppo finanziario legato a 
persone implicate nella vicen¬ 
da Feltrinelli La stessa so 
cietà sarebbe anche proprie¬ 
taria degli altri appartamen¬ 
ti che sono stati perquisiti. 

Tutte le porte degli appar¬ 
tamenti sono state aperte con 
le chiavi del mazzo rinvenuto, 
come si ricorderà, sul pullmi¬ 
no abbandonato a un trecento 


chiavi di questo stesso maz¬ 
zo, del resto, ci si era già 
serviti m occasioni di prece 
denti perquisizioni. 

A quanto risulta dai primi 
accertamenti, i locali di viale 
Sarca, di via Jacopo della 
Quercia e di via Trevigho non 
erano abitati da molto tempo. 
Nei locali, infatti, è stata tro¬ 
vata abbondante polvere un 
pò dappertutto e, in partico¬ 
lare, sui mobili della cucina 
Gli appartamenti erano adi¬ 
biti ad uso abitazione Nel¬ 
l'appartamento di via Trevi- 
glio sarebbero stati trovati 
documenti e materiale foto¬ 
grafico di un certo interesse 


quindi, che l'esame più ap¬ 
profondito dei documenti por 
ti a nuovi sviluppi, compresa 
Tìndividuazione di persone 
che hanno frequentato i locali. 

Riguardo alla formalizzazio 
ne dell’inchiesta sulle sedicen¬ 
ti ■ brigate rosse », la Procu¬ 
ra della Repubblica ha ulti- 
maio stamane l’invio dei * 1 
cumenti processuali. Si tratta 
di una settantina di fascicoli 
e di due voluminosi plichi per 
un totale di oltre mille fogli 
Il tutto è accompagnato da 
una relazione con le richie¬ 
ste e la specificazione dei ca¬ 
pi di imputazione. 

Gli imputati, come è noto. 


per le indagini sul caso Fel- sono 21: undici in stato di 


trinellt In nessuno degli an 
parlamenti sarebbero state 
trovate tracce o indizi che ri¬ 
guardano persone da indivi¬ 
duare. Questo almeno stando 
alle poche cose che si sono 


detenzione (Umberto Paioli, 
Maria Luisa Brioschl. Heidi 


chi, Mario Galluccio, Alfredo 
Bonavita, Maria Grazia Gra¬ 
na) tre imputati a piede li 
bere (Francesco Cattaneo. 
Marco Pisetta, Maurizio Fer 
rari), e, in più. Giacomo Cat¬ 
taneo che si trova in stato di 
fermo per sequestro di per¬ 
sona. violenza privata e furto, 
in relazione al sequestro del- 
Ring idalgo Maecniarini Co¬ 
me si sa il Cattaneo ha am¬ 
messo la propria partecipa¬ 
zione alla canagliesca impre¬ 
sa di marca rozzamente pro¬ 
vocatoria. Si dà per scontato, 
quindi che nei prossimi gior¬ 
ni verrà emesso nel suoi con¬ 
fronti un mandato di cattura. 

Stamattina, infine, il sosti¬ 
tuto procuratore Viola ha 


Munir iidimu partecipalo airi* # B 

senti delle questure di tutta ■ M ^ — — - 

la Sicilia. Ovviamente non si LQ PUDDIICITQ UlTOrlHO 

sa nulla delle decisioni prese ■ 

al termine della riunione, ma _ 

è certo che si è discusso an 4 

che del comoortamento da te- ^9|vl9Ul w V^HICIIZI^IHO • 

nere nel caso i rapitori si fac ■ ■ 

ciano viri con i familiari del¬ 
le vittime. FIRENZE. 16. 

Sia a Catania che a Fran- R superamento della tradizionale comunicazione pubblicitaria, 
coforte si intrecciano molte basata sul « condizionamento » e limitata alTimmediata '’fficacia 

suooosizioni sull’arsomento e commerciale, e quindi l’evoluzione dell'intero complesso dell’infor- 

Topinlone oiù diffusa è duella inazione d'impresa per ricercare il consenso prevalentemente me- 

che verrà ou^nto orima rich’e- diante una « informazione globale, responsabile e oggettiva * è il 

sto un riscatto di diverse cen- tema di un convegno su « Immagine, pubblicità c comunicazione 

t'nala di milioni e che i ban- globale dalla persuasione all’informazione», organizzato dalla Fe¬ 
diti pretenderanno Timmedia- . derazione relazioni pubbliche italiana (FERPI). che si volgerà nel 


Ruth Pesch, Giorgio Semeria, chiesto all’Ufficio istruzio 


metri circa dal traliccio di I .apprese. Gli inquirenti, però, 


Segrate dove venne trovato il 


^oco dopo è stato effettuato I cadavere di Feltrinelli. Delle 


non hanno rilasciato dichia¬ 
razioni. Non è da escludere. 


Anna Maria Bianchi, Claudia 
Bellosta, Angela Bolazzl, Car¬ 
men Cerniti, Enrico Levati, 
Roberto Vho, Enea Fanelli), 
sei latitanti (Renato Curdo, 
Arlo Moretti, Piero Morlac- 


ne l’unificazione delle inchie¬ 
ste sulle « brigate rosse » e 
sul caso Feltrinelli. La richie¬ 
sta era scontata e noi stessi, 
difatti, l’avevamo anticipata 
ieri. 


to blocco delTindaeine. cosi 
come avvenne Tanno scorso 
in occasione del rapimento del 
barom» Mariano Gutlerrez di 
Soatafora. che venne liberato 
parecchi mesi dooo e non si è 
mal saputa con precisione la 
entità del riscatto pagato dai 
familiari. 

Angelo Sacco 


palazzo dei congressi di Firenze dal 20 al 21 giugno prossimi. 

La FERPI, che raggruppa i professionisti di relazioni pubbliche 
che operano in Italia, si propone con questa iniziativa di cercare 
una soluzione alla « crisi » attuale delle comunicazioni di impresa 
e specialmente della pubblicità che — è opinione della Federa¬ 
zione — incontra una sempre più diffusa « avversione » nel pubblico. 

Durante la seconda giornata del convegno si svolgerà una tavola 
rotonda sulle reazioni del pubblico aU’informazionc di massa, alla 
quale parteciperanno esperii della fondazione Agnelli, della fonda¬ 
zione Olivetti, dell'istituto Gemelli, del centro Pio Manzù, dell'Isti¬ 
tuto di storia deU’arte dell’università di Parma. 


rante la passata legislatura, o 
che opportuno appare che al¬ 
la luce della tragedia del 5 
maggio nuove iniziative siano 
prese anche in quella sede. 
Ma è pure necessario dare 
subito una specifica risposta 
alle legittime attese di una 
opinione pubblica sconvolta 
dal recente disastro ed inquie¬ 
ta per tutto quel che. In le¬ 
gnilo ad esso, è saltato fuori 
sul maledetto scalo di Punta 
Raisi. 

Tanto più che in questo sen¬ 
so un formale invito alle Ca¬ 
mere è stato rivolto due setti¬ 
mane fa dal parlamento re¬ 
gionale siciliano con un ordi¬ 
ne del giorno che fa voti 
perchè siano in particolare 
accertate « le responsabilità 
della scelta dell’area e della 
mcnxanzo di attrezzature » 
deU’aeroporto palermitano. La 
relazione dei deputati comu¬ 
nisti ricorda tuttavia polemi¬ 
camente come governo e mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ab- 
biano impedito l’approvazione 
della proposta comunista, per 
la nomina di una commissio¬ 
ne di inchiesta da parte della 
stessa Assemblea con la giu¬ 
stificazione che. non avendo 
la Regione siciliana competen¬ 
za specifica in materia di ae¬ 
roporti, una commissione re¬ 
gionale non avrebbe avuto po¬ 
teri adeguati per condurre 
una approfondita inchiesta, e 
questo malgrado che tutti 1 
gruppi parlamentari avessero 
riconosciuto la gravità degli 
Interrogativi e degli elementi 
che rendevano da sempre in¬ 
combente il pericolo di una 
tragedia. 

« Sono note — aggiunge a 
tal proposito la relazione dei 
deputati comunisti — le pole¬ 
miche sviluppatesi al momen¬ 
to della scelta dell’area su cui 
doveva sorgere l’aeroporto pa¬ 
lermitano, e le pesanti accuse 
che sono state rivolte ai re¬ 
sponsabili politici e tecnici 
che effettuarono la scelta di 
Punta Raisi che doveva di¬ 
mostrarsi così sbagliata (in 
Assemblea sono stati fatti, 
con quelli di alcuni alti uffi¬ 
ciali dell’aviazione militare, 
anche 1 nomi di un ex sindaco 
di Palermo, il prof. Scaduto, 
e dell’ex assessore regionale 
ai LL.PP.. Lanza. oggi presi¬ 
dente del Poligrafico dello 
Stato, ndr). Quella scelta do¬ 
veva negli anni successivi in¬ 
fluenzare l’espansione edilizia 
di Palermo proprio nella dire¬ 
zione di Punta Raisi con uno 
spaventoso intrecico tra spe¬ 
culazione edilizia ed interessi 
mafiosi ». 

Tra le responsabilità non 
vanno naturalmente sottova¬ 
lutate, a parere dei proponen¬ 
ti la commissione di inchie¬ 
sta, quelle che si riferiscono 
alle attrezzature aero-portua¬ 
li di Punta Raisi: « E’ impres¬ 
sionante costatare come in un 
aeroporto già cosi insicuro 
per la sua assurda ubicazione 
non si sia provveduto nel 
corso di tanti anni ad istalla¬ 
re adeguate attrezzature per 
l’assistenza agli aerei nella fa¬ 
se di atterraggio », tal che 
nulla e nessuno poteva e può 
tuttora intervenire per cor¬ 
reggere eventuali discrasie 
nelle fasi finali del pilotag¬ 
gio. Su questo specìfico aspet¬ 
to della gravissima vicenda — 
la sicurezza cioè non solo di 
Punta Raisi ma anche degli 
altri cinque scali siciliani, tut¬ 
ti compresi nella lista nera 
dell’ANPAC — c’è da registra¬ 
re che già tra una settimana, 
a Palermo, si terrà una deli¬ 
cata ed importante riunione 
promossa dal parlamento re¬ 
gionale per decisione di tutti 
i gruppi. 

Il presidente dell’Ars, on. 
Bonfiglio, ha convocato per 
quel giorno tecnici e rappre¬ 
sentanti delle associazioni e 
degli enti interessati (tra cui 
gli organismi sindacali dei 
piloti e l’Alitalia. mentre le as¬ 
sociazioni intemazionali han¬ 
no spontaneamente annuncia¬ 
to anche la loro partecipazio¬ 
ne) per stabilire con esat- 
, lezzo, quali siano le attrez¬ 
zature e le apparecchiature 
necessarie ad assicurare la 
piena funzionalità dei sei ae¬ 
roporti siciliani. 


g. L p. 


Ritardi fino a due ore, con 
punte perfino di 5 ore, sono 
registrati da ieri sugli orari 
di arrivo e partenza degli 
aerei di linea operanti sugli 
aeroporti italiani. Lo ha co¬ 
municato un portavoce dell’A- 
litalia che attribuisce la gra¬ 
ve situazione ad una serie dl 
avarie verificatesi sugli im¬ 
pianti di comunicazione e ra¬ 
dar di Roma e Milano. Que¬ 
sti impianti sono gestiti dal- 
l’ITAV, Tispettorato telecomu¬ 
nicazioni e assistenza al volo 
del ministero della Difesa Ae¬ 
ronautica, ente militare che 
appunto ha il monopolio del 
controllo sul traffico aereo an¬ 
che civile. 

L’intero sistema dei collega¬ 
menti aerei dell’Alitalia e 
deH’ATI — ha proseguito il 
portavoce — risulta coinvolto 
da questa massiccia catena di 
ritardi soprattutto perché le 
due compagnie hanno i cardi¬ 
ni della loro rete imperniati 
proprio su Roma e Milano. 
In particolare il sistema aero- 
portuale di Milapo, a seguita 
delle avarie in questione, ef¬ 
fettua da stamane il movi¬ 
mento di soli 4 aerei l’ora 
contro una media di 20 aerei 
nelle ore dl maggior traffico. 












/ 


PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / sabato 17 giugno 1972 


Dopo la 

« Terza UNCTAD »» 

Dibattito 
all’lpalmo 
sui problemi 
del Terzo 
Mondo 


Nella sede romana dell'Isti¬ 
tuto per le relazioni tra l’Ita¬ 
lia e i Paesi dell'Africa, Ame¬ 
rica latina e Medio Oriente 
(IPALMO) si è svolto giove¬ 
dì sera — moderatore il se¬ 
natore Anderlini — un di¬ 
battito sul tema: « La recen¬ 
te sessione UNCTAD a Santia¬ 
go del Cile ». Ha aperto 11 di¬ 
battito un’ampia e dettaglia¬ 
ta relazione del professor 
Gianpaolo Calchi Novati, il 
quale ha tra l’altro afferma¬ 
to die la « Terza UNCTAD » 
(cioè la terza sessione di que¬ 
sta tribuna internazionale or¬ 
ganizzata dall’ONU per discu¬ 
tervi i problemi del commer¬ 
cio intemazionale e dello svi¬ 
luppo dei paesi del cosiddet¬ 
to Terzo Mondo) non ha da¬ 
to 1 risultati sperati, perchè 
ha messo ancora una volta 
In luce quella che egli ha 
definito la « chiusura », la po¬ 
sizione « difensiva » e «rigida» 
dei paesi occidentali con al¬ 
la testa gli USA di fronte 
alle richieste dei paesi in via 
di sviluppo, la « scarsa in¬ 
ventiva » dell’URSS e degli al¬ 
leati dell’URSS, i quali — se¬ 
condo il prof. Calchi Novati 

— sarebbero « pronti e solle¬ 
citi finché si tratta di denun¬ 
ciare », ma avrebbero « poco 
o nulla da offrire », una certa 
« riservatezza » della Cina ed 
infine un attenuarsi della « ag¬ 
gressività » dei paesi del Ter¬ 
zo Mondo, ai quali è mancato 
un paese guida che ne sin¬ 
tetizzasse e ne esprimesse in 
modo unitario bisogni, pro¬ 
blemi, aspirazioni essenziali. 

La « Terza UNCTAD », tutta¬ 
via, è servata a chiarire che 
processi di diversificazione so¬ 
no in corso in seno a quel¬ 
lo che era prima da alcuni 
considerato un mondo omo¬ 
geneo, poiché sembrava trova¬ 
re nel sottosviluppo l'elemen¬ 
to unificante. I vari governi 
si sono espressi anche secon¬ 
do la loro caratterizzazione 
di classe. Cosi, mentre il pre¬ 
sidente cileno Allende ha par¬ 
lato a nome dei popoli op¬ 
pressi contro le potenze ex 
coloniali e imperialiste, altri 
esponenti del Terzo Mondo si 
sono limitati a chiedere « assi¬ 
stenza », alcuni paesi africani 
hanno suscitato addirittura 
sospetti suirautonomia delle 
loro impostazioni, ed il Bra¬ 
sile ha perfino mostrato una 
certa tendenza a schierarsi con 
i paesi che il prof. Calchi 
Novati ha definito « industria¬ 
lizzati», cioè con le metropo¬ 
li imperialistiche. 

I lavori dell'UNCTAD hanno 
infine richiamato l'attenzione 
sulla necessita di modifiche 
delle strutture interne dei 
paesi del Terzo Mondo, sen¬ 
za le quali ogni discorso sul¬ 
lo sviluppo appare ormai di 
scarsa efficacia, e forse stenle. 

Aperta la discussione, han¬ 
no preso la parola Armano 
Savioli, il dott. Garrone, il 
dott. Sacco, il dott. Agosti- 
none, l’on. Sandn, il dottor 
Tanini, il dott. Claudio More¬ 
no, e ancora Calchi Novati 
per le conclusioni. 

Alcuni degli mtervenuti han¬ 
no contestato il giudizio di 
« fallimento » dell’UNCTAD, al¬ 
tri hanno posto l’accento, per 
giustificare le Posizioni dei 
paesi impenalistici, su un 
supposto « sacro egoismo » di 
a tutti (questa parola è stata 
ripetuta con enfasi ben tre 
voltei i paesi ricchi » nei con¬ 
fronti dei a paesi poveri », e 
sul fatto che non vi sarebbe¬ 
ro paesi « infelici » e paesi «fe¬ 
lici » perchè « tutti hanno i 
loro guai ». Altri ancora han¬ 
no detto che la « Terza 
UNCTAD » ha sancito il falli¬ 
mento, o almeno l’indeboli¬ 
mento, del cosiddetto « desar- 
rollismo », cioè delle teorie sul¬ 
la possibilità di imprimere 
ad alcuni paesi del Terzo 
Mondo, soprattutto a quelli 
deU’Amenca Latina, uno svi¬ 
luppo quantitativo che la¬ 
sciasse sostanzialmente .mat¬ 
te (o quasi) le strutture esi¬ 
stenti, accentuandone il carat¬ 
tere capitalistico. E natural¬ 
mente non è mancato chi si 
è fatto portavoce della ne¬ 
cessita di profonde, radicali 
trasformazioni rivoluzionarie , 
senza le quali — ha detto 

— è vacuo e velleitario pen¬ 
sare che i paesi ex coloniali e 
dipendenti possano stabilire 
un diverso rapporto di tor¬ 
se con le centrali imperiali¬ 
stiche, ed aprirsi la strada ver¬ 
so uno sviluppo anche qua¬ 
litativo, che vada a beneficio 
delle grandi masse operaie e 
contadine, e non solo di al¬ 
cuni ristretti ceti privilegia¬ 
ti. 

Inoltre, dai sostenitori del 
le trasformazioni rivoluziona¬ 
rie, è stato sottolineato che 
non esiste un « mondo indu¬ 
strializzato » omogeneo, nè un 
Terzo Mondo omogeneo, per¬ 
che il primo, come il secondo, 
è diviso in paesi che fanno 
parte o sono satelliti del cam¬ 
po capitalistico, e paesi che 
sono già, o lottano per di 
ventare, paesi socialisti; ed 
infine cne è ben strano par¬ 
lare di « scarsa inventiva » del- 
1TJRSS proprio a pochi gior¬ 
ni di distanza dai serio col 
po inferto alle strutture 
Imperialistiche internaziona.i 
con La nazionalizzazione del 
l'Iraq Petroleum Company. 
colpo che è stato preparato e 
(•so possibile anche dal re¬ 
centissimo trattato di amici- 
Ma fra Mosca e Bagdad. 

a. s. 


Necessità di superare i limiti della «piccola Europa» 

3000 amministratori a Nizza 
discutono sull 7 unità europea 

j 

Partecipano i rappresentanti della CEE, Svizzera, Austria e osserva¬ 
tori della Jugoslavia — Interventi del sindaco comunista di Forlì, del 
presidente della Regione Toscana e del compagno onorevole De Sabbata 


Dal nostro inviato 

NIZZA, 16 

Unità dell’Europa, ma co¬ 
me? Il dibattito su questo te¬ 
ma è proseguito oggi, al de- 
‘ elmo consiglio dei Comuni eu¬ 
ropei, (presenti tremila am¬ 
ministratori comunali e re¬ 
gionali di una dozzina di paesi 
dell’Europa occidentale (della 
CEE, della Svizzera. dell’Au¬ 
stria, e osservatori della Jugo¬ 
slavia). rivelando l'esistenza di 
posizioni notevolmente diver¬ 
se e di profondi contrasti. La 
proposta di Pompldou, ripre¬ 
sa ieri dal Primo ministro 
Chaban-Delmas, di costituire 
un segretariato politico, cioè 
una nuova rigida struttura di 
vertice per dirigere la politica 
del vecchio continente ,è sta¬ 
ta accolta con diffidenza o 
apertamente criticata. L’esi¬ 
genza che molti amministra¬ 
tori regionali e comunali pre¬ 
senti all’assise di Nizza av¬ 
vertono e vogliono affermare, 
si pone su una linea antite¬ 
tica. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione della commissione poli¬ 
tica che domani dovrà pre¬ 
sentare in assemblea lo sche¬ 
ma di risoluzione conclusiva, 
il compagno Angelo Satanas¬ 
si. sindaco di Porli, ha det¬ 
to: « E’ necessario allargare 
la base della partecipazione 
diretta per dare contenuti 
nuovi al concetto di sovrana- 
zionalità e quindi alla politica 
europea. 

Un'Europa veramente unita 
e democratica non può essere 
quella dei patti, ma l'Europa 
degli enti locali, delle Regio¬ 
ni, dei sindacati. Bisogna chie¬ 
dere che il Parlamento euro¬ 
peo, eletto a suffragio univer¬ 
sale diretto e dotato di più 
ampi poteri, stabilisca un rap¬ 
porto istituzionalizzato con 1 
poteri regionali e locali e con 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri, in modo da elaborare e 
gestire congiuntamente ima 
politica europea». 

Ed ecco come si sono venu¬ 
te delineando le posizioni di 
altri delegati. Per un amplia¬ 
mento dei poteri del Parla¬ 
mento europeo si sono pro¬ 
nunciati. insieme ad altri, an¬ 
che l'assessore Tonon di Ge¬ 
nova e l’avvocato Martini, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Sezione Italiana del Con¬ 
siglio dei Comuni d’Europa 
(AICCE). il quale ha giudica¬ 
to il segretariato politico non 
solo « disadatto ad esprimere 
l’interesse europeo, ma anche 
pericoloso ». 

Collegandosi al suggerimen¬ 
to contenuto In un documento 
dell’AIOCE, il francese De La 
Moussaye ha insistito sull'isti¬ 
tuzione di « una seconda Ca¬ 
mera europea che dovrà rap¬ 
presentare 1 problemi locali ». 

Secondo il vicepresidente 
del Bundestag. Schmitt-Voc- 
kenhausen, con l’unità politi¬ 
ca dell'Europa non si tratta 
di Ipotizzare una sorta di an¬ 
tagonismo della comunità con 
i « supergrandi », ma di « af¬ 
fermare il concetto dell’ugua¬ 
glianza e parità dell’Europa 
con gli altri Stati ». 

Il presidente della Regione 
toscana. Lagorlo, ha detto che 
l'assise di Nizza dovrebbe e- 
sprimere « un giudizio positi¬ 
vo sulla conferenza per la si¬ 
curezza europea » che riunirà 
nel prossimo anno i paesi del¬ 
l’Est e dell’Ovest. 

La stessa richiesta è stata 
avanzata dal compagno on. 
Giorgio De Sabbata, che fa 
parte del direttivo dell’AICCE 
Egli ha sostenuto che la fun¬ 
zione dell’Europa unita deve 
essere quella di « una forza 
di pace che opera nell’indi¬ 
pendenza ». indipendenza che 
deve essere oggi affermata 
nei confronti degli Stati Uniti 
anche sul terreno del proble¬ 
mi monetari e finanziari La 
Conferenza per la sicurezza 
europea va pertanto ricono¬ 
sciuta come un importante 
strumento per avviare un pro¬ 
cesso di distensione e di coo- 
perazione «capace di far pre¬ 
valere i principi di democra¬ 
zia e di pace nella costruzio¬ 
ne di un'Europa unita ». Un 
serio contributo alla compren¬ 
sione internazionale può esse¬ 
re ricercato in un contatto 
con la Federazione mondiale 
delle città gemellate In modo 
che 1 rapporti e i legami fra 
i Comuni superino i confini 
della « piccola Europa » per 
espandersi « a livello vera¬ 
mente europeo » L’assemblea 
di Nizza dovrebbe anche rac¬ 
comandare nei propri docu¬ 
menti il riconoscimento del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca e l’ingresso all’ONU 
delle due Germanie. 

Petrilli, Intervenuto nella 
sua qualità di presidente del 
Comitato italiano del movi¬ 
mento europeo, ha affermato 
che la crisi monetaria dello 
scorso anno «ha obbiettiva¬ 
mente contribuito al delincar¬ 
si nel mondo di un nuovo e- 
quilibno multipolare ». Quin¬ 
di ha mosso un duro attacco 
al governo francese, accusan¬ 
dolo di portare avanti per 
l'Europa • una proposta con¬ 
federale dietro cui si disegna 
in realtà un tentativo di ri¬ 
tornare al bilateralismo nei 
rapporti tra le maggiori po¬ 
tenze europee, creando una 
sorta di direttorio anglo fran¬ 
co-tedesco allo scopo di porre 
sempre le istituzioni comuni 
di fronte al fatto compiuto» 

La disputa su federalismo 
o confederalismo è durata a 
lungo Ed a molti è parsa più 
che altro uno schermo dietro 
il quale si celano contrasti as¬ 
sai piu reali e » corposi ». 

Il dibattito sui temi politici 
ha fatto passare quasi mos 
servato il secondo tema all'or 
dine del giorno: la funzione 
delle autonomie locali per la 
difesa dell’ambiente. 

Pier Giorgio Betti 


Governo di 
compromesso 
annunciato 
da Makarios 

NICOSIA, 16 

Il presidente Makarios ha 
annunciato oggi di aver pro¬ 
ceduto a un rimpasto del go 
verno, nel tentativo di miglio¬ 
rare le tese relazioni con Ate¬ 
ne. Nel quadro del rimpasto, 
John Christofides. presidente 
dell’Ente cipriota per le tele¬ 
comunicazioni. diviene mini¬ 
stro degli esteri, al posto di 
Spyros Kyprianu, dimissiona¬ 
rio in seguito alle pressioni 
dei colonnelli. Georghios Ion- 
nides sarà il nuovo ministro 
degli interni, e. probabilmen¬ 
te, della difesa. Sono stati 
sostituiti anche altri cinque 
ministri 

• Nei circoli politici di Nico- 
sia si prevede che la soluzio¬ 
ne di compromesso tentata da 
Makarios attenuerà solo in 
parte lo stato di tensione esi¬ 
stente. Ieri, il Consiglio di si¬ 
curezza deH’ONU aveva deci¬ 
so di prorogare di altri sei 
mesi la permanenza delle 
truppe dell’ONU nell’isola, au¬ 
spicando al tempo stesso « un 
sufficiente progresso nella so¬ 
luzione finale del problema ». 





Clamoroso voltafaccia di Heath 


I portuali 
britannici 
hanno vinto 


Il governo conservatore costretto ad 
annullare l’ordine di carcerazione 
dei delegati operai 
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LONDRA — Un momento dello sciopero dei portuali 


Grande pubblicità all’arresto della « ideologa » dei terroristi 

ANNUNCIATA CON CLAMORE A BONN 
LA CATTURA DI ULRIKE MEINHOF 

Si era nascosta insieme con una presunta guardia del corpo in un appartamento di Hannover dopo 
averne forzato la porta — Sequestrate molte armi, bombe e munizioni — Donna colta e intelli¬ 
gente, brillante giornalista, si era spostata su posizioni sempre più estremistiche e deliranti 



Ulrike Meinhof 


BONN. 16 

Ulrike Meinhof, 37 anni, 
una delle più celebri gioma- 
liste tedesche occidentali, con¬ 
siderata il «cervello pensan¬ 
te» o «l’ideologa di punta» 
della cosiddetta « banda Baa- 
der-Meinhof » (nota anche co¬ 
me a Fazione dell’Armata 
Rossa») è stata arrestata Ieri 
sera, a tarda ora, in un ap¬ 
partamento di Langenhagen. 
sobborgo di Hannover situa¬ 
to nella zona aeroportuale. 
Con lei è stato arrestato an¬ 
che Il 24enne Gerhard Muel- 
Ier. che la polizia definisce 
« un noto omosessuale ». Il 
Mueller non farebbe parte del¬ 
ia banda, ma sempre secondo 
la polizia, sarebbe stato «in¬ 
gaggiato» come «guardia del 
corpo » della giomalista-guer- 
rigliera. 

L’importanza che le autori¬ 
tà attribuiscono all’arresto 
della Meinhof è sottolineata 
da un particolare insolito: lo 
stesso presidente del Bunde¬ 
stag, Kai Uwe von Hassel, ha 
annunciato al parlamento la 
notizia. Interrompendo il di¬ 
battito, e rivolgendo poi un 
«caldo elogio» alla polizia. 

Secondo una versione uffi 
ciale la Meinhof «ha reagi¬ 
to furiosamente all’improvvi 
sa irruzione degli agenti, ten¬ 
tando di afferrare un'arma. 
I poliziotti, però, sono stati 
più svelti di lei, riuscendo a 
ìmmobillzzarla dopo una vio¬ 
lenta colluttazione nel corso 
della quale la Meinhof si è 
rabbiosamente difesa investen¬ 
do gli agenti con una serie 
d’insulti. Anche Mueller ha 
tentato di mettere le mani su 
un’arma, ma non vi è riu¬ 


scito ed è stato preso dopo 
una breve colluttazione». 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta ad Hanno¬ 
ver, 11 responsabile della spe¬ 
ciale commissione di polizia 
creata per la cattura della 
« banda Baader - Meinhof », 
Hans Joachim Butte, ha af¬ 
fermato che l’arresto è avve¬ 
nuto In seguito ad una se¬ 
gnalazione telefonica anonima 
(la cosa è apparsa strana, dal 
momento che sulla Meinhof 
c’era una taglia di 200 mila 
marchi, pari a circa 36 mi¬ 
lioni di lire) e che nell’ap- 
partamento sono stati scoper¬ 
ti un fucile mitragliatore, tre 
pistole calibro 9. due bombe 
di fabbricazione rudimentale, 
una bomba di quattro chili, 
numerose munizioni, passa¬ 
porti e patenti di guida in¬ 
testati a varie persone e cin¬ 
quemila marchi, pari a circa 
900 mila lire. 

La Meinhof e 11 Mueller — 
ha detto Butte — sono «ai li¬ 
miti della sopportazione fisi¬ 
ca e psichica» in seguito al¬ 
l’errabonda vita clandestina. 
La donna, in particolare, è ap¬ 
parsa « molto dimagrita e 
sofferente » (ciò che rende as¬ 
sai poco credibile la versla 
ne della colluttazione). Ella è 
affetta da dieci anni da un 
tumore al cervello che 1 me¬ 
dici, durante una operazione, 
hanno preferito non asporta¬ 
re completamente per non 
danneggiarle la vista. - 

Dopo essere stati portati, 
nel corso della notte, m una 
clinica di Hannover, dove la 
Meinhof è stata identificata 
« con certezza » solo attraver 


Clamorosa accusa del professor Piccioni contro gli scopritori dell'antimateria 

Due scienziati in tribunale 
per un «Nobel» contestato 

I professori Segré e Chamberiain furono insigniti del Nobel nel '59 - Si sarebbero appro¬ 
priali di un'idea dei prof. Piccioni • la scoperta fu resa possibile daMliziazione del 
gigantesco Bevafrion di Berkeley • Piccioni chiede un risarcimento di 125.000 dollari 


BEVERLY MILLS. 16. 

Il professor Oreste Piccioni, 
docente di fisi.d allunnersiia 
di San Uicgo in California, na 
citato in giudizio Emilio Segré 
e Owen Chamoerlain. vincitori 
del premio Notici per la fisica 
nel 19 ìj, attualmente docenti 
all’università di California 

Il professor Oreste Piccioni 
accusa i due notissimi scien¬ 
ziati di essersi appropriati di 
una sua elaborazione per la 
scoperta dell'anu-materia. Egli 
ha dichiarato in una conferen¬ 
za stampa di aver tardato tan¬ 
to a denunciare il fatto perché 
i suoi collegru avevano pro¬ 
messo di favorirlo se non aves¬ 
se reso di pubolica ragione il 
suo ruolo nella ramosissima sco¬ 
perta Nella -'dazione presen¬ 
tata alla magistratura. Piccioni 
spiega che egli parlò della sua 
idea a Segré e a Chamberiain 
nel 1954 e che essa consisteva 
nell’uso dei magneti per foca¬ 
lizzare fasci di particelle sub- 


atomiche create dal gigantesco 
frantumatore atomico « Beva 
tnon * di Berkeley. I due scien¬ 
ziati. realizzando quanto Pic¬ 
cioni aveva loro suggerito, riu¬ 
scirono a provare che si po¬ 
tevano creare gli anti-protoni e 
provarono cosi resistenza del- 
l’anti materia. 

Piccioni, che fu allievo di 
Fermi, si laureò a Roma nel 
1938 e si trasferì negli Stati 
Uniti subito dopo la guerra. Ne! 
1954 faceva parte del perso¬ 
nale scientifico del Laboratorio 
di ricerche di Brookhaven a 
Long Island. ma. ha affermato 
nella conferenza stampa, a cau¬ 
sa della mancanza della citta 
dinanza americana (egli l’ha ot 
tenuta recentemente) e per cs 
sere stalo legato in qualche 
modo al movimento socialista 
in Italia, non potè far parte 
del personale del laboratorio di 
Berkeley, diretto dall'universi¬ 
tà della California, per conto 
della Commissione americana 


per l'energia atomica, in quegli 
anni 1’csistenza dell'anti mate 
na era postulata largamente 
dagli scienziati di tutto il mon 
do, ma solo la messa in opera 
del bevatrone di Berkeley po¬ 
teva verificare sperimentalmen¬ 
te la giustezza dell’importante 
ipotesi scientifica Segré e Cham¬ 
beriain. sostiene Piccioni, ap 
plicarono i risultati della loro 
scoperta senza citare la parte 
avuta dal loro collega nell'espe¬ 
rimento. Successivamente Pic¬ 
cioni. usando il bevatrone. sco¬ 
prì Tanti neutrone, un altro tipo 
di anti-matena, ma la scoperta 
non ebbe le stessa risonanze 
di quella di Segré e Cham¬ 
beriain • 

Adesso il professore chiede 
un indennizzo di 125 mila dol¬ 
lari (circa 75 milioni di lire) 
e una dichiarazione pubhlica da 

f iartc dei suoi due colleglli sul- 
a parte ria lui avuta nella sco¬ 
perta alla quale venne asse¬ 
gnato il Nobel. 


so una radiografia del cranio 
e grazie alla cicatrice di un 
taglio cesareo, gli arrestati 
sono stati trasferiti In elicot¬ 
tero in un luogo non preci¬ 
sato. 

Nella casa, che appartiene 
ad una coppia di insegnanti 
estranei alla vicenda, la Mein¬ 
hof e il Mueller sarebbero 
entrati di nascosto, forzando 
la porta d’ingresso. 

Intelligente, colta, polemi¬ 
sta brillante, Ulrike Meinhof 
era stata educata, dopo la 
morte della madre durante la 
guerra, dalla psicoioga Rena¬ 
te Riemeck, aderente ad 
un’organizzazione anti-nazista 
clandestina, e in seguito pre¬ 
sidente dell'Unione tedesca 
per la pace. Fin da ragazza 
Ulrike diede prova di un for¬ 
te impegno politico. Negli an¬ 
ni ’50, studentessa di filosofia, 
fu una delle dirigenti del 
«Movimento contro la mor¬ 
te atomica ». appoggiato dal¬ 
la socialdemocrazia, che si 
batteva contro l’integrazione 
economica, politica e milita¬ 
re della Germania Ovest nel¬ 
la NATO. Nel 1961 sposò Rai* 
ner Roehl, editore della rivi¬ 
sta di sinistra Konkret, e ne 
divenne la più brillante col¬ 
laboratrice. I suol editoriali 
acquistarono un prestigio 
sempre più grande fra gli in¬ 
tellettuali di sinistra e — 
scrive il rotocalco Sterri — 
« restano ancora oggi fra i 
più acuti lavori giornalistici 
degli anni '60 ». Separatasi 
dal marito che nel frattempo 
si era arricchito, e trasferi¬ 
tasi con le due figlie gemelle 
a Berlino Ovest, la Meinhof 
partecipò al movimento stu¬ 
dentesco del 1968, diretto da 
Rudi Dutschke. e quindi, do¬ 
po il riflusso del movimen¬ 
to e il ferimento di Dutschke, 
si spostò su posizioni sempre 
più estremistiche, fino a per¬ 
dere ogni contatto con la 
realtà e a fantasticare di una 
« ristrutturazione » della so¬ 
cietà da ottenersi mediante il 
terrorismo. 

Insieme con Andreas Baa¬ 
der, Horst Mahler, Holger 
Meins, Karl Raspe, Gudrun 
Ensslin ed altri, la Meinhof si 
sarebbe dedicata — prima co¬ 
me « teorica » poi come « pra¬ 
tica » — ad una « guerriglia 
urbana » che — se si accet¬ 
tano per buoni tutti ! rap¬ 
porti della polizia — si con¬ 
cretò nell’incendio di un gran- 
de magazzino di Francoforte, 
in rapine alle banche a sco¬ 
po di auto-finanziamento, in 
sparatorie contro la polizia, 
durante le quali morirono un 
certo Linke, persona estranea 
alla banda, la ventenne Petra 
Schelm. uccisa da un poli¬ 
ziotto, e l’ispettore Norbert 
Schmidt, ed infine nei recen¬ 
ti attentati a installazioni 
americane e tedesche, in cui 
quattro militari americani ri¬ 
masero uccisi e 36 persone fe¬ 
rite. 

A questo punto la caccia 
alla « banda Baader-Meinhof» 
assunse proporzioni freneti¬ 
che e vastissime. Alla polizia 
furono concessi poteri am¬ 
plissimi (anche troppo secon¬ 
do molti critici) L’uno dopo 
l’altro. 15 dei 23 membri prin¬ 
cipali dell’organizzazione cad¬ 
dero nelle mani degli agenti. 
Infine la Meinhof. E’ la fine 
di un folle sogno che di po¬ 
litico, da molto tempo, non 
aveva più nulla. 


LONDRA. 16. 

Clamorosa vittoria dei por¬ 
tuali inglesi, che avevano oggi 
risposto con lo sciopero al mi¬ 
nacciato arresto di tre dei loro 
rappresentanti di base: il go¬ 
verno ha avuto paura e nel 
pomeriggio l’ordine di incarce¬ 
razione è stato annullato con 
una goffa manovra procedurale. 
L’opinione pubblica ha assistito 
sbalordita al più penoso volta¬ 
faccia a cui si sia mai dovuta 
piegare una amministrazione in 
carica. Dopo i minatori e i fer¬ 
rovieri, è la terza sonora scon¬ 
fitta per i conservatori dall’ini¬ 
zio di quest’anno. E’ anche la 
più grave, perchè la già scarsa 
credibilità del tribunale specia¬ 
le per le relazioni industriali 
(che gestisce la legge antiscio¬ 
pero) è ora praticamente ri¬ 
dotta a zero. 

1 tre « shop stevvards » (dele¬ 
gati operai) erano imputati di 
« disprezzo della Corte » per non 
avere risposto a varie ingiun¬ 
zioni e al mandato di compari¬ 
zione emesso giovedì sera. Ave¬ 
vano tempo fino alle 15 di questo 
pomeriggio per inoltrare appel¬ 
lo e presentarsi davanti al giu¬ 
dice Donaldson. Se avessero 
mancato di farlo, avrebbero tra¬ 
scorso il « week end » in pri¬ 
gione per essere poi condotti in 
tribunale lunedì mattina. I tre 
avevano ripetutamente confer¬ 
mato la loro volontà di conti¬ 
nuare la lolta, che ora stata 
invano definita « illegale »: poi¬ 
ché non riconoscevano il tribu¬ 
nale, non solo non avevano ob¬ 
bedito ai suoi ordini, ma non 
avrebbero neppure presentato 
appello; avrebbero aspettato lo 
usciere della Corte e la polizia 
presso le linee dei picchetti che 
da cinque settimane hanno mes¬ 
so sotto assedio il deposito di 
Chobham Farm (uno dei più 
grandi centri di smistamento 
dei contenitori in Europa). 

Nel frattempo lo sciopero di 
protesta si allargava in ogni 
parte del paese. I porti di 
Londra. Liverpool (cinquanta 
navi ferme). Southampton. Man¬ 
chester, Hull e Preston erano 
bloccati. Altri lavoratori (come 
a Glasgow) avrebbero incrocia¬ 
to le braccia non appena fosse 
stato effettuato l’arresto. 

Ma l’atteso incontro fra gli 
esecutori della legge e gli «im¬ 
putati » non è avvenuto. In 
« extremis » l’avvocato generale 
dello Stato (dopo un lungo col¬ 
loquio con Heath e con il pro¬ 
curatore generale) è ricorso, con 
una iniziativa unilaterale, al tri¬ 
bunale d’appello, che ha pron¬ 
tamente liquidato tutto il proce¬ 
dimento a carico dei tre «shop 
stewards ». L’ordine del tribu¬ 
nale per le relazioni industriali 
è stato impugnato per difetto di 
forma. Il cavillo è cosi meschi¬ 
no che solo un governo seria¬ 
mente preoccupato per l’aggra¬ 
varsi di uno scontro da esso 
stesso provocato, poteva cercare 
di togliersi d'imbarazzo cadendo 
tanto platealmente nel ridicolo. 

I tre sono stati prima ammo¬ 
niti, poi citati, poi condannati al 
carcere e quindi assolti senza 
che abbiano mai messo piede in 
tribunale la cui esistenza con¬ 
tinuano ad ignorare- Dall’inizio 
alla fine di questa commedia 
legale essi sono stati, per cosi 
dire « contumaci ». 

L’episodio merita riflessione: 
è un esempio degli errori mador¬ 
nali a cui spinge una fallimen¬ 
tare linea repressiva quando 
scattano forze democratiche più 
forti di lei. In questo caso, co¬ 
me è avvenuto, al governo non 
rimane che chiudere la perico¬ 
losa faccenda al più presto con 
un compromesso. Il capo del 
TUC. Vie Feather e il segre¬ 
tario del sindacato dei trasporti. 
Jack Jones, avevano anch’essi 
consigliato Heath a cercare una 
via di uscita. 

Quel che si vuole evitare è 
l’estendersi della lotta. Lo scio¬ 
pero. comunque, continua. I por¬ 
tuali di Londra dicono che nien¬ 
te è cambiato. Le ragioni di 
fondo dell’agitazione (difesa dei 
posti di lavoro e dei livelli di 
paga) rimangono. Il tribunale 
speciale, con la sua mossa av¬ 
ventata di giovedì sera, ha fat¬ 
to scattare Io sciopero che ì sin¬ 
dacati si erano sforzati di rin¬ 
viare 

Antonio Broncia 

Illazioni 
a Saigon 
sull'aereo 
precipitato 

SAIGON. 16 

La compagnia « Cathay Pa¬ 
cific Airlines » ha confermato 
stamani che tutte le 82 perso¬ 
ne — 71 passeggeri e undici 
membri dell’equipaggio — del 
« Convair » precipitato ieri nel 
Vietnam del sud sono morte. 

Le cause della sciagura so¬ 
no ancora avvolte nel mistero 
L’ipotesi di una collisione con 
un altro aereo, scartata ieri 
dal comando statunitense, il 
quale aveva dichiarato che non 
risultava disperso nessun ae¬ 
reo militare o civile america¬ 
no, sembra oggi essere nuo¬ 
vamente valida Da una fonte 
militare saigonese si è api- 
preso infatti che nello stesso 
momento della sciagura del 
«Convair» è esploso In volo 
un bimotore « C-46 » dell’avia¬ 
zione militare di Formosa 

Non è stata data nessuna 
spiegazione circa le ragioni 
della presenza del «C-46» nel 
cielo degli altopiani centrali 
ET probabile che l’aereo fosse 
In « missione speciale ». Da 
fonte Informata a Saigon si 
è appreso che il comando sta¬ 
tunitense nel Vietnam noleg¬ 
gia aerei ed equipaggi formo- 
sanl per compiere missioni se¬ 
grete In Indocine. 



Pensionato di 
Uiltà della Pieve 

Il 13 gennaio 1972, co¬ 
me di consueto, mi sono 
recato alTUfflclo postale di 
Città della Pieve per ri¬ 
scuotere la mia pensione 
di vecchiaia e quella di 
mia sorella, Barbini An¬ 
nunziata, attualmente rico¬ 
verata. 

L’impiegato mi ha chie¬ 
sto un certo libretto dei 
vedovi, pensionati di guer¬ 
ra. Io ho esibito tutti i 
libretti in mio possesso, 
ma di quello richiestomi 
nessuna traccia. 

Vi prego di farmi sapere 
qualcosa al riguardo in 
quanto penso che ci siano 
dei benefìci di cui Io non 
sono a conoscenza. 

Barbini Giovanni 
Città della Pieve (Perugia) 

La tua richiesta non è 
stata sufflctentemente chta 
ra. Ci risulta, comunque, 
che tu non sei titolare di 
alcuna pensione a carico 
dcll’INPS. 

Tua sorella Barbini An¬ 
nunziata. invece, è titolare 
di pensione di vecchiaia 
dell'IN PS (Vo il. 651338) i n 
pagamento presso l’Ufficio 
Postale di Città della Pie 
ve, pensione regolarmente 
da te incassata quale dele¬ 
gato alla riscossione. 

Riteniamo che il giorno 
13 gennaio 1972 l'Ufficio po 
stale di Città della Pieve 
non ti abbia potuto pagare 
il rateo della pensione di 
tua sorella Annunziata in 
quanto aveva rimesso il re¬ 
lativo ordinativo di paga¬ 
mento alla sede dell’INPS 
di Perugia per l’aggiorna¬ 
mento dovuto alla maggio 
razione delle pensioni a se¬ 
guito dello scatto per ef¬ 
fetto della scala mobile. Il 
che è confermato anche dal 
fatto che presso la ragio¬ 
neria dell’INPS di Perugia 
risulta che il nuovo ordina 
tivo di pagamento è stato 
rispedito all’Ufficio posta¬ 
le il 12 gennaio 1972. Al¬ 
lo stato attuale, la pensio¬ 
ne di tua sorella viene 
da te riscossa regolarmen 
te, alle singole scadenze 
stabilite. 

Se, invece, t tuoi dubbi, 
si riferiscono alla riscos¬ 
sione della tua pensione 
e non già a quella di tua 
sorella Annunziata, ti invi¬ 
liamo a fornirci notizie più 
dettagliate al riguardo. 


Contributi 
da recuperare 

Ho 60 anni di età e mi 
mancano ancora dei con¬ 
tributi per raggiungere il 
diritto a pensione in quan¬ 
to, per circa sette anni, 
pur avendo prestato la mia 
attività lavorativa come mu¬ 
ratore presso svariate dit¬ 
te queste non hanno ver¬ 
sato all’INPS per Finterò 
periodo i contributi dovu¬ 
ti. Cosa mi consigliate di 
fare? 

Vincenzo Fautella 
Padova 

Ti consigliamo di denun¬ 
ciare la omissione contri¬ 
butiva del tuo o dei tuoi 
datori di lavoro alla sede 
dell’INPS od al locale 
Ispettorato del lavoro. 

Tieni presente che se 
trattasi di contributi pre¬ 
scritti (al riguardo ti in¬ 
formiamo che in base alla 
legge del 30 aprile 1969, nu¬ 
mero 153 la prescrizione 
da quinquennale è divenuta 
decennale ragion per cui 
non è praticamente con¬ 
che si riferiscono a perio¬ 
di lavorativi prestati an¬ 
teriormente al 1. aprile 
1964) tu puoi rivolgerti al¬ 
la magistratura per otte¬ 
nere che il datore di lavo¬ 
ro ti risarcisca dei danni 
derivanti dall’omesso ver¬ 
samento vale a dire della 
mancata concessione del¬ 
la pensione o della corre¬ 
sponsione di una pensione 
di importo inferiore a 
quello che avresti potuto 
ottenere se il datore di 
lavoro avesse adempiuto 
ai suoi obblighi previden¬ 
ziali (art. 2116 del Codice 
Civile). 

Nel caso il datore di la¬ 
voro non ottemperi a quan¬ 
to sopra tu potresti anche 
ottenere la costituzione 
con versamento a tuo cari¬ 
co, salvo sempre il diritto 
da parte tua di agire in 
un secondo momento con¬ 
tro il datore per il rim¬ 
borso delia spesa sostenu¬ 
ta, di una rendita di im¬ 
porlo uguale alla quota di 
pensione che ti sarebbe 
speitata in base ai con¬ 
tributi non versati (art. 13 
della leqge 12 agosto 1962, 
n. 1338). 

In questo ultimo caso 
dorrai, beninteso, compro¬ 
vare alVINPS con docu¬ 
menti di data certa, la 
durata del rapporto di la¬ 
voro e la misura della re¬ 
tribuzione da te a suo 
tempo percepita. 


Rilicpiidazione 
di invalidità 

Godo di pensione per in¬ 
validità con decorrenza 
luglio 1969. Poiché all’atto 
della IiquidAzione non mi 
furono conteggiate le quo¬ 
te di maggiorazione per i 
miei figli a carico, a suo 
tempo presentai la relati¬ 
va domanda. 

Il 22 novembre 1971 
l’INPS mi ha comunicato 
che la pensione è stata ri¬ 
liquidata, ma a tutt’oggi 
da Roma non è ancora per¬ 
venuto nulla. 

Qual è il motivo di que¬ 
sto notevole ritardo? 

primo Torri 
(Siena) 

Ti facciamo presente 
che la tua pratica è sta¬ 
ta, effettivamente, inviata 
al centro elettronico del¬ 
l’INPS in Roma per le ri¬ 
tuali operazioni di con¬ 
trollo. 


Detto invio è uvvenuto, 
da parte della sede del- 
l’INPS di Siena, soltanto 
il 1, aprile del c.a., ragion 
per cui riteniamo che, in¬ 
dubbiamente, entro il cor¬ 
rente mese la tua pratica 
verrà restituita alla predet¬ 
ta sede che, successiva¬ 
mente, ti liquiderà la pen¬ 
sione maggiorata e i rela¬ 
tivi arretrati. Con l’occa¬ 
sione indirizziamo un ap¬ 
pello al direttore della sede 
dcll’INPS di Siena affin¬ 
ché, non appena in posses¬ 
so della tua pratica la de¬ 
finisca, nel più breve tem¬ 
po possibile anche per re¬ 
cuperare il notevole tempo 
perso. 


Un avvenire 
per gli anziani 

Sono un operaio che ho 
prestato la mia attività la¬ 
vorativa per conto terzi da 
circa 40 anni. 

Con terrore penso al 
giorno in cui non potrò 
più lavorare; quando cioè, 
in considerazione dell’esi¬ 
gua pensione che oggi il 
governo garantisce al la¬ 
voratore e della inadegua¬ 
ta e scarsa attrezzatura as¬ 
sistenziale attualmente a 
disposizione degli anziani 
che ne abbisognano, inco- 
minceranno le mie tribo¬ 
lazioni per sopravvivere a 
forse maledirò persino U 
giorno in cui sono stato 
messo al mondo. 

Quali sono le attuali pro¬ 
spettive? Promesse sem¬ 
pre promesse... Dateci una 
mano per liberarci da que¬ 
sto incubo. 

EMANUELE ROTA 
(Napoli) 

Quanti lavoratori vivono 
logorandosi la esistenza e 
si invecchiano anzitempo, 
perché travagliati dalla 
prospettiva di una vec¬ 
chiaia diffìcile: pensano, se 
non muta la situazione, ad 
una vecchiaia di stenti, di 
privazioni, a volte anche 
in solitudine e senza alcun 
genere di assistenza. Ciò 
nonostante, molti di questi 
lavoratori già provati da 
dure fatiche non reagisco¬ 
no e soffrono in silenzio. 
Altri, in misura sempre 
maggiore, partecipano a 
manifestazioni e proteste. 

Non è giusto e neppure 
umano che questo proble¬ 
ma che interessa la mag¬ 
gior parte della popolazio¬ 
ne, di quella popolazione 
che più ha dato e dà per 
la vita e per il progresso 
del nostro Paese, debba re¬ 
stare ancora insoluto. La 
rivendicazione delle pul¬ 
sioni tutte collegate ai sa¬ 
lari deve essere discussa 
al più presto in Parlamen¬ 
to e realizzata. 

E’ di data-recente un di¬ 
battito svoltosi a Roma sul 
tema « Una politica per gli 
anziani », promosso dalla 
AGIPA (Associazione Gior¬ 
nalisti per l’Informazione 
Previdenziale ed Assisten¬ 
ziale) e dall’ONPI (Opera 
Nazionale Pensionati d’Ita¬ 
lia). 

Nel dibattilo è stato ri¬ 
levato che la durata della 
vita umana continua ad au¬ 
mentare in tutto il mondo, 
ragion per cui alla fine del 
secolo gli anziani, intendo 
per tali gli ultrasessanta- 
cinquenni, saranno circa 
20 milioni. E’ quindi op¬ 
portuno e logico che se ai 
studia il sistema per allun¬ 
gare gli anni delta vita 
umana è anche ovvio ci 
si adegui per dare a que¬ 
sti anni la possibilità di 
una vita serena ed econo¬ 
micamente tranquilla. 

Nel corso del dibattito 
è stata altresì richiamata 
l’attenzione sullo scottante 
e più che mai attuale pro¬ 
blema delle pensioni la cui 
ben nota esiguità induce 
a riproporre un altro qros- 
so problema: l’assistenza 
sanitaria e sociale agli an¬ 
ziani. 

Come si può garantire 
una vita serena ai vecchi 
lavoratori se non si salva¬ 
guarda la loro integrità fi¬ 
sica e psichica? 

In altri Paesi, è stato 
fatto presente nel dibatti¬ 
to, si è cominciato a crea¬ 
re servizi per i cittadini 
anziani: luoghi di ritrovo 
per trascorrere il tempo 
Ubero, luoghi che li ospi¬ 
tano durante l’ora dei pa¬ 
sti, assistenza medica ai 
convalescenti. Per gli an¬ 
ziani ammalati, impossibi¬ 
litati àd uscire di casa, in 
alcuni stati vengono posti 
a disposizione dei camion¬ 
cini da parte del Comune 
e con personale volontario 
che distribuisce pasti cal¬ 
di a domicilio. 

Nel dibattito stesso è 
stato fatto altresì presen¬ 
te che è necessario ed ur¬ 
gente un organico pro¬ 
gramma che li tuteli non 
considerando come solu¬ 
zione le case di riposo. Al 
riguardo è stato annuncia¬ 
to che VONPI, fra le sue 
future attività, ha previsto 
la creazione, specie nelle 
grandi città, di centri di 
gerontologia sociale con 
servizi e circoli ricreativi, 
di centri di soggiorno eli - 
matico-termale e di forme 
di assistenza a domicilio. 

Non basta, per aiutare la 
lodevole iniziativa, pensa¬ 
re che un domani ciascu¬ 
no di noi sarà anziano: è 
necessario anche che ci si 
ponga nei panni non del¬ 
l’anziano In genere, ma 
dell’anziano ammalato in 
una situazione carente di 
servizi che alle sue defi¬ 
cienze fisiche e morali ag¬ 
giunge quelle economiche 
dalle quali ultime, allo sta¬ 
to attuale, sono colpiti mi¬ 
lioni e milioni di cj lavo¬ 
ratori a causa della rottu¬ 
ra retributiva che si veri¬ 
fica alla cessazione del la¬ 
voro- la pensione, il sala¬ 
rio deqh anziani, non é -n 
fatti ancora collegnta allo 
sviluppo dei salari dei in 
voratori attivi 

A cura di F. Viteni 
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Riproposta di vecchi valori delFindividualisnto 
borghese neH’ultimo romanzo di Giuseppe Dessi 

Le ombre della storia 
su un paese sardo 


Il motivilo tipico della 
narrativa di Giuseppe Des¬ 
si rimanda a un'ottica a 
due dimensioni, di scavo 
della realtà interiore e di 
percezione dei motivi ester¬ 
ni che la percorrono e la 
dinamlclzzano. 

In questo duplice ma si¬ 
multaneo procedimento di 
perlustrazione della realtà, 
egli ha però finora privi¬ 
legiato il primo momento, 
quello deH’analisi intro¬ 
spettiva che ambisce a tro¬ 
vare le motivazioni segrete 
degli eventi e dei compor¬ 
tamenti La realtà non è un 
fatto ma un processo e, 
perciò, non può essere rati 
presentata nelle sue ester¬ 
ne ed empiriche e parziali 
denotazioni ma va perce¬ 
pita nel ritmo del suo or¬ 
ganico modularsi e costi¬ 
tuirsi come totalità della 
coscienza. 

Si tratta di un realismo 
evocativo e simbolico che 
mira non già alla presa di¬ 
retta della realtà bensì ad 
un approccio critico e dia¬ 
lettico con essa sulla base 
della memoria e della ri¬ 
flessione e attraverso la va¬ 
ria suggestione e il coordi¬ 
nato impulso dei segreti 
del cuore, delle sensazioni 
della mente, delle emozio¬ 
ni dello inconscio. 

Nel suo nuovo romanzo 
« Paese d’ombre » (Monda- 
dori. pp 350, L. 3000), cam¬ 
bia proprio l’atteggiamento 
dello scrittore di fronte al 
mondo. I fatti della crona¬ 
ca e della storia emergono 
in primo piano e assumo¬ 
no un’incidenza non più 
occasionale, o semplice- 
mente condizionante, ma 
addirittura determinante 
, nel destino dei personaggi. 
I quali peraltro hanno una 
corposità e una concretez¬ 
za tali da rivelare imme¬ 
diatamente una stretta con¬ 
sanguineità con gli ante¬ 
nati della narrativa natu¬ 
ralistica. 

Realtà del Sud 

Attraverso la storia indi¬ 
viduale del protagonista 
Angelo Uras, lo scrittore 
Intende dare-uno spaccato 
della condizione sociale in 
Italia dall’unità alle prime 
avvisaglie del fascismo. 

La prospettiva dell’inda¬ 
gine vorrebbe essere quel¬ 
la dell’intera comunità di 
Norbio. il paese di parte 
d’Ispi in Sardegna su cui 
la storia nazionale proiet¬ 
ta le sue « ombre »: l’auto¬ 
re, cioè, pare si disponea 
a verificare la condizione 
sociale in Italia da una 
prospettiva bassa, quella 
della realtà meridionale, 
che, per essere la più de¬ 
gradata, dovrebbe consen¬ 
tire la indagine più spre¬ 
giudicata e la comprensio¬ 
ne più approfondita. Se- 
nonché, nonostante gli oc¬ 
casionali tentativi di con¬ 
durre la ricerca dall’inter¬ 
no della coscienza colletti¬ 
va della comunità di Nor¬ 
bio, il punto di vista dello 
scrittore coincide in gene¬ 
re con quello del protago¬ 
nista, un piccolo borghese 
di estrazione contadina. E. 
in questa prospettiva, il 
suo radicalismo program¬ 
matico si riduce di fatto a 
un moderatismo di natu¬ 
ra moralistica. 

All’inizio e alla fine del 
romanzo si riscontrano due 
episodi di sangue provoca¬ 


ti da una reazione privata 
di vendetta: in ambedue i 
casi, spettatore delia di¬ 
sgrazia è un bambino. Nel¬ 
la sensazione infantile di 
sgomento si esprime l’as¬ 
surdità della condizione 
umana in Sardegna, dove 
il dramma è nell’ordine 
quotidiano delle cose e, a 
qualsiasi livello di espe¬ 
rienza, coinvolge e condi¬ 
ziona ogni aspetto, ogni 
momento della vita indi¬ 
viduale e collettiva: tan¬ 
to i sentimenti quanto 
i comportamenti delle 
persone L’ombra della 
tragedia — fatta di so¬ 
spetti, di segrete pau¬ 
re. di sfiducia .iella giu¬ 
stizia, di ostilità nei con¬ 
fronti delio stato e del 
la società costituita — si 
sovrappone alla naturale 
disposizione a cordialità e 
allegria degli abitanti di 
Norbio. In questa realtà. 
Angelo Uras è assunto a 
simbolo della Sardegna 
moderna. 

I minatori 

Nella sua vicenda indivi¬ 
duale di contadino che pas¬ 
sa prima alla condizione 
borghese e poi a quella 
« signorile », dovrebbe ri¬ 
flettersi la condizione sto¬ 
rico-sociale della popolazio¬ 
ne di Norbio. ad ogni livel¬ 
lo. E i fatti suoi personali 
s’intrecciano più o meno 
con quelli della vita col¬ 
lettiva del paese fin da 
quando gli accade di ere¬ 
ditare. ancora ragazzo, il 
patrimonio dell'avvocato 
don Francesco Fulgheri. un 
estroso rivoluzionario del 
paese che si batte contro il 
malgoverno dei Savoia e i 
privilegi delle caste locali 
per la difesa dei deboli e 
dei poveri. Da lui Angelo 
erediterà il sentimento di 
ostilità verso il governo 
centrale e una certa dispo¬ 
sizione alla solidarietà per 
i diseredati. 

Ma da lui si distinguerà 
per un solido senso di con¬ 
cretezza, anzi di utilitari¬ 
smo, che lo porterà in pri¬ 
mo luogo a pensare ai suoi 
interessi personali. Il suo 
amore per la natura, gli al¬ 
beri. gli animali non è so¬ 
lo adesione istintiva al pro¬ 
prio mondo per un’intima 
esigenza di concordia con 
la realtà circostante, ma 
anche e soprattutto ansi3 
di sicurezza e di benessere 
sociale che si concretizza 
nel bisogno della proprietà: 
cosi, la solidarietà per gli 
altri è in primo luogo aspi¬ 
razione a conquista di di¬ 
gnità e prestigio sociali. 

E’ la ricerca della salvez¬ 
za individuale in un mon¬ 
do socialmente insicuro. 
Vengono riproposti cosi i 
moduli naturalistici della 
roba e della affermazione 
sociale, ma senza la ten¬ 
sione drammatica che la 
loro conquista di solito 
comportava. In questo con¬ 
tadino fortuitamente arric¬ 
chito si riflette piuttosto la 
gretta mentalità di un 
odierno coltivatore diretto 
che avverte il disagio della 
propria origine e cela la 
propria insoddisfazione nel 
sussiego di una fittizia su¬ 
periorità morale dietro cui 
si palesa una reale condi¬ 
zione di isolamento sociale. 

Le azioni di Angelo Oras 
sono di fatti tutte in fun¬ 
zione del proprio inseri¬ 
mento nella cerchia di quel- 



Un «giallo» 
linguistico 


Frutterò e Lucenuni 
(La donna della domenica, 
Mondadori 1972. p 503, lire 
3500) si divertono E va 
bene. Anzi forse andrebbe 
benissimo se non ci fosse 
qualcuno che li prende sul 
serio E cosi tra fanciul 
lese he iodi e spiegazioni 
che per carità non è il 
caso di fidarsi che si trai 
ta solo e ancora una volta 
della pattuglia mimetizza 
ta dt un commando del 
Sistema 

La donna della dome 
nica naviga eftettivamen 
te verso il successo edi 
tortale. Dunque. Primo 
quesito: trattasi di vile 
«giallo» per l'estate o di 
complessa opera di nar¬ 
razione seriamente impe 
gnata al livello della scrit 
tura? Risposta, in certo 
senso trattasi d’anibedue 
le cose, d’un « giallo * con 
qualche astuzia linguistica 
Lucentini (Frutterò per 
simbiosi) sembra abbia 
mosso a frutto gli scavi 
sul linguaggio di cui ci 
diede notizia tempo fa. 
Qui Labilità, qui sta l’astu 
zia: la ricerca linguistica 
diventa birignao e manda 
in visibilio le folle Si ri „ 
costruisce scherzando il 
parlato demenziale del 
parvenu delie lettere e 
delle accademie professor 
Bonetto, americanista, e il 
fatuo, ridondante dire tan¬ 
to e nulla dell'omosessuale 
d’alta classe e della sua 
avvenente amica tanto at¬ 


tirata aai solido commis 
sano terrone esperto in 
torinesi « bene » 

E poi guardoni, puttane, 
pensionati col cagnolino 
isterico, vedove esuberan 
ti. zitelle tremebonde: 
ognuno col suo modo di 
dire sornionamenie preso 
in giro con compiacimen 
to L’unica cosa presa sul 
serio è la citta. Torino 
Ah. gli scherzi dell'amor 
patrio! Quand’anche per 
Lucentini soltanto patria 
d’adazione Mn. tant’è U 
fascino dei castra tauri 
norum con il suo ordine, 
le sue strade saggiamente 
perpendicolari e gli edifi 
ci solennempnte fatiscenti 
Speriamo che gli studenti 
non disturbino troppo e 
tutto rimanga cosi dolce 
mente statico, cosi tenera 
mente savoiardo Che que 
sta nostra s:a malignità o 
solo dubbio infondato è 
lecito sospettare Ma sia 
no concessi anche a noi 
il beneficio del divertimen 
to e il marg.ne del sospet 
to D'altronde è lecito, 
crediamo, divertirsi ai film 
di James Bond senza con 
dividerne il messaggio 
ideologico 

Ma, tornando alla Don 
na della domenica, la de 
finizione di giallo « Ungui 
stlco ». sia pure al livello 
della frivolezza gli si adat. 
ta più di quanto non si 
creda. 


Il che comandano, anche 
se egli è sempre proclive 
a giustificare con se stesso 
il proprio comportamento 
come utile ai paesani. 

Peggio sarà di lui. allor¬ 
ché lo scrittore lo Inserirà 
direttamente nella vita po¬ 
litica con la sua nomina a 
sindaco di Norbio Dessi 
propone in questo caso una 
delle più logore convinzio¬ 
ni pseudo politiche della 
media borghesia: la politi¬ 
ca è buona amministrazio¬ 
ne. niente di più Resistete 
alle pressioni dei prinzipa- 
Ics , fate l’abbeveratoio al 
punto giusto e magari an 
che un lavatoio e sarete il 
sindaco migliore del mon¬ 
do. Ma la ideologia piccolo 
borghese di Dessi si rivela 
chiaramente in un episo¬ 
dio che peraltro rischia di 
mandare a carte quaran¬ 
totto tutta la monotona e 
uggiosa costruzione del suo 
personaggio modello: per 
un momento, addirittura, 
sembra che gli neghi la 
simpatia e solidarizzi con 
la scelta rivoluzionaria del 
minatore-sindacalista San¬ 
te Follesa. Il quale, per la 
coerenza di pensiero e azio¬ 
ne. è il personaggio più riu¬ 
scito (insieme a Valentina 
Manno, la prima moglie di 
Angelo Uras che però ri¬ 
manda alla tipologia dei 
personaggi silenziosi e ine- 
spressi. al modulo narra¬ 
tivo cioè più congeniale a 
Dessi ) 

Fatto è che le poche pa¬ 
gine dedicate allo storico 
sciopero dei minatori di 
Buggerru e alla strage con 
cui esso fu brutalmente 
stroncato sono le sole ve¬ 
ramente drammatiche del 
libro 

Uomo d’ordine 

Paternallsticamente An¬ 
gelo Uras è solidale con 1 
minatori: ma quando si 
tratta di dovere prendere 
posizione contro la strage, 
egli non esita ad avanzare 
le solite riserve dettate da 
una precisa ideologia di 
classe. Depreca la violenza, 
ma quella dei minatori tru¬ 
cidati per avere scioperato 
non quella dei carabinieri 
che hanno sparato per re¬ 
primere lo sciopero. 

Clonostante. l'autore tor¬ 
na a simpatizzare con lui 
e a riproporlo come uomo 
di ordine: in lui esalta la 
buona volontà, la tenacia, 
la pazienza, la perseveran¬ 
za, cioè le virtù borghesi 
che procurano la salvez¬ 
za e l’affermazione Indivi¬ 
duale. 

Forse non era nelle In¬ 
tenzioni di Dessi, ma nel 
lettore inevitabile è la sen¬ 
sazione che la sua odierna 
operazione letteraria corri¬ 
sponda all’attuale clima di 
restaurazione culturale. 

In ogni caso. però, non 
è col rilancio dei logori va¬ 
lori dell’individualismo bor¬ 
ghese che si può risponde¬ 
re alle esigenze e alle atte¬ 
se della società Del resto, 
l'inattualità e l’inconsisten¬ 
za di quei valori sono de¬ 
nunciate. nel libro, dallo 
stesso linguaggio, che men¬ 
tre aspira alla presa diret¬ 
ta della realtà, lievita in¬ 
vece in se stesso e cresce 
al di là di essa, fino a 
scadere, specie nell’ultima 
parte, nell’enfasi e nella re¬ 
torica 

Armando La Torre 
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«America: dialogo sul potere » (disegno di Franco Mulas) 


Kozoi è un giovane maestro 
americano incaricato, di inse¬ 
gnare come supplente, nell’am- 
. bito di un programma di « edu¬ 
cazione compensatrice ». in una 
scuola elementare del ghetto 
negro di Boston. Durante il suo 
lavoro matura una coscienza 
politica che lo porta a metter¬ 
si dalla parte dei suoi allievi 
« in tutto e per tutto *. Parte¬ 
cipa ad un « sìt in > di prote¬ 
sta contro i crimini razzisti 
commessi in quel periodo in 
Alabama e culminati neH'ucci- 
sione di un pastore, istituendo 
cosi di fatto un parallelo tra 
questo assassinio e l'assassinio 
spirituale e psicologico meno 
cruento ma. alla lunga, non 
meno rovinoso, commesso nelle 
scuole pubbliche di Boston. 

i : 

Razzismo 
di fondo 

Successivamente é sufficien¬ 
te che egli faccia leggere agli 
alunni una poesia dei negro 
Langston Hughes, non contem¬ 
plata nei programmi, perché le 
autorità locali io licenzino. La 
lettura del diario di questa 
esperienza (J Kozoi. «La morte 
nella tenera età *. ed. Forum. 
1972. p. 316. L. 2200) può essere 
effettuata in due diverse ma- 


Un volumetto formativo per la 
coscienza antifascista dei giovani 

Come i fascisti 
educavano alla violenza 


Ardighello 


« Libro e moschetto — co¬ 
me il fascismo educava alla 
violenza * é un volumetto 
dalla veste tipografica mo 
desta (editrice « La nuova 
frontiera ». tire 1Z0U) che 
non sfigurerebbe certo nelle 
biblioteche di classe delle 
scuole medie e secondane 
Anzi, se il ministero della 
Pubblica istruzione intendes¬ 
se seriamente l'importanza e 
l'urgenza di educare all'anti¬ 
fascismo le nuove generazio¬ 
ne. di questo libro — uscito 
recentemente — farebbe 
omaggio appunto a tutte le 
scuole, anzi a tutte le classi. 

Il volume, dopo un interes 
sante prefazione di Domeni¬ 
co De Masi, riproduce senza 
alcun commento i lesti di 
educazione fascista adottati 
nelle scuote elementari e me¬ 
die durante il « ventennio ». 
Probabilmente i giovanissimi 
che li leggeranno oggi, sten¬ 
teranno a crederli autentici. 
Il grottesco si mescola al ri¬ 
dicolo. ed è necessario il ri¬ 
corso critico alla realtà poli¬ 
tica di quei tempi per rén 
dersi conto che queste pagine 
farsesche prepararono e ac¬ 
compagnarono la grande tra¬ 
gedia della guerra, degli ec¬ 
cidi, delle persecuzioni. 

Se non vi fossero stati i 
forni crematori di Mauthau 
sen. sembrerebbero solo far¬ 
neticazioni frasi come que¬ 
ste: « La razza va difesa nei 
senso fisico e nel senso spi¬ 


rituale. perché possa conser¬ 
vare la sua purezza e la sua 
capacità di ascesa e di do 
minio » « Il secolo della de¬ 
mocrazia è finito Le ideo 
logie democratiche sono liqui¬ 
dano superati rabbia e di- 
ideologia del progresso... Lo 
Stato di tutti finirà per tor¬ 
nare lo Stato di pochi ». 

Le centosessanta pagine dei 
libro vanno lette « bene » e 
in questo senso, forse, qual¬ 
che nota che aiutasse ap¬ 
punto t più giovani, non sa¬ 
rebbe stata fuori luogo. A 
noi sembra infatti che va 
dano superate rabbia e di¬ 
sprezzo. che sono la chiave 
di lettura più spontanea ed 
immediata, per dar posto in¬ 
vece alla riflessione, alla ri¬ 
cerca. all'impegno critica 
Certo, il fascismo come vien 
fuori dai testi di « Libro e 
moschetto » - appare alluci¬ 
nante. assurdo, risibile, ma 
bisogna che t giovani vadano 
oltre, per comprendere, in 
una analisi politica più ap 
profondità, quali radia prò 
fonde, quali strutture por¬ 
tanti resero possibile la dit¬ 
tatura fascista. 

A noi sembra, comunque, 
che vada giustamente sottoli¬ 
neato il contributo che libn 
come questo danno alla for¬ 
mazione di una coscienza an¬ 
tifascista e di un’educazione 
democratica nei giovani. 


a. b. 


ni ere, secondo due diversi pun¬ 
ti di vista, non opposti ma con¬ 
vergenti. Secondo la prima ' 
chiave di lettura, il libro rap¬ 
presenta un ulteriore documen¬ 
to del razzismo di fondo che - 
permea, anche nella scuola, la 
società americana e quindi of¬ 
fre uno spaccato significativo 
di questa stessa società. 

In un auditorium fanno con¬ 
temporaneamente scuola quat¬ 
tro classi separate da tramezze 
formate da traballanti lavagne. 
70 bambini che arrivano anche 
a 120 quando nel locale vi sono 
le prove del gruppo teatrale, il 
corso di cucito, ecc. Aleggia 

puzzo di latrina che sale da¬ 

gli scantinati L’atteggiamento 
degli insegnanti, o giovani sup¬ 
plenti alle prime armi o fal¬ 
liti che hanno ripiegato sul¬ 

l’insegnamento. oscilla tra anti¬ 
patia e apatia. Le punizioni 

■ corporali, sovente somministra¬ 
te con sadico compiacimento 
anche a minorati mentali, sono 
prassi quotidiana. E’ una scuo¬ 
la che prepara letteralmente 
al riformatorio o al manicomio. 

■ Ma esiste anche una secon¬ 
da chiave di lettura rappre¬ 
sentata dall’esame del modo 
con cui vengono svolti e fun¬ 
zionano i cosiddetti programmi 
speciali compensatori delle de¬ 
ficienze familiari e socio-cultu- 


Libri ricevuti 

Saggistica 

Pierre MESNARD, «Carte¬ 
sio », Edizioni Accademia, 
pp. 253. L- 1000. 

Ed mond ROCHEDIEU. 
« Jung ». Edizioni Acca¬ 
demia, pp. 270, -L. 1000. 

« Diritto », a cura di Giu¬ 
liano CRIFO', voli. I. e 
2., Enciclopedia Feltri- 
nelli-Fischer, pp 343-610. 
L. 2500 cad. 

G.D.H. COLE, « Storia dei 
pensiero socialista, !U9 
1914, La Seconda Inter 
nazionale », voi III, 2, 
Laterza, pp. 615, L. 1900. 

Venero GIRGENTI. « Teatro 
siciliano; problema e pro¬ 
cesso », Edizioni « La tec¬ 
nica della scuola ». Cata¬ 
nia, pp. 242. 

Luigi STURZO, « Politica 
e Morale (1930) » «Co¬ 
scienza e politica (1953) ». 
Zanichelli, pp. 402, lire 
3.100. ’ 

« I contraili di lavoro ». 
Quaderno 35 di Rassegna 
Sindacale, pp 176, L. 1200. 

Ok-Ryen SEUNG, « Psicope- 

. dagogia delta fiaba », Ili 
nerario attraverso il mon¬ 
do favolistico occidentale 
e orientale con 16 fiabe 
inedite coreane, Arman 
do, pp. 303, L 3000. 

« Tre barro cinque - 3/5 », 
proposte di lavoro per le 
classi 3*. 4- e 5- elemento 
re, Nicola Milano editore. 

AA.W., ■ L'assassinio di 
George Jackson », Feltri¬ 
nelli. pp 54, L. 300 

Lea BARINBAUM. > I geni 
tori devono sapere ». Fel 
trincili, pp. 141, L. 700 

Filippo ACCINNI. Giancarlo 
CAVALLER1. « Energia 
per II futuro », Feltrinelli, 
pp. 161. l. m 

Luciano FERRARI BRA¬ 
VO, Alessandro SERAFI¬ 
NI, « Stato e sottosvilup¬ 
po», Feltrinalli, pp. 177, 
L. 2.000. 


rali dei bambini negri. Punto 
di vista, molto stimolante anche 
per noi. soprattutto da quando 
la terminologia relativa è en¬ 
trata nel linguaggio pedago¬ 
gico italiano e persino il nuovo 
Piano della scuola parla dì un " 
programma di « decondiziona¬ 
mento precoce » a favore dei 
bambini culturalmente depri¬ 
vati. Nel caso descritto da Ko¬ 
zoi si coglie li nucleo centrale 
negativo di tali programmi, cioè 
la tendenza a riportare le cau¬ 
se dell’insuccesso scolastico 
unicamente nell’ambiente fami¬ 
liare e sociale dei ragazzi, sca¬ 
ricando quindi la scuola dalle 
sue responsabilità II risultato 
finale è che i ragazzi vengono 
abituati a incolpare se stessi, 
individualmente e in quanto 
comunità di colore, e non l’isti¬ 
tuzione. dei propri insuccessi e 
a interiorizzare profondamen¬ 
te la convinzione della propria 
inferiorità. 

La sfiducia 
del maestro 

Del resto l’insuccesso è scon¬ 
tato in partenza dal momento 
che I programmi non tengono 
alcun conto della c cultura > 


autonoma che il bambino, in 
quanto «negro», porta con sè. 
ma si limitano a fissare alcuni 
; parametri, modellati secondo 
la cultura media americana dei 
bianchi, e a indicare una se¬ 
rie di tecniche e contenuti, per 
raggiungere questi « standard ». 
che di questa > cultura sono 
parte integrante (si vedano le 
lezioni di disegno consistenti 
nella copiatura di modelli for¬ 
niti dall’insegnante con conse¬ 
guente punizione di ogni tra¬ 
sgressione in senso creativo). 
Entra piuttosto in gioco quel 
meccanismo determinante rap¬ 
presentato dalle aspettative del¬ 
l’insegnante verso l’alunno. 

'* Il maestro razzista, profon¬ 
damente. anche se inconscia¬ 
mente convinto della inferiorità 
del bambino negro, trasmette 
a questi la propria sfiducia 
nelle sue possibilità, e si ve¬ 
rifica cosi in pratica quel con¬ 
cetto sociologico detto della 
« profezia che si - auto-adem- 
pie ». per cui ii ragazzo rea¬ 
lizza quell’insuccesso scolasti- 

- co che è esattamente quanto 

- l’insegnante si aspettava da 
lui. ' La scuola compie in tal 
modo quella distruzione dei va- 




lori affettivi e mentali del bam¬ 
bino negro che è la condizione 
indispensabile per distruggere 
la dignità sociale e la fiducia 
in se stesso del negro, per ras¬ 
sicurare la società bianca del¬ 
la propria superiorità, per ren¬ 
dere il negro inferiore convin¬ 
cendolo che è veramente tale. 

La vera 
educazione 

Si obbietterà che questa non 
è la vera educazione compen¬ 
satrice teorizzata da educatori 
e pedagogisti di indubbia ispi¬ 
razione democratica. Per in¬ 
tanto essa funziona cosi nella 
pratica, e difficilmente cam¬ 
bierà fin quando sarà pro¬ 
grammata e gestita da chi am¬ 
ministra l’apparato scolastico 
innanzitutto « per proteggere 
gli alunni da ideologie e con¬ 
cetti inaccettabili per il nostro 
sistema di vita ». come si espri¬ 
me un membro del comitato 
scolastico di Boston a propo¬ 
sito del licenziamento di Kozoi. 

Fernando Rotondo 


Due nuove collane per i bambini 

Favole senza drammi 


Sono tn corso diverse ini¬ 
ziative editoriali volte a rin¬ 
novare la letteratura per la 
prima infanzia; e il successo 
é assicurato perché le vec- 
che tavole sono troppo ina- 
gthili, troppo tn contrasto 
con i rapporti familiari e 
sociali in cui il bambino é 
oggi inserito, con le solleci¬ 
tazioni ambientali a cui è 
soggeto Ma se è facile but¬ 
tare ma le vecchie storie, e 
meno facile costruire una 
nuova letteratura per l'tnlan 
zia che abbia validità cultu 
rale. che si colleghi cioè a 
una prospettiva educativa, 
che nasca da un ripensa 
mento del rapporto infanzia 
società Einaudi pubblica una 
collana (« Tantibambmi ») di¬ 
retta da Bruno Munan. con 
questo ambizioso program¬ 
ma: « fiabe e storie sempli¬ 
ci. senza fate e senza stre 
ghe..„ per una generazione 
di individui senza inibizioni, 
senza sottomissioni, liberi e 
coscienti delle ■ loro forze ». 
Il miglior volumetto é sen 
z’altro quello di Kodari. 
Gli affari del signor Gatto, 
stona di un gatto che com¬ 
mercia m topi. in scatola, 
buon organizzatore (ha il 
senso della pubblicità), affa 
bile ma improvvisamente ri 
gido nei rapporti di lavoro 
(« buono — dice al gattino 
fattorino — altrimenti ti dò 
la multa! »; quando è in dif 
fico:tè sbotta: < ho detto ba¬ 
stai Vi pago per lavorare, 
non per fare domande »), 
vittima della non-collabora- 


zione. anzi dell’aperto sabo¬ 
taggio da parte del topi, i 
quali non vogliono proprio fi¬ 
nire in scatola, sordi alle 
lusinghe della pubblicità, in 
curanti sia della gloria sia 
del piacere di « essere ven¬ 
duti al giusto prezzo » Si la¬ 
menta. il , gatto-capitalista: 
« Ecco come siete voi topi; 
non ve ne importa nulla del 
commercio; non muovete un 
dito... per far circolare il 
denaro come si deve ». E’ un 
lesto pieno di sorprese, diver¬ 
tito e insieme aggressivo, 
che libera la fantasia e nel¬ 
lo stesso tempo riproduce la 
realtà Tin nei particolari. Gli 
altri volumi sono più modesti, 
salvo la parte grafica che é 
decisamente innovativa ed ef¬ 
ficace. 

- Anche ì volumetti di Bis- 
set. pubblicati da Armando 
(Storie dt ogni tempo, di 
'•uestc tempi-, di »»n vitro 
tempo) corrispondono a 
una precisa Intenzione 
culturale: diffondere un 
rapporto educativo saram- 
mahzzato. senza sensi di 
colpa, senza distinzioni as 
soluto buoni-cattivi, in ar¬ 
monia col discorso che lo 
editore porta avanti con 
la « Biblioteca dei delitto¬ 
ri» (vedi Marta Har 
risi. Capire t bambini, la 
serie Mio figlio ha un anno, 
due anni, ecc .). Pero 
sdrammatizzare non basta. 
Se i) « cattivo » tradizionale 
va eliminato, non è detto 
che ai bambini dobbiamo 
mostrare un mondo che an¬ 


nega nel buoni sentimenti 
In questi libretti i cattivi 
sono immediatamente cura¬ 
bili, perchè n*xi hanno nes¬ 
sun motivo di essere cattivi. 
« Perché sei tanto cattivo? 
— dice una bambina al dra¬ 
go —; veramente nr.t* ci ho 
mai pensato Devo smetterla 
di essere cattivo? »; poi la 
bambina gli trova una mis¬ 
sione da compiere, e cosi 
rafforza la sua conversio¬ 
ne. Per rendere tutti buoni 
e contenti é sufficiente una 
certa tecnica educativa che 
fa a meno di proibizioni 
nette e di punizioni. I di¬ 
vieti non sono mal radica¬ 
li* il maialino c-i_* vuo¬ 
le volare, per una volta 
può anche tentare, poi 
gli si farà capire che non è 
proprio possibile, ma che vie¬ 
ne accettalo per quello 
che è (anzi. « ti amo ancora 
di più cosi come sei »). Da 
queste storie emerge un mon¬ 
do senza contrasti, rassicu¬ 
rante come la culla di un 
neonato; un mondo di piccoli 
problemi e di piccoli ideali. 
Ma la realtà è un’altra: è 
ratta di forti contrasti, di 
grossi problemi e quindi an¬ 
che di grandi ideali. Nascon¬ 
dere i contrasti della società 
adulta è esattamente lo sco¬ 
po che si prefigge questa 
educazione borghese « mo¬ 
derna » e indolore; ma noi 
vogliamo educare alla co¬ 
noscenza critica di questa 
società, al contrasto, e ai 
grandi ideali. 


M. Leichtner 
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Ristampe 
e nuovi 
contributi 
al dibattito 
sul marxismo 

Pensiero 
politico 
e sociale 
di Marx 


Sono sempre numerosi l 
titoli che arricchiscono 11 
dibattito sul marxismo. Gli 
Editori Riuniti annunciano 
la pubblicazione dei primi 
volumi dell’edizione italia¬ 
na delle « Opere comple¬ 
te » di Marx e Engels. 

Degne di nota sono an¬ 
che tre opere sul pensiero 
di Marx; Il pensiero poli¬ 
tico e sociale di Marx, di 
Shlomo Avineri (Il Mulino 
ed., 1972. pp. 334. L. 4000); 
Da Hegel a Marx, di Sid¬ 
ney Hook (Sansoni ed., 
1972. pp. 322. L. 3500); e 
La fine della storia di 
Henri Lefebvre (Sugar ed., 
1972, L. 2500). Il primo li¬ 
bro è senz’altro il più in¬ 
teressante. L’autore, che 
insegna Teoria politica al¬ 
l’Università di Gerusalem¬ 
me, e che ha curato l’edi¬ 
zione ebraica degli scritti 
giovanili di Marx, rivela 
una conoscenza di prima 
mano dei testi. Questo gli 
permette di superare sen- 
za troppe difficoltà alcuni 
degli scogli più pericolosi, 
in genere, per gli inter¬ 
preti di Marx. Ad es. la 
cosiddetta « frattura » tra 
opere giovanili e opere 
della maturità, che secon¬ 
do Avineri è inesistente, 
e il rapporto Hegel-Marx, 
che Avineri risolve situan¬ 
dolo sullo sfondo del di¬ 
battito intorno alla società 
civile, e quindi facendo 
perno su opere come la 
Filosofia del diritto di He¬ 
gel e la Critica del ’43 di 
Marx. Molto interessanti 
sono le pagine dedicate 
allo sviluppo in Marx del 
concetto di « classe univer¬ 
sale» (il proletariato) e 
del concetto di politica 

Il libro di Sidney Hook 
è del ’36. e tratta della 
formazione del pensiero 
di Marx: Hegel, la sinistra 
hegeliana e Feuerbach so¬ 
no i temi del libro. I li¬ 
miti più vistosi dell’opera 
sono l’idea che il concetto 
di alienazione sia «estra¬ 
neo all’umanesimo storico 
e naturalistico di Marx ». 
e quindi l’identificazione 
di Marx col pragmatismo 
americano (Hook è allievo 
di Dewey). Tuttavia il te¬ 
sto di Hook è ancora utile. 
L’affermazione che fi ma¬ 
terialismo marxista è la 
« più chiara espressione 
della metodologia della 
scienza » è stata fatta pro¬ 
pria da Alfred Schmidt 
nel suo libro sul concetto 
di natura in Marx, e le 
pagine sulla dialettica del¬ 
ia natura di Engels si leg¬ 
gono sempre con piacere. 
Ricche di acute notazioni 
sono anche le pagine sulla 
sinistra hegeliana, che 
prendono più di un terzo 
del libro. 

Debole ci sembra invece 
il libro di Lefebvre, un'o 
pera che studia il rappor¬ 
to fra Hegel. Marx e 
Nietzsche, alla luce del 
problema della storia (fine 
della storia o fine di una 
epoca storica? — questo 
è il dilemma di fondo) 
Qualcosa di simile è stato 
fatto da Lowith, nel suo 
Da Hegel a Nietzsche (un 
testo al quale Lefebvre si 
richiama), ma con ben di¬ 
versa profondità. Qui l’a¬ 
nalisi rigorosa dei testi è 
soppiantata da una serie 
di divagazioni — in cui 
non mancano peraltro del¬ 
le considerazioni interes¬ 
santi — che fanno dell’ope¬ 
ra una brillante esercita¬ 
zione letteraria (di pram¬ 
matica le pagine sul ri¬ 
fiuto dell'industria). che ci 
dà la certezza, se non del 
la fine delia storia, di quel 
la del marxismo francese. 
Sulle ragioni di questa 
débàcle segnaliamo l'accu¬ 
rata ricerca di Ornella 
Pompeo Faracovi. fi mar 
xismo francese contempo 
ranco fra dialettica e strut¬ 
tura (1945 1968). nella qua 
le vengono esaminate le 
ultime vicende di una cor¬ 
rente filosofica più ricca 
di intuito che di altre 
qualità. 

Continua la ristampa o 
la pubblicazione di inediti 
delle opere di Marx, En¬ 
gels e Lenin Di Marx e 
Engels l’editore Einaudi 
pubblica una raccolta di 
scritti sull'anarchismo (Cri¬ 
tica dell’anarchismo, 1972, 
pp. 524. L. 3500). L’opera, 
curata da Giorgio Back- 
haus, supera per ricchezza 
di testi le raccolte pubbli¬ 
cate da Samona e Savelll 
e dagli Editori Riuniti 
(Contro Bakunin, 1971, 
pp. 120. Lw 1200 e Marxismo 
e anarchismo, 1971, pp. 131, 
L. 900. a cura di Gian Ma¬ 
rio Bravo), dal momento 
che contiene tutti l testi 
11 pubblicati insieme a 
molti altri inediti. Di Le¬ 
nin gli Editori Riuniti pub 
blicano la seconda ristarò 
pa anastatica di Gli anni 
della reazione e della ri 
presa rivoluzionaria, a cu 
ra di Felice Platone <1972. 
OD. 342. L. 2800). Si tratta 
di una importante raccolta 
di scritti di Lenin, che si 
situano nel periodo che se 
gue la prima rivoluzione 
russa fino alla guerra im 
penalista. Infine, segnalia 
mo l’antologia Economia e 
società . a cura di Ales 
sandro Cavalli (Il Mulino 
ed., 1972. pp 375. L. 3500) 
In cui brani tratti dal Ca 
pitale e da altre opere di 
Marx sono messi a con 
fronto con altrettanti bra 
ni di economisti e socio 
Jogi classici e moderni, da 
Smith a Weber e a Veblen 

a. I. p. 

























1 diversi settori della RAI-TV con¬ 
tinuano a correre su piste parallele 
sema accorgersene e a trattare i me¬ 
desimi argomenti ignorandosi l'un l'al¬ 
tro. Secondo le previsioni, la puntata 
di Quel giorno della prossima setti¬ 
mana dovrebbe essere dedicata alle vi¬ 
cende della Rhodesia, lo Stato africa¬ 
no che, dichiarando l'indipendenza dal¬ 
l'Inghilterra, ha rafforzato la dittatura 
razzista bianca nel cuore dell'Africa. 
Quattro giorni dopo, sabato prossimo 
per la precisione, dovrebbe andare in 
onda la prima puntata di un servizio 
speciale del Telegiornale dedicato al 
Sud Africa e alla dittatura razzista 
bianca vigente m questo altro Stato 
del continente nero. Le due situazioni 
sono simili, e nell'una trasmissione 
non sì potrà evitare di far riferimento 
al tema affrontato dall'altra. Ma si 
può essere sicuri che lo si farà per 
necessità di cose, senza minimamente 
rendersene conto: gli autori delle due 
inchieste che faranno da base ai due 
programmi — Massimo Sani per Quel 
giorno ed Emilio Fede per t servizi 
speciali del Telegiornale — hanno cer¬ 
tamente lavorato ciascuno per proprio 
conto, forse senza nemmeno aver co¬ 
scienza del fatto che si stavano ambe¬ 
due occupando, in sostanza, del me¬ 
desimo problema. E ciò semplicemente 
perchè il primo lavorava per la dire¬ 
zione dei « culturali » e II secondo per 
la direzione dei giornalistici. 

Ma, dunque, a che serve che alla 
RAI-TV esistano uomini e uffici desti¬ 
nati a occuparsi esclusivamente del¬ 
la programmazione? Programmazione 
non significa pianificazione del pro¬ 
grammi, e anche della polìtica dei pro¬ 
grammi? Non è proprio la necessità 
di questa pianificazione che i pro¬ 
grammatori invocano, quando qualcu¬ 
no rileva che la televisione naviga 
fuori del tempo, mandando in onda 
programmi che hanno pochissimi punti 
di riferimento con la cronaca? 

Se davvero si pianificasse, in TV, e 


le idee circolassero in rapporto a que¬ 
sta pianificazione, fatti del genere dì 
quello che abbiamo appena ricordato 
(e che fa riscontro ad altri simili che 
accadono assai spesso) non si verifi¬ 
cherebbero. Invece di disperdere le 
forze e dt condurre avanti sempre il 
medesimo discorso ricominciando dac¬ 
capo (sia pure con formule diverse), 
ì diversi settori della TV collaborereb- 
bero ad approfondire gradualmente i 
temi per dare al telespettatore un qua¬ 
dro organico c articolato di quel che 
avviene nel mondo. Non si usa dire 
che la TV, in fondo, è come un grande 
giornale? 

Ma la verità è che programmazione, 
in TV, non significa affatto pianifica¬ 
zione. O meglio, significa soltanto pia¬ 
nificazione delle serate: ciò cui lavo¬ 
rano i programmatori è la dtstribu- 
zionc dei diversi programmi secondo 
certi orari e certe alternative, secondo 
ì criteri che abbiamo più volte ripe¬ 
tuto. A questi signori, che esistano pro¬ 
grammi diversi dedicati a temi ana¬ 
loghi non dispiace affatto, anzi serve. 

SI può, infatti, scegliere, e mandare 
in onda il programma più conformista 
in una collocazione di maggiore ascolto 
e il programma più « rischioso » ma 
gari alternativo a un film o in qual¬ 
che altra collocazione minore. Salvo 
ad affermare poi che la RAI-TV ha 
avuto il « coraggio » di trattare un 
tema in modo « spregiudicato » (e qui, 
ovviamente, il riferimento sarà al pro¬ 
gramma « rischioso » che pochi però 
avranno avuto il bene di vedere), 

E' cosi, appunto, che si fabbricano 
gli alibi, e che la confusione e lo spre¬ 
co conseguenti all’assurda ripartizione 
della produzione in compartimenti sta¬ 
gni danno i loro frutti. Nella sua ogget¬ 
tiva irrazionalità, il meccanismo fini¬ 
sce sempre per funzionare, pur con , 
non poche contraddizioni, nel senso " 
voluto da chi lo ha fabbricato attra- •] 
verso gli anni. ' 

9. C. 



TV nazionale TV secondo 



12,30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Vita in 
Polonia » 

13.00 Oggi cartoni animati 

1340 Telegiornale 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per 1 più 
piccini 

1740 Telegiornate 

17.45 la TV del ragazzi 
«Poly a Venezia» • 
«OH eroi di cartone» 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Olimpiadi » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

2040 Telegiornale 

21,00 Una scarpa In più 
Problema poliziesco 
di Enrico Roda. Se¬ 
condo episodio. In¬ 
terpreti: Nando Gaz- 
zolo. Angela De Leo, 
Darlo De Orassi, 
Sandro Dori, Elena 
Cotta, Arnoldo Foà, 
Mimmo Messina. Re¬ 
gia di Claudio Pino. 

22,00 Quei giorno 

« La sfida rhodesia¬ 
na». Un programma 
di Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo, con la collabo 
razione di Franco 
Bucare!!!. Regia di 
Paolo Oazzara. 

23,00 Telegiornale 


18,30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

22.15 Hawk l'indiano 
«Recitare a Broad- 
way». Telefilm. Re¬ 
gia di Sam Wana- 
maker. Interpreti: 
Burt Reynolds, Peter 
Donat. Irene Day le. 



Nando Gazzolo 


Radio ]• 


GIORNALE RADIO - Orci 7, 
8, 10, 12, 13. 14, 1S, 17, 
20, 23i 61 Mattutino musicala) 
6,30i Corso di lingua tadascai 
6,34 j Almanacco) 8,30) Lo corr¬ 
ioni dal mattino) 9,13) Voi od 
loi 12,10* Vatrlna di « Un di¬ 
sco par l'astata ») 13,1 Si Sa 
parmatla, l'accompagno) 14) 
•uon pomari gglo) I61 Program¬ 
ma par I roganti 16,20) Par voi 
giovani) 18,20) Como 0 per¬ 
ché) 18,40) I tarocchi) 18,33) 
Italia dia lavora) 19,10) Con¬ 
troparata) 19,30i Quosta Na¬ 
poli) 20,20t • Hans Halllng * 
di H, Marschnar, dlrattora A. 
Albracht) 22,09) E. Garnar al 
planolorto) 22.20t Andato a ri¬ 
torno) 23,20) Su II sipario. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Oro) 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 13,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24) 6t 
Il mattlnlarai 7,40) Buongiorno 
8,14) Musica asprossoi 8,40t 
Suoni a colori doll’orcheslrai 
9,14i I tarocchi) 9,30i « Colom¬ 
ba • di P. Mérlméoi 10,03: Ve¬ 
trina di « Un disco par l'a¬ 
stato >i 10,33) Chiamate Rome 
3131) 12,10) Trasmissioni re¬ 
gionali! 16) Caroroli 18) Spa¬ 
daio GRi 18,13i Long ploylngi 
18,40) Punto Intarrogatlvoi 19i 
Montlaur le profeiseur] 20,10) 
Andata e ritorno) 20,50: Super¬ 
sonici 22,40) La primadonna di 
P. Secchi) 23,03) Revival! 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 


Ora 9: Trasmissioni spedali) 
10) Concerto di apertura) 
11,13) Musiche Italiane d'oggi; 
11,4Si Concerto barocco) 12,20: 
Itinerari oporistldi 13: Intar¬ 
mano) 14i Salotto ottocento) 
14,30) Il disco In vetrina) 
1S,30i Concerto sintonico dirot¬ 
to da Z. Mohlai 17: Le opi¬ 
nioni degli altri) 17,20: Musi¬ 
ca leggera) 17,33: Jan oggi) 
18i Notliia del Terzo; 18,30) 
Musica leggerai 18,43) Parlano 
I filosofi Italiani; 19,15) Con¬ 
certo di ogni sera) 20,13; L'ar¬ 
te dal dirigere; 21 : Giornale 
del Terzo • Setta arti; 21,30; 
Premio Italia 1971; 22,30) Di- 
•cogralJai 23i Libri rlcovutl. 



T7 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della quar¬ 
ta puntata di « O- 
limpladl » 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Chissà chi lo sa? » 
«Gli animali che il 
tempo ha dimenti¬ 
cato » 

19,00 Sapere 

Seconda parte di 
<( Astrologia » 

1940 Tempo dello spirito 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Un disco'per l’estate 
Serata finale. Pre¬ 
senta Corrado. 

Eccoci qui ad un’en¬ 
nesima edizione del¬ 
la sagra canora tele¬ 
visiva del solleone. 
Come al solito, anche 
quest'anno la ma¬ 
nifestazione ha det¬ 
to ben poco sul pia¬ 
no musicale e si ac¬ 
cinge mestamente a 
diventare quasi un 
«cimitero della can¬ 
zonetta », checché ne 
pensino a Via Teu- 
lada. Una rassegna 
tanto squallida da 
non condizionare mi¬ 
nimamente la ven¬ 
dita del dischi, che 
pur in Italia si smer¬ 
ciano al livello del 
detersivi 

23,00 Telegiornale 


19,10 Sport 

Atletica leggera: ri¬ 
presa diretta de! 
meeting Internazio¬ 
nale che si svolge a 
Milano, 

20,00 Sport 

Calcio: ripresa diret¬ 
ta dell’incontro « Ro- 
mania-Italla » 

20.45 Telegiornale 

(Va in onda durante 
l’intervallo delia par¬ 
tita) 

21,50 Mille e una sera 
« La Cecoslovacchia » 
Quinta puntata 

22.45 Sport 

Pugilato : Monzon • 
Bouttier, incontro 
valevole per 11 titolo 
mondiale dei pesi 
medi, 



Corrado 


TV nazionale TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di « Olim¬ 
piadi» 

13,00 lo compro tu com¬ 
pri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Festa della Finanza 
In ripresa diretta: 
198. anniversario del¬ 
la fondazione del¬ 
l’arma. 

15,00 Insegnare oggi 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
« L’Incanto della fo¬ 
resta» • «Avventure 
ai quattro venti » 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapore 

Prima parte di «New 
Deal » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavo¬ 
ro e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Dentro la scuola 
« Protagonisti di una 
scelta». Quinta pun¬ 
tata dell' Inchiesto 
sulla scuola condot¬ 
ta da Carlo Tuzli cd 
Emilio Sanna. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


19,00 Sport 

Calcio: ripresa diret¬ 
ta dell’incontro Bui- 
garia-Italia 
21,00 Telegiornale 

21,15 Smog 

Film. Regìa di Fran¬ 
co Rossi. Interpreti; 
Annie Girardot, En¬ 
rico Maria Salerno 
e Renato Salvatori. 
Un film emblemati¬ 
co, uno squarcio di 
America «italiana», 
nell’esperienza indi¬ 
viduale di un avvo¬ 
cato italiano di pas¬ 
saggio a Los Ange¬ 
les. Quasi un film 
sulla incomunicabili¬ 
tà, tradotta nell’in¬ 
quietudine e nella 
angoscia di un uomo 
a contatto con un 
mondo trasfigurato, 
quello di sempre, 
che però ci appare 
nella giusta luce 
soltanto quando lo 
guardiamo con oc¬ 
chi distaccati, di¬ 
menticando per un 
attimo la nostra pas¬ 
siva partecipazione. 
22,50 Una donna un paese 
« Jane Fonda » 



Annie Girardot 


Radio t* 


GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23,45; G: Mattutino musi¬ 
calo; G,54: Almanacco; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
od lo; 12,10: Bollissimo; 13,15: 
La corrida; 14,09: Teatro-quiz; 
15,10; Sorella Radio) 15,40: 
Affezionatissimo; 16: Program¬ 
mo per I piccoli: L*invontafavo¬ 
le; 16,20: Incontri con lo scien¬ 
za: 16,30: Un classico all'anno; 
17,10: Gran varietà; 19: La 
commedia musicalo Italiana; 
20,20: Calcio • Radiocronaca di¬ 
retta dell'Incontro ROMANIA- 
ITALIA; 22: Parata d'orchestre; 
22,45: Boxe: Campionato mon¬ 
diale pesi medi: Monzon-Bout- 
tlcr. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24: 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musica espressot 8,40: 
Per noi adulti; 9,14: 1 tarocchi; 
9,35: Una commedia in trenta 
minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ruote o motori; 11,50) Cori 
da tutto II mondo; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40) Il 
gloconet 13,50: Come o perché) 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali) 15: Alto gradi¬ 
mento; 16,35t Classlc-jockey) 
Franca Valeri: 17,40: Ping-pong; 
18: Spedala GR; 18,15: Seuil, 
che muaica la piace? 18,50) 
La via di Broadway; 20,10: Ca¬ 
rosello d’orchestre; 21,15: Un 
disco per l'estate: Serata finale. 

Radio 3° 


9,25: Trasmissioni special;! 10: 
Concerto di apertura; 12,20: 
Musica strumentale italiana; 13: 
Intermezzo; 14: L'epoca del pia¬ 
noforte; 14,30: Concerto sinfo¬ 
nico; 16,05: Musiche Italiane 
d'oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di agni aera; 20,45: Gaz¬ 
zettino musicale; 21: Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
i concerti di Milano; 22,50: 
Orsa minore. 



Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, IO, 12, 13, 14, 15, 17, 
20,55, 23i 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
La canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed lo; 12,10: Via col di¬ 
sco; 13,15: Piccola storia delle 
canzona italiana; 14: Buon po¬ 
meriggio; 16: Programmi per I 
piccoli; 16,20: Per voi giova- 
nlt 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Sofia: 
Radiocronaca di ■ Bulgarla-lta- 
tla a di caldo; 20,55: Ascolta 
il fa sarai 21,20: Luce di S. Lo¬ 
pez) 22,0: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40) Buongiorno; 9,14i 
Musica, espresso; 8,40: Opera 
fermo posta; 9,14: 1 tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'orche¬ 
stra; 9,50: « Colomba a di P. 
Mérimée; 10,05: Vetrina di 
« Un disco per l'estate »; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Vetrina di « Un disco per l’e¬ 
state 13,50: Come e porché; 
14: Su di giri; 14,30: Traamia- 
aloni regionali) 15: Dlscosudl- 
sco; 16: Cerarsi) 18; Speciale 
GR; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto Interrogativo; 19: 
Tltolottl di coda; 20,10: Anda¬ 
to e ritorno; 20,50: Il Conve¬ 
gno dei Cinque; 21,40: Super¬ 
sonici 22,40; La primadonna 
di F. Socchi; 23,05: ...E via 
discorrendo; 23,20; Musica leg¬ 
gere. 

Radio 3° 

9,25; Trasmissioni spedali; 10: 
Concerto di apertura; 11: I 
concerti di N. Paganini; 11,40: 
Musiche Italiane d’oggi; 12: 
L'intormatoro ctnomusieologlco; 
12,20: Muslcho parallelo; 13; 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14,30; Melodramma in 
sintesi; 15,30: Ritratto di auto- 
ro; 16,15: Orsa minore; 17,20; 
Musica loggoro; 17,35: Musica 
fuori schema 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
G. Mazzini nel centenario della 
morte; 20,45: Ideo e tatti del¬ 
la muaica; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Coro 
accademico maichile dell'Esto¬ 
nia; 22,40: Rassegna della cri¬ 
tica musicalo all'estero. 






domenica 1S 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

17,00 La TV dei ragazzi 
« Il tesoro del ca¬ 
stello senza nome» 
« I mille volti dì Mi¬ 
ster Magoo » 

18,00 Ieri e oggi 

Varietà televisivo 
presentato da Arnol¬ 
do Foà, 

Partecipano alla tra¬ 
smissione: Lauretta 
Masiero, Ernesto Ca- 
lindri e Anny Goras- 
sini. 

19,00 Telegiornale 

19.10 Campionato Italiano 
di calcio - Serie B 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 I Nicotera 

Quinta ed ultima 
puntata dell'origina¬ 
le televisivo di Ar¬ 
naldo Bagnasco e 
Salvatore Nocita. In¬ 
terpreti: Turi Fer¬ 
ro, Gabriele Lavia, 
Micaela Esdra, Bru¬ 
no Cirino, Francesca 
De Seta, Nicoletta 
Rizzi, Adriana Asti e 
Paolo Modugno. Re¬ 
gia di Salvatore No¬ 
cita. 

22.10 Prossimamente 

22,20 La domenica sportiva 

23,00 Telegiornale 


20,30 Regata storica del¬ 
le repubbliche ma¬ 
rinare 

In ripresa diretto da 
Venezia. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente domenica 
Spettacolo musicale 
condotto da Pino Ca¬ 
ruso. Ospiti della 
trasmissione: Peppi- 
no Gagliardi, Anna 
Identici, Gisella Pa¬ 
gano, Cochi e Re¬ 
nato. 

22.15 Boomerang 

23.15 Prossimamente 



Anna Identici 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 20, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10,15: Orchestre dirette da B. 
Kampfert e da P. Faith; 10,45: 
Le ballate dell’Italiano; 11,35: 
Il circolo dei genitori; 12: Via 
col disco; 12,29: Vetrina di 
Hit Parade: 13,15: Jockcy-man; 
14: Il gamberetto; 14.30: Ca¬ 
rosello di dischi; 16: Batto 
Quattro; 16,50: Pomerìggio con 
Mina;. 18,15: Supersonic; 20,25: 
i Viceré di F. De Roberto; 
21,05: Suonano i Camaleonti e 
la Nuova Equipe 84; 21,20: 
Concerto del quartetto italiano; 
22,20: Andata e ritorno: 22,45: 
Sera sport; 23,10: Palco di 
proscenio; 23,20: Prossimamen¬ 
te; 23,35: I complessi si spie¬ 
gano. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore; 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,25, 13,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: li mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Vetrina di 
« Un disco per l’estate »; 9,14: 
I tarocchi; ^,35: Gran Varietà; 
11: Mllco di domenica; 12: An¬ 
teprima sport; 12,30: La cura 
del disco; 13: Il Gambero; 
13,35: Alto Gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
15: La Corrida; 15,40: Facile 
ascolto; 17,30: Musica e sport; 
19: Colpo di sole; 20,10: Anda¬ 
ta c ritorno; 20,35: Sera sport; 
20,50: Il mondo dell’opera; 
21,30: I cercatori di microbi; 
22: Poltronìssima; 22,40: La 
vedova è sempre allegra? 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Concerto di P. Chapclct; 
11,50: Folk-music; 12,20: Le 
sonate di G. Tartini; 13: Inter¬ 
mezzo; 13,30: «Le Comtc Ory» 
di G. Rossini; 15,30: a Photo 
finish b di P. Ustinov; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: La let¬ 
teratura giapponese moderna; 
18,30: I classici del jazz; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia ne] mondo; 21: 
Il giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Club d’ascolto; 
22,25: Poesia ritrovata; 22,45: 
Musica fuori schema. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

« Astrologia » 

13,00 lo compro tu com¬ 
pri 

13.30 Telegiornale 

17,00 11 gioco delle cose 

Programma per ì più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mon¬ 
do - I magnifici sei 
e mezzo - Sport gio¬ 
vane 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Sesta puntato di 
«Vita in Polonia» 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II segno della legge 
Film. 'Regia di An¬ 
thony Mann. Inter¬ 
preti: Henry Fon¬ 
da, Anthony Per- 
kins, Michael Ray. 
Archetipico precur¬ 
sore « di lusso » del 
filone « western al¬ 
l’italiana », questo 
film ha per protago¬ 
nista una leggenda¬ 
ria figura del Far 
West: il « bounty 
killer », cioè quel si¬ 
nistro personaggio 
che campa intascan¬ 
do le taglie dei fuo¬ 
rilegge che cattura o 
spesso uccide. Uno 
sciacallo in perfet¬ 
ta legalità che per¬ 
petua il mito della 
giustizia sommaria, 
quella che si fa con 
le proprie mani. « Il 
segno della legge », 
tuttavia, propone un 
giusto conflitto con 
questa tesi aberran¬ 
te e da alcuni viene 
considerato un vero 
e proprio « classico » 
del genere. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 
« Limiti allo svilup- 
lo economico e tec¬ 
nologico? » 

22.15 Sport 
Pallacanestro: ripre¬ 
sa diretto dell’incon¬ 
tro Europa-USA 



Henry Fonda 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 7,45: Leggi 
e sentenze; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi cd io; 
12,10: Vetrina di un « Disco 
per l’estate b; 13,15: Hit Pa¬ 
rade; 13,45: Spezio libei^}; 14: 
Buon pomerìggio; 16: Program¬ 
ma per ì ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 16,20: Come e per¬ 
che; 18,40: 1 tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: L’ap¬ 
prodo; 19,40: Country and we¬ 
stern; 20,20: Concerto dell'or¬ 
chestra da camera di Stoccarda 
diretto da K. Munchingcr; 
21,50: Libri stasera; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 22,50: Sera 
sport; 23,10: Discoteca sera. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

19.30, 22,30, 24; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Galleria 
del melodramma; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,35: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra; 9,S0: «Colomba» di 
P. Merimée; 10,05: Vetrina di 
«Un disco per l’estate b; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di 9iri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: Spe¬ 
ciale GR; 18,15: Momento mu¬ 
sicale; 18,40: Punto interrogati¬ 
vo; 19: Villa, sempre Villa, for¬ 
tissimamente Villa; 20,10: An¬ 
data c ritorno; 20,50: Superso¬ 
nici; 22,10: I chitarranti; 22,40: 
La primadonna di F. Sacchi; 
23.05: Chiara fontana; 23,20: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Le sinfonie di F. Schubert 
e J. S. Bach; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi; 12,20: Archivio 
del disco; 13: Intermezzo; 14: 
Licderistica; 14,30: Interpreti 
di ieri e di oggi; 15,30: Giaco¬ 
mo Carissimi; 16,25: F. Lisci; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Musica leggera; 17,35: 
Musiche di G. Viozzi e S. Fu¬ 
ga; 19,15: Concerto dì ogni se¬ 
ra; 20: li melodramma in di¬ 
scoteca; 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21.30: Un caco for¬ 
tunato di S. Mrozek. 



TV nazionale TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di «New Deal» 

13,00 Tempo di sole j 

13.30 Telegiornale 

17,00 Fotostorie - La pal¬ 
la magica 

Programmi per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«L’incanto della fo¬ 
resta » • « Sombrero » 

. 18,45 Turno C 

19,15 Sapere 

Settima puntata di 
« Vita in Polonia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 li generale (Come 
vinsi la guerra) 

Va in onda stasera 
il primo film del ci¬ 
clo dedicato al gran¬ 
de comico Buster 
Keaton. « The Gene¬ 
ral » è senz'altro uno 
dei più famosi, ma 
Keaton è sempre 
una piacevole sco¬ 
perta per chi cono¬ 
sce superficialmente 
ia sua gTande opera, 
sempre così profon¬ 
damente attuale, e 
non solo da un punto 
di vista cinematogra¬ 
fico. 

1 

22.30 Rudolf Nureyev in 
in Olanda 

23,00 Telegiornale 


19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole zone del 
Lazio e della Basi¬ 
licata) 

21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 

Terzo incontro del 
torneo televisivo di 
giochi tra Belgio, 
Francia, RFT, Gran 
Bretagna, Olanda, 
Svizzera e Italia. 

22,30 Cantagiro 

Parte questa sera da 
Agnano Terme la 
undicesima edizione 
della manifestazione 
canora che attraver¬ 
serà l’intera peni¬ 
sola. 






&* mjbrafr im m 


Buster Keaton 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, IO, 12, 13. 14. 15, 17, 
20, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30; Corso di lingua tedesca; 
6,54: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
lo; 12,10: Via col disco; 13,15: 
Il giovedì; 14: Buon pomerig¬ 
gio; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perché; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Italia che 
lavora; 19,10: Il gioco nelle 
parti; 19,30: Toujours Paris; 
19,15: Sui nostri mercati; 20,20: 
Bis; 21: Letteratura, scuola, tea¬ 
tro nella rivoluzione culturale 
cinese; 21,30: Musica 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10; Con¬ 
certo del « Melos Ensemble ». 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Suoni c colori dell’orche¬ 
stra; 9,14; 1 tarocchi; 9,50: 
■ Colomba » di P. Mérimée; 
10,05: Vetrina di « Un disco 
per l’estate »; 10,35; Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,50: Come e perché; 
14: Vetrina di « Un disco per 
l’estate u; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15; Discosudisco; 16: 
Cararai; 18: Radio Olimpia; 
13,20: Long playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
Pupil; 20,10: Andata c ritorno; 
20,50: Supersonic; 22,40; La 
primadonna di F. Sacchi; 23,05: 
Donna ’70; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3° 


9,25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: 
Tastiere; 11,30: Polifonia; 
12,20: l maestri dcM’intcrpre- 
tazionc; 13: intermezzo; 14: 
Due voci, due epoche; 14,30: 
Il disco in vetrina; 15,30; Con¬ 
certo di G. Zukermann; 16,10: 
Musiche italiane d’oggi; 17,20: 
Musica leggera; 17,35: Appun¬ 
tamento con N. Rotondo; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Musica di J. 5. 
Bach; 19,35; Sigfrido di R. Wa¬ 
gner, direttore W. Sawallisch; 
21: II Giornale del Terzo • 
Sette arti. 


TV nazionale I TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma piantata di « Vita 
in Polonia» 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

17,00 Mister Piper 

Castello di carte 
Programmi per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« La spada di Zor- 
ro » 

18,15 Vangelo vivo 

18.45 XX sagra musicale 
al Tempio malate¬ 
stiano di Rimini 
Musiche di Bach, Al- 
binom. Dirige l’Or¬ 
chestra da camera 
slovacca di Bratisla¬ 
va il maestro Theo¬ 
dor Egei. 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: Un fatto, co¬ 
me e perché 
Un programma a cu¬ 
ra di Luigi Locatelli, 
con la collaborazio¬ 
ne di Ennio Mastro- 
stefano. Regia di En¬ 
zo Dell'Aquila. 

22.30 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Inchiesta musicale 
condotta da Adria¬ 
no Mazzoletti. 

23,00 Telegiornale 


18,30 Insegnare oggi 
21.00 Telegiornale 

21,15 Erano tutti miei figli 
Dramma in tre atti 
di Arthur Miller. 
Traduzione di Bruno 
Fozi. Interpreti: Di¬ 
di Ferego, Giorgio 
Bonora, Mario Caro- 
tenuto, Renato Ro¬ 
mano, Roberto Bi- 
sacco, Arma Miseroc- 
chi e Nicoletta Riz¬ 
zi. Regia di Marco 
Leto. 







Didi Perego 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 

8. 10, 12, 13, 14, 15. 17, 
20, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,54: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.15: Voi ed - 
io; 12,10: Via col disco; 13,15: 

I favolosi: G. Bécaud; 13,27: 
Una commedia in trenta minuti; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Opera fermo-poeta; 19,30: Mu- - 
sica-cinema; 19,51: Sui nostri 
«ercati; 20,20: Concerto sin¬ 
fonico, direttore C. Abbado; 
21,55: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22,20: Andata 

e ritorno; 23,10: Una collana 
di perle. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30. 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30. 13.30. 15,30. 16,30, 

17.30. 19,30. 22.30. 24; 6: . 

II mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; - 
8,40: Galleria del melodramma; - 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 

c colori dell’orchestra; 9,50: 

« Colomba b di P. Mérimée; 
10,05: Vetrina di « Un disco 
per l’estate b; 10,35; Chiamate * 
Roma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Musica leg¬ 
gera; 13: Hit Parade; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; . 
15: Discosudisco; 16: Cararai; . 
18: Speciale C.R.; 18,15: Gi- 
radisco; 18,40: Punto interrogo* 
tivo; 19: Licenza di trasmette¬ 
re; 20,10: Andata e ritorno; 
20,50: Supersonic; 22,40: La 
primadonna di F. Sacchi; 23,05: 

Si, buonanotte; 23,20: Musica 
leggera. 

Radio 3* 

9,25: Trasmissioni speciali; 10: - 
Concerto di apertura; 11: Mu¬ 
sica c poesia; 11,45: Musiche 
italiane d’oggi; 12,20: Musiche 
di danza; 13: Intermezzo; 14: 
Chitdren’s corner; 14,30: Mu¬ 
siche cameristiche di Z. Koda- 
ly; 15,15: Betty di G. Donizetti, 
direttore G. Morelli; 16,15: II 
Novecento storico; 17,20: Musi¬ 
ca leggera; 17,35: Concerto de! 
quartetto Galzio; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Le cerebropatie spasti¬ 
che; 20,45; il cinema italiano 
degli anni sessanta; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Concerto de « I soliati ’ v 
aquilani b; 22,40: Parliamo di ? 
spettacolo. ' 
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Il Balletto di Béjart al Maggio fiorentino 

In « Romeo e Giulietta» 

' < ; . , „ " * * ' # • r 

monito 



La splendida composizione del celebre coreografo sulla musica 
di Berlioz presentata con grande successo al Giardino di Boboli 



Un gruppo 
di solisti 
«inventato» 
da Nuova 
Consonanza 


Il « Gruppo strumentale del 
■olisti Nuova Consonanza » ha 
pressoché concluso, l’altra se¬ 
ra a Roma, il ciclo dei concer¬ 
ti rientranti nella stagione pri¬ 
maverile che Nuova Conso¬ 
nanza ha allestito al Teatro 
Centrale. Se tutto andrà bene 
(i processi restaurativi Incom¬ 
bono pure sulla musica) qual¬ 
che altro indugio sul nuovo 
in musica si avrà in autunno, 
ad ottobre. 

In questo Gruppo di solisti 
abbiamo ancora ascoltato — 
ed ha un tocco incantato — 
il pianista Antonello Neri In 
una breve composizione giap¬ 
ponese, fiancheggiato da altri 
giovani, in tutto degni di af¬ 
fiancarsi e di sostituirsi ai no¬ 
mi già illustri. E’ il caso — 
ci pare — del flautista Valen¬ 
tino Di Pietro, di notevolissi¬ 
mo spicco, apprezzato in pa¬ 
gine di T. Hirayoshi (un Im¬ 
promptu tor three players, per 
violino, quello di Massimo 
Coen, pianoforte e flauto: mu¬ 
sica a volte di stampo tradì- 
suonale) e di Jorjl Yuasa (una 
Interpretation for turo flutes: 
breve ma intensa suite di bot¬ 
te e risposte, brillantemente 
realizzata con l’intervento di 
un altro nuovo flautista, Gae¬ 
tano Schiavone). 

I due flautisti, poi, insieme 
con Narciso Mazzieri e Dome¬ 
nico Oraziani (clarinetti), Do¬ 
menico Sebastiani (corno), e 
Tommaso Viola (fagotto) e 
Donato Russo (contrabbasso), 
hanno presentato For & four 
(cinque minuti, non di più) 
di Carlo De Incontrerà, com¬ 
posizione incentrata su un pre¬ 
ziosismo timbrico, mirante a 
spezzare il rigore dodecafoni¬ 
co di marca weberniana. La 
composizione è stata diretta 
da Mario Saccares — ancora 
un uomo nuovo — giovane 
musicista sul quale molto si 
confida anche quale solista di 
chitarra. 

Questi giovani si muovono 
spicci e senza fronzoli; suona¬ 
no in maniche di camicia o in 
maglietta, si aggiustano sedie 
e leggìi senza far storie. 

Del Saccares abbiamo ascol¬ 
tato un Quartetto (flauto, cla¬ 
rinetto, fagotto e chitarra): 
cinque minuti di suono cesel¬ 
lato con bravura, che hanno 
altresì ribadito l’alto livello 
degli esecutori: il Di Pietro, 
il Mazzieri, il Viola e lo stes¬ 
so Saccares. alla chitarra. Di¬ 
remmo che le funzioni diretto¬ 
riali, assunte dall’autore - chi¬ 
tarrista, abbiano però un po’ 
Inciso sia sulla composizione 
del Quartetto sia sulla csecu- 
■ione pur svelanti la prontez¬ 
za del solista. 

Con raggiunta di Miciko HI- 
rayama (la sua voce è uno 
strumento perfetto, intonato 
alla adesione più profonda che 
la cantante dà a ciò che in¬ 
terpreta), Saccares e Mazzieri 
hanno infine eseguito i Tre 
Lieder op. 18, per canto, chi¬ 
tarra e clarinetto, di Anton 
Webem, risalenti al 1923, ma 
risuonanti come musica di og¬ 
gi, ancora carica di futuro. 
Pagina improntata al più se¬ 
vero rigore compositivo, e al- 
l’aforismo più stringato (in 
tutto, i tre Lieder —- due in 
tedesco uno in latino — dura¬ 
no anche un po’ meno di cin¬ 
que minuti). Top. 18 di We- 
bern ha suggellato la validità 
di questo gruppo di solisti, in¬ 
ventato da Nuova Consonanza, 
che ora occorrerà far funzio¬ 
nare. 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 16 

Ecco le sette finaliste della 
seconda serata: 1) «Quanto 
è bella lei » cantata da Gianni 
Nazzaro p. 11: 2) «Stasera ti 
dico di no» cantata da Oriet¬ 
ta Berti p. 90; 3) « Non mi 
aspettare questa sera» canta¬ 
ta da Tony Astarita p. 78; 4) 
« Stasera non si ride e non si 
balla » cantata da Mino Rei- 
tano p. 62; 5) « Haum » can¬ 
tata dai Delirium p. 58; 6) 
« Nonostante lei » cantata da 
Iva Zanicchi p. 54; 7) « Mes¬ 
saggio » cantata dal Gruppo 
20001 p. 39. A pari merito si 
è classificata al settimo posto 
« Voglia di male » eseguita dai 
Romans. Il sorteggio ha favo¬ 
rito il Gruppo 2001. 

Questa seconda serata del 
«Disco per l’estate» alle Ter¬ 
me di Saint Vincent, è stata 
un po’ la serata napoletana. 
Se ieri si era esibito, senza 
molta fortuna. Feppino Di Ca¬ 
pri, oggi è stato il turno di 
Gianni Nazzaro e. in rappre¬ 
sentanza di uno stile canoro 
più precisamente ancora par¬ 
tenopeo. di Tony Astarita. re¬ 
duce, per la seconda volta, ve¬ 
nendo al « Disco per l’estate », 
da un incidente stradale sen¬ 
za conseguenze, e di Mario 
Merola. Quest’ultimo, oggi, è 
forse il cantante più popolare 
in casa, anche se la sua fama 
non è altrettanto diffusa a li¬ 
vello nazionale E che altro 
titolo poteva avere la canzone 
portata in finale da Merola se 
non quello, ultra-partenopeo, 
di Passione eterna? 

Quanto è bella lei, la canzo¬ 
ne di Gianni Nazzaro »più va 
tata in fase di eliminatorie, e 
data, alla vigilia, come la fa 
vorita numero uno al titolo 
1972i ha un po' tutti gli ingre 
dienti tipicamente festivalieri. 
C’è l’« attacco *. che è poi quel¬ 
lo di Viso d’angelo, un pezzo 
di successo, qualche anno fa, 
dii Camaleonti; c'è una certa 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 16 

Un breve scroscio di piog¬ 
gia sulla scena del funerale, 
qualche spettatore in fuga e 
qualche ombrello aperto ma, 
alla fine, applausi calorosissi¬ 
mi e chiamate Innumerevoli. 
Nonostante le Insidie del cli¬ 
ma, l'esordio del Balletto del 
XX secolo nella suggestiva 
cornice del Giardino di Bobo¬ 
li non poteva riuscire più fe- 


rapporti tra 

Si sono conclusi a Latina 1 
lavori del convegno naziona¬ 
le dei quadri sindacali orga¬ 
nizzato dal Centro sindacale 
unitario cinema spettacolo 
della FILS-CGIL, FULS-CISL 
e UIL Spettacolo. Centoqua¬ 
ranta delegati provenienti 
dalle sedi RAI e dai vari set. 
tori della cinematografia di 
tutta Italia hanno discusso il 
tema: « Per una nuova orga¬ 
nizzazione produttiva nella 
radiotelevisione che valorizzi 
la professionalità del lavoro 
e l’alta qualificazione rag¬ 
giunta nel cinema e negli al¬ 
tri settori dello spettacolo». 

L’evoluzione dei rapporti 
tra la RAI e la struttura pro¬ 
duttiva del cinema e la nuo¬ 
va realtà che ormai è rap¬ 
presentata da un’azienda ra¬ 
diotelevisiva divenuta uno dei 
più grossi produttori cinema¬ 
tografici, è stata ampiamen¬ 
te discussa sia in rapporto 
alle conseguenze che vengo¬ 
no a prodursi sull’assetto e 
sull’organizzazione del lavoro 
nella stessa RAI, sia per i ri¬ 
flessi sull’occupazione di tec¬ 
nici, maestranze, artisti e au¬ 
tori. E’ stata quindi rilevata 
la necessità che lo schema 
aziendale di riorganizzazione 
del lavoro — che sarà tra 
breve presentato ai sindacati 
— venga esaminato con una 
visuale ampia, e non azien- 


enfasi passionale e non priva 
di retorica, con chiare allu¬ 
sioni alla romanza. Insomma. 
Nazzaro si è presentato a Saint 
Vincent come un ben confezio 
nato surrogato di Massimo Ra¬ 
nieri (in altre faccende, come 
è noto, affaccendato). Inutile 
dire, tutto sommato, che. una 
volta di più. contano le « pre¬ 
senze » meglio delle canzoni: 
conta più la Zanicchi, ad esem¬ 
pio. di quello che canta 

Fra i big. Renano e la Berti 
hanno puntato, per rivincita, 
sui due loro pezzi respinti a 
Sanremo: in entrambi, per 
combinazione c’è di mezzo la 
sera. Bisogna, comunque, ri¬ 
conoscere che Orietta ha, sta¬ 
volta. cercato una patina un 
pochino più da moderna bal¬ 
lata, pur senza rinunciar del 
tutto ai suoi tipici toni popo¬ 
lareschi. Fra i complessi, i De¬ 
lirium hanno riabbracciato il 
loro Ivano Fossati, flautista 
anche per gli occhi, con il 
quale la partita sembrava per¬ 
sa e, cosi, si sono sentiti più 
a loro agio per esclamare 
Haum!, parola-chiave della lo¬ 
ro canzone estiva. 

Tre i complessi quasi nuovi 
di zecca ascoltati sempre in 
questa seconda serata: Grup¬ 
po 2001. i Romans e Piero e i 
Cottonfields II primo, da non 
confondersi con il Circus 2000. 
che rivedremo al Cantagiro. è 
composto di sardi che tentano 
una simbiosi del rock con i 
moduli musicali tipici della lo¬ 
ro isola; del Romans si sa che 
sono, ovviamente, romani, ma 
hanno tenuto a farlo sapere, 
dandosi questo appellativo, 
perché vivono e lavorano a 
Milano, dove li ha scoperti l’ex 
cantante Bruno Pallesi Quan 
to ai Cottonfields. fanno da 
cornice al piemontese Piero 
Cotto, che ha suonato per lun 
go tempo all’estero, come 6 
già successo ad altri cantanti 
italiani, prima di farsi cono¬ 
scere in patria. 

Daniele Ionio 


lice e Bejart, con la sua rie- 
laborazione attuale del mito 
di Giulietta e Romeo — vitti¬ 
me innocenti dell’eterna vio¬ 
lenza — ha avuto partita 
vinta. 

Non poteva essere altrimen¬ 
ti: a 45 anni, Maurice Béjart 
è uno dei maggiori coreogra¬ 
fi del nostro tempo e, tra le 
sue composizioni. Romeo e 
Giulietta è considerata tra le 
più riuscite. Il grande dram¬ 
ma danzato, compasto nel 


dalistica e corporativa, con 
l’apporto e il concorso di tut¬ 
te le forze dello spettacolo e 
di tutte le componenti e le 
articolazioni democratiche del¬ 
lo Stato e della società, cosi 
da castituire un momento nel¬ 
la lotta per la democratizza¬ 
zione dell’azienda. 

In modo particolare è sta¬ 
ta sottolineata sia dalla rela¬ 
zione, sia dai diversi inter¬ 
venti. la necessità di un più 
stretto coordinamento dei 
rapporti tra RAI-TV e le al¬ 
tre forme di spettacolo e par¬ 
ticolarmente il cinema, onde 
impedire che l’intervento cao¬ 
tico e non ascritto a una vi¬ 
sione di insieme del proble¬ 
ma possa generare l'ulterio¬ 
re impoverimento e annulla¬ 
mento delle altre attività. 

Durante I lavori è stato esa¬ 
minato il problema dello sta¬ 
bilimento di Dìnocittà, met¬ 
tendolo in relazione al tenta¬ 
tivo portato avanti dagli im¬ 
prenditori italiani che punta¬ 
no alla strutturazione di que¬ 
ste attività sul piano inter¬ 
nazionale non tenendo In nes¬ 
suna considerazione i proble¬ 
mi dell’occupazione e della 
difesa delle strutture e delle 
caratteristiche nazionali del¬ 
la produzione. A questo pro¬ 
posito è stato anche deciso 
di indire un convegno pub¬ 
blico nel mese di ottobre. 




Protesta contro 
un arbitrio del 
questore di Torino 

Il direttivo centrale della 
AIACE ha espresso la più 
viva protesta per l’arbitra¬ 
rio provvedimento col quale 
il questore di Torino ha re¬ 
centemente disposto la chiusu¬ 
ra del cinema « Elidano d’es¬ 
sai ». In tale provvedimento 
1’AIACJE individua « una for¬ 
ma di censura Ideologica nei 
confronti di un’opera cinema¬ 
tografica che aveva da tempo 
ottenuto il regolare visto ». 

Il film in questione è 12 di¬ 
cembre, realizzato da un grup¬ 
po di cineasti, fra 1 quali 
Pier Paolo Pasolini. Una sua 
proiezione a « inviti » aveva 
dato spunto all'inconsulto ge¬ 
sto del questore, il quale — 
ignorando o facendo finta di 
ignorare che la stessa censu¬ 
ra amministrativa aveva auto¬ 
rizzato la pubblica programma¬ 
zione della pelli-'ola — • puni¬ 
va » il gestore della sala cine¬ 
matografica, imponendogli la 
chiusura per tre giorni: ma 
era poi costretto a rimangiar¬ 
si almeno in parte la decisione, 
di fronte alle immediate rea¬ 
zioni dell’opinione pubblica 
democratica, dopo sole 24 ore 
infatti, l’« Eridano d’essai » po¬ 
teva riaprire I battenti. 

Ma l’arbitrio resta, in tut¬ 
ta la sua gravità Pertanto la 
AIACE invita «tutte le orga 
nizzazioni che operano fatti¬ 
vamente in difesa dei valori 
della libertà e della cultura 
a dar vita a un’azione ampia 
e unitaria, che valga a testi¬ 
moniare la loro determinazio¬ 
ne affinché l’anticultura e la 
repressione vengano definitiva¬ 
mente sconfitte*. 


1906 per il Circo Reale di 
Bruxelles sulla musica di 
Berlioz, è fortunatamente li¬ 
bero dalla fumosità mistico- 
sensuale che oscura altri la¬ 
vori del medesimo autore: la 
immortale storia degli aman¬ 
ti veronesi è riportata in tut¬ 
ta la sua purezza e il monito 
contro la guerra la racchiude 
naturalmente come una cor¬ 
nice. Comincia il racconto lo 
stesso coreografo. In una fug¬ 
gevole apparizione all’inizio: 
poi la trama si sdoppia: gli 
ieratici personaggi — masche¬ 
re che mimano la prima sce¬ 
na in paramenti aurei — ce¬ 
dono il posto a due giovanis¬ 
simi interpreti in candide cal- 
zemaglie e i momenti culmi¬ 
nanti della tragedia scorrono 
davanti ai nostri occhi: gli 
scontri tra Capuleti e Montec- 
chi, rincontro nel corso della 
festa, il sublime duetto, la bal¬ 
lata della Fata Mab che aizza 
le passioni violente, il duello 
di Mercuzio e di Tebaldo, la 
simulata morte di Giulietta e 
la catastrofe. 

Béjart, come dicevamo, se¬ 
gue la versione musicale di 
Berlioz: una scelta che deter¬ 
mina lo svolgimento dell'ope¬ 
ra. Berlioz. infatti, questo ge¬ 
niale precursore romantico di 
molte invenzioni moderne, nel 
ridurre il dramma di Shake¬ 
speare a sinfonia con soli e 
cori, isola i momenti culmi¬ 
nanti eliminando tutto il su¬ 
perfluo: restituisce le sublimi 
emozioni dando per scontata 
la spiegazione dei fatti. Bé¬ 
jart. con rari e opportuni in¬ 
terpreti. riduce qualche pas¬ 
saggio necessario, ma la strut¬ 
tura berlioziana resta intatta 
nella sua essenzialità: le pa¬ 
gine immortali ci sono tutte; 
le altre si ricostruiscono nel¬ 
la memoria. 

Ogni quadro deve quindi 
avere una straordinaria forza 
inventiva per dire tutto, e per 
dirlo col gesto, con l’Immagi¬ 
ne. In ciò rifulge la felicità 
creativa di Béjart: il colore 
della festa, ad esempio, tutta 
dal giallo al rosso, come una 
esplosione di gioia, e il subito 
arrestarsi della danza quando 
Romeo compare davanti agli 
occhi di Giulietta: l’interven¬ 
to arguto e crudele della Fa¬ 
ta Mab col suo corteo faune¬ 
sco: la violenza mortale di 
Tebaldo su un ritmo nudo: 
ma. soorattutto. il mirabile 
passo-a-due deell amanti, pie¬ 
no di poetica dolcezza, appas¬ 
sionato e disperato ad un tem¬ 
po. mentre attorno esplode la 
lotta tra le fazioni veronesi 

Qui sta la chiave del di¬ 
scorso. nel contrasto tra 1 due 
ragazzi abbracciati nell’amo¬ 
re. mentre attorno giacciono 
1 nemici abbracciati nella 
morte. E* il tema che riap- 
nare noi nel finale: spenti 
Giulietta e Romeo, terminato 
il racconto, mentre l’apoteosi 
musicale di Berlioz si svilup¬ 
pa un po’ enfatica, un’esplo 
sione di rumori di guerra mo¬ 
derna coDre l’orchestra: 1 bal¬ 
lerini. uno dopo l’altro, ca¬ 
dono falciati dalle macchine 
di morte attorno a poche cop- 
Die che continuano a danzare 
indifT^renti. in una dimensio¬ 
ne attonita fuori del temDO. 

« Fate l’amore e non la 
guerra ». snieva il program¬ 
ma: ma in effetti il messag¬ 
gio delle coooie. auas> astratte 
in una scena di sorprendente 
bellezza, ci .sembra nói ricco 
di significati che non sia uno 
sioean fattosi rapidamente lo¬ 
goro TI dubbio, seniore salu¬ 
tare. =alva dalla retorica e lo 
solendore dell’immagine — 
come in . ogni opera d’arte 
riuscita — offre esso stesso 
il messa gelo di vita. 

Con ciò abbiamo anche det¬ 
to quale sia l’eccezionale li¬ 
vello dello soettacolo di cui 
Béjart è il primo motore, ma 
che si articola nella realizza¬ 
zione musicale su nastro ma 
con la bella voce di Marise 
Patrice dal vivo, nella perfet¬ 
ta ambientazione della scena 
e dei costumi di Germinai 
Cassado entro la cornice di 
Boboli, e soprattutto, nella 
bravura di ogni singolo inter¬ 
prete. dai maggiori solisti ai 
membri più modesti del cor¬ 
po di ballo Dovremmo citare 
tutti, ma sarebbe un elenco 
senza fine. 

Ricordiamo, almeno, la Ini¬ 
mitabile grazia della coppia 
degli amanti, Suzanne Farrel 
e Jorge Don, lo scatto di Te¬ 
baldo. Bertrand Pie, l’arguzia 
di Mercuzio (Daniel Lommel) 
e della affascinante Fata Mab 
(Angèle Albrecht): Interpreti 
che si scambieranno poi. nel¬ 
le sere seguenti, secondo l’in¬ 
telligente uso di una compa¬ 
gnia che è tutta intercambia¬ 
bile; riprova, anche questa, 
della sua qualità 

Rubens Tedeschi 

NELLA FOTO: un momen- 
I to di Romeo e Giulietta. 


Trionfano 
a Genova 
Emerson 
Lake e Palmer 


Nostro servizio -, 

ì 

GENOVA, 16 

Ieri sera, al Palazzo dello 
sport di Genova, più di die¬ 
cimila spettatori hanno accol- 
to calorosamente il trio bri¬ 
tannico formato da Emerson, 
Lake e Palmer. E’ stata, que¬ 
sta, la prima esibizione ita¬ 
liana del gruppo, che non 
aveva potuto tener fede al¬ 
l’impegno di suonare merco¬ 
ledì allo stadio comunale di 
Bologna a causa del . mal¬ 
tempo. 

Introdotti da un ottimo 
complesso boogie statuniten¬ 
se, di quelli saldamente an¬ 
corati al rock californiano, a 
Chuck Berry e Jerry Lee Le. 
wls — sonoramente fischiato 
dal pubblico, impaziente ma 
fin troppo drastico nel con¬ 
fronti di chi non proponga, a 
tutti I costi, qualcosa di pro¬ 
gressive — gli Emerson, Lake 
and Palmer si sono presen¬ 
tati sul palcoscenico a notte 
fonda, dopo che 11 avevano 
preceduti meticolosi tecnici 
che hanno messo a punto la 
loro complessa strumentazio¬ 
ne. Tonnellate di amplifica¬ 
tori, programmatori, musical 
box e cervelli acustici sono 
state sistemate sul palco men¬ 
tre, con un magico rituale, 
arrivava 11 colossale moog di 
Keith Emerson: un sintetiz¬ 
zatore di vaste proporzioni 
applicato a due organi Ham- 
mond. Un’apparecchiatura che 
vale quasi venti milioni, mo¬ 
stro computeristico ormai en¬ 
trato nelle leggende insieme 
con il suo fantasioso anima¬ 
tore. In questa baraonda di 
marchingegni hanno preso 
posto, con la massima disin. 
voltura, uno dopo l'altro, il 
giovane percussionista Cari 
Palmer. 11 chitarrista Greg 
Lake e l’atteso Keith Emer¬ 
son. che sorride compiaciuto 
non appena riprende contat¬ 
to con i suoi fenomenali 
« giocattoli ». Per i primi bra¬ 
ni. interrotti più volte dallo 
scrosciar degli applausi. Greg 
Lake rimane costantemente 
al basso, creando un placido 
contrappunto al frenetico 
Emerson, che si scatena alle 
tastiere, alternando gli spun¬ 
ti solistici in fraseggio del¬ 
l’organo alle programmazioni 
del moog, che sviluppa cosi 
le sue frequenze astrali ed 
« inumane ». Qui, vanno fatti 
alcuni appunti all’opera del 
pur bravo Emerson: non sem¬ 
pre, infatti, la sua «creatura 
meccanica» si inserisce vali¬ 
damente nel sound del trio, 
creando spesso profondi scom¬ 
pensi ritmici e attimi di inar¬ 
restabile dispersione. 

Non sempre l suoni di rot¬ 
tura che essa produce assu¬ 
mono un preciso ruolo gram¬ 
maticale nei confronti della 
struttura armonica delle sui- 
tes, anzi. Il più delle volte, 
costringono lo stesso Emer¬ 
son a condizionare l suoi mo¬ 
vimenti su registro Inappro¬ 
priato. determinando forzate 
evoluzioni ritmiche oppure 
attimi di stasi. 

Abbiamo potuto riascoltare 
durante il concerto — che si 
è protratto per più di due 
ore — alcuni stralci di Pictu- 
res ai an Exhibition, l’adat¬ 
tamento dell’opera di Mus- 
sorgski: anche qui valgono le 
riserve fatte prima sull’uso 
incondizionato e condizionan¬ 
te del moog, ma comunque, 
a livello di sperimentazione, 
gli arrangiamenti in questio¬ 
ne Introducono temi nuovi ed 
importanti per l’evoluzione 
linguistica del pop. 

Il discorso diventa diverso, 
invece, non appena l’organi¬ 
co cambia sembianze: il sen¬ 
sibile Greg Lake si sposta 
alla Steel guitar, alternando¬ 
si con la chitarra acustica, 
per eseguire alcuni brani 
country o di vago sapore ri¬ 
nascimentale, come la bellis¬ 
sima Lucky man che esalta 
letteralmente l’auditorio. ' A 
questo punto, il sound del 
gruppo acquista una nuova 
dimensione mentre Emerson 
stesso cura un comprimario 
ma fondamentale background 
dosando a dovere le possibi¬ 
lità dei suoi strumenti, riu¬ 
scendo a conferire un più 
ampio respiro a brani parti¬ 
colari, in cui Cari Palmer è 
un efficace trait-d'union. fine 
coordinatore di due opposte 
tendenze, unico e possente 
cardine deH’insleme. Sono 
questi i momenti migliori del 
complesso, e nel finale Keith 
si scatena in un trascinante 
• assolo al pianoforte, che ri¬ 
vela tutto il suo talento, le 
sue doti innegabili e la spic¬ 
cata inclinazione jazzistica 
che ha sempre cercato di ri¬ 
fiutare. Uno splendido epilo¬ 
go, che dimostra una volta 
di più il livello di prepara¬ 
zione dei tre strumentisti ma 
che, allo stesso modo, susci¬ 
ta perplessità sulla prospetti¬ 
va elettronico-futurista del 
gruppo: un indirizzo, questo, 
che necessita alcuni chiari¬ 
menti sul principi di -ricerca, 
affinché non si rimanga schia¬ 
vi delia volontà di essere pro¬ 
gressisti ad ogni costo, sulla 
scia di artificiose evoluzioni 
musicali, che spesso sono 
strettamente legate a quelle 
del mercato. Non c’è speri¬ 
mentazione, non c’è ricerca, 
se dietro non vi sono le basi 
per un discorso di linguag¬ 
gio ben preciso e purtroppo, 
a volte, anche l’avanguardia 
può diventare un’etichetta. 

Gli Emerson. Lake and Pal¬ 
mer saranno a Roma il 26 
giugno, e terranno un concer¬ 
to al Palasport. 

David Grieco 


Michael Coinè 
partner di 
Catherine Deneuve 

LONDRA, 16 

Michael Calne e Catherine 
Deueuve saranno t protagoni¬ 
sti del film Lizzie-Ann, che 
sarà girato nella tarda estate 
a Londra sotto la regia di To¬ 
ny Rlchardson. 


e. v, 


UN DISCO PER L’ESTATE 


I personaggi contano assai 
più di quello che 


Convegno dei sindacati sui 

cinema e TV 


le prime 


■' Musica ;( 

I bambini 
alla Filarmonica 

Il più bel concerto l’Acca¬ 
demia Filarmonica romana 
l’ha dato Ieri, mettendo In 
mostra (Teatro Olìmnico, pie¬ 
nissimo) i frutti dell’attività 
scolastica da tempo connessa 
a quella concertistica. La Fi¬ 
larmonica im avuto quest’an¬ 
no ben tredici corsi, frequen¬ 
tati da oltre trecentocinquan- 
ta allievi. Che questi corsi — 
corali e strumentali — abbia¬ 
no funzionato, si è visto dal 
concerto di cui diciamo, al 
quale hanno partecipato, co¬ 
me per una resta della mu¬ 
sica, pressoché tutti gli iscrlt- 
ti. Una meraviglia. 

Madrigali - di 1 Palestrina, 
Monteverdi e Cherubini si so¬ 
no susseguiti a pagine anche 
moderne, eseguite in un «cre¬ 
scendo » di bravura. Un par¬ 
ticolare successo ha avuto 
Mozart, con due cànoni, ma¬ 
liziosi e scintillanti nella lo¬ 
ro bizzarria. Ma stupenda¬ 
mente sono stati eseguiti an¬ 
che esercizi ritmici e timbri¬ 
ci di Cari Orff, che bastereb¬ 
bero da soli a documentare 
l’Impegno di - un insegna¬ 
mento. 

Non sono mancate puntati¬ 
ne nel nuovissimo cui ha 
provveduto, non tanto Alber¬ 
to Soresina, con una canzon¬ 
cina su testo di Gianni Ro¬ 
dar! (un re bellicoso è co¬ 
stretto ad andare in pensio¬ 
ne, perché non riesce a fare 
la guerra), quanto Boris Po- 
rena che si va specializzando 
in musiche per l’infanzia, ri¬ 
chiedenti anche la partecipa¬ 
zione fantastica dei piccoli 
esecutori. E questi, alternan¬ 
dosi al canto e agli strumen¬ 
ti (flauti dolci e una ricchis¬ 
sima mini-percussione, ani¬ 
mata da battitori diligentissi¬ 
mi e precisi, nonostante le 
emozioni degli «assolo»), 
hanno tenuto lontano il con¬ 
certo da qualsiasi rischio di 
esibizione meccanica o mne¬ 
monica. Anche i più piccoli 
si sono buttati sulla musica, 
arrqati di spartiti, come ar¬ 
mati di pattini in una pista. 
In ciò — nella musica che 
diventa per i bambini un 
modo di essere — possiamo 
celebrare i meriti del diret¬ 
tore dei corsi e del concerto, 
il maestro Don Pablo Colino, 
festeggiatissimo, dalla cui fa¬ 
tica sembrava venire l’ammo- 
nimento ai grandi: spicciate¬ 
vi, non perdete altro tempo, 
datevi da fare perché tutti i 
bambini abbiano, anche per 
quanto riguarda la musica, 
tutto quel che debbono avere. 

e. v. 
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\ Due fratelli 
in un posto 
chiamato Trinità 

I due fratelli In argomento 
rispondono al nome di Jesse 
(Richard Harrlson) e Lester 
(Donald O’Brlen): il primo è 
un avventuriero disposto a tut¬ 
to pur di gestire una propria 
« casa di piacere », dove, fi¬ 
nalmente, l’uomo potrà esse¬ 
re assistito « socialmente » pri¬ 
ma di affrontare la vita ma¬ 
trimoniale; il secondo, un 
mormone, è disposto persino 
a rubare e ad usare la vio¬ 
lenza pur di costruire una 
chiesa per la salvezza del¬ 
l’umanità. Tuttavia, i sogni 
opposti (ma non tanto, come 
il regista James London ten¬ 
terà di mostrare alla fine di 
un ivestem « girato » con va¬ 
ghe ambizioni comico satìri¬ 
che) dei nostri due eroi sa¬ 
ranno sistematicamente in¬ 
franti da un bieco bandito. 

__Rai yj7 


Poker, il quale darà molto da 
fare per le sue Improvvise 
comparsale. 

Il filmetto a colori, nono¬ 
stante possa forse suscitare 
nel pubblico qualche momen¬ 
to d’ilarità, finisce per essere 
abbastanza noioso e privo di 
quella carica satirica che Lon¬ 
don, evidentemente, non aveva 
nessuna intenzione di espri¬ 
mere: come dire che le vie 
del signore non sono infinite. 

Due maschi 
per Alexa , 

La bella Alexa (Rosalba 
Neri) « ...fece del vizio la sua 
unica virtù », leggiamo in una 
frase pubblicitaria scelta per 
questo film a colori di John 
Logar, severamente vietato. 
Chi, invece, è un pozzo di vir¬ 
tù è Roland (Curd Jurgens), 
un vecchio e « romantico » fi¬ 
nanziere, ricco sfondato e in¬ 
vaghitosi di Alexa fino al 
punto di sposarla. Alexa non 
aspettava altro, anche perchè, 


In fondo, verso 11 vecchio ga¬ 
lante lei mostra ora anche 
della tenerezza. Tuttavia, la 
giovinezza ha i suoi diritti, e 
Alexa perde la testa per un 
bel cretino, Pietro (Juan Luta 
Galiardo), opportunista e 
sfruttatore nonché cinico. 

Roland desidera da Alexa 
soltanto la « fedeltà » e, In 
cambio, il suo corpo sarà ri¬ 
coperto d’oro. Ma il corpo di 
Alexa' sembra adattarsi meglio 
a quello giovane e gagliardo 
di Pietro: quello che non fun¬ 
ziona, comunque, sono I cer¬ 
velli dei due giovani amanti. 
Scoperti In flagrante adulte¬ 
rio da Roland, i due saranno 
condannati a morire d’inedia 
in una camera blindata (lo 
scherzetto finale del vecchio) 
accanto al cadavere dello stes¬ 
so Roland. Ed è cosi che ogni 
tentativo di critica sociale, nel 
« giallo » di Logar, affonda 
lentamente ma inesorabilmen¬ 
te nelle sabbie mobili del più 
fosco moralismo. 

vice 


controcanale 


I « TRUSCIANTI » — Come 
sempre è accaduto quando 
ha cercato di indagare se¬ 
riamente nell’ambiente di un 
fatto di cronucu, tenendosi 
vicina alla realtà e approfon¬ 
dendo circostanze e per¬ 
sonaggi, la redazione di AZ 
è riuscita a costruire un buon 
numero a proposito della si¬ 
nistra tragedia di Bitonto 
Una volta tanto, l’indagine di 
cronaca ha prevalso sul di¬ 
battito in studio: e non è 
staio affatto un male. Giran¬ 
do per i « bassi » della città 
vecchia di Bitonto, Marraz- 
zo e Tina Lepri hanno sotto¬ 
posto a milioni di telespetta¬ 
tori scorci di una realtà che 
altro è - leggere sulle crona¬ 
che (quando le cronache nc 
parlano), altro è veder ri¬ 
vivere sul teleschermo. Tane 
che stanno per abitazioni; 
bambini costretti a giocare in 
condizioni di miseria atroce: 
e altri bambini costretti a 
lavorare, per quattromila li¬ 
re al mese, da fornaio o da 
meccanico di biciclette. Le 
interviste di Marrazzo e Ti¬ 
na Lepri a due di questi 
bambini erano documenti che 
valevano più di tante dotte 
elocubrazioni sulla questione 
meridionale e, piu in gene¬ 
rale. sulla condizione di tanta 


parte dell’infanzia del nostro 
paese. 

Attraverso questi scorci di 
realtà. AZ ha portato un rea¬ 
le contributo alla battaglia 
contro i pregiudizi che tro¬ 
vano radici robuste nelle con¬ 
dizioni economiche e sociali 
di paesi come Bitonto e che 
certa stampa, per spirito di 
classe e amore di cattiva let¬ 
teratura, tende u rafforzare 
e a perpetuare. Si è parlato 
della comunità dei « tru- 
scianti » e. giustamente. Vac¬ 
ca ha affermato che Vernar- 
ginazione non nasce dal ri¬ 
fiuto di questi ex nomadi di 
impegnarsi in un lavoro « re¬ 
golare », via dalla mancanza 
di un lavoro « regolare » per 
loro. E Amendola, un altro 
docente dell'Università di 
Buri, ha parlato di razzismo. 
Qualcuno, nello studio stes¬ 
so, ha respinto il termine. 
Ma è inutile chiudere gli oc¬ 
chi dinanzi alla verità • milio¬ 
ni di telespettatori hanno u- 
dito un distinto signore, pre¬ 
sidente del circolo dei « si¬ 
gnori » di Bitonto, asserire, 
in perfetto stile nazista, che 
bisognerebbe strappare con la 
forza ai « truscianti » i loro 
bambini per salvarli da una 
comunità « irrecuperabile ». 
Questo è « razzismo ». E' un 


razzismo che nasce da una 
logica di classe, che si nutre 
dell’etica borghese, anche se 
poi può estendersi anche tra 
le masse popoluri e produrre 
angoscia, paura, un clima da 
caccia alle streghe. 

Dalla sua indagine AZ a- 
vrabbe potuto trarre spunto 
per una discussione di que¬ 
sto tema, che non interessa 
solo Bitonto, nè soltanto il 
meridione. Ma, purtroppo, 
questa rubrica non riesce pro¬ 
prio a risalire dal particola¬ 
re al generale: o affronta i 
problemi generali e si man¬ 
tiene a quel livello, o si at¬ 
tiene ai fatti particolari e 
non si sposta. 

Meglio, comunque, lo ripe¬ 
tiamo, quando si cala nel vi¬ 
vo della cronaca: perchè solo 
in questi casi è possibile per 
i telespettatori rendersi con¬ 
to di quanto valgano, proprio 
sul terreno della riflessione, 
giovani come l’ultimo intervi¬ 
stato. fratello di una delle 
bimbe gettate nel pozzo. Nes¬ 
sun sociologo in studio avreb¬ 
be saputo delineare con mag¬ 
gior secchezza e realismo ì 
tratti essenziali di una situa¬ 
zione disumana. 

g. c. 


Cinema 

C’era una volta 
un commissario... 

A Nizza, un trafficante di 
stupefacenti viene brutalmen¬ 
te soppresso da due sicari 
americani. Un funzionario del¬ 
la « squadra narcotici » si pre¬ 
senta ai funerali sotto le men¬ 
tite spoglie del fratello del¬ 
l’ucciso. e munito di una fal¬ 
sa famiglia: composta in real¬ 
tà della vedova e dell’orfa- 
nello di un collega caduto 
« neU’adempimento del dove¬ 
re ». Scopo della simulazione 
è arrivare sino al capo del 
mercato francese della droga, 
il potente Pascal Manoni. Il 
nostro poliziotto si troverà, 
tuttavia, in mezzo agli impic¬ 
ci, dovendosela vedere con i 
banditi di casa sua; con i loro 
rivali d’oltre oceano: con i 
concorrenti della « squadra 
omicidi » che, ignorando la 
sua identità. Io tallonano e, 
all’occasione, lo svillaneggia¬ 
no; con una coppia d'investi¬ 
gatori venuti dall’America; 
infine con la finta moglie e 
il finto figlio, che a lui (sca¬ 
poione impenitente, ma dal 
cuore tenero) creano proble¬ 
mi inediti. 

Il filmetto a colori di Geor¬ 
ges Lautner si tiene su un 
tono semiserio, tra la farsa e 
il dramma, echeggiando va¬ 
gamente certe polemiche d’at¬ 
tualità, relative alla parte del¬ 
la Francia nello spaccio mon¬ 
diale degli allucinogeni, ma 
soprattutto ironizzando le si¬ 
tuazioni canoniche del « gene¬ 
re ». Il divertimento risulta 
però scarso, anche perchè l’at¬ 
tore principale. Michel Con¬ 
stante. è solo un discreto 
caratterista. Completano il 
quadro Michel Lonsdale, Da¬ 
niel Ivernel, Mireil’e Dare, 
nonché Venantino Venantini e 
Giuliano Disperati, che fanno 
gli americani, e Dado Crosta- 
rosa. che fa il portoghese. 
Cosi la « coproduzione » italo- 
francese è a posto. 

ag. sa. 
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GRANDE CONCORSO 

MIRA LANZA , 

* 

ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE i 

avvenuta alla presenza di un Funzionario dell’Intendenza di Finanza 
di Genova • dal Notaio Giacomo Sciello, sono stati estratti i 
seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 

t* premio L 5.000,000,N* 6.111-316 Sig. MarziUl Adele - Via Latina. 499 - 00179 Rome 
) 2* ■ ■ 2.000.000 » 7,701.867 . Alane Maria Rosaria - V. Anco Marzio. 13/4 • 02036 Passo Corese (RI) 

3* » . » 1.000.000 . 7853.551 » Adragna Anna • Via Cortile dei Fiori. Il - 90044 Villagrazia/Carini (PA) 

del valore di L. 225.000 circa 




Settimana 
internazionale 
di musica 
di Lucerna 

LUCERNA, 16 

Le settimane intemaziona¬ 
li di musica di Lucerna si 
svolgeranno dal 16 agosto al 
7 settembre. Nel corso degli 
undici concerti si esibiranno 
l'Orchestra svizzera del Fe¬ 
stival, l’Orchestra sinfonica 
NHK di Tokio, l'Orchestra 
filarmonica berlinese e quel¬ 
la del Concertgebouw di 
Amsterdam. Le serenate da¬ 
vanti al monumento del leo¬ 
ne saranno riservate, ancora 
una volta, ai Collegium Musi- 
cum di Zurigo; il concerto 
« Giovani artisti » (quarto con¬ 
certo sinfonico) vedrà impe¬ 
gnata l’Orchestra della Ra¬ 
dio svizzera-italiana. 

Anche quest'anno prosegue 
la serie delie manifestazioni 
dedicate alla a Musica nova» 
(Stockhausen: Mantra) e 

« Prospettive » (Gruppo di 
improvvisazione Nuova Con¬ 
sonanza con Franco Evange¬ 
listi). 

Alle Settimane parteciperan¬ 
no inoltre cori di diverse na 
zioni, solisti e quartetti. Inol¬ 
tre, al Teatro Municipale di 
Lucerna, andrà in scena So 
eine liebe (Questo è amore) 
di Pavel Kohout, diretto da 
Michael Hampe 


N* 

5 089 039 

6.656 906 

6049519 

6283 447 

4593.381 

7.498.496 

6587523 

5595519 

8275.776 

6235519 

4586211 

7547585 

4562332 

5.146591 

4552522 

5580317 

5527554 

7240 167 

4 601.749 


r li altri 37 PREMI 
caduno sono stati vinti da : 


ig. Cotti Gabriella • Via Montello. 5 - 24050 

Zanioa (BG) 

Menaghin Calare - Via S. Stefano. 2 - 

20031 Cesano Madama (MI) 
Zanella Luciana - Via Mazzini. 19 . 370*4 
Povegliano (VR) 
Guidi Pina - Via Dalmazia. 66/15 - 39100 

Bolzano 

Grassi Brina • 2*070 Tardobblata (NO) 
Bonfante Grazi.Ila • Via Isonzo. 8 - 20053 

Moggi* (MI) 

Ronzoni Ruggiero - Via Parente. 8 - 71044 
Margherita di Savoia (FG) 
Scopi Rosa - Via A. Malladra. 31 /A/20 - 

00157 Roma 

No* Mariy . VJe Volturno. 117 • 97019 

Vittoria (RG) 

Colombo Mario - Via Dante, 51 • 21054 
Fognano Olona (VA) 
Aorondi A n ton i et ta - Piazza della Chiesa. 

3 . 20090 Cataletto Uxftgfeno (MI) 
Mandalo Andreina - Via del Centenario, 
3 • 2205* Otgiate Moigora (CO) 
Vaselli Rina • Via Claudio Cherubino. 25 
- 0610* Perugia 
Scola Antonietta * Via Catapane - *«040 
Cttabratino Scalo (SA) 
■elioni Alda Sazio *■ Via Val Cannobina. 

11 . 20100 Saggio (MI) 
Gtm Giacomo • Via S. Secondo. 55 • 18039 
Ventbriglia (IM) 
Petitto Lucia - Via Teglia. 25/2 - 16161 
Genors/lthrarolo 
Radula Angelina - Via Lunga. 51 - 86049 

Unni (CB) 

Barra Margherita - Via Rivera. 34 - 10075 
Mathl Canavasa (TO) 


N* 

7237202 > Nadatini Guido - P_za Umberto I*. 46 - 37054 

Nogara (VR) 

5 459273 » Nieddu Pinuccia • Via Porla Romana. 16 • 

20122 Milano 

8280 449 • Vicini Luigi • Via Puerari. 23 • 26048 

Sospiro (CR) 

5 462398 • Fadda Savina Piga - Via Cavour. 10 - 09010 

Villa S. Pietro (CA) 
7586.452 > Sevieri Grazia - Galleria Leonardo Da Vinci. 

44 - S410O Massa (MS) 
7368 070 » Maglia Rosanna - Via Provinciale. 1B - 22024 

lanzo Inizivi (CO) 

6265316 • Aruanno Pasquale - Via Artemisia Borgia. 

64 • 87012 Castrovillarì (CS) 
5209.132 • Gariboldi Radialo • P-za Roma. 23 - 20047 

B rughe rio (MI) 

6373360 » Evangelisti Lilia - Via Selva. 23 • 03017 

Mordo (FR) 

7593271 • Ricciardi Mario - Via t. Cavaliere. 78 - 

84100 Salerno 

6314 0B2 • Marino Rosa * Discesa S. Maria. 25 - 84039 

Tegglano (SA) 

6379327 • Kroess Rosa - Via Nordheim. 61 > 3906* 

Serentmo (B2) 

5590.107 • Santangdo Catarina • 91020 B-ta Costiera 

di Mazara dal Vado (TP) 
8215283 • Falcono Valentino - Via Stelano Fer. 3 - 

100*4 Pfnerolo (TO) 
6.423.938 • D«piaggi Lidia - VJe Martiri Libertà. 35 - 

2705* Voghera (PV) 
4 418 044 • Meggiorin Emilia - Via Circonvallazione. *7 

• 35044 Montagnena (PO) 

6 195 955 • Casolari Camilla - Pza Siena. 18 • 2014* 

Milana 

7303913 • Rizzo Maria Rosa - Via Tasso. 290 - 90IN 


. .in o g getti a ocello, dei ffauiiaù 

• ---SJ4» / 



o/e prossime estrazioni quadri¬ 
mestrali dei premi saranno fatte nei mesi di : 

SETTEMBRE 1972 

GEMMATO 1973 


MAGGIO T973 

SETTEMBRE 1973 
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la saponetta 
di classe 
dai tre deodoranti 

















PAG, io / romo - regione _ 

Le proposte presentate sono una sfida all’opinione pubblica 

La Giunta in un vicolo cieco 
per gli appalti della N.U. 

Muti e divisi i rappresentanti della maggioranza — Lunedì sera il voto — Gli inter¬ 
venti dei compagni Prasca, Ventura e Maffìoletti — Miliardi in più agli appalta¬ 
tori e procedure illegittime — Il problema potrebbe essere posto alla Magistratura 

La vicenda degli appalli dei serviti della Nettezza Urban a, cosi come è stata impostata e proposta al Consiglio comu¬ 
nale — con tutti i lati oscuri e paradossali che ha e che abbiamo già denunciato — ha gettato la OC e la Giunta comunale 
capitolina in un vicolo cieco. La maggioranza è divisa. Il gru ppo democristiano è stato investito solo ieri sera, e per la prima 
volta, del problema poco prima della riunione del Consigio comunale. Nel corso della riunione un gruppo di consiglieri ha 
sollevato serie perplessità sul testo di deliberazione presenta to dall'assessore Mensuratl. Fra i partiti dei centro sinistra 
vi sono stati contatti e riunioni. E’ stata anche adombrata 1 a possibilità di alcune modifiche (appalto del servizio dello 
smaltimento solo per cinque anni e senza possibilità di proroga), ma un accordo non c'è stato. Ciò nonostante si è insistito, 
con una sfida all'opinione pubblica, nel mantenere la delibe razione. Cosi il sindaco, all'inizio della seduta consiliare, ha 
annunciato che il Consiglio comunale sarà di nuovo convocato lunedì per discutere ad oltranza e decidere sul problema. Il 
giorno successivo infatti, scade il termine per la disdetta del se rvizio. La seduta di ieri ha visto i consiglieri della maggioranza e 

___ dei gruppi di destra assoluta- 

mente muti. Hanno parlato i 
compagni Ventura e Prasca per 

Metrò: grido d’allarme della STEFER Maffìoletti *per™ P PSIUP, men- 

____ tre fuori dall’aula i lavoratori 

" ~ ” . netturbini manifestavano la loro 

protesta contro la giunta e chie- 

m j m m devano la pubblicizzazione dello 

In pentolo lo «lineo S'HSitrSssri 

mmm m mwm ■■■■Vi* cu i s j contestava punto per 

™ punto l’impostazione di Mensu- 

rati. 

Il ministero dei Trasporti sembra voler respingere una richiesta di un quadro assolutamente nega- 

assegnazione di fondi - Il tratto in questione dovrebbe congiunge- dairassess^ 

•r . . . A , /-i • ... .i ve. sia per le procedure adot- 

re lermim con Montesacro - Chiesti precisi impegni al governo tate (su cui ha insistito parti- 


T Unità / sabato 17 giugno 1972 


I cittadini e le forze politi¬ 
che antifasciste della Tiburti- 
na, (PCI, PSI, PSIUP, Comi¬ 
tati di quartiere di Tiburtina 
Alta e »*ia Satta, Centro socia¬ 
le di via Cesana, UNIA, Comi¬ 
tato inquilini e Centro cultu¬ 
rale) in un loro documento 
sulla violenza squadristica nel¬ 
la zona, hanno chiesto ferma¬ 
mente agli enti locali e alle 
autorità preposte all'ordiue 
pubblico che vengano impedi¬ 
te le continue provocazioni. 
Delegazioni si stanno recan¬ 
do in questi giorni al Comu¬ 
ne, alla Procura della Repub¬ 
blica, dal vicequestore, alla 
Provincia e alla Regione per 
testimoniare sulle provocato¬ 
rie azioni dei fascisti e quindi 
sollecitare decisi provvedimen¬ 
ti. I cittadini democratici di 
Portonaccio, Casal Bruciato e 
Tiburtino IV e le forze poli¬ 
tiche hanno anche appoggiato 
fermamente la proposta di ima 
inchiesta parlamentare sull’or¬ 


dine pubblico. 

Anche i lavoratori delle fab¬ 
briche della Tiburtina hanno 
protestato fermamente contro 
le continue provocazioni fasci¬ 
ste. finora tollerate dalle for¬ 
ze di polizia, e hanno inviato 
alle assemblee elettive e alla 
Procura della Repubblica un 
documento nel quale si con¬ 
dannano i continui gesti dei 
teppisti (aggressioni ad iner¬ 
mi cittadini da parte di squa 
dracce armate di coltelli, scrit¬ 
te inneggianti al duce e al na¬ 
zismo mai cancellate, etc.) e 
chiedono un intervento deciso 
da parte della polizia. Il docu¬ 
mento è stato firmato dal con¬ 
siglio di fabbrica della Fioren¬ 
tini, dai lavoratori della socie¬ 
tà cooperativa Cestia. dai la¬ 
voratori della Standa del Ti¬ 
burtino. dai dipendenti della 
ditta Veloccia, dagli operai 
della Ex Donna Paula Italia¬ 
na e, infine, dai lavoratori 
della Asca Bruti. 


Non si finisce mai: nuova ——-- - — ——--- 

« grana » per il metrò. Ieri 
una nota della STEFER ha 

^Tin to foisr!Ì co r£uz^zio. Dalle forze democratiche del Tiburtino 

ne della linea B, cioè quella - 

di cui ima parte è già esi¬ 
stente (dall’EUR a Termini) ■ ■ ■ • I 

£?1S ! SS£ Documentate le violenze 

te Sacro. 

Ecco come stanno le cose # 

secondo la nota trasmessa dal- fi 4 %! VAailllDii VHHDIHVI 

l’azienda comunale. Il Conni- (1(11 ‘MUNII ÌIKlKTI 

ne ha presentato ieri l’altro Uvl IVtf$flJII 

al ministero dei trasporti il » ■ 

progetto del completamento . . ......... 

della linea B. L'opera verrà Delegazioni presso le assemblee elettive, il vice 

a costare 100 questore e la Procura della Repubblica - Solleci- 

si i lavori di arnmodemamen- p . ,. .. f , , 

to del tratto già esistente. Es tati efficaci provvedimenti contro le squadracce 

sa è giudicata fondamentale 

per il rispetto della rete ro- j cittadini e le forze politi- dine pubblico. 

I™"?»»«In 1 che antifasciste della Tiburti- Anche i lavoratori delle fab- 

cii^ la H^rA dèi F’, PSI. PSIUP Comi- briche deIIa Tiburtina hanno 

metrò (Osteria del Curato - ta A l dl quartiere di Tiburtina protestato fermamente contro 

pentii consentirà in pratica di Alta e ’*ia Satta, Centro socia- j e continue provocazioni fasci- 

^anzLre^collewmSto ra- ì e dl , vla Cesana, UNIA, Comi- ste , flnora tollerate dalle for¬ 
nirlo rii retto fra Quindici fra i tato inquilm i , e Centro cultu- ^ d , polizia, e hanno inviato 

^Solari di Ro- ra f > 1111 loro documento alle assemblee elettive e alla 

™ il nroffetto P èstato eia- ? ulla vlol ? nz!i squadristica nel- ProC ura della Repubblica un 
■FJ; - . P o'i 'rpr n n <-«. l a zona, hanno chiesto ferma- documento nel quale si con- 

mto delta not?Su£4i(S ">“« ™H locali .= alle dannano i contìnui gesti del 

rfei to crPE Tn dato 28 ren- autQ J, lta preposte al ordine teppisti (aggressioni ad iner¬ 
bo 197? con limiate si di- P ubbllco «P® ven ^° mi cittadini da parte di squa- 

chiaraS ie oriodtà delle cit- Ie e 01111 ” 116 provocazioni. dracce armate di coltelli, scrit¬ 

ta di Napoli, Roma, Milano Delegazioni si stanno recan- te inneggianti al duce e al na- 
e Torino per ciò che concer- do in questi giorni al Comu- zismo mai cancellate, etc.) e 

ne i programmi di realizza- ne, alla Procura della Repub- chiedono un intervento deciso 

zione di linee metropolitane, blica, dal vicequestore, alla da parte della polizia. Il docu- 

da finanziare tramite la leg- Provincia e alla Regione per mento e stato firnwto dal con- 

ge 1042 del 29 dicembre 1969. testimoniare sulle provocato- sigilo di fabbrica della Fioren¬ 
doli la stessa deliberazione rie azioni dei fascisti e quindi tini, dai lavoratori della socie- 

veniva assegnato a Roma il sollecitare decisi prowedimen- tà cooperativa Cestia. dai la- 

attributo statale previsto dal- ti. I cittadini democratici di voratori della Standa del Ti- 

la le^ge medesima limitata- Portonaccio, Casal Bruciato e buttino, dai dipendenti della 

mente ad un complèsso di ope- Tiburtino IV e le forze poli- ditta Veloccia, dagli operai 

re di circa 54 miliardi di lire. tiche hanno anche appoggiato della Ex Donna Paula Italia- 

Tale finanziamento e la stes- fermamente la proposta di una na e, infine, dai lavoratori 

sa realizzazione di una ooera inchiesta parlamentare sull’or- della Asca Bruti. 

così importante — afferma la__ 

Stefer — sono ora messi in ' 

forse dalla legge che ha costi¬ 
conseguente D.P-R. del 14 gen Ricercalo per detenzione di armi da guerra 

naio 1972, che trasferisce alle r * 

Regioni stesse le funzioni am- — 

ministrative in materia di me- _ 

tropolitane e quindi anche gli U t» I _ • _ ■ 

stanziamenti della <egge 1042 IMlTMI A §f||A MCTAlO 

succitata, stanziamenti che pe- IVIIII U C UUC |||a|U|C 

raltro verrebbero riversati nel w (^ w»w 

Fondo Comune delle Regioni _ 

senza specifica destinazione, • !• ■ JS 

s? in casa dì un tedesco 

In conseguenza di ciò. il fi- ^ **«**■ 

nanziamento dei lavori relati- 

Hre^aU’flf^isradoieSbe Le armi sono di fabbricazione statunitense - Chri- 
essere di competenza delle stian Friederich Ring ufficialmente si occupa di 

dfilficoìtà incili ie Regioni 1 .. * . Re ... •• • . a 

stesse si trovano per reperire La polizia ricerca anche un cittadino giordano 

somme di cosi rilevante entità 

-Fi?La polizia sta ricercando un ricercando anche un cittadino 

ftedesco dopo che nella sua abi- giordano. Abu Gheida Jahia. 30 

tane, è stato accertato^ che. (azione, nel corso di una perqui- anni, di Haile. dai 19® a Roma. 

}} sizione compiuta daU’ufficio po- L’uomo risulta assente da Roma 

litico della Questura, sono sta- dall’aprile scorso. Egli era il 

Pitica ^applicabile la lego- te scoperte due pistole ed un gestore di un locale di via Ta- 

ÌF 2 e Quindi 1^mutin enei mitra di fabbricazione america- ro 28. il cDiplomat Private 

Comuni dovrebbero emettere na sj e ij'apparta mento del tede- Club *. frequentato soprattutto 

per finanziare i lavori non po- sco Christian Friederich Ring. da diplomatici e funzionari del- 

trebbero essere garantiti Palio 40 anni, di Breslavia. sono sta- le ambasciate arabe. Da molto 

Stato e neppure autorizza- 1 . m y sequestrati anche numerosi tempo il locale è chiuso: non si 

deroga alla legge comunale documenti, incartamenti ed conoscono, finora, i motivi per 

e provinciale, essendo tutti i elenchi di nominativi cui Abu Gheida Jahia è oggetto 

Comuni deficitari. Christian Friederich Ring — di tanto « interesse > da parte 

La gravità di questo osta- cbe risiede in Italia da circa della polizia, 

colo — rileva ancora la STE- venti anni — ha lasciato il suo Allo stato attuale delle inda- 
FER — e dimostrata dal fat- appartamento, in via Bonaldo gini. comunque, nulla avvalora 

to che i Comuni di Milano e Stringhcr 9. nella zona di Tor 1'ipotesi che ci sia qualche le- 

Torino avrebbero chiesto al d j Quinto. lunedì. Per affari. game o connessione tra i due. 

Ministero dei Trasporti di as- ha lasciato detto alla portiera. Non sono neanche emersi e le¬ 
se gnare loro la prima rata del Ufficialmente la sua attività sa- mentì tali da far supporre un 

contributo trentennale utiliz- rebbe quella di occuparsi di qualche collegamento tra i due 

zando un residuo del fondo importazioni ed esportazioni di e il «commando» di terroristi 

relativo alle metropolitane del- generi alimentari, un’attività giapponesi, autori del sanguino- 

l’importo complessivo di circa che Io costringe a spostarsi con- so attentato all’aeroporto di Tel 

L- 4.500 milioni, rimasto a tinuamente. anche all’estero. In Aviv. Christian Friederich Ring 

disposizione del Ministero dei realtà la polizia, ora. lo so- era partito da Roma quattro 

Trasporti: sembra che que- spetta di essere un trafficante giorni prima che i terroristi 

Sta soluzione consentirebbe a di armi. Per il momento, comun- giapponesi soggiornassero nella 

Torino e Milano di dar corso que. il tedesco deve risponde- capitale. E’ il caso anche del 

Si progetti esecutivi ed all’ag- re soltanto di detenzione di ar- giordano che manca da ormai 

{indicazione dei lavori e ga- mi da guerra. Tn particolare il quattro mesi. Inoltre resta il 

rantirebbe il finanziamento mitra è del tipo di quelli in do fatto che le armi trovate nella 
La nota della STEFER prò- * tazione alle truppe statunitensi abitazione del tedesco sono di 

pone che la stessa procedura Oltre al Ring, la polizia sta fabbricazione americana. 

sia adottata anche per Roma _____ 

e Napoli, tanto più che queste 

due città precedono Milano e S ^V- 1 "" 

Torino nell’ordine di priorità - ' m _ 

fissato a suo tempo dal CIPE. - IfIT A B A BT|f A 

L'urgenza di risolvere il prò- VII * wMw wT RL III 

blema della Metropolitana è - 

talmente assillante, per Ro- 111111 ' ■ —■ — ■ — 

ASSEMBLEE — R«mm fUmi- chinaci, or» 17 (SMfnolBtti). 

sta dl queste due citta non può or» 20,30 (Sor»in) ; c»»i*n»- il comitato direttivo del- 

essere respinta, nè ritardata ne , or» 20; PaicstrìM, ©r» 20 (to- la federazione si riunisce 

come sembra Intenda fare il «nato); Marano e«m, or» is.so questa mattina, alle ore 

Ministero dei Trasporti. (Carena); Ra l aw O ar a , ora 20 (Dae- »,30, IN SEDE. 

Pertanto la suddivisione tra c *? in ( :..f 0 ? 0 i’ 71 ■ JrAu^u^» M 

le ntiftttm città di Nannli Rn. (Ronfili); San Baadio, or» 1S {C. LA COMMISSIONE FEDERALE Dl 
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Mitra e due pistole 
in casa di un tedesco 


Le armi sono di fabbricazione statunitense - Chri¬ 
stian Friederich Ring ufficialmente si occupa di 
importazioni ed esportazioni di generi alimentari 
La polizia ricerca anche un cittadino giordano 


La polizia sta ricercando un 
tedesco dopo che nella sua abi¬ 
tazione, nel corso di una perqui¬ 
sizione compiuta dall'ufficio po¬ 
litico della Questura, sono sta¬ 
te scoperte due pistole ed un 
mitra di fabbricazione america¬ 
na. Nell’appartamento del tede¬ 
sco. Christian Friederich Ring. 
40 anni, di Breslavia. sono sta¬ 
ti sequestrati anche numerosi 
documenti, incartamenti ed 
elenchi di nominativi 
Christian Friederich Ring — 
che risiede in Italia da circa 
venti anni — ha lasciato il suo 
appartamento, in via Bonaldo 
Stringhcr 9. nella zona di Tor 
di Quinto. lunedì. Per affari, 
ha lasciato detto alla portiera. 
Ufficialmente la sua attività sa¬ 
rebbe quella di occuparsi di 
importazioni ed esportazioni di 
generi alimentari, un’attività 
che Io costringe a spostarsi con¬ 
tinuamente, anche all’estero. In 
realtà la polizia, ora. lo so¬ 
spetta di essere un trafficante 
di armi. Per il momento, comun¬ 
que. il tedesco deve risponde¬ 
re soltanto di detenzione di ar¬ 
mi da guerra. Tn particolare il 
mitra è del tipo di quelli in do¬ 
tazione alle truppe statunitensi 
Oltre al Ring, la polizia sta 




ricercando anche un cittadino 
giordano. Abu Gheida Jahia. 30 
anni, di Haile. dal 19® a Roma. 
L’uomo risulta assente da Roma 
dall’aprile scorso. Egli era il 
gestore di un locale di via Ta¬ 
ro 28. il « Diplomat Private 
Club ». frequentato soprattutto 
da diplomatici e funzionari del¬ 
le ambasciate arabe. Da molto 
tempo il locale è chiuso: non si 
conoscono, finora, i motivi per 
cui Abu Gheida Jahia è oggetto 
di tanto « interesse » da parte 
della polizia. 

Allo stato attuale delle inda¬ 
gini. comunque, nulla avvalora 
l’ipotesi che ci sia qualche le¬ 
game o connessione tra i due. 
Non sono neanche emersi ele¬ 
menti tali da far supporre un 
qualche collegamento tra i due 
e il « commando » di terroristi 
giapponesi, autori del sanguino¬ 
so attentato all’aeroporto di Tel 
Aviv. Christian Friederich Ring 
era partito da Roma quattro 
giorni prima che i terroristi 
giapponesi soggiornassero nella 
capitale. E’ il caso anche del 
giordano che manca da ormai 
quattro mesi. Inoltre resta fi 
fatto che le armi trovate nella 
abitazione del tedesco sono di 
fabbricazione americana. 
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VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Rimano Flami¬ 
nio, or» 20,30 (BorRin); Gavifna- 
no, or» 20; galestrina, or» 20 (Ba¬ 
gnato) ; Marano E*u», or» 19,30 
(Carq sa); ga la n i V ara, or» 20 ( Boc¬ 
chelli ); Bor«o S. Maria, or* 20 
(gonfili); San Basilio, or» 19 (C. 
Capponi); Monte Mario, or» 19 
( 9 . Bracci Torsi); Labaro, or» 19 
(Boryna); F. Aureli» Brevetta, or» 
19 (Casaroni); Quarto Miflli», or» 
19 (Fr»RRuni); Casalotti, or» 19. 

CD. — Martellina, ar» 19 (Mi¬ 
cacei); Tor R»’ Schiavi, or» 19 
(Cervi). 

ZONE — A San Vito, or» 19, 
attivo Ralla sazioni sulla lappa Rei¬ 
tà nontapna Ri: gi»»uian». Boi le¬ 
pre, Rocca S. Stafano, Ro)ot», Fa- 
lastrina, Za p are l o, Galli ca»» Mam- 
mucari); a Carpinete, or» 19, at¬ 
tivo Ralla sezioni sulla lappa Ralla 
montspna Ri: Sepni, Montai a» Ica, 
Corpa (Ranalli). 

CORSI IDEOLOGICI — N. Frwt- 


chiilucci, or» 17 (S p sp n o l rtti). 

IL COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE SI RIUNISCE 
QUESTA MATTINA, ALLE ORE 
9,30, IN SEDE. 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE Dl 
CONTROLLO SI RIUNISCONO 
MARTEDÌ’ ALLE ORE 19 IN 
FEDERAZIONE. 

LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON HANNO CONSEGNATO IL 
OUESTIONARIO SUL TESSERA¬ 
MENTO SONO INVITATE A FAR¬ 
LO ENTRO LUNEDI’ FROSSIMO. 

A Sor «et à Al as ssn R i l na, all» 
or» 1S.30 si avo l o» > una mani¬ 
festa*! •«* unitaria sulla situai iene 
politica i«Retta Ralla anfani locali 
R*l FCI-FSI-FSlUg a sinistra OC. 
Far II FCI parler* Ca s ta Ru Fioriei- 


LA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA ALUEL1SE0 

«Stroncare le trame reazionarie» 


mente muti. Hanno parlato i 
compagni Ventura e Prasca per 
il PCI ed il compagno senatore 
Maffìoletti per il PSIUP, mem 
tre fuori dall’aula i lavoratori 
netturbini manifestavano la loro 
protesta contro la giunta e chie¬ 
devano la pubblicizzazione dello 
intero servizio, ed i sindacalisti 
distribuivano ai consiglieri ed 
agli assessori una memoria in 
cui si contestava punto per 
punto l’impostazione di Mensu- 
rati. 

Nel complesso ne è emerso 
un quadro assolutamente nega¬ 
tivo per le proposte avanzate 
daU’assessore. un quadro gra¬ 
ve. sia per le procedure adot¬ 
tate (su cui ha insistito parti¬ 
colarmente Ventura), sia per il 
problema del prezzo e per i 
modi in cui si è giunti a fis¬ 
sarlo da parte dei c gruppi di 
appalto » della Giunta (su cui 
ha insistito Prasca), sia rispetto 
ad una visione globale di poli¬ 
tica ecologica e di igiene pub¬ 
blica (problema su cui è soffer¬ 
mato Maffìoletti). Da parte del 
PCI. con Prasca. è stato an¬ 
nunciato che se la Giunta non 
muterà strada si imporrà un 
passo formale nei confronti del¬ 
la magistratura perché prenda 
essa in mano la questione. 

I nodi della vicenda non sono 
infatti affatto chiari. Intanto 
Ventura ha ribadito la pregiu¬ 
diziale già avanzata dal PCI. La 
deliberazione presentata è im¬ 
proponibile perché propone la 
concessione di un servizio (quel¬ 
lo dello smaltimento dei rifiu¬ 
ti) in appalto mediante una 
« trattativa privata * e non au¬ 
torizzata. laddove invece sareb¬ 
be necessario un appalto con¬ 
corso. Inoltre, posto che la de¬ 
liberazione sia approvata da una 
qualsivoglia maggioranza, essa 
potrebbe essere bocciata dalla 
commissione regionale di con¬ 
trollo. Nel qual caso, non aven¬ 
do dato il comune regolare di¬ 
sdetta degli appalti essi conti¬ 
nuerebbero, non solo per lo 
smaltimento, ma anche per il 
servizio di trasporto dei rifiuti 
fino al 1975. Un pericolo grave, 
e forse volute. 

Inoltre — e da questo ha pre¬ 
so spunto l’intervento di Prasca 
— La Giunta ha portato la de¬ 
liberazione in consiglio solo 
quattro giorni prima della sca¬ 
denza del contratto ponendo 
l’assemblea in una innaturale 
situazione di emergenza. Una 
tattica propria della DC. quel¬ 
la di far marcire i problemi 
per evitare di approfondirli e 
dare conseguentemente ad essi 
soluzioni conservatrici e di pron¬ 
to soccorso. 

La Giunta parte dalla premes¬ 
sa che lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti con la tecnica del riciclag¬ 
gio garantisce l’interesse pub¬ 
blico generale e, poi, propone 
l’appalto ai privati del servi¬ 
zio. permettendo ad essi la 
sperimentazione di nuove tecni¬ 
che con il denaro pubblico. Una 
soluzione positiva sullo smalti¬ 
mento — ha detto Prasca — è 
possibile solo attraverso la di¬ 
sdetta degli appalti 

C’è poi la questione del prez¬ 
zo. La Giunta vuole pagare per 
lo smaltimento alle quattro ditte 
appaltatrici 3.850 lire a tonnel¬ 
lata. mentre di fronte alla com¬ 
missione consiliare, il direttore 
dei servizi di Nettezza Urbana 
ha detto che fi costo nel 1971 
stato di 620 lire in meno. La dif¬ 
ferenza moltiplicata per le 800 
mila tonnellate annue di rifiuti 
smaltiti segna circa mezzo mi¬ 
liardo in più ogni anno. Per i 
sindacati la differenza sarebbe 
addirittura di un miliardo e 
mezzo l’anno a favore degli ap¬ 
paltate»!. 

Tutto questo nel quadro di 
una generale « vocazione all’ap¬ 
palto > della DC, una vocazione 
tanto forte che si può dire che 
tutta la città sia in appalto per¬ 
manente. 

Un altro grosso nodo è quello 
del rapporto fra pubblicizzazio¬ 
ne del servizio di trasporto e 
appalto per lo smaltimento: il 
che significa, come ha messo 
in luce il compagno Maffìoletti. 
condizionare il primo al secon¬ 
do. Ed anche questo va nel 
senso delle tradizionali scelte 
de che pongono l’interesse pub¬ 
blico al di sotto del profitto 
privalo. 

Fin qui il dibattito. Vedremo 
che cosa accadrà lunedi sera. 
Vedremo se, per quella data, la 
DC sarà riuscita a sottomette¬ 
re i propri « ribelli » e quelli 
degli alleati socialdemocratici 
e socialisti, mediante qualche 
compromesso. Certo è che fino 
a ieri sera essa era in un vicolo 
cieco. 

Fra le altre questioni affron¬ 
tate ieri sera in consiglio, va 
rilevato un energico intervento 
del compagno Tozzetti sulla po¬ 
litica della casa. Il consigliere 
comunista ha rilevato come 
dai dati sul censimento risulti 
che a Roma ci sono 64.000 case 
vuote, il che indica i prezzi 
proibitivi dei fitti e delle abita¬ 
zioni. Tozzetti ha chiesto che la 
Giunta voti in aula il problema 
sia sul piano dei provvedimenti 
immediati per i casi più urgenti 
(requisizione degli alloggi per i 
senza tetto) sia per quelli di 
più lungo termine come l’attua¬ 
zione della deliberazione adot¬ 
tata che prevede 33 nuovi piani 
di zona per l’edilizia economica 

Ieri sera in Campidoglio si è 
registrata la presenza di nume¬ 
rose delegazioni. Una. di Ostia, 
accompagnata dai compagni 
Alessandro e Boni, ha parlato 
con l’assessore Pallottini solle¬ 
citando provvedimenti per i 
trasporti; un’altra, accompagna¬ 
ta dalla compagna Di Rienzo 
Ciuffini ha avanzato formale 
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Forte manifestazione po¬ 
polare contro II fascismo, 
per battere le trame rea¬ 
zionarie, per esprimere la 
volontà del lavoratori e del 
democratici che si oppongono 
ad un ritorno al passato, al¬ 
la rlesumazlone dl un go¬ 
verno centrista. Nel corse 
dell'incontro, che si è svolto 
al teatro Eliseo, hanno par¬ 
lato, come riferiamo In altra 
pagina del giornale, I com¬ 
pagni Aldo Tortorella e 
Edoardo Perna. Al tavolo 
della presidenza accanto al 
dirigenti della Federazione 
romana e ai parlamentari 
comunisti c'era anche una 
delegazione di « Magistra¬ 
tura democratica ». Molti 
magistrati, inoltre, erano 
presenti In sala. 

« Battere e stroncare la 
violenza fascista e le trame 
reazionarie, rafforzando la 
unità del lavoratori e del 
popolo, Impegnando la magi¬ 
stratura, la polizia, l'esercito 
al servizio della Costituzio¬ 
ne e dello Stato democra¬ 
tico »: attorno a questa pa¬ 
rola d'ordine si è raccolta 
una folla di lavoratori 
(uomini e donne), di demo¬ 
cratici e dl giovani. 


L’aumento della popolazione nel Lazio secondo i dati del censimento 

A ROMA IL 98% DEI NUOVI ABITANTI 

Nel resto delle province soltanto 16 mila persone in più — La popolazione occupata è scesa al 32,7%, superiore soltanto 
alla Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna — L’aumento degli addetti all'industria non ha compensato l’esodo dalle campagne 


Ancora generiche promesse da parte del governo 

Cartiere Tiburtine 
occupate da un anno 

Successo sindacale alla Banca d'Italia — Squibb: sciopero al 100% 
I comuni di Monterotondo e Mentana stanziano 50 milioni per il 
consorzio — Sotto Cassa integrazione 70 operai alla Fiorentini 



I lavoratori delle Cartiere Tiburtine durante una manifestazione contro la chiusura della fabbrica 


Esattamente un anno fa, i 
130 lavoratori furono costretti 
ad occupare le Cartiere Tibur- 
tine per impedire la smobilita¬ 
zione. A dodici mesi di distan¬ 
za. le prospettive non sono an¬ 
cora ben chiare. Anche in que¬ 
sto caso ci sono state numerose 
promesse da parte dei governo, 
ma nessun impegno preciso e 
concreto. Secondo notizie uffi¬ 
ciose. sarebbe interessata ad 
acquistare lo stabilimento di 
Pontelucano, che aveva una 
capacità produttiva di oltre 500 
quintali di carta al giorno, la 
società Vida Mayer. che ha 
già due fabbriche nel Lazio, 
esattamente a Ceprano e ad 
Atina. Funzionari della « United 
Paper Mills >. l’impresa finlan¬ 
dese proprietaria delle cartiere, 
sono giunti in Italia sembra per 
prendere contatti con la società 
interessata ail’acquisto e chie¬ 
dono circa 700 milioni. Finora 
comunque tutto rimane a li¬ 
vello di voci e indiscrezioni per¬ 
chè il governo non ha assunto 
alcuna precisa posizione. 

Intanto, sui lavoratori incoro 
be la minaccia dello sgombero. 
I padroni finlandesi infatti han 
no denunciato i tre responsabili 
sindacali aziendali per occupa¬ 
zione di fabbrica e il 22 pros¬ 
simo si svolgerà la prima u- 
dienza presso la pretura di Ti¬ 
voli. Di fronte a questa situa¬ 
zione gli operai in lotta chie¬ 
dono un intervento governativo 
capace di concludere positiva- 
mente la vertenza garantendo 
la salvezza del posto di lavoro. 

BANCA D'ITALIA — Impor¬ 
tante successo sindacate alla 
Banca d’Italia: i dipendenti, a 
conclusione di una vertenza 
aperta un mese e mezzo fa, 
hanno strappato fi diritto del 
sindacato unitario Banca d’Ita- 
lia. aderente alla CGIL, di es¬ 
sere ammesso a trattare tutti i 
problemi del personale e ri¬ 
guardanti le innovazioni di ca¬ 
rattere organizzativo. L’accordo 
è stato firmato ieri alla pre¬ 
senza del Governatore Guido 
Carli. 


CHIMICI — Anche ieri la 
lotta dei chimici romani per 
fi rinnovo de) contratto di la¬ 
voro ha registrato altissime ade¬ 
sioni. Alla Squibb, dove la di¬ 
rezione ha assunto un atteggia¬ 
mento particolarmente provoca¬ 
torio, lo sciopero è riuscito al 
100 per cento. La polizia, pre¬ 
sente in forze davanti alio sta¬ 
bilimento di via Salaria ha ten¬ 
talo ancora una volta di inter¬ 
venire nei confronti di due di¬ 
rigenti sindacali membri - delle 
rappresentanze di fabbrica. Sol¬ 
tanto fi senso di responsabilità 
dei lavoratori ha impedito che 
l'episodio degenerasse in una 
provocazione con più vaste con¬ 
seguenze. 

AUTOLINEE — Sono in scio¬ 
pero oggi per l’intera giornata 
i lavoratori della SARO. azienda 
che gestisce i servizi di tra¬ 
sporto tra Roma e Fiumicino, 
l'unica ditta privata a gestire 
dei servizi interni al comune. 
La direzione continua a man¬ 
tenersi su posizioni intransi¬ 
genti rispetto alle rivendicazioni 
dei lavoratori (ha messo in atto 
la serrata e ha licenziato per 
rappresaglia sette dipendenti). 

I sindacati, vista ia assoluta in¬ 
capacità della ditta di gestire i 
servizi, ne hanno chiesto la re¬ 
quisizione e l’assegnazione della 
linea dell’ATAC. •• 

Sono giunti al sesto giorno di 
sciopero i dipendenti delie au¬ 
tolinee Cruciani che collegano 
Montcrotondo e tutta ia Sabina 
contro le violazioni contrattuali 
e le carenze dei servizi. La que¬ 
stione è stata fatta dalle am¬ 
ministrazioni comunali di Mon- 
terolondo e Mentana, che. tra 
l’altro, hanno già stanziato 50 
milioni, per l’attuazione del con¬ 
sorzio interprovinciale proposto 
dai sindacati e dai partiti de¬ 
mocratici. 

FIORENTINI — Settanta ope¬ 
rai sono stati posti sotto Cassa 
integrazione alla Fiorentini, tra 
questi non certo a caso tutti i 
membri della cellula comunista. 

II presidente dell'Uniooe indu¬ 


striali accampa le solite scuse 
della mancanza di lavoro e in¬ 
tanto non ha perso occasione 
per iniziare rappresaglie contro 
i comunisti. 

INA — Ventisei dipendenti 
della S.p.A. Previdenza del la¬ 
voro sono stati licenziati in 
tronco dopo che l’INA ha revo¬ 
cato alla ditta fi mandato per 
la gestione della mutua dei 
ferrovieri, gestione che sembra 
si voglia affidare alla Banca 
Nazionale delle comunicazioni. 
Con questo provvedimento i di¬ 
pendenti si sono trovati sul la¬ 
strico. perchè il maggior azio¬ 
nista della ditta. Franco Balla¬ 
rmi. pur avendo altre attività 
nella sua società, ha colto ia 
palla al balzo per liberarsi dei 
dipendenti più turbolenti, che 
da qualche tempo protestavano 
per gli stipendi da fame (80.000 
lire per un impiegato di seconda 
categoria). A questo punto i 
26 dipendenti chiedono l’assun¬ 
zione da parte dell'INA o da 
parte delia Banca Nazionale 
delle comunicazioni, che pren¬ 
derà in appalto la gestione della 
mutua dei ferrovieri. 

CIVITAVECCHIA — I dipen¬ 
denti dell'ospedale civile di Ci¬ 
vitavecchia sono scesi in scio¬ 
pero per protestare contro la 
grave situazione venutasi a 
creare a causa del mancato rin¬ 
novo del consiglio d’amministra¬ 
zione (fi cui mandato è scadu¬ 
to da tre anni) e per le intolle¬ 
rabili disfunzioni all’interno del¬ 
la casa di cura. 

Lo sciopero, che era stato pro¬ 
clamato dalle tre organizzazioni 
sindacali per 48 ore (il 15 e ieri) 
od ha registrato astensioni del 
100 F «, è stato prorogato - per 
oggi. Ieri si è avuto intanto un 
incontro con l’assessore alla sa¬ 
nità della Regione: oggi è pre¬ 
visto un altro incontro con il 

S residente della provincia La 
[orgia. I lavoratori chiedono 
che vengano subito nominati i 
rappresentanti provinciali al 
consiglio d'amministrazione del¬ 
l'ospedale. , , 


Sono stati diramati i primi 
dati ufficiali del censimento 
ISTAT sulla popolazione, abita¬ 
zioni ed industria riferiti al 24 
ottobre 1971. Le cifre sono una 
conferma di un quadro sociale 
abbastanza difficile e aggrava¬ 
tosi costantemente nell’arco di 
questi dieci anni. La percentua¬ 
le della popolazione attiva è sce¬ 
sa infatti al 32,7%. nettamente 
al di sotto della media nazio¬ 
nale (34.7%) e al livello delle 
regioni meridionali più depres¬ 
se: soltanto la Campania, la 
Calabria, la Sicilia e la Sar¬ 
degna hanno una percentuale 
inferiore. Ma vediamo in sin¬ 
tesi i dati più significativi. 

POPOLAZIONE — La popola¬ 
zione residente è salita «ella 
regione a 4.702.093, con un au¬ 
mento rispetto al ’71 del 18.8% 
(+ 743.136); di questa, 3.503252 
risiede nella provincia di Roma 
(+ 727.872, 26,8% in più rispet¬ 
to al ’61): nel comune di Ro¬ 
ma in particolare risiedono 
2.799.836 abitanti (+ 611.676. 
equivalenti ad un aumento del 
28% rispetto al ’61). 

Accentramento 
su Roma 

L’incremento della popolazio¬ 
ne, quindi, è andato per la 
stragrande maggioranza a van¬ 
taggio di un ulteriore accentra¬ 
mento su Roma e in partico¬ 
lare nel Comune, il cui ritmo di 
crescita è stato maggiore in 
percentuale anche rispetto a 
quello della intera provincia: 
basti pensare, insomma, che ap¬ 
pena poco più di 16 mila abi¬ 
tanti sono aumentati nel resto 
delle province laziali: circa il 
98% dell’incremento di popola¬ 
zione nel Lazio, si è concentra¬ 
to su Roma che è venuta au¬ 
mentando a dismisura rispetto al 
territorio regionale, sempre più 
depresso e spopolato. Le pro¬ 
vince di Viterbo e Prosinone 
hanno avuto l'incremento di po¬ 
polazione più basso (rispettiva¬ 
mente + 2.6% e + 3,5%) a La¬ 
tina si è avuto un aumento del 
17.8% e a Rieti dell’H.8%. 

OCCUPAZIONE — La popola¬ 
zione residente attiva era nel¬ 
l’ottobre del *71 1.535.654. il 

32.7% — come abbiamo detto 

— del totale della popolazione; 
la popolazione inattiva era 
3.166.439. Roma, in particolare, 
contava circa 1.151 352 abitanti 
attivi, fi 32.9%. Nella popola¬ 
zione inattiva sono calcolati gli 
studenti. le casalinghe, i pen¬ 
sionati. I disoccupati vengono 
calcolati tra gli « attivi ». per 
cui i dati della rilevazione 
ISTAT sono in eccesso per quan¬ 
to riguarda la popolazione at¬ 
tiva. 

L’occupazione 

femminile 

- L’indice di attività, in ogni 
caso, ha avuto una diminuzio¬ 
ne abbastanza netta se si pensa 
che nel '64 era del 34,5% e co¬ 
munque si mantiene su livelli 
estremamente inferiori alla me¬ 
dia nazionale, segno del basso 
livello di sviluppo del Lazio 
rispetto alla situazione media 
italiana. Sull’aumento della po¬ 
polazione inattiva, passata dai 
2.492.094 del ’61 ai 3.166.439 ha 
influito indubbiamente sia l’au¬ 
mento della scolarità media, 
sia l'abbassamento del limite 
d’età pensionabile, ma anche la 
diminuzione della occupazione 
femminile — indice di crisi 
complessiva dei livelli d’occu¬ 
pazione — e in particolare le 
difficoltà economiche del bien¬ 
nio '70-71. che si innestano nel 
già insufficiente incremento del¬ 
l’occupazione industriale e nei 
servizi nell'ultimo quinquennio. 
Ciò si vede più chiaramente se 
si esaminano i settori di atti¬ 
vità economica. 

AGRICOLTURA - Gli occu¬ 
pati in agricoltura secondo i 
dati del censimento dell'anno 


scorso erano 152.131 con una in 
cidenza del 9.9%. Nel '61 gli 
occupati in agricoltura erano 
329 mila unità, nel ’66 erano già 
ridotti a 225 mila e nel ’69 a 
196 mila. Questi ultimi dati 
danno comunque un’idea del 
progressivo spopolamento delle 
campagne. L’incidenza più alta 
deiragricoltura sulle restanti at¬ 
tività economiche si ha nella 
provincia di Viterbo con il 
32,1%, il rapporto più basso 
Roma con il 4.4%. 

INDUSTRIA — L’industria 
ha avuto nel decennio un incre¬ 
mento nel numero degli addetti 
in seguito soprattutto all’inter¬ 
vento massiccio della Cassa del 
Mezzogiorno; tuttavia è stato 
insufficiente. I dati del censi¬ 
mento rilevano la presenza nel 
Lazio di 46.897 unità locali — 
cioè stabilimenti — con 316.345 
addetti. Nel ’6I vi erano 37.652 
unità locali per 256.875 addetti; 
gli stabilimenti industriali, quin¬ 
di. sono aumentati di 9.245 e 
gli addetti di 59.469. La dimen¬ 
sione media degli impianti in¬ 
dustriali è aumentata: passan¬ 
do da 5,4 addetti per unità lo¬ 
cale del ’61 agli attuali 6,7 cir¬ 
ca. E’ rimasta in ogni caso 
molto inferiore alla media na¬ 
zionale: 7.5 nel ‘61 e 7.9 circa 
nel ’71. 

A Roma in particolare il nu¬ 
mero delle unità locali è sa¬ 
lito a 32.619 e gli addetti a 
222.823. A Latina gli addetti 
ssono 37.685 in 4.328 stabilimen¬ 
ti: a Fresinone 32.885 addetti in 
4.363 stabilimenti, a Viterbo 
14.833 addetti in 3.724 impianti 
e a Rieti appena 8.069 addetti 
in 1.863 stabilimenti. L’insuffi¬ 
cienza di tale sviluppo appare 
evidente se si pensa che il pro¬ 
gramma del CRPE aveva in¬ 
dicato come obiettivo program¬ 
matico per ridurre al 2.9% la 
disoccupazione, un incremento 
di 93.200 addetti all’industria 
nel quinquennio '66-70. per arri¬ 
vare nel 1980 ad un aumento de¬ 
gli addetti all’industria di cir¬ 
ca 378 mila nuove unità. 

Le imprese 
commerciali 

COMMERCIO E SERVIZI — 

Le imprese commerciali censi¬ 
te dafi’ISTAT sono 100.535 per 
241.013 addetti. Roma incide no¬ 
tevolmente su questa cifra: in¬ 
fatti le unità commerciali sono 
73.004 con 191.270 addetti. Nel 
'61 vi erano nel Lazio 80.090 
unità commerciali con 203.189 
addetti. 

Per quanto riguarda i dati 
nel resto dei settore terxiMrio 
(trasporti e comunica rioni, ere¬ 
dito e assicurazioni, servi» e 
attività sociali varie — esclusa 
la pubblica amministrazione) si 
hanno 25.793 unità locali con 
214.558 addetti: anche in questo 
caso Roma assorbe circa il 
90% degli occupati, si hanno 
infatti 18.752 unità locali con 
193.566 addetti. Il censimento 
del ’61 aveva registrato invece 
16.891 unità locali con 155.998 
addetti. In questo settore eco¬ 
nomico si è avuto un incremen 
to nella occupazione di 53.560 
unità nell’arco del decennio. 

In conclusione, l'incremento 
del l'occupazione nell'industria e 
nel terziario ( + 155 813) non è 
riuscito a compensare l’esodo 
dalle campagne (— 176.979): so 
no rimasti cioè 21.1® lavoratori 
senza occupazione; se si consi¬ 
dera poi l'incremento demogra 
fico, si può a\ere un’idea che 
nel decennio *61-71 si è avuta 
nel Lazio una riduzione netta 
degli occupati. 

ABITAZIONI - Gli ultimi da 
ti fomiti dal censimento ri 
guardano le abitazioni. Sono oc 
cupate 1.317.152 abitazioni 
(4.609.533 stanze), sono invece 
rimaste vuote 261.200 abitazioni 
per 702.653 stanze. Nella città 
di Roma in particolare vi sono 
803.125 abitazioni occupate » 
63.903 rimaste vuote (per 
211.485 stanze). 
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Così il Campidoglio vorrebbe risolvere il problema delle aule mancanti 

La scuola in < roulotte > 

Il « piano » sarebbe dell’assessore Pala - Il prefetto si è dichiarato incom¬ 
petente a firmare il decreto di esproprio per i terreni vincolati dal Comune 
I 20 miliardi per la «641» restano inutilizzati - Un alibi per l’assessore Muu 


OGGI, ALLE ORE 18, A TIVOLI 


Manifestazione 
per le pensioni 


Subito dopo le elezioni la DC ha tradito l'Impegno, già 
molto limitato, che aveva preso nei confronti dei pensionati, 
che continuano a percepire somme irrisorie per vivere. Il PCI, 
coerente con le sue posizioni di difesa degli interessi dei pen¬ 
sionati ha depositato in Parlamento una proposta di legge che 
prevede l'elevazione delle pensioni per tutti i lavoratori; ò 
necessario però che i pensionati si mobilitino e che rivendi¬ 
chino con forza l'approvazione della legge. Per questo negli 
ultimi giorni si è intensificata l'azione del partito per la 
raccolta del maggior numero di firme possibile. Incontri, dibat¬ 
titi, comizi si sono svolli nel giorni scorsi nelle zone di Tivoli- 
Sabina. Oggi alle ore 18 si svolgerà una manifestazione a 
Tivoli nella sala dell'ECA, nel corso della quale parleranno t 
compagni Italo Maderchi, senatore e la compagna Leda Co¬ 
lombini, consigliere regtonale. Domani ad Arsoli si terrà un 
comizio col compagno Mammucari; a Subiaco parlerà II com¬ 
pagno Maderchi. 


Istruzione professionale: 

in pericolo il lavoro 
di 5000 dipendenti 


Il 30 giugno scade il termine per il passaggio alle 
Regioni delle funzioni dell'INAPLI, Enalc e Iniasa ma 
nessun provvedimento è stato ancora adottato per 
salvaguardare gli interessi di lavoratori e allievi 


Dopo le aule negli scantinati, dopo il «progetto Pala» delle elassi-barac- 
che, avremo anche la scuola in « rou lotte »? Il Comune tra poco più di un an 
no, alla riapertura dell’anno scolastico 1973-74, rischia di non consegnare nes¬ 
sun nuovo edificio: i 20 miliardi stanziati dalla legge 041 del ’67 rpstano, in¬ 
fatti, inutilizzati poiché — si sostiene — non sono disponibili le aree. Di qui 
la notizia, secondo alcune voci circola te negli ambienti capitolini, che si sta 

programmando di ricorrere a 
prefabbricati trasportabili. 

La presunta mancanza di 
aree deriva dal fatto che il 
prefetto afferma, in base al 
ia recente legge sulla casa, 
di essere incompetente a fir¬ 
mare 1 decreti di esproprio 
e di occupazione di urgenza 
per 1 terreni scelti e vincola¬ 
ti dal Comune per l’edilizia 
scolastica. Da gennaio scorso, 
pertanto, nessuna opera è sta¬ 
ta messa in cantiere, non si 
è proceduto alle gare d’appal¬ 
to per la costruzione di nuo¬ 
ve sedi scolastiche. Né risul- 
ta che la seconda Ripartizio¬ 
ne (preposta al Patrimonio) 
ha svolto una energica azio¬ 
ne nel confronti del prefet¬ 
to per superare l’ostacolo e ri¬ 
mettere in moto le realizza¬ 
zioni previste dalla legge 641. 
L’assessorato al patrimonio, 
come è noto, è diretto dal 
socialdemocratico Antonio Pa¬ 
la, «ideatore» due anni fa del 
progetto delle aule-baracche, 
respinto grazie all’opposizio¬ 
ne delle forze democratiche, 
e del PCI innanzitutto. Ma 
l’esponente del PSDI sembra 
— sempre secondo alcune vo¬ 
ci capitoline — voglia ora tor¬ 
nare alla carica, con qualche 
piccola modifica al suo pia¬ 
no: prima aveva Droposto 
prefabbricati stabili, ora è di¬ 
venuto sostenitori di prefab¬ 
bricati mobili, una sorta di 
grosse « roulotte ». La tecnica 
si aggiorna (ovvero le ditte 
costruttrici cambiano model¬ 
li) e Pala cerca di stare al 
passo. 

Se la situazione edilizia nel¬ 
le scuole amministrate dalla 
Provincia, come abbiamo ri¬ 
ferito domenica -.corsa, è 
preoccupante, per quanto ri¬ 
guarda il Comune le carenze 
sono disastrose. Il Campido¬ 
glio deve provvedere alle 
scuole deH’obbllgo (elementa¬ 
ri e medie), ai licei classici e 
agli istituti magistrali, ma per 
una serie di precise respon¬ 
sabilità non è riuscito ad evi¬ 
tare doppi e tripli turni (che 
quest’anno sono stati circa 
3.000) e ha lasciato che più 
di 3000 classi fossero siste¬ 
mate In locali arrangiati e 
malsani. Particolarmente gra¬ 
ve la condizione riservata al¬ 
le borgate e alle zone com¬ 
prese nella direttrice Prima- 
valIe-Monteverde-Aurello. Por- 
tuense. 

Di fronte a questa dram¬ 
matica realtà consentire per 
un anno il blocco delle co¬ 
struzioni significa portare l’edi¬ 
lizia scolastica sull’orlo del 
collasso e dar fiato al « pia¬ 
no » Pala. Inoltre l’inerzia 
nell'acquisire i terreni già vin¬ 
colati offre un falso alibi al 
mancato reperimento dei suo¬ 
li che dovrebbero servire per 
soddisfare il fabbisogno di edi¬ 
fici per i prossimi anni. 

Nel 1969 è stato costituito 
presso l’EUR un gruppo di la¬ 
voro incaricato di analizzare il 
problema del servizi scolastici 
nel vari quartieri. Ad una Inter¬ 
rogazione del PCI che chie¬ 
deva quali erano stati i risul¬ 
tati degli accertamenti della 
commislsone, l'assessore de 
Maria Muu ha risposto: « Si 
comunica che le indagini svol¬ 
te dal gruppo di lavoro inca¬ 
ricato di analizzare la stua- 
zione urbanistica dei servizi 
scolastici nei singoli quarieri 
e nella città, sono in corso 
di aggiornamento con i dati 
del censimento. Terminata ta¬ 
le fase i risultati ottenuti sa¬ 
ranno sottoposti all’esame del¬ 
le commissioni consiliari con¬ 
giunte per la scuola e l'urba¬ 
nistica 9 . 

Ora il censimento è termi¬ 
nato e la Muu dovrebbe ren¬ 
der conto al più presto degli 
accertamenti della commissio¬ 
ne Ma in realtà questo è sta¬ 
to solo un pretesto II gruppo 
di lavoro, infatti, ha terminato 
il suo studio per tutti i quar¬ 
tieri e per qualche suburbio, 
non ponendosi neppure il oro- 
blema del censimento. ET co¬ 
sì risultato — per questo Io 
assessore non ha voluto rive¬ 
larlo — che mancano 600 etta¬ 
ri da vincolare per le scuole. 

Ci troviamo chiaramente 
dinanzi ad un gioco delle par¬ 
ti. L’assessore ail’urbanistica 
prende tempo prima di indi¬ 
care J terreni da vincolare. 
Quando questi sono stati in¬ 
dividuati il prefetto frappone 
ostacoli burocratici per l’e¬ 
sproprio. Pala fa tinta di 
niente e lascia correre, atten¬ 
de che si crei uno stato di 
emergenza per riproporre i 
prefabbricati Tutto natural¬ 
mente sulla pelle degli alun¬ 
ni e delle famiglie, che ve¬ 
dono sempre più allontanarsi 
il giorno della eliminazione 
del doppi turni e delle aule 
precarie. 


Mancano ormai solo pochi 
giorni al 30 giugno, termine fis¬ 
sato dal decreto del gennaio 
scorso per il passaggio alle Re¬ 
gioni a statuto ordinario delle 
funzioni amministrative in ma¬ 
teria di istruzione professiona¬ 
le. e la gestione commissariale 
dei tre enti statali, che curano 
questo importante settore socia¬ 
le. ancora non ha combinato 
nulla. 

Se si arriverà in queste con¬ 
dizioni al termine del mese, la 
prima importante riforma per 
l'attribuzione dei poteri alle Re¬ 
gioni sarà praticamente insab¬ 
biata. Intanto 50 mila allievi 
non possono dare gli esami e 
1 5.000 dipendenti dei tre enti: 
l’INAPLI. l’ENALC e l’INIASA. 
che curano la formazione di 
operai rispettivamente del set¬ 
tore industriale, commerciale e 
artigianale, sono nell'incertezza 
più assoluta a proposito del 
ioro futuro: non sanno se con¬ 
serveranno o meno il posto di 
lavoro e, se saranno trasferiti, 
non sanno a che condizioni que¬ 
sto avverrà. D’altra parte il 
30 giugno queste funzioni e i 
relativi finanziamenti passe¬ 
ranno in ogni caso alle Regioni 
che. prive del patrimonio e del 
personale degli enti, finiranno 
per finanziare il settore privato 
col vecchio sistema degli ap¬ 
palti. 

All’origine di questa situazio¬ 
ne. denunciata dai sindacati nel 
corso di una conferenza-stampa, 
stanno le forze politiche del sot¬ 
tobosco governativo che agi¬ 
scono dietro il commissario, il 
democristiano Mario Fimiano. e 
i due vice commissari, i socia¬ 
listi Giuseppe Medusa e Giorgio 
Molino. 

Infine, dietro l’inerzia del com¬ 
missario Fimiani si nasconde¬ 
rebbe il disegno di ricavare dai 
tre enti un nuovo organismo 
pubblico a respiro nazionale. 
Incaricato di gestire i rapporti 
con il MEC c di amministrare 
il mercato del lavoro. Un tale 
ente è. d’altra parte, previsto 
dal decreto di trasferimento alle 
Regioni di questo gennaio, ma 
per le forze politiche che lo 
ispirerebbero finirehbe per svuo¬ 
tare le Regioni dei loro poteri 
e contrapporsi come espressione 
del grande capitale. 

Per questi motivi, l'unico 
provvedimento del commissario 
e dei suoi collaboratori finora 
è stato di assumere altre 600 
persone: proseguire cioè nella 
pratica di clientelismo, che è 
sempre stata finora la princi¬ 
pale attività dei tre enti Ep 
pure il lavoro non manche¬ 
rebbe: l'ENALC e l'INTASA 
specialmente, sono in tali con¬ 
dizioni. dal punto di vista am¬ 
ministrativo, che non è dato .sa¬ 
pere con precisione neppure 
quanti dipendenti abbiano. Si sa 
comunque che moltissimi lava 


ratori sono da anni e anni con 
contratti a temix» determinato. 
Sono circa 2.500 le persone che 
ogni anno hanno rischiato di 
perdere il posto di lavoro e che 
oggi si trovano senza aver 
acquisito quei vantaggi che 
spettano loro di diritto dopo 
tanti anni di servizio. 

Questi sono soltanto due de¬ 
gli aspetti più gravi della con¬ 
dizione dei dipendenti dei tre 
enti: si potrebbe però conti¬ 
nuare parlando degli stipendi 
bassi, della mancata erogazione 
dell’aumento previsto dal go¬ 
verno eco. In ogni caso non è 
stato preso alcun provvedi¬ 
mento. Le delibere che dove¬ 
vano « allineare » il personale, 
cioè definirne le qualifiche, lo 
stato giuridico ecc., sono state 
sì elaborate da apposite com¬ 
missioni e inviate ai ministeri 
del lavoro e del tesoro, ma qui 
sono state bloccate e. si sa. 
modificate. In che senso e per¬ 
ché è un mistero. Alle domande 
dei sindacati gli ambienti mi¬ 
nisteriali non hanno mai rispo 
sto- Adesso, man mano che si 
avvicina il 30 giugno, i lavo¬ 
ratori temono, con fondamento, 
che le modifiche alle delibere 
vengano rivelate insieme alla 
emanazione del decreto di scio¬ 
glimento. 


Dibattito sulla 
politica estera 
dell'Italia 

Martedì 20 giugno, alle ore 
21, nella tede del centro di 
cultura « 4 Venti 87 > in viale 
dei Quattro Venti 87. si svol¬ 
gerà un incontro dibattito sul 
tema: « Ruolo autonomo e 
compiti urgenti della politica 
estera dell'Italia nell'attuale fa¬ 
se intemazionale » con parti¬ 
colare riferimento alla posizione 
italiana nei confronti del Viet¬ 
nam e della conferenza sulla 
sicurezza europea. Al dibattito 
partecipano i compagni Sergio 
Segre, membro del Comitato 
Centrale e responsabile della 
Sezione esteri del PCI. Riccar¬ 
do Lombardi, della Direziona 
del PSI, e Roberto Mallioletti, 
della Direziona del PSIUP. 

Conferenza 
di Badaloni 
al « Gramsci » 

Nel quadro del corso « Poli¬ 
tica e ideologia », organizzato 
dall’Istituto Gramsci, oggi, sa¬ 
bato. Nicola Badaloni parlerà 
sul tema « Direzione consapevo¬ 
le e spontaneità ». La conver¬ 
sazione ha luogo alle ore 18,30. 


gi. bo. 


Contro le bocciature e la selezione nell'istruzione dell'obbligo 

Mugliano: assemblea sulla scuola 


Le famiglie della Maghana 
hanno dato vita ieri sera, nella 
sede del Centro di cultura, ad 
una numerosa assemblea (circa 
200 persone) por discutere sulle 
decisioni della direzione e de¬ 
gli insegnanti della locale scuola 
media, decisioni in base alle 
quali la metà degli allievi seno 
stati bocciali N'eU’apnre il di 
battito Gerard Lulle, il prete 
belga animatore del Centro, ha 
rilevato come, dati alla mano. 

* li alunni respinti siano tutti 
gli di lavoratori, a dimostra 
lionc del carattere classista 
4illa scuola in Italia. 
L’assemblea — dopo un vivace 


dibattito — ha deciso di inviare 
un esposto al provveditorato 
agli studi, al Comune e al mi¬ 
nistro della pubblica istruzione 
chiedendo la revoca delle boc¬ 
ciature. fc necessario, inoltre 
— è stato detto — istituire dei 
corsi estivi di recupero nella 
stessa scuola media del quar¬ 
tiere L’esposto sottolinea come 
la preside non abbia mai attuato 
il doposcuola malgrado il Co 
mune avesse stanziato dei fondi 
e pagato gli insegnanti L’cspo 
sto è stato approvato e firmato 
da tutte le organizzazioni popo¬ 
lari del quartiere: dal Centro 
di cultura proletaria, dalle se¬ 


zioni del PCI e del PSIUP. dal 
Comitato di quartiere, dalla 
Fillea e dal Circolo culturale. 

Altre iniziative, come mani¬ 
festazioni di zona, delegazioni 
al provveditorato e al Comune, 
saranno decise nei prossimi 
giorni. In ogni caso lo scopo 
essenziale, è stato sottolineato 
nei vari interventi, è di aliar 
gare e rafforzare sul problema 
della scuola la coscienza di 
classe della gente. < La popo¬ 
lazione della Magliana — s’è 
detto — deve conoscere le di¬ 
scriminazioni che si operano 
nelle scuole e si deve mobili¬ 
tare per cambiare le cose». 


Iniziative 
unitarie 
per la pace 
nel Vietnam 



La criminale aggressione USA al Vietnam 
continua a suscitare le proteste di quanti 
credono negli ideali di giustizia e di libertà. 
Ne sono testimonianza le calorose manifesta¬ 
zioni che si vanno svolgendo in ogni parte 
del paese per chiedere che Nixon rispetti la 
volontà dei popoli dì scegliersi il modo di 
governarsi, e per far sì che il governo italiano 
conduca una politica estera che si dissoci da 
quella americana. 

Ieri in via della Pace numerosi cittadini 
hanno dato vita ad una manifestazione che 
era stata organizzata dal circolo « Eugenio 


Curici » e alla quale avevano aderito le se¬ 
zioni del PCI, del PSI, del PSIUP, del MPL, 
e i relativi movimenti giovanili, nonché i 
giovani della DC. 

Nel corso della manifestazione ha parlato 
il compagno Antonello Trombadori che, oggi 
alle ore 19, parlerà anche a Casalmorena. 
Alle 17,30 a Monteverde Nuovo parlerà il com¬ 
pagno Olivlo Mancini; nel corso della mani¬ 
festazione sarà proiettato U film c L'offensiva 
nel Tet ». Alla borgata Finocchio, si svolgerà 
un comizio unitario alle ore 19; per il PCI 
parlerà il compagno Franco Cervi. 


Sei giovani processati per furto d’auto 

Assolti da ogni accusa 
dopo 8 mesi di carcere 

I giudici ii hanno rimessi in libertà perchè «i fatti non sussistono» 
E' il secondo caso del genere che si verifica in pochi giorhi 


Dopo essere stati arrestati 
e tenuti in carcere per oltre 
otto mesi, accusati di appar¬ 
tenere ad una associazione a 
delinquere specializzata in 
furti di auto, sono stati tutti 
e sei assolti perché « i fatti 
non sussistono », come hanno 
deciso i giudici della sesta 
sezione penale che, ieri, han¬ 
no assolto gli imputati, i quali 
hanno potuto ritornare in li¬ 
bertà. 

E’ la seconda volta, in 
neanche una settimana, che i 
giudici fanno giustizia di ac¬ 
cuse montate sulla base di 
labili e sconcertanti indizi con 
i quali si sono mandati in 
galera delle persone risulta¬ 
te, poi completamente estra¬ 
nee ai fatti. Sabato scorso due 
giovani, Gianclaudio Caiazzi e 
Marco Forcellini, accusati di 
una rapina — solo perché uno 
di loro aveva una motociclet 
ta simile a quella usata dai 
veri rapinatori — -e tenuti 
in galera anche loro otto me¬ 
si, sono stati assolti. E giova 
ricordare che i due, fermati 
in un primo momento, erano 
stati rilasciati dalla stessa po¬ 
lizia: ma 11 sostituto procura¬ 
tore Paolino Dell’Anno aveva 
ritenuto, al contrario, di rin¬ 
viarli a giudizio, nonostante 
che sla il Caiazzi che il For¬ 
cellini avessero un alibi di 
ferro, come si suol dire. 

Ma veniamo alla sentenza 
di ieri. I sei — Giuliano Fefé, 
Gianvittorio Gerardo, Ettore 
Mastrangeli, Claudio Fanali, 
Ercole Corso, Carlo Pio — 
vennero arrestati nell’ottobre 
scorso con la pesante accusa 
di « furto di auto e associa¬ 
zione per delinquere ». La 
a banda » — secondo l’accusa 
— si avvaleva di un campo 
sulla Prenestina per demolirvi 
le auto rubate, i cui pezzi, 
poi, venivano venduti. Sulla 
base del rapporto di polizia. 


il giudice istruttore Antonio 
Cappiello rinviò a giudizio 
tutti e sei gli uomini, nono¬ 
stante le loro proteste di in¬ 
nocenza e che tutti quanti 
fossero incensurati. 

Ma come avvenne il loro 
arresto? Il primo ad essere 
preso dagli agenti fu Ercole 
Corso, un falegname, che si 
era recato al campo per ri¬ 
parare un cancello. Dopo di 
lui fu la volta degli altri, tut¬ 


ti recatisi al campo, chi per 
un motivo chi per un altro, 
ma certamente niente a che 
fare coi furti di automobili o 
cose del genere. 

Soltanto dopo otto mesi di 
carcere, ieri, ì sei sono stati 
assolti dal tribunale, che, do¬ 
po aver ascoltato gli interven¬ 
ti dei difensori, avvocati Isgrò, 
Ciampa, Consurano e De Ca¬ 
taldo, ha ordinato l’immediata 
scarcerazione degli imputati. 


In un reparto del Policlinico 

Donna muore precipitando 
nella tromba dell'ascensore 

La porta si è aperta nonostante la cabina fosse 
rimasta bloccata ad un altro piano — Un’inchiesta 


La porta dell'ascensore si è 
aperta, la donna ha fatto per 
entrare, senza accorgersi che la 
cabina non c’era, ed è precipi¬ 
tata di sotto, morendo sul colpo. 
L'allucinante tragedia è avve¬ 
nuta ieri al Policlinico, alla 
I clinica medica dell'Università, 
dove l'anziana signora era ri¬ 
coverata da circa un mese. 

Caterina Trapani, di 66 anni, 
nata e residente a Marsala, 
aveva spinto il bottone per chia¬ 
mare l'ascensore, quando poco 
dopo — forse dietro una legge¬ 
ra pressione della mano — la 
porta si - è aperta. La cabina 
era rimasta però bloccata al 
piano superiore, e la povera 


donna è precipitata nel vuoto, 
per sei melri. Il meccanismo 
della disgrazia non è stato tut¬ 
tavia ancora stabilito: l’ascen¬ 
sore, della dilla Falconi, con 
la manutenzione in appallo al¬ 
la Stilger-Otis, era chiaramente 
difettoso per un guasto all'im¬ 
pianto di bloccaggio delle por¬ 
tiere che probabilmente si era 
allentato. Bisognerà ora atten¬ 
dere i risultati dell'Inchiesta — 
sul posto, infatti, si è subito 
recato il sostituto procuratole 
della Repubblica Clampoli — 
per stabilire le cause e le even¬ 
tuali responsabilità del gravis¬ 
simo episodio. 


ULTIMI DUE SPETTACOLI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stasera, alle 21, in abb. alle 
quarte serali, replica del « Don Pa¬ 
squale » di G. Donizetti (rappr. 
n. 104) diretto dal maestro Bru¬ 
no Bartoletti; regia di Margherita 
Wallmann; scene e costumi di Tito 
Varisco. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti: Margherita Gu¬ 
glielmi, Ottavio Garaventa. Rolando 
Panerai, Paolo Washington. Doma¬ 
ni, alle ore 17, in abbon. alle 
diurne ultima replica del « Don 

Pasquale », al quale farà seguito il 
« Passo d'Addio » delle allieve li¬ 
cenziando delle scuola di Ballo del 
Teatro diretta da Attilia Radice. 

LIRICA - CONCERTI 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Lunedi alle 21,15 alla Chiesa 

Americana orchestra da camera 
Pergolesiana diretta da Piero 

Guarino. Solisti: Norino Righini 
trombone. Antonio Marchetti vio¬ 
lino. In programma Pergolesi, 

Mendelssohn, Milhaud, Mosso e 
Mozart. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Martedì e mercoledì alle ore 
21.30 alla Chiesa di 5. Agnese in 
P.zza Navona, concerto del Coro 
Polifonico Romano diretto da G. 
Tosato. Musiche di G. Pier Luigi 
da Palestrina. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani e lunedì alle 21,30 alla 
Basilica 5. Francesca Romana 
concerto di musica da camera. 
Musiche di Veracini, Bach. Gemi- 
niani, Guglielmi, Boccherini. 
NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale - Via Celia, 6 Tal» 
tono 687270} 

Stasera alle 21,15 Nuova Conso¬ 
nanza in collaborazione con l’Isti¬ 
tuto di Cultura Canadese pres. 
Gruppo di Improvvisazione Nuo¬ 
va Consonanza. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI 

Alle 22 la C.la Teatro Belli pres. 
« Italia *45 » (la politica di To¬ 
gliatti) di A. Cipriani. Ipotesi di 
lavoro con intervento del pubbli¬ 
co. Si replica fino a domani. 
BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 • Tel. 84S2674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Origlia- 
Palmi pres. « Le smanie per la 
villeggiatura » tre atti di C. Gol- 
doni. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201-A P. dei Gerani) 

Alle 21 a grande richiesta il 
Patagruppo pres : « Ubo re » di 

A. Jarry. 

DELLE MUSE (Via Fori!, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 18 prezzi tamil, e 21,30 
« Sulla curiosa rivoluzione di un 
rompiscatole » farsa ma non trop¬ 
po di M. Chioccino con E. Del 
Giudice, Spaziarti, Belletti e M. 
Chiocehio. Regia autore. Ultimi 6 
giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel. 462114) 

Alle 21 « Saggi di danza » 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Mercoledì 21 elle 21,30 il Gol- 
doni Musical in « Evcryman » di 
Patrik Persichetti con A Meri 
v/ether. E Richard*. A Collins. 
S Williams. E Van Stikia. M 
Vigiano. R Sommers Regia W. 
Martin. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657206) 

Alle 16 e 18.30 l'UCAI pres.: 
■ Diario di un pazzo » di Gogol 
con regia di R. Bonacini. Penul¬ 
timo giorno. 

VILLA ALOOBRANDINI 

Imminente inizio XIX stagione 
estiva di prosa romana di Chec 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
n. 33 Tel. 382.945) 

Alle 22,15 Mudaci Aspmali pres 

« La Tramata ». 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlart 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 2I.4S II Gruppo Teatro in 
contro pres « Crederà, obbedi¬ 
rà™ » novità di R. Valle? con 
Chiglia, Meroni. Olivieri. Redini. 
Sansotla 

BEAT 72 (Via Belli, 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 17.30 e 21,30 il Gruppo 
Teatro pres < Bassa macelleria » 
cento enni di storia attraverso le 
canzoni del popolo con A. Marini 
e C. Murtas. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel 652272) 

Alle 22,30 La condizione meridio¬ 
nale. ■ Banditi a Orgotolo ». Film 
di V. Da Seta 

FILMSTUDIO 70 (Via dagli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lun- 
«ara Tel. 6S0.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema lintan- 
desa « Ribellione d'estate a di 
Jakko Pakkasvirta. 


Schermi e ribalte 


NINO DE TOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 - Tel. 58.95.205) 

Martedt e mercoledì alle 21,30 
Il Gruppo Teatro pres. a Bassa 
macelleria » cento anni di storia 
attraverso le canzoni del popolo 
con A. Marini e C Murtas 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alle 21,30 e fino al giorno 23: 
Pantomime e giochi di Heltrid 
Foram. 

CABARET - MUSIC 
HALL . ETC. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 il Folkrosso e grande 
richiesta ripresente il successo 
della stagione lo spettacolo « Il 
favoloso Brasile » con I Jazz 
Samba trio De Paula chitarra elei 
trica. Afonso De Alcantara Viera 
batteria berimbau. 

FOLKSTUDIO (Tel. 5892374) 

Alle 22 per l'eccezionale succes¬ 
so si replica per poche sere il 
recital di Beppe Chierici in « Bep¬ 
pe come Brasscns » (rose, botti 
glie e strette di mano) 
INCONTRO (iVa delle Scala, 67 
Trastevere - Tel. 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò... 

_il pomo » testi e regia di E. 

Gatti con A. Nanà. E. Monteduro, 
G Gabrani, S De Paoli Al piano 
Primo Di Gennaro. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 
Tel. 6568570) 

Alle 18,30 « Dialoghi sulla guer¬ 
ra » con Brugnola, Canali, Sera¬ 
fino. Cucchi, Marcheggiani. Regia 
di D. Rossellini. Alle 21 «r Par¬ 
lamento » e « Bifora » del Ru- 
zante con A. Duse e G. De 
Grassi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 complesso Roky’s Filj. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7303316) 
Milano calibro 9, con G. Ma 
schin (VM 14) DR ® e Strip 
tease internazionale 

VOLTURNO 

Cime tempestose, con T. Dalton 
DR ® e grande C.ia di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 Thunderball, con 5. 
Connery A % n 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Cosa aveta fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

AMBASSADE 

Per 100 itili di droga, con K. 
Kristofterson (VM 18) DR a ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A * 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Il caso Mattel ton G M voionte 
OR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio? con F. Testi 

(VM 18) G * 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sitting Target (in originale) 
ARISTOH (Tet. 353.230) 

Taking Off. con B Henry 

(VM 18) SA ** 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no afletto, con V Gass.-nan 

SA *** 

AVANA (Tei 5S1.S1.05) 

Senza movente, con J. L. Trinti 
gnant G ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Conoscenza carnale, con I Nichoi 
son (VM 18) DR ** 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Boccaccio, con E Montesano 

(VM 18) C * 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

C’era una volta un commissario 
con M. Constantin SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dio perdona, io noi con T. Hill 

A ® 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

Si può fare amigo, con S. Spencer 

A ® 

CAPRANICA (Tal. 672.465) 
Decamerone proibito, con D Cro 
starosa (VM 18) C ® 

CAPRANICHETTA (Tal. 672.465) 
Quell'estate del '42, con J. O’ 
Neill (VM 14) 5 ** 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Dio perdona, lo noi con T Hill 

A ® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Dio perdona, lo nel con T. Hill 

A $ 

EDEN (Tal. 380.1M) 

Chato, con C. Bronson 


(VM 14) A ®*® 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR ®®®® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

L'uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Oggi a me domani a te, con M. 

Ford A * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 

Faulkner DR $ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) 5 ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Dio perdona, io no! con T. Hill 

A ^ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®* 

GIOIELLO 

Gastone, con A. Sordi SA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe everne due, 
con M. Feldman SA *® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re. con G. Giannini SA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 
A «® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) 5 ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 

lach A ® 

MERCURY 

Conoscenza carnale, con I Ni 
cholson (VM 18) DR ®# 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

II vero • il falso, con P Pitagora 

DR ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il giardino dei Finzi Contini, con 
D. Sanda DR ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Gli spogliati, con Louise Marleau 
(VM 18) DR « 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron n. 3, con B. Loncar 


PICCOLA 

CRONACA 


Pensionati 


La sezione di Sa Lorenzo del 
sindacato provinciale pensionati 
CGIL ha ripreso la sua attività 
regolare presso l'ANPI di piaz¬ 
za dell'Immacolata. La sezione è 
aperta il pomer.ggio del merco¬ 
ledì e d sabato di ogni settima¬ 
na per informazioni, tesseramento 
ed attivila sindacale. 


Lutto 


E’ morto ieri all’età di 91 anni 
il compagno Mastrochecco Lanari 
di Riano. I funerali si svolgono 
oggi alle ore 17.30 partendo dal¬ 
l'abitazione dello scomparso in via 
24 Maggio 13. Nobile figura di 
antifascista, tu incarcerato moltis¬ 
sime volte durante il ventennio 
nero e perseguitato; era iscritto al 
partito sin dal 1921. Ai familiari 
dello scomparso le condoglianze 
affettuose dei compagni della se¬ 
zione, del circolo giovanile di Ria¬ 
no e della redazione de « l'Unità ». 


Barbieri 


Questi sono gli oreri che i ne¬ 
gozi di parrucchiere per signora e 
barbieri osserveranno nel periodo 
estivo: parrucchieri per signora, 
dal 1° luglio al 31 agosto, dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle 8 alle 20, 
sabato dalle 8 alle 14, domenica 
chiusura completa. Barbieri e mi¬ 
sti: dal 15 giugno al 15 settem¬ 
bre, dalle 8 alfe 13,30, dolio 16 
alle 20. 


(VM 18) S ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio?, con N. Davoli DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A ® 

PARIS 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

PASQUINO (Tei. 503.622) 
Sunday Bloody Sunday 
QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA ®» 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mio caro assassino, con G. Hilton 
(VM 14) G » 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Totò all'inferno C @® 

RADIO CITY (Tel. 464.T03) 

Non predicare spara, con 5. Pol- 
tier A ® 

REALE (Tel. 580.234) 

Agli ordini del Fùhrer al servizio 
di Sua Maestà: The Eddle Chap- 
man «tory, con C Plummer A ® 
REX (Tel. 884.165) 

Decamerone proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ti-Kofio e II suo pescecane, con 

D. Ponira A ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Riusciranno I nostri eroi™? con 

A. Sordi C ® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 

679.14.39) 

Bronte: cronaca di un massacro, 
con I Garrani DR ®®® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

C’era una volta il West, con C 
Cardinale A ® 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Un po' di sole nell’acqua gelida, 
con Marc Porel 

(VM 14) DR «® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo di Rio, con J.P Beimondo 

A ® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Due maschi per Alesa, con C 
Jurgens (VM 18) G ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Willard c i topi, con B. Davison 
(VM 14) DR ® 

UNIVERSAL 

Agente 007 Thunderball, con 5. 
Connery A ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 
A ®* 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il corsaro dell'isola verde, con 

B. Lancaster SA SS® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il peccalo di Adamo ed 
Èva, con E. Kandy 

(VM 14) A ® 
ACILIA: Il tuo dolce corpo da uc¬ 
cidere, con G. Ardisson G « 
AFRICA: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A ®® 

AIRONE: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G ® 

ALASKA: Le Mans, con L. Jeffries 

A * 

ALBA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

ALCE: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®* 
ALCYONE: Senza movente, con J. 

L. Trintignant G ® 

AMBASCIATORI: E dopo le uccido 
con R. Hudson 

(VM 18) DR S® 
AMBRA JOVINELLI: Milano cali¬ 
bro 9, con G. Moschin (VM 14) 
DR ® e rivista 

ANIENE: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie DA ® * 

APOLLO: I 4 dell’Ave Maria, con 
A. Wallach A ® 

AQUILA: I 4 dell’Ava Maria, con 

E. Wallach A ® 

ARALDO: Quando le donne persero 

la coda, con L. Buzzanca SA ® 
ARGO: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A ®® 

ARIEL: Gli scassinatori con J. P. 

Beimondo A ®® 

ASTOR: L’etrusco uccide ancora, 

con A. Cord (VM 14) G ® 

ATLANTIC: L'etrusco uccide anco¬ 
ra. con A. Cord (VM 14) G ® 
AUGUSTUS: Una farfalla con le 
all Insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G ® 
AUREO: All'onorgvole piacciono le 
donno, con L. Buzzanca 

(VM 18) C • 


AURORA: Concerto per pistola so¬ 
lista, con A. Mollo G ® 

AUSONIA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C ® 

AVORIO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
BELS1TO: Senza movente, con J. 

L. Trintignant G ® 

BOITO: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volontà 

DR *®®® 

BRANCACCIO: Chiuso 

BRASIL: Noi sono vergine, con M. 

L. Zetha (VM 18) S ® 

BRISTOL: Gli scassinatori, con J. 

L. Beimondo A ®® 

BROADWAY: Decameron n. 2, con 

C. Bianchi (VM 18) C ® 

CALIFORNIA: Conoscenza carnale, 
con J. Nicholson 

(VM 18) DR ®® 
CASSIO: Lo chiamavano sergente 
blu 

CLODIO: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 

COLORADO: Totò pirata nero 

C *® 

COLOSSEO: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ®® 

CORALLO: Corri uomo corri, con 
T. Milian A ® 

CRISTALLO: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
DELLE MIMOSE: La Betia: ovve¬ 
ro™, con N. Manfredi 

(VM 18) SA ®®® 
DELLE RONDINI: Simbad il mari¬ 
naio, con M. O’Hara A ® 
DEL VASCELLO: Senza movente, 
con J.L. Trintignant G ® 

DIAMANTE: La mortadella, con 5. 

Loren SA ® 

DIANA: Conoscenza carnale, con 
J. Nicholson (VM 18) DR ®® 
DORI A: Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo, con C Eastwood 
(VM 14) G ® 
EDELWEISS: Totò, Peppino c le 
fanatiche C ®® 

ESPERIA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A ®S® 
ESPERO: Indagine di un giornalista 
sulla malia del sesso 
FARNESE: Petit d'essai (Deray): 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

C ® 

FARO: Brulli di notte, con Franchi- 
Ingrassia C ® 

GIULIO CESARE: Totò, Peppino c 
la malafemmina C $ $ 

HARLEM: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A ® 
HOLLYWOOD: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C ® 

IMPERO: I cow boys, con John 
Wayne A ® ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La mortadella, con S. Loren 

SA ® 

JONIO: Le manie di Mr, Winningcr 
omicida sessuale, con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) G ® 

LEBLON: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A ®S® 

LUXOR: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G ® 

MACRYS: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
MADISON: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
NEVADA: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L Van 
Cleel A ® 

NIAGARA: Guntar il temerario 
NUOVO: Quando le donne persero 
la coda, con L Buzzanca SA ® 
NUOVO FIDENE: Watang nel favo¬ 
loso impero dei mostri 
NUOVO OLIMPIA: Maral-Sade, di 
P. Brook (VM 14) DR 
PALLADIUM: Ispettore Callaghan 
il caso Scorpio è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 

PLANETARIO: Tutto Schlóndorff: 
I turbamenti del giovane TSr- 
less, con M. Charriere 

(VM 18) DR ®*® 
PREMESTE: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G ® 

PRIMA PORTA: Silvestro e Gon- 
zales dente per dente DA ® 
RENO: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
RIALTO: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR ®® 
RUBINO: Brancaleone alle crociate, 
con V. Gassman SA ®® 

SALA UMBERTO: ’ I vizi segreti 
della donna nel mondo 

(VM 18) DO « 
SPLENDI D: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio à tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

ULISSE: Corang terrificante bestia 
umana 

VERSANO: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G ® 
VOLTURNO: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR $ e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG, FINOCCHIO: Un mostro e 
mezzo, con Franchi-lngrassia 

C 9 


DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Gli amori di Romeo e 
Giulietta 

NOVOCINE: Il ritorno del gladia¬ 
tore più torte del mondo, con B. 
Harris A * 

ODEON: I segreti delle città piu 
nude del mondo 

(VM 18) DO 

ORIENTE: Brevi giorni selvaggi, 
con B. Hershey DR 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Abbandonati nello spazio, 
con G. Peck - DR ®® 

LUCCIOLA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Agente spaziale K-1, 
con G. Nader (VM 14) A ® 
AVILA: Quei temerari sulle loro 
pazze scatenate scalcinate car¬ 
riole, con T. Thomas C ® 
BELLARMINO: lo sono Valdez, con 
con B. Lancaster A ® 

BELLE ARTI: Rio Lobo, con J. 

Wayne A ® ® 

COLOMBO: Il presidente del Bor¬ 
gorosso, con A. Sordi SA è» 
COLUMBUS: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A ®® 
CRISOGONO: Django e Sartana al¬ 
l'ultimo sangue A ® 

CINEFIORELLI: Lo scudo dei Fal- 
worth, con T. Curtis A ® 
DELLE PROVINCIE: Zorro alla cor¬ 
te d’Inghilterra 

DON BOSCO: Reptilìcus il mostro 
distruggitore, con C. Ottosen 

A $ 

DUE MACELLI: Citty citty bang 
bang, con D. Van Dyke SA ® ® 
ERITREA: Il ritorno di Godzilla 
EUCLIDE: Come svaligiammo la 
Banca d’Italia, con Franchi-ln¬ 
grassia C ® 

GIOV. TRASTEVERE: I! dittatore 
dello stato libero di Banana», 
con W. Alien A ® 

GUADALUPE: Il suo nome è donna 
Rosa, con Al Bano S $> 

LIBIA; La spina dorsale del diavolo 
con B. Fehmiu DR ® 

MONTE OPPIO: Monty Walsh un 

uomo duro a morire con L. Mar¬ 
vin A ®®® 

MONTE ZEBIO: Taras il magnifico 
con T. Curtis DR ® 

NOMENTANO; II magnifico Robin 
Hood 

N. DONNA OLIMPIA: La carica 
dei 101 DA ®9® 

ORIONE: Il trionfo di Robin Hood 
PANFILO: Zorro cavaliere della 
vendetta A ® 

QUIRITI: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

SACRO CUORE: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - In¬ 
grassi C ® 

SALA CLEM50N: Tepepa, con T. 

Milian A #® 

SALA S. SATURNINO: Rio Con- 
chos, con E. O’Brien A ® 

S. FELICE: Sfida nella valla dei 
Comanches, con A. Murphy A ® 
SESSORIANA: Il grande Jake, con 
J. Wayne A ® 

TIBUR; Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

TIZIANO: Sfida sulla pista di fuo¬ 
co, con D. Me Gavin A ® 

TRASPONTINA: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR ® 
TRASTEVERE: La leggenda di Ala¬ 
dino DA *® 

TRIONFALE: Strogoff, con J.P. 

Law A « ® 

VJRTUS: Zorro marchese di Na- 
varrà A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Forza G, con R. Sal¬ 
vino A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Jlacnoot a 


por li 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicato 
ofio sessuologia (no or ast e n ia oessual 
deficienza confitti endocrina, attratti, 
rapjoitfc vvYioifFtt*. «Ticivnn vini* i 

NOMA VIjTvVMINALE 0 » (Temtlnft 
(4 franta Teatro dofiXPpora) 
Cono. *12 • 1*19 ■ app tot. «71.11* 
(Non al curano vaoerpa, paia, accj 
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STASERA (ORE 20 IN TV) GLI AZZURRI AFFRONTANO IN AMICHEVOLE LA ROMANIA 

LA NUOVA NAZIONALE PROVA A BUCAREST 


tosi in campo 


Il risultato interessa fino ad un certo punto 
Importanti sono i primi esperimenti che 
Valcareggi effettua in vista dei «mondiali» 


Exploit dell’atleta azzurro che eguaglia il primato europeo 


ROMANIA 

Ademache 
Satmoreanu 
Lupesco 
Deleanu 
Dumitru 
Dinù 
Lucescu 
Domide 
Dobrin 
Nunweiler VI 
Kun II 


ITALIA 

Zoff 

Spinosi 

Marchetti 

Agroppi 

Rosato (Bet) 

Burgnich 

Causio 

Mazzola 

Boninsegna 

Capello 

Prati 


Unesme dì Mennea: 100 m. in 10 


>9 


..maturità 


ARBITRO: Gugulovich (Jugoslavia) 
RADIO E TV - Cronache dirette da 
Bucarest con inizio alle ore 19.55 




Il romeno Nastase batte Barazzutti 


Coppa Davis: l'Italia 
in svantaggio (1-0) 


ì Dal nostro inviato 

i BUCAREST, 16. 

$ Con un volo rapido e tran- 

< quillo da Fiumicino la nazio- 
S naie italiana è giunta oggi a 
\ Bucarest, prima tappa del 
s suo programmato rilancio. 

< Col match che la opporrà 
s domani sera alla Romania 
? inizierà infatti l'auspicato 
s nuovo ciclo del calcio azzurro 
<> dopo il crollo prevedibile e 
s previsto, ma ugualmente eia- 
<| moroso di Bruxelles. 

s In quell occasione, come è 
? noto, l'intera impalcatura 
s del nostro foot ball era stata 
£ inevitabilmente messa sotto 
S accusa (uomini, moduli, men- 
> talità, strutture) per cui al 
sito vertice la Federcalcio 
S non ha potuto che prendere 
c immediata, energica posizio- 
S ne. 

<J Il suo presidente, tra l'al¬ 
tro, uomo che di calcio ne 
capisce pur senza adontarsi 
a tecnico, era stato di quelli, 
appunto, che aveva previsto; 
e si può quindi capire, adesso, 
il suo naturale desiderio di 
bruciare le tappe, di iniziare 
comunque e subito il nuovo 
■ corso dopo aver definitiva- 
' mente chiuso il vecchio. E 
si spiega così questa tournée 
in date pressoché folli, ostina¬ 
tamente voluta e così repen¬ 
tinamente allestita da sem¬ 
brar quasi abborracciata a 
dispetto dei santi, e di chi 
ci crede. 


Panaffa inizia male (6-8 
e 5*7) poi si riprende (6-0) 
e 3-1) quando rincontro 
viene sospeso per l'oscurità 


BUCAREST, 16. 

La semifinale della zona 
europea di Coppa Davis, che 
vede di fronte lTtalia e la Ro¬ 
mania, ha avuto una vigilia 
piuttosto movimentata per 
gli azzurri di Belardinelli e 
Maioii (capitano non gioca- 
tore). Subito dopo il sorteg¬ 
gio che aveva dato questo re¬ 
sponso: Nastase-Barazzutti, 

Tiriac-Panatta (oggi); Nasta- 
se-Tiriac • Panatta-Pietrangell 
(domani); Tiriac-Barazzutti e 
Nastase-Panatta (domenica), 
i favori del pronostico che 
già pendevano dalla parte 
della bilancia romena, hanno 
finito per far gridare al 5 0. 
visto che Adriano Panatta era 
stato colpito da una forma 
di colite che gli aveva Impe¬ 
dito di allenarsi Ieri pomerig¬ 
gio e che lo aveva costretto 
ad un riposo assoluto. 


Per la coppa Europa 

Oggi Belgio 
Ungheria 

LIEGI, 16 

Domani e dopodomani si 
svolgono le finali del cam¬ 
pionato d'Europa per Nazio¬ 
ni: domani a Liegi si gioche¬ 
rà la finale per II terzo p<r 
sto tra Ungheria e Belgio, 
domenica a Bruxelles sarà la 
volta d) RFT-URSS per il 
primo posto. Per quanto ri¬ 
guarda la partita di domani 
l'incertezza è grande perchè 
sia I belgi che gli ungheresi 
hanno ben figurato contro i 
tedeschi e i sovietici. Però i 
belgi sono apparsi più pra¬ 
tici mentre i magiari si sono 


di rompere con la vecchia 
squadra e i vecchi sistemi, 
di tagliarsi ogni ponte alle 
spalle, di cancellare tutti gli 
equivoci e di por fine ad ogni 
compromesso era tale e tanto 
da far passar sopra a tutte 
le considerazioni, anche la 
più utilitarista; da quella che 
a campionato concluso (e mai 
campionato, si badi, fu come 
l'ultimo così stressante) e 
con le tossine (e non soltan¬ 
to le tossine se qualcuno, ve¬ 
di Furino, Castellini, Oriali, 
ha dovuto restare a casa per 
infortuni vari) di coppa Ita¬ 
lia agonisticamente esaspera¬ 
ta, è praticamente impossibi¬ 
le allestire una squadra in 
passabile condizione psicofisi¬ 
ca, al rischio cui questa squa¬ 


dra, sperimentale per giunta. Capello, Prati) anche se non è 


e quindi tutta da scoprire, 
va incontro tanto qui a Bu¬ 
carest quanto a Sofia, dove 
l’attendono due nazionali se 
rie. preparate, e forti quanto 
basta se occorre, per riman- 


L’essenziale, in tondo, era 
incominciare, e se anche 
questa tournée, com’è pur 
possibile, ripetiamo, dovesse 
andar male, il primo passo, U 


- c . nioyi.M a. w.n< . I II m • cne sono terzini, con no saio 

Soltanto questa mattina Pa- dimostrati poco precisi In fa- (j|fQ QGilfl SVIZZCTCIà e Burgnich che sono la si- 
itta è riuscito ad allenarsi. se conc | us j va . Anche per que- curezza e l’esperienza di cui 

^ chiaro che sarebbe _, . . . . vittorioso Giuliani con Agroppi che non si vuò 


natta è riuscito ad allenarsi, 
anche se sommariamente, ma 
era chiaro che sarebbe sceso 
in campo contro il n. 2 ro¬ 
meno. Tiriac, in non perfette 
condizioni di forma. 

La prima giornata è stata 
aperta dal confronto tra il 
19enne Barazzutti e il fuori¬ 
classe romeno Nastase e sul¬ 
l’esito di questo confronto 
non potevano esservi dubbi. 
L’italiano è stato eliminato in 
tre set (7-5, 6-2, 6-0), dopo 
aver opposto una strenua re¬ 
sistenza solo nel primo: sul 

5 - 1 è riuscito a rimontare, fine 
a portarsi sul 5-5. poi Nasta¬ 
se ha fatto valere la sua mag¬ 
giore classe e la sua esperien¬ 
za, aggiudicandosi la partita. 

La seconda e la terza parti¬ 
ta non hanno avuto storia. 
Barazzuti aveva speso molte 
delle sue energie nel primo 
set, per cui nel secondo, dopo 
essere riuscito a portarsi sul 
2 -2, non ha più vinto un gio¬ 
co, restando appunto inchio¬ 
dato sul 6-2 e perdendo per 

6 - 0 l’ultimo set. 

Ha poi avuto inizio la par¬ 
tita tra Panatta e Tiriac, e 
fin dalle prime battute si è 
avuta netta l'impressione del¬ 
le precarie condizioni dell’ita- 
liano che si piazza a fondo 
campo e tenta, solo saltuaria 
mente qualche attacco. Ma 
Tiriac non è un » mostro » di 
bravura e si aggiudica il pri 
mo set per 8 6. dopo che Pa 
natta era riuscito a portarsi 
sul 6-5. La seconda partita 
vede dapprima Panatta con 
durre per 4 0. poi l'italiano si 
disunisce, forse sicuro d: fare 
un sol boccone del romeno, 
si fa raggiungere 4-4. poi rie¬ 
sce a riportarsi in vantaggio, 
ma Tiriac resiste e si aggiudi¬ 
ca il set per 7-5 Ma al terzo 
set Panatta si riprende magni 
Reamente e vince per 6-0 Nel 
quarto set Panatta si porta 
rapidamente sul 31 ma. a que 
sto punto, l’incontro viene in¬ 
terrotto per l'oscurità e ri 
mandato a domani 


Domani Gr. Pr. 
Repubblica 
a Vallelunga 

Lungo il tracciato dellnu 
todromo romano di Valle 
lunga nanno provato ieri. • 
piloti dei bolidi di Formuia I. 
in v.sta deinmpcgnalivo Gr 
Pr della Repubblica ;n prò 
gramma domani sulla stessa 
pista 

Assenti le vetture della Per 
rari, gli spettatori concentre 
ranno la loro simpatia per I 
piloti De Adamlch e Nanni 
OsllL 


se conclusiva. Anche per que¬ 
sto Il pronostico è leggermen¬ 
te più favorevole ai padroni 
di casa che tra l'altro p<# po¬ 
tranno sfruttare il favore del 
fattore campo e l'incitamen 
to del pubblico amico. Per 
quanto riguarda le formazioni 
sia Ungheria che Belgio con¬ 
fermeranno le squadre che 
si sono battute in semifinale. 


BRUGO, 16. 

L’italiano Donato Giuliani ha 
vinto la prima tappa del Giro 
ciclistico della Svizzera, Zuri¬ 
go Brugg di 187 chilometri, 
impiegando il tempo di ore 4. 
45’24” alla media oraria di chi¬ 
lometri 40,213. Giuliani ha pre¬ 
so il comando della classifica 
generale. 


Il piccolo Giro dei puri 


lussignoli vince 
la prima tappa 


Dal nostro inviato 

LIDO DI SAVIO. 16 
Sul traguardo della prima 
tappa del « Giro dei dilettan 
ti ». Guido Lussignoli della 
Lainalese (già azzurro alla 
Corsa della Pace» vincendo la 
volata del gruppetto dei fug¬ 
gitivi. ha indossato la prima 
maglia verde, simbolo del pri 
mato m classifica. 

Con il suo sprint. Lussignoli 
ha evitato il primo successo 
fosse di uno dei neozelandesi 
m corsa con i colon della 
Fracor di Levane, avendo sa 
puto sfruttare abilmente Tini 
ziativa di un gruppetto che 
ha guadagnato un buon mar 
gine rispetto ai favoriti 
Alla partenza, si sono alti 
neati in 149. tra questi, il ce 
coslovacco Moravec, vincitore 
della recente Berlino Praga 
Varsavia, una squadra spagno 
ia e tutti 1 migliori italiani. 
Moser e Parecchini compresi 
Poco prima del via Lussignoli 
non nascondeva le sue ambizio 
ni di vittoria (tanto che lo 
scrivente faceva centro nello 
speciale concorso pronostici 
della «Freni Universali ») an 
che perchè non essendo stato 
incluso tra gli invitati d'ulfi 
ciò della CTS ha voluto vendi 
carsi della scarsa considerazio 
ne .n cj e stalo tenuto 
Poco dopo la partenza. < pri 
m ri uilare le acque sono 
sattt Bennet, Ricci. Giacomini 
e lo vugnolo Tona II vanta» 
g.o del quattro raggiungeva ì 
.15" a Lugo. dopo 45 chilome 
tri di corsa, ma a Conselice 
l’attacco era annullato. 

L’iniziativa, prima di Alfon- 
sine, passava a Lussignoli, Ju- 
Ilano, Vittorio Algeri, Ricco- 


mi. Mingardi. Battaglin. Mon- 
fredini. Dominom. Venturato, 

Maschi. Ballardm. Bennet e 
Melerò Con impeto, i 13 af 
frontavano le piatte strade 
della Romagna; in breve, il 
loro vantaggio saliva a l’30”; 
quando mancavano meno di 
cinque chilometri all'arrivo. 

Battaglm. Lussignoli. Bennet 
e Dominom sorprendevano I 
compagni di fuga e andavano 
a contendersi in volata la pri 
ma maglia verde della « Baby 
terraneo » Lussignoli non sba 
gliava: lasciava a Dominont 
l’iniziativa e quando il neoze 
landese Bennet a poco più di 
cento metri lanciava il suo 
sprint, usciva sulla sinistra a 
velocità doppia e vinceva a 
man: alte 

Domani, la seconda tappa 
part.rà dal Lido di Savio e 
si concluderà, dopo 144 chilo 
metri, a Cattolica Nel percor¬ 
so figurano solo la salita di 
Montescudo e poche altre 
asperità tanto che il veloci 
sta Lussignoli non nasconde 
la speranza di essere ancora 
in prima fila all’arrivo 

Eugenio Bomboni 
L'ordire d'arrivo 

1) Lussignoli Guido (Lainate) 
che compie 137 chilometri In Bari-Lazio 

3.8*21*' alla media di chilometri Brescia Monza 

«4,276; 2) Bennet (Nuova Ze- Cesena-Arezzo 

landa) s.b; 3) Dominoni (Polli, Foggia-Modena 

Lissone) s.t.; «) Battaglin (Jolly Perugia-Genoa 

Ceramica) s.t.; S) Algeri (G.S. Reggiana Como 

ttla) a 14”; 6) Ballardin (Lai- Reggina-Catania 

natese) 7) Ricconi! s.t.; Sorrento-Palermo 

8) Monfredini t) Venturato; 10) Taranto-LIvomo 

Juliano; 11) Mingardl; 12) Ma- Temana-Novara 

schi; 13) Melerò (Spagna); Padova-Belluno 

14) Ptccolo a 1'44"; 15) Vanzo Spezia-Aneonltana 
s.t. Salamitana-Siracusa 


totocalcio 


La vittoria assegnata al sovietico Borzov con lo stesso tempo del fenomale pugliese 


più importante, si sarà co¬ 
munque fatto: quello di es¬ 
sersi dati, con la squadra 
nuova, un gioco, uno spirito 
e una mentalità nuovi. 

Con questi intendimenti, 
almeno è auspicabile, e non 
abbiamo finora alcun motivo 
di dubitarne, è stato affianca¬ 
to a Valcareggi un giovane 
dirigente di larghe e moder¬ 
ne vedute quale Carraro, con 
questi intendimenti s’è evita¬ 
to di tare un'altra volta della 
vecchia guardia un’istituzio¬ 
ne (l’eccezione è Burgnich, 
ma è, appunto, una doverosa, 
saggia eccezione), con questi 
intendimenti cambierà final¬ 
mente gioco la squadra. 

Valcareggi parla, a questo 
proposito di «squadra cor- 
fa » di « equidistanze », di 
« Intercambiabilità », di e al¬ 
ternanze »; padronissimo di 
ricorrere a queste, e a mille 
altre amenità del genere, 
purché, nella sostanza, ci 
dia finalmente una squadra 
che non stia goffa e umilia¬ 
ta. come puntualmente fino¬ 
ra è accaduto, ad accettare 
e subire il gioco degli avver¬ 
sari, una squadra con l’uomo 
giusto al posto giusto; una 
squadra di cui sia il corag¬ 
gio e non l’astuzia (un'astu¬ 
zia, d’altro canto, quanto mai 
opinabile se è servita a por¬ 
tarci dove ci ha portato) la 
sua virtù prima. 

Fatte queste premesse e 
considerato, dicevamo, che 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

La prima giornata dell’in¬ 
contro internazionale di atle¬ 
tica leggera fra Italia, URSS, 
Romania e Belgio è stata 
caratterizzata da un sensazio¬ 
nale « exploit » del giovanis¬ 
simo Pietro Mennea che. 
giunto primo ex-aequo con il 
sovietico Valerj Borzov nella 
gara del cento metri piani, 
ha ottenuto il tempo di 10 
secondi netti battendo 11 pri¬ 
mato italiano, che appartene¬ 
va allo stesso Mennea non¬ 
ché a Preatoni, Berruti e 
Giannattasio ed eguagliando 
il primato europeo. 

Diecimila spettatori questa 
sera all’Arena, ridipìnta di 
nuovo, per la prima tornata 
del quadrangolare di atletica 
leggera fra Italia, URSS, Ro¬ 
mania e Belgio. Si comincia 
con il lancio del peso e con 
11 salto in alto. I sovietici 
nella prima competizione pre¬ 
sentano una riserva, mentre 
nella seconda entra in campo 
Shatka che fino all’ultimo 
momento sembrava dovesse 
dichiarare forfait. Netta la 
superiorità del sovietico Plun- 


ge che vince con 19,64 al se¬ 
condo tentativo e scava un 
fossato di oltre due metri 
dietro le sue spalle. Sorpren¬ 
dente il nostro giovane fio¬ 
rentino Montelatlci, alla sua 
prima esperienza in campo 
internazionale e secondo con 
metri 17,27; terzo Sorrenti 
(Italia). 

Partono poi 1 concorrenti 
al diecimila metri, che arri¬ 
vano nel seguente ordine: 1) 
Badrankov (URSS) 28 , 38 ,, 6, 
un tempo abbastanza buono 
in campo internazionale: 2) 
Aleksascin (URSS) 28’55”2; 

3) Mustata (Romania) 29’1”2; 

4) Roelants (Belgio) 29’7”6; 

5) Cindolo (Italia) 29T4'’4; 

6) Ardizzone (Italia) 29’34*’8. 

E veniamo al maggior cen¬ 
tro di interesse della serata: 
la sfida sui cento metri tra 
11 massiccio ma agile cam¬ 
pione europeo Borzov e il sot¬ 
tile e fluido italiano Mennea. 
La vecchia Arena ammutoli¬ 
sce e ventimila occhi sono 
rivolti verso la curva delle 
carceri, grigia e stupefatta dai 
riflettori. Sussulto al primo 
colpo di pistola, ma subito 
gli otto partenti sono conge¬ 
lati dal secondo colpo del 


mossiere: Preatoni ha ten¬ 
tato di andarsene prima de¬ 
gli altri, quindi partenza fal¬ 
sa. Altra attesa. La seconda 
partenza è valida e libera le 
potenti folate iniziali di Bor¬ 
zov, che è in quarta corsia. 
Il gruppo, prima allineato, 
sembra sciogliersi. Ma dalla 
seconda corsia viene una sor¬ 
presa, o meglio, una confer¬ 
ma. Dietro, infatti, Mennea 
insegue disperatamente con 
azione leggera e redditizia il 
biondo sovietico. Il piccolo 
vantaggio acquistato da Bor¬ 
zov con la sua sforzata par¬ 
tenza non aumenta né dimi¬ 
nuisce. 

Lo stadio trattiene il fiato. 
Sul traguardo le due frecce 
europee si eguagliano. E’ la 
prima volta, da due anni a 
questa parte, che vediamo il 
campione europeo veramente 
impegnato a fondo. Si ferma 
il cronometro elettrico lumi¬ 
noso: 10” e 1. L’arena sì riem¬ 
pie di strepito. I cronometri 
a mano dicono 10” netti per 
Borzov; il fotofinish attribui¬ 
sce al pallido studente di Bar¬ 
letta la stessa distinzione: il 
primato europeo eguagliato. 

Questa la classifica dei cen¬ 


to metri: 

1) Borzov (URSS) 10” net¬ 
ti; 2) Mennea (Italia) io" net¬ 
ti; 3) Atamas (URSS) 10"2; 
4) Preatoni (Italia) 10’’3; 5) 
De Marchi (Belgio) 10’’5; 6) 
Zamfirescu (Romania) 10”5; 

7) Stas (Belgio) 10”5; 8) Pe- 
trescu (Romania) 10”5. 

Le gare proseguono con 1 
110 metri ad ostacoli. Ecco il 
risultato: 1) Mjsniakov (Unio¬ 
ne Sovietica) 13”7; 2) Liani 
(Italia) 13”7; 3) Acerbi (Ita¬ 
lia) 13”9. 

E veniamo alla quinta com¬ 
petizione, al salto in alto, 
che era stata la prima gara 
iniziata, che si conclude con 
la vittoria dell’italiano Schivo, 
che ha superato sempre al 
primo tentativo 2,17, 

Altra gara assai attesa dal 
pubblico quella dei 1500 metri. 
I concorrenti procedono con 
un treno esageratamente len¬ 
to e tutto dovrà risolversi ne¬ 
gli ultimi 300 metri. Sul ret¬ 
tilineo di arrivo il sovietico 
Pantaley insegue disperata- 
mente Arese, lo affianca a die¬ 
ci metri dal traguardo e lo 
batte proprio sul filo. Per Pan¬ 
taley (URSS) 3’43"; per Arese 
(Italia) 3’43”1. 


Partono 1 concorrenti dei 
400 metri. Piasconaro, grande 
favorito, supera uno dietro 
l’altro i concorrenti partiti 
prima di lui sul rettilineo op¬ 
posto ed entra sul rettilineo 
d’arrivo con un buon vantag¬ 
gio, ma la sua azione, prima 
fluida, si appesantisce man ma¬ 
no che l’oriundo sì avvicina al 
traguardo. Alla fine primo 
Piasconaro (Italia) 46”6; 2) 
Giovannardi (Italia) 47’’5; %) 
Koroljev (URSS) 47”5; 4) Bo- 
risenko (URSS) 48". 

Infine la staffetta 4x100 ai 
è conclusa con il seguente ri¬ 
sultato: 1) Italia in 39”3 (Gue¬ 
rini, Preatoni ( Benedetti, 
Mennea); 2) URSS. 

Il salto in lungo è stato 
vìnto dal sovietico Lepìk con 
metri 7,82, mentre il lancio 
del giavellotto se lo è aggiu¬ 
dicato Lusis (URSS) con me¬ 
tri 87,88. 

Questa è la classifica delle 
squadre alla fine della prima 
giornata: URSS punti 61-Italia 
punti 46; Italia punti 71-Belgio 
punti 35: Italia punti 65-Roma- 
nia punti 41. 

Bruno Bonomelif 


Evidentemente il desiderio chi degli « uomini nuovi » non 


c'è, è rimasto a casa per in¬ 
fortunio o per considerazione 
di fondata consistenza logica, 
non esiste più, nell’ambito 
della a rosa » ovviamente am¬ 
pia a disposizione, un assil¬ 
lante e immediato problema 
di scelta. 

La nazionale per Monaco 
7 4 nascerà da questa rosa, 
allargarle, ripetiamo, a tre 
o quattro indisponibili e, si 
capisce, a Riva e a Rivera, 
ma non deve necessariamen¬ 
te nascere domani sera qui 
a Bucarest nè mercoledì a 
Sofia. 

Domani giocherà la forma¬ 
zione da tempo prevista 
(Zoff, Spinosi, Marchetti, 
Agroppi, Rosato, Burgnich, 
Causio, Mazzola, Boninsegna, 


Stasera a Parigi il campionato mondiale dei medi (TV, 22,45) 

Bouttier o Monzon? 


da escludere l’utilizzazione di 
Bet considerato l'acciacco di 
Rosato, è in Bulgaria sicu¬ 
ramente giocherà Chinaglia 
se gli impegni di campionato 
della Lazio consentiranno il 


darci con l'amaro in bocca. suo arrivo in extremis, ma 


presto o tardi dovranno essere 
provati tutti. 

Iniziamo, in fondo, con la 
formazione che ci viene dal 
campionato, con Zoff che ri¬ 
torna di diritto dopo la for¬ 
zata parentesi (coi terzini 
che sono terzini, con Rosato 


non si poteva fare a meno, 
con Agroppi che non si può 
discutere, con Mazzola final¬ 
mente al suo posto). Spiace 
certamente per Anastasi. che 
dopo quel po' po’ di compia 
nato aveva pure t suoi bravi, 
comprensibilissimi motivi per 
chiedere a voce anche alta 
un posto, ma come rinuncia¬ 
re a Boninsegna in magico 
momento di condizione, o 
privarsi di Prati adesso che 
sembra veramente tornato 
la a peste » di un tempo? 

Si sfoghi dunque Anastasi 
a Sofia, e poi si vedrà. 

Chiaro che una buona squa¬ 
dra non si può improvvisare 
così, d'acchitto, da un giorno 
all'altro; pretendere quindi 
subito (dopo che sono let¬ 
teralmente buttati un paio 
d’anni almeno) risultati e 
gioco sarebbe pretendere 
troppo. Andranno quindi giu¬ 
dicali, giocatori e tecnici, con 
molta benevolenza, purché 
gli uni se ne mostrino sul 
campo degni e gli altri assi¬ 
curino coi tatti di voler pro¬ 
seguire con convinzione sulla 
strada intrapresa senza ri¬ 
pensamenti o titubanze. 

Per quel che riguarda le 
a Ultime » c'è da dire che 
Prati o Causio, i due acciac¬ 
cati di Albano, stanno bene e 
che quindi saranno domani 
sera al loro posto e che co¬ 
munque c'è pronto, per en¬ 
trambi. ad ogni evenienza 
Anastasi 

Dei rumeni si sa che sono 
tn ritiro a Snagov, una ri¬ 
dente cittadina tra il verde a 
sessanta chilometri da qui e 
che Ninitescu, il loro C.T.. 
schiererà questa formazione 
Adamache Salunorenau, Lu 
pescii Deleanu Dimitru. Di 
nu Lucescu Domide Dohnn 
Nuniceiber, Kun II. Fa un cal¬ 
do torrido (35 all'ombra) ma. 
per fortuna, si giocherà di 
sera, alle 20. che sono poi le 
20 nnrhe in Italia (e la parti 
lata sarà trasmessa m diret 
ta per TV) e detto anche 
questo andiamo a cercarci 
una piscina 

Bruno Panzera 


Squalificato 
per 2 anni 
il Rangers 


BERNA, 16 

La commissione disciplinare delTUEFA presieduta 
dall'italiano Barbè (il giudice sportivo della Lega ita¬ 
liana) ha compiuto un vero capolavoro di ipocrisia 
giudicando gli incidenti verificatisi a Barcellona il 24 
maggio quando migliaia di scozzesi ubriachi invasero 
più volte il campo, disturbando lo svolgimento della 
finale della Coppa delle Coppe tra Rangers e Dinamo 
Mosca e creando un clima di intimidazione ai danni 
dei sovietici, mentre questi stavano esercitando il loro 
forcing per arrivare al pareggio (vinse il Rangers 
per 3 a 2). 

La commissione infatti ha deciso di squalificare per 
due anni da ogni attività intemazionale il Rangers Gla¬ 
sgow, riconoscendo la gravità degli incidenti dei quali 
si sono resi responsabili » tifosi scozzesi ubriachi: e 
non poteva essere diversamente visto che al campo 
sono siati arrecati danni per milioni, visto che ci sono 
stati un centinaio di feriti, considerato ancora che 
sull'erbetta delio stadio sono stati trovati quintali di 
cocci di bottiglie di whisky, catene e sbarre di ferro, 
persino dei colleHi. Ma — ed è qui il capolavoro della 
Commissione — nonostante ciò è stato respinto il recla¬ 
mo della Dinamo tendente ad una ripetizione della par¬ 
tita. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 16. 

Un volto duro da e gaucho » 
indiano, una grinta che pro¬ 
mette il peggio, occhi nerissi¬ 
mi ma sereni ed ecco di nuo¬ 
vo Carlos Monzon. argentino 
di Santa Fè, sul sentiero di 
guerra. Per i parigini è un 
bruto superbo, per Nino Ben¬ 
venuti il selvaggio che lo ha 
distrutto, per noi tutti 11 cam¬ 
pione del mondo del pesi « me¬ 
di ». anzi l'Eddy Merckx del 
ring. Domani notte, sabato, 
nel vecchio stadio «Yves-du- 
Manoir » a Colombes, che nel 
1924 ospitò quella Olimpiade 
ed adesso viene riservato ai 
grandi « matches » di rugby 
per il « torneo delle Cinque 
Nazioni », Monzon troverà nel¬ 
le corde lo sfidante francese 
Jean-Claude Bouttier 

Jean-Claude Bouttier. 11 fal¬ 
so «play boy parigino, non 
ha paura di Carlos Monzon, 
l’« assassino », pur sapendo 
che dovrà soffrire e. magari, 
precipitare violentemente sul¬ 
la stola nel buio dell’inco¬ 
scienza, con le ossa rotte. la 
testa frastremata dalle urla 
della folla e dai pugni del 
campione. Bouttier farà di tut¬ 
to per vincere, però se doves¬ 
se perdere non sarà la fine del 
mondo. Non esiste nella boxe 
francese la superficialità e me¬ 
no ancora l’isterismo come da 
noi quando un tipo popolare 
vince oppure perde. Oltre le 
Alpi la boxe è un mestiere e 
come tale vanno trattati uomi¬ 
ni e vicende. Sentite come si 
lece avanti Jean-Claude Bout- 


La riunione dei C. d'A. biancazzurro 

Chinaglia e Maestrelli 
confermati dalla Lazio 


Il buon senso ha trionfato! 
Chinaglia e Maestrelli restano 
alla Lazio: questa la decisione 
presa ieri, a tarda sera, dal 
Consiglio d’Amministrazione, riu 
nitosi nella sede di via Col di 
Lana. Erano presenti alla riu¬ 
nione il presidente Umberto Len 
zini. il fratello Angelo. Ercoli. 
Gian Casoni. Persichelli. Mar- 
cucci. Sbardella. Le Pera e Di 
Stefano. Erano arsenti i consi¬ 
glieri Nanni Gilardoni. l’avvo¬ 
cato Pannain. Martini e Tes- 
sarolo (maialo). 

I-a decisione in merito a Chi¬ 
naglia e Maestrelli è stata pre 
sa all’unanimità, dopo una di¬ 
scussione durata oltre due ore. 
che però ita investito anche moli 
altri problemi, quali i program¬ 
mi futuri della società, l'anti¬ 
cipazione della campagna abbo¬ 
namenti. mentre per quanto ri 
guarda la campagna acquisti e 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA; 


cessioni incaricati saranno il 
presidente Lenzini e Antonio 
Sbardclla. che. nella prossima 
settimana, incominccranno ad 
avere contatti con le varie so¬ 
cietà che hanno in prestito 
quasi una ventina di giocatori 
bianenzzurri. 

A dare la notizia alla stampa 
è stato lo stesso presidente 
Lenzini. al quale va dato atto 
di aver saputo rompere gli in¬ 
dugi. dopo che da un po’ di 
tempo erano circolale voci, le 
più disparate, come quella che 
voleva Chinaglia già ceduto al¬ 
la Juve. Le parole del presi¬ 
dente sono state: « La Lazio 
non vende Chinaglia c ricon¬ 
ferma. anche per la prossi¬ 
ma stagione, l’allenatore Mac- 
strclli ». 

A rigor di logica Lenzini e 
gli altri componenti dello 
« staff » biancazzurro hanno 
compreso quale importanza ri¬ 
vestiva per la I-azio la ricon¬ 
ferma del prestigioso centravanti 
italo inglese, chiamato anche da 
Valcareggi in Nazionale. China¬ 
glia vuol dire un sicuro inve¬ 
stimento, soprattutto in funzione 
della prossima campagna abbo¬ 
namenti: esaudire il desiderio 
dello stesso giocatore che ave¬ 
va detto a chiare lettere di 
voler rimanere alla Lazio, men¬ 
tre una sua cessione avrebbe 
surriscaldato un ambiente, già 
tanto travagliato da un cam¬ 
pionato di B sofferto e. per 
molti versi, più volte contestato 
dai tifosi, per di più alla vi¬ 
gilia dell’ultimo incontro deci¬ 
sivo a Bari per ottenere la pro¬ 
mozione. 


Ma anche la riconferma di 
Tommaso Maestrelli è un giusto 
premio ad un allenatore serio, 
onesto che. nonostante le molte 
dificoltà dovute affrontare, è 
riuscito a portare la squadra al 
primo posto della classifica (in¬ 
sieme alla Ternana), e ad un 
passo dalla A. 

Per quanto concerne i prezzi 
d'ingresso all’Olimpico, la Lazio 
ha deciso di avere, quanto pri¬ 
ma. un abboccamento con la 
Roma, onde mettersi d’accordo 
su una scelta comune tra le 
due società. Infine, se domani 
a Bari la Lazio acquistas¬ 
se la certezza matematica (sen¬ 
za dover ricorrere alio spa¬ 
reggio) della promozione. lunedì 
prossimo Lenzini terrà una con¬ 
ferenza-stampa sui futuri pro¬ 
grammi della società. 

Giuliano Anfognoli 


tler. Sono passati quasi sei an¬ 
ni da quel giorno L’impre¬ 
sario Charles MIchaelis, calvo, 
massiccio, pacioso, stava nel 
suo ufficio del a Palais des 
Sports» a la Porte de Ver¬ 
sailles e fra una boccata e 
l'altra, della Inseparabile 
a Marlboro », rifletteva. Le 
previsioni per la prossima 
stagione del pugni non erano 
rosee. Mancavano nuovi ta¬ 
lenti capaci di sostituire quel¬ 
li antichi tramontati nel tem¬ 
po. Al parigini piacciono ma¬ 
ledettamente 1 pesi « medi »: 
Jeff Dickson, il maestro, ave¬ 
va fatto fortuna con Marcel 
Thil e Tenet, con Carmelo 
Candel e Jean Despeaux. In¬ 
vece Gilbert Benaim, il suo 
socio attuale, era riuscito a 
raccogliere molti soldi con 
Marcel Cerdan e Robert Vll- 
1 emaii con Jean Stock e Ro¬ 
bert Charron, con Laurent 
Dauthuille, Pierre Langlote e 
Charles Humez. Sull'albero 
della boxe francese erano 
sempre fioriti i « 160 libbre » 
da campionato, quelli che per¬ 
mettevano Il chaud business, 
i caldi affari: purtroppo, da 
anni, non si vedeva niente di 
buono in giro. Bisognava ac¬ 
contentarsi di qualche spiccio¬ 
lo con Jo Gonzales e Pascal 
DI Benedetto, con Jacques 
Marty e Yolande Leveque pe¬ 
si « medi » da poco, buoni per 
ta periferia. All’improvviso 
Charley Michaelis senti una 
voce familiare. 

Con tono negligente Monsie* 
Jean disse subito: « ...sicuro 
Charley. in palesira ho un 
piccolo buon peso medio— fan¬ 
no soldi i pesi medi Charley— 
U mio è proprio buono, alme¬ 
no credo. Il suo nome?— Si 
chiama Jean-Claude Bout¬ 
tier _ ». 

L’impresario Michaelis ne 
aveva sentito parlare, ma va¬ 
gamente. H ragazzo batteva 
le piccole arene, a Lavai, a 
So tesons. a Vitry-le^ Francois. 
Però si fidava di Monsieur 
Jean. Lo mise sul cartellone 
del ■ Palate des Sports » per 
lunedi 17 ottobre 1966: alla cas¬ 
sa Bouttier ebbe 500 franchi 
per 8 rounds con Roger Le¬ 
veque. un terza serie da non 
scambiare con il più noto Yo¬ 
lande Leveque. 

Quella notte Jean-Claude 
vinse ai punti fra i’indifferen- 
za generale. Il più deluso sem¬ 
brò Charley Michaelis. 

Nel 1969, sempre nel ■ Pa¬ 
late des Sports». il brasiliano 
Juarez De Lima, un vecchio, 
astuto giaguaro nero, sconfte 
se due volte, per complessi¬ 
vi 20 rounds, Jean-Claude 
Bouttier che nella veste di 
perditore glorioso guadagnò 
finalmente l’interesse e la sti¬ 
ma di Michaelis. Le paghe 
cominciarono a diventare 
consistenti per il ragazzo d; 
Monsieur Jean, le porte della 
prestigiosa arena di Versali 
Ies s’aprirono sistematicamen¬ 
te per il nuovo piccolo astro. 
Pugno dopo pugno, Bouttier 
è così diventato lo sfidante dì 
Carlos Monzon. A Bolombes 
organizzano Charley Michaelis 
e il socio Gilbert Benaim per 
l’occasione alleati al romano 
Rodolfo Sabbatini ed a) pia 
tense Tito Lectoure. boss del 
campione del mondo. La tor- 
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PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 


ta da spartire forse tocche¬ 
rà i 400 milioni di lire, i po¬ 
sti del ring-side costano 500 
franchi, circa 60 mila lire. So¬ 
no tutti venduti a tout Paris: 
ci saranno attori e belle don¬ 
ne, Beimondo e Annie Girar- 
dot, Claude Leiouch, Uno Ven¬ 
tura e Charles Gerard gli eroi 
del film L’aventure c’est l’a- 
venture e tanti altri protago¬ 
nisti della vita che si svolge 
sulle rive della Senna. Sarà 
una notte eccitante e forse sto¬ 
rica, domani. Avremo il re¬ 
cord degli Incassi per la boxe 
in Europa, quello attuale ap¬ 
partiene all’inglese Freddie 
Mills ed all’americano Gus 
Lesnevich, mediomassimi, che 
il 26 luglio 1948 a White City, 
Londra, fruttarono quasi tre- 
centomila dollari all’impre¬ 
sario Jack Solomons. Forse 
ci sarà il cambio della guar¬ 
dia fra Monzon e Bouttier; 
non per niente Tito Lectoure 
ha imposto la clausola di una 
rivincita nel caso che fi suo 
indio venga battuto, a Colom¬ 
bes. in una qualsiasi maniera. 
Ad ogni modo, vada come va¬ 
da. Carlos Monzon porterà a 
casa 150 mila dollari, la sua 
fetta della torta, per Bouttier 
si prevede altrettanto. 

II pronostico dell’intenditore 
è questo: « - Jean - Claude 
Bouttier sembra più velore, 
tiene nelle due mani il colpo 
del K.O., vuole arrivare e sa¬ 
rà protetto. L’argentino, più 
che un toro, è un gladiatore 
di ferro, maligno ed anche 
intelligente. Nella sua vibran¬ 
te furia non appare sempre 
corretto. Rimane il suo punto 
debole. In compenso Monzon 
sa ben usare la sua forza 
colossale e, da maestro, rie¬ 
sce a controllare i nervi Pos¬ 
siede la stoica pazienza del¬ 
l’indiano, il carattere aspro 
dell’uomo uscito dalla Pam¬ 
pa dove bisogna imparare a 
sopravvivere. La logica dice 
che Carlos Monzon vince¬ 
rà— ». Con il suo sguardo ter¬ 
ribile, parlando dello sfidante, 
il campione ha ieri sibillato 
fra denti: « -Staccherà la te¬ 
sta a quel Bouttier— ». ET que¬ 
sto, dunque, anche il prono¬ 
stico personale di Monzon, 
secco, rude, impietoso. Tutta¬ 
via estete una tradizione, anti¬ 
ca di 40 anni, che dovrebbe 
far riflettere. Siamo alla se¬ 
ra dell'undici giugno 1932 nel 
« Pare des Princes ». quello 
vecchio. Nel ring si presen¬ 
tò Gorilla Jones, un nero di 
Memphis. Tennessee, con la 
cintura di campione del mon¬ 
do del pesi medi. Lo sfidante 
si chiamava Marcel Thil omo 
ne calvo, villoso, una formida¬ 
bile roccia che aveva impara¬ 
to la boxe nella marina da 
guerra francese assieme a 
Jean Gabin. Naturalmente Io 
attore era presente nel 
« Fare » assieme a Charles 
Vanel e Albert Pre Jean cele¬ 
brità cinematografiche dell’e¬ 
poca, alla aviatrice Amelia 
Earhart ed ai vecchio princi¬ 
pe All Kan Fu una partita 
confusa e sanguinosa perchè 
Thil aveva la ferita facile co¬ 
me Il nostro Arcari; durante 
l’undicesimo round lo arbitro 
spagnolo Juan Gasanovas 
squalificò Gorilla Jones per 
irregolarità. 

Cosi Marcel Thil diventò 
campione del mondo dei pesi 
medi, fu li primo francese 
a riuscirvi. La remota vicen¬ 
da potrebbe ripetersi c-w a 
volte accade. Gli affari sono 
affari ed una rivincita frut¬ 
terebbe un'altra collina oi sol¬ 
di Dipenderà dalla giuria 
scelta per Colombes: l'arbi¬ 
tro tedesco Rudolph Dnzst è 
un fiero casalingo, uno dei 
giudici di sedia sarà U mila 
mese Piero Brambilla e l’al 
tro l’Inglese Roland Oaktn, 
un dannato pasticcione. 

L’incontro sarà trasmesso 
dalla televisione italiana sul 
secondo canale alle ore 2J.45. 

Giuseppe Signori 
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Il paese verso una decisiva svolta politica 

Cile: si delinea un accordo 

fra governo e opposizione de 

Il compromesso, che sembra raggiunto, permetterà di uscire da un clima esasperato di 
scontro e di entrare in una fase nuova, più costruttiva - Esso nascerà sulla base della ac¬ 
cettazione delle trasformazioni sociali fin qui realizzate dal governo di Unità popolare 

Dal nostro corrispondente I 


TOKIO 

Arrestato 
in Giappone 
un «complice» 
dei terroristi 
di Tel Aviv 



SANTIAGO DEL CILE. 16 

Il Cile sta vivendo 1 giorni 
di una svolta nella situazione 
„ politica Se 11 processo che 
' è stato Iniziato non Incontre¬ 
rà ostacoli all’ultima ora. si 
assisterà ad un cambiamento 
sostanziale del rapporti fra 11 
governo e l’opposizione. E’ 
stata annunciata Ieri la so¬ 
spensione del dibattito al par¬ 
lamento sul veti presldenzinll 
al progetto di riforma costi¬ 
tuzionale presentato dalla de¬ 
mocrazia cristiana. Questa so¬ 
spensione deve offrire il tem¬ 
po necessario oer giungere ad 
una formulazione deeli imt>e- 
gni legislativi sul quali pos¬ 
sano concordare eoverno e 
DC. a proposito della forma¬ 
zione « dell’area sociale della 
economia ». Questo accordo 
viene dato già come raggiun¬ 
to nella sostanza e significa 
da un lato la rottura del fron¬ 
te di opposizione e dall’altro 
11 prevalere, nel partiti di go¬ 
verno. delle posizioni di chi. 
contro ogni Impazienza mas¬ 
simalistica. ha coerentemente 
difeso il programma con cui 
Unidad ponular vinse le ele¬ 
zioni presidenziali 

Per eli uni e oer gli altri 
l’accordo significa la reale 
possibilità di uscire dal cli¬ 
ma esasperato di scontro fra 
le due parti in cui sembrava 
si fosse diviso 11 paese, e si¬ 
gnifica entrare in una fase 
nuova, più costruttiva. La bat¬ 
taglia politica si mantiene co¬ 
si nel quadro democratico e 
costituzionale. 1 partiti di de¬ 
stra vengono isolati e 1 loro 
progetti sediziosi vengono pri¬ 
viti di quella copertura che la 
DC. volente o nolente, aveva 
loro assicurato durante 11 pe¬ 
riodo d»Ue manifestazioni e 
delle iniziative unitarie della 
opposizione. 

La pr abbandona la camoa- 


Kissinger 
in viaggio 
per Pechino 

WASHINGTON. 16 
Il consigliere speciale di Ni- 
xon, Henry Kissinger, è parti¬ 
to da Washington diretto a 
Pechino, dove avrà, secondo 
quanto annuncia la Casa Bian¬ 
ca. « concrete consultazioni col 
primo ministro Ciu En-lai in 
vista di un’ulteriore normah 2 
zazione dei rapporti fra gli 
Stati Uniti e la Repubblica 
popolare cinese » e dove « con 
tinuerà lo scambio di vedute 
su temi di comune interesse » 
La Casa Bianca ha accenna¬ 
to al Vietnam come a uno dei 
possibili temi di discussione 
Ha escluso, d’altro canto, che 
la missione di Kissinger possa 
essere collegata al viaggio del 
presidente sovietico, Podgomi. 
a Hanoi. Da parte sua. Kissin¬ 
ger si è rifiutato di fare di¬ 
chiarazioni. Interrogato in me¬ 
rito all’ipotesi di una sua so¬ 
sta a Hanoi si è limitato a ri¬ 
spondere- «Assolutamente no». 

Dopo una sosta alle Hawaii, 
l’Inviato di Nixon proseguirà 
per la Cina, dove arriverà, 
scendendo a Scianghai. lunedi 
pomeriggio. 


TOKIO, 16. 

La polizia giapponese ha 
arrestato il 24enne Takao 
Hìmori, uno studente, che 
veniva ricercato In relazio¬ 
ne al massacro dell’ aero 
porto di Tel Aviv, compiuto 
da tre giapponesi. L'unico 
superstite della sparatoria, 
Kozo Okamoto, il cui pro¬ 


cesso avrà forse Inizio la 
prossima settimana a Tel 
Aviv, ha rivelato alla poli¬ 
rlo israeliana l'esistenza di 
una organizzazione guerri- 
gliera clandestina prò araba 
ir- Giappone. In seguito alle 
indagini scaturite da questa 
rivelazione la polizia giap¬ 
ponese ha Investigato e ha 


oggi arrestato io studente 
Himorl. Questi avrebbe la¬ 
sciato Tokio per Beirut il 
30 settembre scorso e sa¬ 
rebbe tornato segretamente 
in Giappone H 4 febbraio 
scorso. 

NELLA TELEFOTO: il gio¬ 
vane Takao Himorl, al cen¬ 
tro, al momento dell’arresto. 


Positiva conclusione del vertice dell'OUA a Rabat 


Gli Stati africani incrementeranno 


gna sulle presunte violazioni 
delle leggi e della democrazia 
per mettersi a tavolino a di¬ 
scutere. con 1 comunisti. I so¬ 
cialisti e gl! altri movimenti 
di sinistra, l’estensione del 
settore Industriale da naziona¬ 
lizzare. le forme in cui aueste 
nazionalizzazioni dovranno av¬ 
venire, gli Istituti che garan¬ 
tiranno una direzione demo¬ 
cratica alle Imprese naziona¬ 
lizzate. 


l’aiuto ai movimenti anticoloniali 

L’aumento dei contributi sarà del 50 per cento • Hassan II, alla ricerca di un prestigio necessario a 
sostenere il trono, ha sottoscritto un milione di dollari - Dubbi sull’efficacia dell’azione diplomatica 
Un’ombra: il silenzio sui movimenti di liberazione minori che colpiscono interessi spagnoli e francesi 


La principale contraddizio 
ne della situazione politica 
cilena era stata, fino ad ora. 
l’esistenza di un governo di 
sinistra, emanazione del po¬ 
teri del Dresldente. e di un 
parlamento con una maggio¬ 
ranza de e destre unite con¬ 
tro il governo L’incontro fra 
la DC e le sinistre sulla aue- 
stlone detto riforme di strut¬ 
tura significa dunaue 11 rico¬ 
noscimento della Dericolosità 
di auesta situazione, il rifiuto 
ad uno scontro di incalcola¬ 
bile conseguenza, e la volon¬ 
tà di suoerare la crisi con 
un compromesso fra 1 due 
poteri costituzionali- Ma il 
compromesso In gestazione na¬ 
sce sulla base della accetta¬ 
zione delle trasformazioni so¬ 
ciali realizzate In auesti 18 
mesi di governo oo noi a re con 
precari e limitati mezzi lega¬ 
li a sua disposizione. Le cor¬ 
rezioni e le concessioni che 
sarà necessario introdurre sa¬ 
ranno non solo recioroche ma 
saranno « interne » al cambia¬ 
mento di sostanza già avve¬ 
nuto e che si riassume nel 
fatto che oggi il sessanta oer 
cento della capacità produtti¬ 
va industriale cilena è sotto 
11 controllo dello Stato, che 
la nuasi totalità delle banche 
e dei latifondo sono stati eli¬ 
minati 

T nuovi strumenti legali che 
risulteranno dall’accordo tra 
potere esecutivo e potere le- 
ffìclativo offriranno a Tlnidnd 
pnrtuJnr nuovo vì° per con¬ 
solare e potenziare la de- 
ci^iva mrte di potere econo¬ 
mico e nol'tico g ; à nelle mani 
dei lavoratori d> estendere 
la base di annogein de] go¬ 
verno e preparare futuri pas- 
si avanti 

TI candidato della DC alle 
elezioni nresideoziaH e !ead°r 
della sinistra DC Tomic so¬ 
stenitore da semnre deU’ioteaa 
YJvidnd nomiJar-iJC oer il rin¬ 
novamento del paese, ha ri¬ 
lasciato un’intervista al gior¬ 
nale Clarin. dando pieno ap¬ 
poggio all’accordo e =ot.foM 
neaodo che la democrazìa cri¬ 
stiana ha nn programma so 
el alista e d-»*r»r»«mtico 

Gm|«To Virarìo 


Concluso 
a Praga il 
congresso dei 
sindacati 

PRAGA, 16 

L’ottavo congresso dei sin¬ 
dacati cecoslovacchi, riunito 
a Praga da lunedi scorso, ha 
annullato tutti i documenti e 
le risoluzioni adottati dal pre 
cedente congresso del marzo 
1969 ed ha assicurato il PC 
cecoslovacco che può contare 
sull’appoggio dei sindacati 
Il congresso si è « piena 
mente allineato sulle posizioni 
del quattordicesimo congres 
so del PC cecoslovacco per 
giudicare l’Ingresso delle for¬ 
ze armate alleate in Cecoslo¬ 
vacchia nel 1968 come un aiu 
to intemazionale fornito nella 
lotta per proteggere le acqui 
sizioni della rivoluzione socia 
lista» Il congresso ha «espres 
so l suoi ringraziamenti ai 
paesi socialisti, in particolare 
all’URSS. per questo aiuto che 
ha impedito una aggressione 
diretta alla controrivoluzione» 
Al termine del lavori è stato 
rieletto presidente del Consi¬ 
glio centrale dei sindacati 
Karel HofTmann. 


RABAT. 10. 

L’organizzazione dell’Unità 
Africana (OUA) ha chiuso ie¬ 
ri i lavori del suo nono ver¬ 
tice, in un clima di fiducia 
e di unità, almeno a stare al¬ 
le affermazioni dei discorsi 
ufficiali 

L'anno scorso, ad Addis Abe- 
ba, sembrava che l'OUA aves¬ 
se 1 giorni contati, per lo 
emergere di profonde contrad 
dizioni tra i paesi « progressi¬ 
sti » ed i paesi « moderati ». 
E’ stata la proposta del pre¬ 
sidente della Costa d’Avorìo, 
Houphouet Boigny. di aprire 
il «dialogo» con 11 regime 
sudafricano, a provocare la 
esplosione dei contrasti prò 
fondi che dividono i vari 
paesi del continente Quello di 
Rabat è stato invece il verti¬ 
ce della « riconciliazione » 

Nella solenne seduta conclu¬ 
siva di Ieri, tutto si è giocato 
attorno alla cerimonia della 
firma del trattato algero-ma 
Tocchino, sulla definizione del¬ 
le frontiere e sullo sfrutta¬ 
mento in comune dei giaci¬ 
menti minerari del Gara Ge- 
bilet. Si è chiuso cosi, definì 
tivamente. un conflitto che 
si era drammaticamente aper 
to nel 1963 con la guerra tra 
Algeria e Marocco Ma. a di¬ 
re il vero. la cerimonia di ie¬ 
ri non faceva che sanzionare 
in forma solenne gli accordi 
tra I due paesi, già staoiliti 
nel 1970 a TIemcen 

Di riconciliazioni, si è det- 
to. ve ne sono state anche al 
tre, e si è subito trovata una 
formula, « lo spìrito di Ra 
bat ». che da ora m poi do¬ 
vrebbe davvero caratterizza 
re i rapporti fra gli stati afri 
cani 

A guardare piu a tondo, tut, 
tavia. la « conciliazione » è 
stata possibile solo perché tut¬ 
ti ì problemi suscettibili di 
creare divisioni sono stati ac¬ 
cantonati. mentre le « ricon¬ 
ciliazioni » sono da attribuire 
molto piu. in fin dei conti, 
alle diplomazie dei singoli 
stati che all’OUA. 

I capi di Stato africani han 
no preso comunque una sene 
di decisioni importanti delle 
quali i rappresentanti dei mo 
vimenti di liberazione sono 
soddisfatti La prima è quella 
di ammettere i leaders dei 
movimenti di liberazione rico¬ 
nosciuti dall'OUA alle sedute 
che li interessano Ami Icar 
Cabrai, che ha preso la parola 
per ringraziare, a nome di «ut 
ti i movimenti di liberazione 
alla fine dei lavori, ha espres¬ 
so la profonda soddislazione 
di tutti i combattenti per la 
libertà, per questa decisione: 
« Noi vogliamo solo che nes¬ 
suno decida al nostro posto», 
ha detto 

La seconda decisione impor 
tante è quella delTaumento 
dell’aiuto finanziario I movi 
menti di liberazione hanno 
enormi problemi per quanto 
riguarda rammimstrazione nel 
le regioni liberate, l’acquisto 
delle armi per condurre la 
lotta, il finanziamento della 
loro attività oolitica più in 
generale L’OUA ha da tempo 
costituito un fondo al quale 
ogni Stato dovrebbe contri¬ 
buire; ma troppi paesi, fino 
ad oggi, si sono fatti notare 
per la loro insolvenza cronica, 
e solo pochi hanno dato un 
sostegno effettivo alla lotta di 
liberazione 

A Rabat. ì capi di Stato si 
sono solennemente impegnati 
a pagare gli arretrati e ad 
aumentare il loro contributo 
del 50^; e. In più di questo, 
saranno versati fondi straor¬ 
dinari Hassan II. che 6 stato 
eletto presidente dell’OUA fi¬ 
no al prossimo vertice che al 


terrà nel maggio del ’73 ad Ad¬ 
dis Abeba, ha sottoscritto un 
milione di dollari Anche di 
questo, i movimenti di libera¬ 
zione hanno ringraziato l'OUA. 
« Noi raddoppieremo del 100 
per cento i nostri sforzi — ha 
detto nel suo discorso Amilcar 
Cabrai — ma più del denaro 
conta la vostra determmazio 
ne a liberare l’Africa, per 
ché la libertà non ha prezzo 
II colonialismo portoghese 
comprende solo il linguaggio 
della forza; e tutti uniti pos¬ 
siamo batterlo». 

Cabrai ha riaffermato cosi 
la determinazione del movi¬ 
menti di liberazione a condur¬ 
re la lotta per l’indipendenza, 
fornendo una visione ben di¬ 
versa del dialogo e deli’azione 
diplomatica da quella esposta 
sia da Hassan II sia da Bur- 
guìba e da altri dirigenti afri¬ 
cani: egli ha chiesto, per esem¬ 
pio. ai paesi occidentali, di es 
sere coerenti con le loro di¬ 
chiarazioni anticolonialiste, ma 
soprattutto agli uomini di buo¬ 
na volontà del Portogallo. Sud 
Africa e Rhodesia. d; rove¬ 
sciare 1 regimi dei colonialisti 
e razzisti Va detto, infatti, 
che il nuovo presidente del¬ 
l'OUA. il re del Marocco, sem 
bra determinato ad ottenere, 
neùa sua nuova carica, quei 
successi che possono rafforza¬ 
re 11 trono traballante in Ma 
rocco Certo, nessuno avrebbe 
da ridire che l'azione diplo¬ 
matica favorisse il successo 
dei movimenti di liberazione, 
ma affermare, come ha fatto 
Hassan II nel suo disborso di 
chiusura della Conferenza, ehe 
questo sarà » l’anno della libe 
razione » sembra quanto meno 
esagerato la strategia dei mo- 


Nostro servìzio 

STOCCOLMA, 16 

La « Dichiarazione sull’am 
mente umano » approvata og 
gl in sessione pienana, a con 
clusione dei lavon della Con 
ferenza delle Nazioni Unile 
che qui si è tenuta per dodi 
ci giorni, appare considerevol 
mente diversa dal progetto e 
laborato in sede preparatoria 
e consegnato alla Conferenza 
Come è già stato da noi rife 
rito, l'intenzione di coloro che 
avevano dominato il lavoro 
preparatorio. In particolare gli 
americani, era che il progetto 
non dovesse essere sostanziai 
mente modificato: esso espri¬ 
meva infatti il punto di vista 
che si sarebbe voluto la Con¬ 
ferenza accettasse, e secondo 
il quale i problemi dell’am¬ 
biente e della sua degradazio¬ 
ne non dovrebbero Incìdere 
sulle strutture sociali ed eco¬ 
nomiche. 

Anche per tale via, si è 
tentato qui di far valere una 
linea favorevole alla crescente 
estensione del potere del gran¬ 
de capitale, che pretendeva di 


vimentl di liberazione punta 
al lungo periodo, e non sem¬ 
bra che il problema della de¬ 
colonizzazione totale del con¬ 
tinente possa effettivamente 
essere risolto con abili azioni 
diplomatiche. 

Del resto, va detto che un'om 
bra pesa su questo vertice del 
l’OUA: non una parola è stata 
detta per quanto riguarda 1 


BUENOS AIRES. 16. 
— Enrique Boggero, il fun¬ 
zionario della Fiat-Concorde 
argentina il cui rapimento era 
stato annunciato dalia fami¬ 
glia ad opera di tre uomini 
armati, si è presentato sano e 
salvo negli uffici di un gior¬ 
nale del mattino nel centro di 
Buenos Aires. Si è conclusa 
così rapidamente 
Boggero ha detto ai giorna 
listi che i suoi rapitori Io 
hanno interrogato su questio¬ 
ni sindacali e di lavoro ne 
gli impianti della fabbrica 
Un gruppo identificatosi co 
me « forze armate di libera 
zione argentine » si è assunto 
la responsabilità del rapimen 
to. criticando Boggero per il 


presentarsi come solo in gra 
do di usare la scienza e la 
tecnologia senza aggravare I 
danni ecologici Nella sostan¬ 
za, sebbene m modo confuso, 
non sufficientemente organico 
e non abbastanza unitario, la 
conferenza ha respinto tale 
impostazione, e il documento 
approvato oggi ne e la prova, 
poiché esso recepisce m parte 
le denunce che qui sono state 
fatte della struttura industria¬ 
le capitalistica come prima 
fonte di inquinamento e di de 
gradazione; della guerra impe 
rialista come offesa diretta al 
l’ambiente naturale, congruen 
te con l’offesa diretta all’uo¬ 
mo; del diritto dei popoli del 
terzo mondo a uno sviluppo 
economico autonomo, non 
controllato da McNamara nè 
delle grandi compagnie. 

A questo hanno concorso, 
sebbene senza raggiungere una 
vera piattaforma comune. In¬ 
dirà Gandhi, la delegazione ci¬ 
nese, parecchie delegazioni a- 
fricane e latino americane. 
Inoltre, per 11 modo come si 
è giunti a modificare il docu¬ 
mento finale (protraendo fino 
aU’ultimo minuto utile 1 lavo- 


movimenti di liberazione mi¬ 
nori, i quali, guarda caso, col¬ 
piscono gli Interessi francesi e 
spagnoli. 

Infine, non si può fare a 
meno di notare che non una 
parola è stata detta sui temi 
di politica generale e sul Viet 
narri. 


modo con cu» trattava gli ope¬ 
rai nello stabilimento da lui 
diretto. 

Boggero ha detto di essere 
stato trattato bene dai suoi 
rapitori e di avere avuto an 
che delle medicine per curar 
si da un attacco di epatite 

Nelle prime ore della not¬ 
te scorsa, i rapitori hanno li¬ 
berato Boggero facendolo sa 
lire su un taxi ed affidandogli 
due comunicati da consegna 
re al quotidiano Cranica 

Nel primo documento le 
« Forze armate di liberazio 
ne » indicano che le 24 ore 
trascorse da Boggero in una 
« prigione del popolo » deb 
bnno servire di c monito agli 
sfruttatori di ogni genere ». 


n del comitato speciale a 
porte chiuse così che un dibat¬ 
tito in sessione plenaria non 
ha potuto aver luogo) esso 
non ha più ti carattere deh 
nitivo e di principio che tl 
progetto iniziale avrebbe do 
vuto avere, ma deve essere 
piuttosto considerato come un 
momento interlocutorio 
I paesi del terzo mondo in 
fatti proprio nella discussione 
del comitato speciale hanno 
raggiunto una chiarezza di 
propositi, che non potrà non 
manifestarsi in avvenire, assu 
mendo le conclusioni di que 
sta conferenza come una base 
di partenza per una azione pa 
litica più conseguente In que¬ 
sto senso si può dire che la 
conferenza, per tanti aspetti 
non soddisfacente, non è però 
stata inutile; in qualche modo, 
essa è giunta al risultato op¬ 
posto a quello vagheggiato dal 
grande capitale; è servita non 
a egemonizzare il terzo mon¬ 
do, ma a stimolarne Io spirito 
critico e la disponibilità per 
una lotta antimperialista. 

Cino Sighiboldi 


A conclusione dei lavori protrattisi per 12 giorni a Stoccolma 

La conferenza sulFambiente 
approva la dichiarazione finale 

Il testo appare considerevolmente diverso dal progetto elaborato in se¬ 
de preparatoria, che non teneva conto del dibattito ravvivato dagli 
interventi delle delegazioni cinese, indiana e di paesi dei terzo mondo 


Massimo Loche 


In Argentina, dopo 24 ore 


LIBERATO IL TECNICO 
DELLA FIAT RAPITO 


I 


CGIL, CISL e UIL: le linee di lotta per i contratti 


(l)alld prima pagina) 

ne delle ritorme (scuola, sa¬ 
nità, trasporti, edilizia pub¬ 
blica, pubblica amministra¬ 
zione) e nella eliminazione di 
carenze e sprechi che pesano 
oggi sul lavoratori, sulle fa¬ 
miglie e su tutte le risorse del 
paese » il modo per Introdur¬ 
re « le prime significative mo- 
dificazlonl strutturali nella 
domanda, di ’ sollecitare Ini¬ 
ziative ed Investimenti diret¬ 
tamente o Indirettamente col¬ 
legati al settore del consumi 
sociali, di consolidare l’occu¬ 
pazione nei settori produttivi 
e di Impiegare nella produzio¬ 
ne di quei servizi forze di la¬ 
voro specializzate ». 

Richiamata l'esigenza di un 
« ruolo vigoroso e decisivo del¬ 
l'Intervento pubblico » e In 
modo particolare della spesa 
pubblica per Investimenti In 
aziende pubbliche, in agricol¬ 
tura e per attrezzature nel set¬ 
tore del consumi sociali, le tre 
Confederazioni sottolineano la 
« priorità assoluta » che deve 
essere assegnata alle Iniziati¬ 
ve nelle aree meridionali. 

Per quello che riguarda 1 
settori in crisi e In fase di 
ristrutturazione 1 sindacati ri¬ 
vendicano misure di Interven¬ 
to straordinario collegnte al¬ 
la presentazione di piani or¬ 
ganici di settore e territoria¬ 
li (questi ultimi da elabora¬ 
re con l’Iniziativa della Re¬ 
gione) con al centro 11 pro¬ 
blema della occupazione. Per 
la piccola impresa si sottoli¬ 
nea la necessità di adottare 
una politica profondamente 
nuova in materia di credito, 
approvvigionamento. tariffe, 
contributi sociali. 

Per questo programma di 
rilancio economico, di ristrut¬ 
turazione settoriale e delle 
riforme sociali, 1 sindacati In¬ 
dicano quale fonte di finan¬ 
ziamento la utilizzazione del 
residui passivi e del rispar¬ 
mio da tempo eccedente. 

A questo proposito vi è da 
rilevare che vi sono dispo¬ 
nibilità. utilizzabili subito, 
nelle banche per almeno 
3 000 miliardi mentre gli 
stessi impegni di bilancio del¬ 
lo Stato per il 1972 contengo¬ 


no stanziamenti non ancora 
spesi per circa 2.500 miliardi 
oltre al recuperi di residui 
passivi degli Rnni precedenti 
che ammontano a somme or¬ 
mai favolose (si parla infatti 
di 9.000 miliardi). Questi po¬ 
chi elementi che abbiamo for¬ 
nito sono una testimonianza 
reale della giustezza dell’in¬ 
dirizzo del sindacati, che ri¬ 
vendicano Inoltre l’esigenza di 
una riforma del sistema bor¬ 
sistico e delle società per 
azioni. 

Sono possibili quindi « pro¬ 
grammi politici » — dicono 1 
sindacati — che mettano al 
centro le questioni dalla con¬ 
dizione dei lavoratori. « La 
definizione di un programma 
economico e sociale — affer¬ 
mano CGIL, CISL e UIL — 
ed il controllo sulla sua rea¬ 
lizzazione richiedono l’appli¬ 
cazione di procedimenti de¬ 
mocratici così ampi da ricer¬ 
care ed ottenere la partecipa¬ 
zione delle grandi masse del 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni ». 

Ribadita la validità del me¬ 
todo del confronto con 1 pub¬ 
blici poteri ad ogni livello per 
l'occupazione, le riforme, le 
politiche economiche, 1 sin¬ 
dacati formulano alcune delle 
rivendicazioni più Importanti 
a sostegno delle categorie dei 
lavoratori più bisognose e me¬ 
no favorite: aumento del mi¬ 
nimi di pensione e adegua¬ 
mento delle pensioni In gene¬ 
rale, equiparazione del tratta¬ 
menti assistenziali e previden¬ 
ziali dei lavoratori agricoli, 
estensione del trattamento di 
garanzia salariale anche ai 
braccianti, trasformazione del¬ 
la mezzadria e colonia in af¬ 
fitto, liquidazione dei rapporti 
di lavoro precari 

I contralti 

Nel quadro di queste politi¬ 
che del sindacato sì collocano 
1 problemi più specifici del¬ 
l’azione contrattuale l cui 
obiettivi «si saldano in modo 
continuo con le scelte riverì- 
dicatlve degli anni ’69 e ’70». 
I tre sindacati sottolineano 
« che le rivendicazioni salaria¬ 
li sono da sole Insufficienti a 


risolvere 1 problemi reali con I 
quali si scontra la condizione 
dei lavoratori ». Da qui la ne¬ 
cessità. di « dare maggiore coe¬ 
renza alla politica rivendicati- 
va attraverso un coordinamen¬ 
to Inteso non come fatto mera¬ 
mente funzionale ma come 
esigenza politica ». Occorre 
in primo luogo sviluppare 
« l'Impegno rivolto ad amplia¬ 
re l’area di Intervento e di in¬ 
teresse della contrattazione a 
nuovi ambiti ed obiettivi » 
In relazione alla organizzazio¬ 
ne del lavoro, l’ambiente, 11 
controllo dei procedimenti 
produttivi, l’istruzione, l’ad¬ 
destramento e la qualifica¬ 
zione ed allo stabilimento di 
confronti con le pubbliche 
istituzioni (rapporto sindaca¬ 
to-regioni-enti locali per ri¬ 
forme, programmazione e ur¬ 
banistica, assetto del territo¬ 
rio, trasporti, sanità, scuo- 
lui ecc.K 

Per quello che riguarda le 
politiche salariali il documen¬ 
to afferma che « è proposito 
del sindacato di assicurarsi il 
pieno controllo del salarlo glo¬ 
bale, recuperando quella par¬ 
te di remunerazione Indiretta 
(salario differito, fondi di pen¬ 
sionamento, contribuzioni gra¬ 
vanti sulla retribuzione) che 
tuttora sfugge ad esso ». « Da 
questo — prosegue il docu¬ 
mento — si deduce che la con¬ 
trattazione dovrà privilegiare 
le rivendicazioni relative alla 
organizzazione del lavoro m 
azienda ed alla soluzione dei 
problemi sociali relativi alla 
condizione nel luoghi di lavo¬ 
ro avendo presente che la con¬ 
trattazione dovrà realizzare un 
impatto funzionale con la poli¬ 
tica delle riforme ». 

Sulle questioni relative alla 
garanzia del salarlo, alla men- 
silizzazlone della retribuzione, 
alla parità normativa, al rap¬ 
porti di lavoro precario, alla 
revisione delle norme sull’in¬ 
tegrazione salariale, al tratta¬ 
mento dei lavoratori studenti 
che sono oggetto dell’azione 
rivendicatlva di categoria o 
aziendale, CGIL, CISL e UIL 
ritengono che tali « materie 
possono essere assunte come 
oggetto di trattativa intercon- 
federale dopo la stagione del 


contratti In corso». Per quel¬ 
lo che riguarda una diversa 
organizzazione del lavoro. 11 
documento mette in luce alcu¬ 
ni temi di fondo: ambiente di 
lavoro, orarlo, parità norma¬ 
tiva operai-impiegati, nuovo 
assetto delle qualifiche, appal¬ 
ti e lavoro a domicilio per eli¬ 
minare 1 caratteri di precarie¬ 
tà e di sfruttamento tipici di 
tali forme di lavoro. Sul pia¬ 
no della politica salariale, del¬ 
la difesa e del miglioramento 
del redditi, il documento af¬ 
ferma che occorre Innanzitut¬ 
to «tendere a recuperare la 
forte decurtazione subita dai 
salari fissati dai precedenti 
contratti a causa del contìnuo 
aumento dei prezzi oltre che 
garantire 11 mantenimento di 
una linea volta ad assicura¬ 
re una più equa distrlbualo- 
ne del reddito ». I sindacati af¬ 
fermano che « la difesa del po¬ 
tere d’acquisto ed 11 necessario 
sostegno della domanda inter¬ 
na possono e debbono realiz¬ 
zarsi anche attraverso Iniziati¬ 
ve rivolte a conseguire l’au¬ 
mento del minimi pensionisti¬ 
ci, la crescita degli investimen¬ 
ti per la dotazione del servizi 
sociali ed Infine attraverso 
una efficace azione per il con¬ 
trollo del prezzi ». 

Forme di lotta 

Per quello che riguarda lo 
forme di lotta, respinti gli at¬ 
tacchi al diritto di sciopero 
e 1 tentativi di ogni Istituzio¬ 
nalizzazione del sindacato, ri¬ 
badito il valore della contrat¬ 
tazione articolata nella ricon¬ 
ferma della coerenza tra gli 
obiettivi contrattuali al vari li¬ 
velli e gli obiettivi generali, 
si afferma che 1 problemi che 
si pongono sono «affrontati 
dal sindacato nella propria au¬ 
tonomia». Su questo piano — 
afferma 11 documento — per 
garantire 11 massimo di effi¬ 
cacia e di collegamento del¬ 
le grandi masse alla lotta dei 
lavoratori del servizi pubblici 
Intercategoriali si rende neces¬ 
sario che le decisioni dì scio¬ 
pero nelle loro modalità deb¬ 
bono essere autorizzate dagli 
organi confederali a tutti I li¬ 
velli. 


La polizia invade la Statale di Milano 


(Dalla prima pagina) 

perfluo sottolineare, ribadiva 
comunque « l’urgenza e la va¬ 
lidità delle ragioni che aveva¬ 
no ispirato la manifestazione 
stessa » e aggiungeva che « si 
attende che le autorità tutte 
vogliano mantenere senza ul¬ 
teriori indugi gli impegni rei¬ 
teratamente presi per la ga¬ 
ranzia della libertà della 
scuola e dei beni di tutti i 
cittadini ». Tradotto in ter¬ 
mini più chiari, il ragiona¬ 
mento fila cosi: noi rinun¬ 
ciamo disciplinatamente alla 
manifestazione, ma la polizia 
deve portare all’università 
quell’« ordine » che noi vo¬ 
gliamo instaurarvi. 

In risposta all’iniziativa fa¬ 
scista. è stata indetta per le 
15 di oggi, un’assemblea di 
studenti aperta a tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. La 
riunione, oltre che una repli¬ 
ca politica alla sortita del 
« comitato cittadino antico¬ 
munista » voleva essere l'oc¬ 
casione per un presidio della 
Statale contro eventuali attac¬ 
chi dei fascisti. Stamane si 
erano avuti i primi segni del¬ 
l’atmosfera che si voleva crea¬ 
re. Verso le sei le fiamme so¬ 
no divampate all’istituto di 
chimica di via Venezian, in 
un locale dove s! riuniscono 
i giovani del movimento stu¬ 
dentesco. Quasi alla stessa ora 
venivano fermati otto studen¬ 
ti davanti alla Statale; sette 
venivano arrestati per deten¬ 
zione di armi Improprie e 
uno rilasciato. 

Alle 15 la zona attorno alla 
Università statale era già pre¬ 
sidiata da un forte schiera¬ 
mento di polizia. Poco dopo 
un gruppo di funzionari (vice 
questori Moro. Vittoria, il 
commissario della squadra po¬ 
litica Pagnozzi e altri funzio¬ 
nari) cominciava l’nescalation» 
che preparava l’assalto. Ormai 
l’attacco era stato deciso: si 
trattava di trovare il prete¬ 
sto. I funzionari prima chie¬ 
devano il ritiro dei picchetti 
di studenti, poi (dopo l’arrivo 
de! questore, il dott. Allitto 
Bonanno» ordinavano che fos¬ 
sero tolte le bandiere rosse 
esposte all'esterno dell’Uni¬ 
versità. Dopo una breve di¬ 
scussione il gruppo dei fun¬ 
zionari di polizia, che era en 
trato nell’atrio, si ritirava e 
qualche minuto dopo la poli¬ 
zia veniva lanciata all’attacco 
Una parte dei numerosi agen¬ 
ti entrava dal portone con¬ 
trassegnato con il numero 7. 
e raggiungeva, sparando can¬ 
delotti lacrimogeni e fumo¬ 
geni. il cortile del Filarete; 
un altro gruppo st dirigeva 
verso l’aula magna dov'era in 
corso l'affollata assemblea. 

Un’altra colonna, sempre 


facendosi largo con lacrimo¬ 
geni e fumogeni, penetrava 
nella Statale dal portone con¬ 
trassegnato con il numero 3 
e in un cortile interno sì scon¬ 
trava con gruppi di giovani. 
Nell’aula magna, dove giun¬ 
geva l’eco delle esplosioni dei 
candelotti, la presidenza in¬ 
vitava i presenti alla calma. 
Mentre in un’atmosfera di 
tensione si susseguivano gli 
inviti, all’ingresso dell’Univer¬ 
sità sono stati lanciati i pri¬ 
mi candelotti. In Dochi minuti 
l’aula affollata è stata invasa 
dal gas e l’aria si è fatta ir¬ 
respirabile. Ecco la ricostru¬ 
zione dei fatti nel racconto di 
un medico presente: «Quando 
l’aria si è fatta irrespirabile, 
i giovani e i lavoratori pre¬ 
senti hanno rotto i vetri, ma 
è stato peggio; al gas stagnan¬ 
te nell’aula si è unito quello 
proveniente dall’esterno dove 
altre centinaia di candelotti 
stavano scoppiando sommer¬ 
gendo tutti in un fumo acre. 
Parecchi dei presenti si sono 
sentiti male. Lentamente, av¬ 
volti dal fumo, i partecipanti 
all’assemblea sono riusciti a 
raggiungere un vicino cortile. 
Io, essendo l’unico medico pre¬ 
sente, ho cercato di soccorre¬ 
re come meglio potevo i fe¬ 
riti (parecchi si erano fatti 
male spaccando i vetri) e la 
gente cotta da malore. I fe¬ 
riti sono stati sistemati in 
uno scantinato. Erano una 
quindicina di persone che ave¬ 
vano bisogno di essere soc¬ 
corse. In quel momento non 
potevo vedere che cosa succe¬ 
deva fuori. Quando mi sono 
affacciato sul cortile ho vi¬ 
sto alcune centinaia di per¬ 
sone radunate nel cortile e 
sorvegliate da poliziotti schie¬ 
rati su un ballatoio, armi in 
pugno. 

Mi sono rivolto ad un co¬ 
lonnello facendogli presente 
che c’erano dei feriti e che 
bisognava farli uscire. . "Va 
bene” mi ha risposto, ma 
poi. dopo essersi allontanato 
di qualche passo, è ritornato 
indietro e mi ha detto, a 
proposito di una giovane in¬ 
cinta che era in preda ad un 
collasso. « La visiti subito 
perchè la devo identificare ». 
Successivamente sono riusci¬ 
to a far uscire la ragazza dal¬ 
l’Università. sdraiata su una 
lettiga. Quando, qualche mi¬ 
nuto dopo, ho fatto per rien¬ 
trare ho visto gli studenti 
che passavano in un corrido¬ 
io stretto fra due ali di po¬ 
liziotti che li picchiavano du¬ 
ramente. "Devo rientrare per 
soccorrere altri feriti — ho 
detto al colonnello — mi fac¬ 
cia dare una scorta”. "State 
fermi!” ha allora ordinato lo 
ufficiale agli agenti. In quel 


momento un signore con 1 
baffetti, che non conosco, si 
è rivolto al colonnello chie¬ 
dendogli perchè picchiavano 
i giovani. Credo che abbia a- 
vuto qualche incarico ufficia¬ 
le perchè il colonnello ha 
chiamato un altro ufficiale di¬ 
cendogli di spiegare quel che 
succedeva. Io sono ritornato 
nello scantinato e ho medi¬ 
cato una ragazza che perde¬ 
va sangue da una gamba e 
con lei ho lasciato l’Universi¬ 
tà statale per accompagnar¬ 
la al Policlinico». 

I giovani che il medico ha 
visto concentrati nel cortile 
erano stati raccolti durante 
un selvaggio rastrellamento 
all’interno dell’Università, 
talvolta duramente contrasta¬ 
to dagli studenti. Non sono 
state • risparmiate botte a 
nessuno, - nè al partecipanti 
all’assemblea, né ad altra 
gente presente nella Statale 
per lezioni, esami, pratiche 
amministrative. E’ stata una 
gigantesca caccia all’uomo, 
punteggiata dalle manganel¬ 
late distribuite senza rispar¬ 
mio, con freddo furore. Tra 
i fermati il compagno Carlo 
Cuomo, consigliere comunale, 
Enrico Porro, vice segretario 
della Federazione milanese 
del partito socialista italiano, 
fermato unitamente alla mo¬ 
glie e ad un figlio. Il prof. 
Carofiglio, che stava dando 
un esame di francese, ha vi¬ 
sto irrompere i poliziotti nel¬ 
l’aula. Una sua collega, la 
professoressa Baratti, che si 
trovava all’Università per lo 
stesso esame è stata picchia¬ 
ta. Fermati anche Mario Ca¬ 
panna e Luca Caflero. diri¬ 
genti del movimento studen¬ 
tesco: in totale 480 fermati 
(tutti denunciati a piede li¬ 
bero tranne due arrestati per 
violenza a pubblico ufficiale). 
I feriti sono una trentina fra 
civili e poliziotti. 

Molti dei fermati, prima di 
essere caricati sui cellulari 
della polizia, ed essere traste- 
riti parte in questura e parte 
alla caserma della polizia ài 
piazza Sant’Ambrogio, hanno 
ricevuto un'ulteriore bastona¬ 
tura. Poi sono stati stipati sui 
cellulari, ammanettati. Le vio¬ 
lenze poliziesche si seno este¬ 
se anche a Largo Richim e 
in via Francesco Sforza. Un 
magistrato, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Vevere. è inutilmente interve¬ 
nuto per far cessare le vio¬ 
lenze. . 

Una denuncia è stata sporta 
al procuratore capo della Re¬ 
pubblica De Feppo da parte 
dell'avv. Piscopo. Per ordine 
del dott. De Peppo i sostituii 
procuratore della Repubblica 


dott. Valone e dott. Viola han¬ 
no raggiunto verso le ore 20 
l’Università dove, in un corti¬ 
le interno, si trovavano anco¬ 
ra studenti molti dei quali sì 
erano recati a sostenere esami. 

Gli studenti sono usciti do¬ 
po aver consegnato ai funzio¬ 
nari di polizia un foglietto 
con le proprie generalità. 

In serata si è tenuta un’as¬ 
semblea alla Camera del la¬ 
voro nella quale hanno parte¬ 
cipato centinaia di persone e 
durante la quale sono state 
raccolte numerose testimo¬ 
nianze sull’aggressione polizie¬ 
sca; la riunione è stata con¬ 
clusa dal compagno on. Ma- 
laguginì. 

Il comunicato 

t 

della Federazione 

In un suo comunicato la 
Federazione comunista mila¬ 
nese prende posizione contro 
la brutale aggressione all’U¬ 
niversità che viene definita 
« assolutamente ingiustificata, 
eseguita con uno spiegamen¬ 
to di forze che costituisce 
la prova più evidente della 
premeditazione, conclusa con 
un vero e proprio rastrella¬ 
mento di massa » che ha col¬ 
pito indiscriminatamente stu¬ 
denti e docenti provocando 
decine di feriti e centinaia 
di fermi. Il comunicato ri¬ 
corda come un ampio schie¬ 
ramento democratico interno 
ed esterno all’Ateneo abbia 
recentemente respinto la in¬ 
timidazione di Misasi per cui 
« le forze reazionarie, per per¬ 
seguire gli obiettivi dell’ini¬ 
ziativa ministeriale e per im¬ 
pedire lo sviluppo e il suc¬ 
cesso dello schieramento de¬ 
mocratico. sono ricorse ai 
mezzi della aperta repressio¬ 
ne. Le autorità di governo 
e di polizia, con colpevole 
connivenza, hanno fatto pro¬ 
pri i propositi e il punto di 
vista dell’estrema destra, ac¬ 
cogliendone spudoratamente 
le richieste espresse in mo¬ 
do aperto anche in un comu¬ 
nicato di ieri del sedicente 
comitato anticomunista: si 
tratta di un fatto di estrema 
gravità, di cui i responsabili 
devono essere chiamati a 
rendere conto ». 

Il comunicato della Federa¬ 
zione milanese si conclude 
con un appello alla mobilita¬ 
zione di massa, vagli studen¬ 
ti, ai docenti, agli uomini di 
cultura, alle organizzazione 
dei lavoratori e ai partiti 
democratici per un impegno 
immediato e coerente che di¬ 
fenda e sviluppi la democra¬ 
zia nelVUniversità, nella scuo¬ 
la e in tutta la città ». 


350 incursioni ieri nel Nord Vietnam 
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mero 13 un centinaio Jt :om 
battenti delle forze 11 Lbe- 
razione hanno attaccato la te 
sta della colonna (compo 
sta di due divisioni grave- 
mente falcidiate in due mesi 
di tentativi di avanzata verso 
An Loc) che è diretta ve’ - so 
la città Ancora una -otta la 
colonna è stata oloccata. e 
numerosi suoi mezzi corazza 
ti sono stati distrutti Un con 
sigliere americano, ommen- 
tando l’andamento Ielle ope¬ 
razioni in questa zona, ha ri 
levato che 1 combattenti del 
FNL hanno già raggiunto l'otv 
b:ettivo che essi si propone 
vano cioè quello 1: ’Ofhggere 
dure perdite alle * forze vi¬ 
ve » dell’esercito 'untocelo, 
impegnando dal 'anlo lo 
ro forze relativamente picco 
le E’ dpll'altro giorno la re 
stimonlanza di un’agenzia a- 
mencana la quale iferva 
che sulla strada numero 13 
meno d: duecento '/imbattenti 
del FNL bloccavano l’avanza¬ 
ta di tre interi battaglioni di 
Saigon 

D’altra parte, ('accanirsi dei 
B 52 sul delta del Meimng In¬ 
dica che In questa zona, la 
più importante del Sud Vlet- 
nam per numero di oopola 
zionc e risorse alimentari, va 
ste zone sono state l’l>e*ate 
dal partigiani locali Questi 
hanno direttamente beneficia¬ 
to della lunga battaglia per 
An Loc, perchè le due divi¬ 
sioni Inviste dal regime di 


Saigon sulla strada numero 
13 erano state prelevate pro¬ 
prio dal detta del Mekong 

Presso An Loc un gigante¬ 
sco elicottero americano, tipo 
Chinook. è precipitato ieri 
causando la morte di 47 per¬ 
sone a bordo S: trattava 
in massima parte di civili pre¬ 
levati ad An Loc. nel quadro 
di una operazione che sem¬ 
bra mirare a svuotare -iò che 
resta della città di tutti gli 
abitanti Migliaia di civili era¬ 
no stati avviati nei giorni 
scorsi dai fantocci e «lai lo¬ 
ro consglieri americani lun¬ 
go la strada numero 13, no¬ 
nostante i combattimenti con¬ 
tinuassero ad Infuriare lungo 
questo arteria 

• • • 

WASHINGTON, 16 

Al Senato americano stan¬ 
no aumentando le pressioni 
perchè la Casa Bianca sosti¬ 
tuisca il comandante del cor¬ 
po di spedizione imericano 
nel Vietnam, gen ’ 3reighion 
Abrams La richiesta na pre¬ 
so le mosse dallo ■ scandalo 
Lave He ». cioè del comandan¬ 
te dell’aviazione americana de¬ 
stituito dopo che venne accer¬ 
tato che effettuava di sua ini¬ 
ziativa bombardamenti aerei 
sul Nord Vietnam. Tacendoli 
passare come « reazioni pro¬ 
tettive » contro la contraerea 
vietnamita. 

Il gen. Lavelle è andato 
In pensione con un grado ri¬ 
dotto (generale a tre stelle In¬ 
vece che a quattro stelle), 


ma 11 sen William Pro xmi re 
democratico del Wisconsin, ha 
chiesto che il caso venga ria¬ 
perto. e che Lavelle comnaia 
di fronte ad una corte mar¬ 
ziale 

Proxml re ha affermato che, 
se Lavelle non sarà subito 
processato, « ogni generale 


che abbia mal sognato ad oc¬ 
chi aperti di autotrasformarsl 
in un presunto eroe potreb¬ 
be ordinare bombardamenti 
aerei, attacchi segreti ed In¬ 
cursioni non autorizzate, po¬ 
nendo a repentaglio la stes¬ 
sa sopravvivenza di ogni prin¬ 
cipio di civiltà». 
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